
I) leader Ppi divide il partito. D’Alema: destra plebiscitaria 


No, la morte 
sul lavoro 
non è fatalità 


E INCREDIBILE dover re¬ 
gistrare ancora una 
voHa. nel breve volge¬ 
re di poche ore. la 
mone di lavoratori 
nell'esercizio della lo¬ 
ro attivili per mancanza di srcu- 
lezza, di proieziotri adeguale o 
per effeuo della fatica bestiale 
prodona dal prolungamento del 
lavoro al di li dei llmlt) della nor¬ 
male sopportazione fisica. Capila 
puitroppo di sentirsi disarmali di 
fronte a questi lutti, e difficile cre¬ 
dere che in un sistema produttivo 
pure avanzalo possano esistere 
tante zone d'ombra nelle quali il 
lavoro rappresenti ancora un’atil- 
viii cosi rischiosa, che si possa 
tollerare, considerandoks quasi 
un fenomeno lisiologico. un volu¬ 
me cosi alto di lavoro nero. 

Ma lo sdegno e il dolore non 
bastano. Cosi conte non t accet¬ 
tabile che siano I lutti, se non ad¬ 
dirittura le stragi, a rìponare Tal- 
tenzlone di tutti sui problemi del¬ 
la sicurezza nel lavoro Bisogna 
Individuare con esttteaa le ra¬ 
gioni prevalenti di questi latti, ca- 

E inte l'origine e poi, senza ab- 
andonaisl al fatalismo, inieive- 
pire con pazienza e con continui- 
'*v 

E Innegablleche non esiste an¬ 
core una vera cultura della sicu- 
resa in molti settori dell'elUvIU 
produttiva e di questo Umile tutti 
dobbiamo aehuci reipionsabill. 
Non bastano ceno a spiegare 
questo ritardo le trasformazioni 
spesso r^idlsilme del modo di 
lavorare oppure delle tecnologie 
uillizzeie, come non è sufficiente 
ricordare II rischio Insilo maggior¬ 
mente in alcune attivila rispetto 
ad altre. 

Sono invece condizioni n^aU- 
ve molle di quelle generali nelle 
quali l'altlviia lavorativa viene 
SEOUEAPAQINAI» 


Buttiglione ad An; venite al Centro 


•non voler aggiungere nulla-. Tre¬ 
gua armata, dunque e Pieviii mi¬ 
naccia; -Di Scaltaio riparleiento 
dopoteelezloni...^ 
kitanlo Pò» vara M proclaman¬ 
do' -Abbiamo chiuso il dopoguer¬ 
ra*. Ospite del congresso Sumglio- 
ne (accoho dai lochi) che chiede 
ad Àn di cosiitiiie una destra mo¬ 
derna e avvisa; «Vi aspetto al Cen¬ 
tro*. Trattative fra i due leader poli- 
tio. An accoglie Berlusconi con 
un'ovazione O’Alema: •l'ttfgressi- 
vits c la volontà di comando dettò 
nostra destra, compcntamemi pie- 
bisciiati estranei alia cuhura Hbeia- 
le. hanno iitquiciaio iiMa Ituro- 


* ROMA. DinI si schiera con Scal- 
laro, e il -polo- smorza gli attacchi 
al (Ninnale. Una noia ài palazzo 
Chigi esprime -preoccupazione 
per I toni della polemica., definisce 
il Capo dello Stato «un sicuro pun¬ 
to di rilerimento per tutti- e annun¬ 
cia che in Senato il presidente del 
Consilio inviterà -tulle le Ione po¬ 
litiche. nessuna escluM, a rassere¬ 
nare il cllmai. Perche le polemiche 
creano refletll negativi, die posso¬ 
no essere non Iransitoti, suirimma- 

5 ine dell'Italia all'estero-. Fini; 
'lon voglio aggiungere polemi- 
clie. Su Scalfaro abb'vimo detto clO 
che dosava essere detto, ora aicht- 
viam>. E BeKusconl dichiara di 


«UUmUNOe MMIHIM 

P OST FASCISTI? Sì. 
Libera Idamocrafi- 
el? No. non anco¬ 
ra. È stato facile 
abbandonare le 
Mmmm nnstalgle per un 
Imbarazzante ricmamo ad un 
regime che conculco le liber¬ 
ti, D'altronde, I nostalgici era¬ 
no gli abbastanza pochi den¬ 
tro Il Movimento sociale e 
ognuno poiri continuare a 
coltivaial le sue privale nosMl- 

S ic iBscMe aenza nuocere al- 
I collocazione e alla {tirate- 

S ia di Alleanza nazionale, 
on è sialo neppure compli¬ 
cato delineate la strategia dal 
nuovo partito. Infatti, sta scrit¬ 
ta negli avvenimenti recenti e 
nel perenno gin compiuto. Lo 
spazio a destra e al cuniro c'è 
c' In «i i«if> cniiquIslaiT. Ui 
consenionu ucrsiiiu aorlusuo- 
ni e Prevlll. Con II suo doppio- 
peno d'ordinanza l'ex prèsi- 
dente del Consiglio scavalca 
a destra 11 giovane neosegre- 
tarlo di Alleanza nazionale e 
con I suol ioni oltranzisti gli 
consente di apparire pIQ mo 
dento e meno avanguardista. 
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Paolo Garimberti 
Santoro ha ragione 
Rai ribellati» 


C'è dìi vive con mezzo dollaro di ^omo 


,, « ROUA.HaragloneMich«leSanioi«:aque- 
Ji sta Rai bisogna rlbellaisi.iglomalisK per prèni 
fi devono protestare senza escludere uno sbope- 
n To a oltranza. Alla guida dei Tgd sono ormai 
^ dei <ommiS9àii politici., t raccusa di Paolo 
'V Ganmbenl, direttore del Tg2 licenzialo dalla 
IT Moraai 
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• Sono i pu poweii del pianeta; agli tfauMi della matto squDIbmo nella distribuzione della ricchezza 
Tanzania devono bastare cemo doEah all'anno pes mondiale, t la Svizzera il paese pKi rtoo del mon- 
vivete, meno di cinquecento lite al 0on>o. Ma in do.seguiiarlaUssembuigoeClappone.QiabaanR 
moH paesi del Toro Mondo i1 leddiio personale della contoderazione etveilca possono coniare su 
non anba a un miseiD doEaro al gramo. Sono dati un leddiio annuale di 3$.400 dollari a testa. L'Italia « 
contenuti neH'-Ailanie* dela Banca Mondiale. Stati- diciasseneuma. con un reddito annuo di I9.SOO dol- 
siicheche ancorauna volta iannoetneigeieildraiii- Isn (pocoptidiSI milioni di lite) a testa. 


BEOgEAPAGINAI 


aPAQinag 


A ruba 320.000 Unità 
con r«Ultinio tango» 
Tabucchi: «Bella idea» 


■ ROMA. Tutto esaurito in me¬ 
no di due ore. Nelle edicole di 
tutta Italia sono andate i»! a ru¬ 
ba 320.000 copie de "l’IJnltà-con 
la videocassetta di -Ultimo tango 
a Parigi., capolavoro del regista 
Bernardo Bertolucci. Un'accop¬ 
piata vincente l'iniziativa del no¬ 
stro giomale e della Ricordi. Il 
centralino è andato In lill som¬ 
merso dalle tclelunale e dal fax 
dei lettori rimasti purtroppo sen¬ 
za copie. Sabato prossimo si re- 

É ica con il film -Il sorpasso, di 
ini Risi e mercoledì d sarà il li¬ 
bro del Casioro dedicalo a Woo- 
dv Alien. Sull'iniziativa mleivlsla 
allo scrittore Antonio Tabucchi; 
■Se un film riesce a poitane nelle 
lamblie un giornale C comunque positivo, guardare e 
leggere sono due allivilà complementari die vanno kv 
coraffllaie-. 
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«Mitaiès Wiiwii m i è» Ufi 


Almeno 23 vittime nella battaglia sul fiume della frontiera contesa 

Ecuador e Perù contano ì morti 
Guerra aperta sulla cordì^era 


■ UUA. La cordonerà dt<E) Con¬ 
dor. sta rapidamente irastormaiv 
dosi in una polveriera. Su questo 
tratto conteso di frontiera Ita Eaia- 
dor e Pero si vanno ammassando 
migliala di mililaci di entrambi i 
paesi. I due paesi hanno drchiataio 
k) stato di emergenza e la mobkUa- 
zione generale. Sulla linea di confi¬ 
ne ci sono stali almeno sei scontri 
a fuoco. Ormai la guerra i aperta. 
Venti peruviani e tre ecuadorluni 
sono morii vfeino alfa soigente del 
fiume Ccnepa. nel cuore della zo¬ 
na contesa e. sempre ieri si è regl- 
sirato li primo incidente aereo. NeV 
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APAGWAW 


la none è stato convocalo, e poi 
annulak> per dare tempo ai due 
paesi di afltonlarsi sul piano del 
negoàalo. il Consiglio di sicurezza 
delle Naùoni Unite. A sua volta 
l'organizzatone degli Siati ameri¬ 
cani sta tentando una complessa 
inergazione ira i due paesi. Onf 
come Aigentina, Ole. Brasile e Sta¬ 
li Uniti, paesi garanti di quel conli¬ 
ne salterio dal Protocollo di Rio il 
29 gennaio 1942 al termine di un 
sanguinoso rronlKIlo. 

APAGIHAtB 
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Achtung! Microfono 


La famiglia italiana fotografata dall’lstat 

Metà dei matrimoni 
finisce in divorzio 


■ ROMA. Di fronte ad un numero. 
sempre minore di nuote (;;oppie 
che nascono, c 'è ormai un esercito 
di separati e divoreiaUr quest'ultimi 
nelle legioni del Centro-Noni equi¬ 
valgono alla metà dei matrimoni, il 
matrimonio rall'ilaliana. dà chiari 
segni di malessere; aumentano se¬ 
parazioni e divora, crescono I ma- 
irimoni civili, calano, quelli rel^lo- 
si. L'ultimo rilievo Isiat relativo al 
primo semestre '94 registra q lesta 
situazione; i separali sono l'S.. .i In 


piti e l'S% in pio 1 divorziati. Ma è il 
Mezzogiorno, dove avviene una ve¬ 
ra e propria inversione di tenden¬ 
za, a detenere il primato dei dhorzi 
con il 15% in più. Rovani coppe 
spesso preferiscono convivere, e 
quando scelgono di sposaisi lo 
tanno sempre di più nelle sale dei 
municipi. I matrimoni cMII sono 
infetti cresciuti nel Cenlro-Noid. 
mentre il matrimonio rel^ioso è in 
crisi ovunque; -3.2% è il dato nazio¬ 
nale. 
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H O SOrmo n non so quale telcgiomaJe. un delc- 
gatoalcongessirdi Flug^ affermare con decisione 
che hii è<artlit> l'antrsenMsmo stupido.. In un pri¬ 
mo momento ne ho dcrfenoche secondo lui deve esiste¬ 
re, dunque, anche un antisemitismo intelligente. Poi ho 
pensalo <die forse non iittendeva dire esattamente quello; 
e che si eia Kmkato. sedendosi ficcare un microfono da¬ 
vanti alla bocca, a cavarsela come meglio poteva, nel di¬ 
speralo lenlarivo di rìasaimere 'm quattro secondi un gro- 
v^lodi Idee c senlhnenu che m^arl non era riuscito a 
dipanare In quarant'anni Sempe più spesso chi parla 
{in twO. ari gioinai. ovunque la parola dia pubblico spet¬ 
tacolo) mi suscita una soudafe pena. Rispondere aunle- 
lecionistaoaun gioinalisla non è taconallvo, i obbligalo- 
r». B non avere nulla da dirgli (lìssarto e tacere; oppure 

mormorale mon sapieè) cosUiulMdro un vero e proprio 
scandub. Scandaloso come la nudità francescana, u si¬ 
lenzio sarebbe il solo mezzo per spogliaicl dei ridicoli 
rkapp^gi di panrie che formano il nostro precario status. 
Ma quartdo si è nudi si prova v^gt^na. Cosi conlinuiamo 
apartare.adichiaiaieeascilvere (MieHELEMItR*| 
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Paolo Garimberti 


ex direttore del Tg2 


«Santoro ha legione, Rai ribellati» 


•Hanno stuprato la Rai. Capisco Santoro, che non vuole 
più rappresentare un alibi questa azienda». Paolo Ga¬ 
rimberti. direttore delTe2 tra i protagonisti della primave¬ 
ra dì Soxa Rubra epurato da Letizia Moratti, non sì consi¬ 
dera neppure più un collega» dei nuovi direttori: «lo so¬ 
no un giornalista, loro commissari politici. I redattori dei 
Tg devono fare scioperi a oltranza. Ci sono fior di profes¬ 
simisti, è drammatico debbano restare sotto il gk^». 

nyi* —M—w 


■ ROMA. Paolo Galimberti e uno 
del «grancll epurati» della Rai della 
seconda Repubblica. La sua e stata 
una delle càitne leste fatte cadere 
da letizia Brichetio Moratti, donna 
di aande pazia nel vestire i suoi 
Ufflnirincoloij pastello, ma la cui 
durezza si ilassume tutte nel vezzo 
di faisl chiamare ‘il presidente», 
pugno di ferro e neppure guanti di 
vewto: le sono basuui meno di 
sessanta giomi per annullare quel¬ 
lo che era stato S progetto della TV 

dei Professori, ovvero di una stolo¬ 
ne che Qaitfflberti definisce kt pn- 
mowro dtHa Poi. Ganmbeiti fi ala¬ 
to cacciato da Sana Rubra areiza 
un 0 azle, senza una spiegale 
Dei suol rapporti con la Rai ora si 
occupano avvocali e rnaaiirail. 
nfiiMNfttnptflaWgàMt- 
«at M MMiMt MMaM. aM la 
MMMMMlaadaMInnM- 
■ RM. IM MWSI MMIM. 
«a a ewiaiiwwt, ad *>• 


ifaUKaWliaaaioalta 
•all 

una 

ataaMgHi. 

a atawatH aTMana di 


CI aono stale tante Rai. Ma tutte, 
quelle della lottizzazione come 
quallaidilipio<e sw rt.. 4 ono sBte 
miginn di quella di oggi. E questo 
a diammatleo. Questaè la ragione 
deH'appallotU Santoro. Devocon- 
faoaare una coaa: sono contento 
di avare lascialo questa Rai. per- 
che penonalmenie non avref po¬ 
tuto MsWere. Mi dispiace per lutti 
quel coHeghI. bravissimi, che a 
torto erano sempre stad eikbeitatl 
come 'lottìzzatl • mediocri». Non 
e vaio. Alla Rai cl sono fior di pio- 
lasskinWI. che non aspettavano 
^Iro che di «aere Uberail da quei 
giochi. Lo sf è visto (n quella (me, 
con un'espressione moiio felice, e 
stala chiamata «la primavera di 
Saxa Rubra». Checche sia stato 
detto in quel glomi di me, di alari, 
sulle nostre almpaiie pcrilikhe, al¬ 
lora si 6 vIslo invece come era ba¬ 
stato avere per direttore uno che 
aveva davvero vogha di dare nofì- 
zie - e basta - per lare II telegior¬ 
nale, perette venisse subito segui¬ 
to da un sacco di gente capace 
daweio di fare buon giomalismo. 
Questo è drammatico: che alla Rai 
ci sla un patrimonio glomallsUco 

SOljpilglOM. 

è di M II iwMi che anclw 
RgiiW. par awMliiilatiR atre 
aporia tu CmM (. caMUarai* 
m la IM. Par panare di «la: 

a ncrdMmadMfrdlRal- 
apMtal aa «IM a «aw- 
manttnajiiparidl W daoaapa 
r«, tana ratpda dal dPaWare 
ilpdiilD PppieiaTtraWw Preda 
daH'appalodltaMeref 
No, non sono due latti che legge¬ 


rei Insieme. In Rai, ormai, c'è po¬ 
sto per tutto: la misura è già col¬ 
ma. Non sono I cinque minuti al 
gloma di ottimo giornalismo di 
Enzo Blagì che possono ridare la 
verglniie alla Rai. È stata svergina¬ 
ta. Anzi,stuprala. 

Mi ala M aaa cl aom aaia i 
«pamalal naa», quaW «ha 
Rita apadiat. « ha f a nne pa ria - 
redi té.c ehi fiowiio aaawiial 
la paria alla aprili taeiada de- 
warere'aaaaaarariirigliriiall 
alMliaMtala«ariaaaa«w- 
•■Hi dMa tv e risila radto, un 
aatreria rii preMamaMI, retf- 
«,tBnrianail,p«lqBMalMb 
taaapratbiHorilanpaaMrile- 
wre.lM«ndNraaalMW-4aa- 
aliaaaarpsaaa-rilavreaccpar 
ta «he aaaiM aapula immm <la 
aaHaMriura*. 

Èia stessa Impressioneche ho io: I 
glomalliil della Rai hanno comin¬ 
ciala s dimostrare che non si pie¬ 
gano tanto fKlImenie. Sono acca¬ 
duti fatti Importanti alla Rai. Da 
novembre a oggi il direuore del 
Tlg2 ha avuto per due volte di fila 
un voM di sfiducia dalla redazio¬ 
ne. senza contare l'assemblea con 
cui la redazione per la terza volta 
confermava la sua posizione. E 
anche IldM'oredelTgl haavuio 
un'assemblea in cui veniva sfidu¬ 
ciato. Sono laiu nuovi. Il Tg2. m 
parttcolate. alla Rai è sempre stato 
considerato II «peggiore», quello 
che «ta allineato col Cai. un vero 
fonino. Non «n cosi, ne ho avuto 
la prova andando a duigerto, lo 
hannoconlermaio con lo scatto di 
orgoglio di questi mesi. Voglio ri- 
pelere le cose ho alt detto ad sl- 
cuni coltri della Rai: questo co¬ 
raggio, adesso, devono portarlo li¬ 
no In fondo. Non bastano più la 
mezze miwre. Ci vuole l'azione 
massima: se serve, deve essere 
sciopero a oltranza. Per mettere II 
pubblico di frante alla gravità di 
quello che sta succedendo, alla 
emergenza Informazione che c'è 
alla Rai. 

MmgnaMl a Bai n ilTtfff 

No. Nè I teleglotTHii, nè 1 giornali 
radio. G non sono if rato: ormai, 
non ne ricavi piQ nulla. Poco tem¬ 
po la sono andato In America e ho 
incontralo un sacco di persone 
che SI erano falle Installare anten¬ 
ne paraboliche per poter seguire I 
telegiornali della Rai. per s^ire 
gli avvenimenti Italiani, per man¬ 
tenere H toro legarne con l'iiafta, e 
mi hanno dello che non spugno 
pia I Tg. Chi ha aliemailve, non lo 
ritiene pl(l un appuntamento nc- 
cessano... 

Tta gl «vanhawifl rieHe iMIbm 
«re «'è alala anche una ihiiletM 
dal dMgantl IW -daianlleatl- 
daPa MareHE ria Votele a Mzz» 
Narve. da Barbare goaiamueci a 
OaHaa e a. Hanno raccon ta to di 



qaaddtenl aapnisI.irtaMueaila- 
m, apM di amgania; hano 
dKloa di fare MS «arrrRaM p« 

la ngalri rii* BH g a la. aeno 
rlaaallMapllagalrt 

No, non ho cose m gota: finché 
sono rimasto II ho latro quel che 
mi sembrava giusto Icomaari.ili- 
bri bianchi, i dossier, ceno servo¬ 
no. Ma ritengo moralmente da'»- 
roso che stano gir stessi glomalisil 
a saper dire «no-. Leggo che nella 
assemblea dei giomoUsS a Saxa 
Rubra sono siati reixoRiaii mohi 
episodi graw: r glomslisii devolvo 
saper denunciare, ma poi devono 
agire. Devono saper dire: •Quel 
servizio è fazioso, non lolacciiy. 
rii ma I rir eH ari rimasll senu 
wrireleni, ariMwn aanza 
scrhranlsT 

Eh. si. Votele ormai è come Dub- 
cek a Bratislava, non gh resrava 
che l'orto... È stata un’operazione 
molto abile, la signora Letizia Bil- 
chetlo Moratti è stala moto abUe a 
disossare tulli coloto che davano 
laslldio: è riuscita a togliere tutti ■ 
perssibNi cenm d) aggregazione 
Del resto basta guardare chi co¬ 
manda adesso In Rai: srmo (uni 
quelli che erano stali eniai^nali 
nella gestione one«a dei noies- 
sorl. 

Del ft otaaiart ri tema a pwlara 
In queaU Monri tiieha perchè H 
C er» s || B » d'aav wl i Pst r ari ei» 
deba Rei ha preaentate I hHaad 
^l'azlanria riiohnenta Pi pa¬ 


reggio, fu* meta ripeterlo che ■ 
iMtrta viene tef pa aa a te . 

I conli ponali in pareggio da que¬ 
sto Corisiglio sono un'etvorme bu¬ 
giai Chi alla Rai gestiva i comi già 
doll'apirle'dè sapeva che i daii 
esano lendenzialmenie in pareg¬ 
gio Mi ricoedo quando ci riuniro¬ 
no (ad aprile, ad aprilef) per illu- 
sitaicila situazione, «d anche che 
-per calcoli prudenziali-veniva- 
no manienuli TO miliaidi di passi¬ 
vo u> bilancio. Ma II pareggio era 
cosa lana. G al seiiimo piano di 
«tale tlazzini c’è chi queste cose 
le sa benisslnvo. È una coiossalc 
panzana che sia questo Consiglio 
d'amminisirazione che ha rtsana- 
IO Iconii Rai. Non hanno nei^re 
questo meriio. gli resta solo il de- 
moilodiavrfdbrrullorazienda. 
terirenne «aeen »e«n qaesfl I 
BreBeil risBa Rai. a« camHa II 
«mriglqf 

Cè anche un problema diculhiia, 
sono tuoi allineali con Tex mag- 
gioianza parlamenlaie. non c'è 
diflerenza. lo non miconstderoun 
lcirT> collesa. Jn faccio il gkviuli- 
sta, pumo e basta. Loro sono 
commissari piHilici travestiti «fa 
gionulisri. 

Che aohnione «eri. dtmqaaT 

Che questo Crmsi^lo si faccia da 
parte e venga «osliniilo ila un al¬ 
ilo. equfiiblatD (emisidiirecliela 
per mnoeaie > criMii di no¬ 
mina e di revoca «lei (Ma puè ave¬ 
re tempi rapidi). k> liiiqiUngo or¬ 


Cminvàyrcie 


iiMi t.1 r.aii//ozn.iK'. .«Uiicivj uUu- 
ta c'eia una mniàiio .condido. 
Ora. neppure quella Per maliziaci 
per btsì^nza la linea politica è 
unasola. 

bialatp:vlitiiUfl4lratMTQu»- 
sin è l'iwtea paoriUltà per rida¬ 
la vari a phintama aia RilT E 
dunqva ari miava vataar ri naerf- 
na_ 

t leginimo che un nuovo Consi¬ 
glio cambi i direnoii se non ri- 
i^ondono alla sua linea editoria¬ 
le. Cèrto, se non li dicono nemme¬ 
no perchè, come è successo a me, 
aPoraè solamente protervia e ma¬ 
leducazione. Un coinponamemo 
di quimo genere, prima che nella 
Rai della àtoarii. io lo avevo cono¬ 
sciuto solo a Mosca, nel P::us. Si 
^iav« senza dire perchè, con 
maleilucazione e (ooiervia uguali 
che. aggiungerei, nasconde an¬ 
che incapacàà. Ma se questa in- 
lorniazione della Rai oggi non va 
bene, non vedo come un nuovo 
Cda possa non cambiare i dlielto- 
ri. Non c'è bitognodi (arecoiiK la 
Moratti, che per il suo valzer di no¬ 
mine - me l'ha detto Gianni Blllia. 
Tex diietloie generale, non sono 
segreti d'uHIcio - ha speso imdrci 
miliardi. Non serve bunare i soldi. 
Q sono 39 giornahsU alla Rai che 
prendono lo sHpenilioda diTetto- 
re senza esserio più: basta pesca¬ 
re li deniro. E sono prtifesrionisii 
delcalibrodi Votele. Basta saperli 
cercare 


Via da Tangentopoli? 
Non è solo una sfida 
per il prof. Di Pietro 


riMllOBBiriBqiBBm 

a UALCnE (XlNSICLIO per colora che vogliono parte¬ 
cipare con proriMo alla gran discussioiw nazionale su 
-che cosa farà Anlonlotll Betro». Se. intanto, badia¬ 
mo a non dimenticare l'aureo principio morale che 
•il futuro non si indovina», ma -«i fa» attraverso gli atti 
del presente, cl sarà più chiaro che i futuri possibili, 
come per loJ, sono mdtì e d/MHsi. Non c'è dunque un 
•giallo» di cui scoprire il finale già serrilo (ma da chi?), bensì una 
trama ancora da inventare. Percinrosciivere II numero delle possi- 
bllilà. che potrebbe essere infinllo. e per meglio intendere almeno 
quello che accade nel presente, tentiamo di allenerei ai falli accer- 
lali. 

L'ex pubblico ministero ha assunto un irvcarico significativo 
come docente all'Istituto universitario Cattaneo di Castelianza. ha 
tenutola prima lezionee neha resopubblicoii lesto (chef'l/nito 
ria pubblrcatogiov«dlscorra): hachieslo l'autorizzazione aiCsm 
per una aliivilà extr^iudiziale. indirettamente rivelando che rxm 
intende pia. per il momento, lasciare gh organici della magistratu¬ 
ra. nonostante la clamorosa lettera con ta quale abbandimava il 
pool e la U>ga. Questa circostanza si collega aH'ipotesI che Di Pie¬ 
tro possa assumere Incarichi Ispettivi. Ma Ira le cose certe vi è an¬ 
che Il fatto che questo speciale proiessore ha già enuncialo alcune 
sue intenzioni che hanno 11 carattere di un anìblzkiso progetto po¬ 
litico: dare a questo paese -una regolata» che metta fine a un siste¬ 
ma di scambio e dr vassaMaggfo neistourdale. (ragheriarci «rdaita 
partitocrazia alla meritocrazia», elevare II «livello morale» della 
classe dirigente, investire enemlé e risorse nella -educazione e for¬ 
mazione» di funzionari pubblici e di imprenditori capaci di sman- 
leilare siabilmenie lacomizione. 

Là -soluzione politica' per Tangentopoli, di cui da mollo pre¬ 
sto si cominciè a parlare, vravlache l'Inchiesta mìlanere si svIUip^ 
pava. è diventala strada tacendo, nella mente di DI Pietro, molto di 
più di una legge, di un mezzo giuridico straordinario per liberarsi 
da una IpeRrorla criminale insoslenibiiecon r meaionllnari. mol- 


. E qui che la traiettoria del giudice 
ma cruciale della pollUca italiana di questi anni, quello su cui sono 
nauiragair sia I vecchi partitiche i primi tentativi del nuovi. 

Ma all 'elenco del latti accenah ne va aggiunto almeno un altro; 
Di Pieiro dispone di un enorme potenziale ai cAisenso: la sua can¬ 
didatura al premieiaio pollltoo risulta in testa ai sondaggi senza 
neppure che sia stata avanzata. Questo fenomeno, cheTiri son¬ 
daggi srcuiamenie In corso aanno approfondendo, deriva certo 
dalia iortissrma esposizione medlaiica (in qualche misura anche 
impropria) della sua figura, ha ceno anche quei caratteri •antipoli¬ 
tici» di cui ha pouito beneficiare solo mbi mesi fa lo stesso Berhi- 
scrsnr. ma espnme anche dell'altro. La grt 
Mani Pulite e di DI Pietro contiene altre due 


già che Inlkriscono sulla società Italiana: . ... 

scrino Nando Dalia Chiesa, di una cessione di Mere dallapolitica 
alla giusirzrache la emergere piurtosio naturarmenre una figura di 
magrsirsio; e. se la politica la saprà Interpretare, pud diventare il 
pumo di raccolta di speranze e di motivazioni della cui mancanza 
sii iidimi quindici/-rn Italt.'nihiinrn sofferto senaìbil mente 

LM10 RUOLO adesso è in divenite», dice Di Pieiro. met¬ 
tendo in allaime tutto il personale politico della Repub¬ 
blica -In divenire» verso dove? Sono convinto che si 
sbaglia chi, ogni vcAa, ritiene di avere etichettato dafl- 
milvamenie il maglrtreio, come >uomo di destre», ‘lega¬ 
lo a Fini», 'ariria segreta di Cossiga» o. adesso, «di Butti- 
'ueilo che tende pii) esplosiva l'i^iesi di una «cesa in 


« 


I 


ragione rfiella situazione di questo paese (situazione rara e non 
necessariamente negativa); non abbiamo ancora staUlito esaita- 
meme che cosa sono la nostra sinistra, la nostra destra e il nostro 
centro. Ni^n sono definite nè le lai^e né i ruedi: i lavori sono In 
corso ovunque. Chi puO dire con certezza chi saranno, alle prossi¬ 
me elezioni politiche, quandoci saranno, icandidati alla guida del 

Ì iiTvemo della sinistra e della destra? Tutte le ipotesi sono trabal- 
anti e sraslituiUli. Ancora iria vulcanica è la instabilità nelle zone 
vicine al centro, là dove si presume sla pia lacile trovare la pole-po- 
aiion per vincere la gara, là dove l'insoddlsfaziohe perii pesante 
lallimento di Ftaiza Italia spinge ed allacciare ogni giorno nu«}ve 
ipotesi di aKregazione, nonostante il tentativo •geometrico» di 
Buniglione dipTÓidiare da solo l'area. 

In queste condizioni il giudice, tra una lezione e l'altra, tra un 


cienza. legalità, trasparenza): quello di Cossiga (legame di vec 
chiedala, governo sttper^porfes In caso di emergenza) che forse! 
alfine a quello di Bull^lione (liquidato il Polo, appo^are ’ 
getto di un centro oceniro-destra nroderalo): quello diun in 
con elevati poteri di conliollo sull'apparato delle Rnanze dt 


vec- 
:è 

lare il pro- 
1 incarico 
dal qua¬ 
le passare poi, con potere accresciuto, all'attività politica; quello di 
un suo proprio irrovlmento «Mani Pulite» (ma I sostenitori di questa 
ipotesi, che iiilanro procedono semiclanaeslmi. sono i più trascu¬ 
rati dal giudice, almeno fino a che nonrérrà, sevenà. Il^n mo¬ 
mento) . E la sinisira? Per la sinistra almeno un tema da meditare: 
dalla parabola di Di Pieiro e di Mani pulite la sua politica ha ricava¬ 
lo tulle le lezioni possibili? Sull'uscita da Tangentopoli non si può 
lare leva anche da quest'aura parte? 
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DALLA MIMA PAOINA 

Fini in mezzo al guado 


Con II suo phisyque du role l'ex 
ministro della Difesa appare mol 
lo più Inquietante e barricadiero 
nella sua perentoria richiesta di 
un altro 1948 e in un suo nostalgi¬ 
co desiderio di un plebiscito. Si 
capisce cosi sla quanto spazio sla 
disponibile nel centro sinistra del¬ 
lo schieramento pollllco Italiano, 
sla perchè Pini debba essere ^alo 
a Berlusconi e a Previll. Con I loro 
comportamenti e con le loro di¬ 
chiarazioni lo sdoganano dctinili- 
vamente e ne fanno quasi urto sta¬ 
tista in erba. 

Andare oltre II fascismo pralica- 
menle senza pentite è già una bril¬ 
lante operazione da mellere kt ar¬ 
chivio. L'approdo alla liberal-de- 
mocrazla appare, Invece, ancora 
ludo da conseguire. Apprezzalo 
l'Impegno dcH'ex ministro Flsl- 
chelladl tenere uncorso accelera¬ 
lo di recupero del non mollo pre¬ 


parati parlamentari di An con gli 
scrini e gli scririori della Rberalde- 
mocrazia nella sua vecsione mn- 
deraia. è ora di passare od una va¬ 
lutazione del comportamenti, dei 
compili già fatti da dliigentiemili- 
tanli. Un regime ìiberaldemocrair- 
co si costruisce e si mantiene 
quando la critica nei conliniUi 
delle istituzioni, n particotare di 
quelle tecnicamente neutrali, mm 
passa il segno. Proprio non si può 
dire che, di questi glomr, la critica 
ria poliiica Che Islriuzianaie. ma 
contesso di non capire la troppo 
sottile diflotcnza, di parecchi d^l 
alleati nazionali nei ccmironli del 
presideiiie della Repubblica non 
sla stala devastante. Affiena più 
moderala di quella di Berlusconi. 
PrevHi e. per c ilan? uri darweraa» 
dia. di Giuliano Ferrara, ma sem¬ 
pre di numerosi toni al di sopra 
delle righe llberaldemovraUche. 


NeH'eslale. «mifi. pesanti e mal 
poste critiche fuiirno Mitizzale 
ala Banca d’Italia. Una RberaMe- 
mocrazia sf nutre, inspecial mtxfo 
alla foie del miUenio. di un'infcir- 
mozlone poliica esauriente dPle- 
renzialB Mipendente. GK alesili 
nazionali hanno altramente 
partecipalD alla disltSiuMne del¬ 
le ^toglie «Jela Rai senza resipi¬ 
scenze e senza problemi di co¬ 
scienza. Fin cttie dura sembrano 
volerne trarre ptoftno, ma non è 
questa la stiMa per procedere 
verso una democraàa nella (piale 
lutti e, eventuabnente, passate le 
fortune efettorali, anche Aleanea 
nazionale. piBsano competere 
con pari d^iiità e in pari coticfizin- 
ni. Onrortunamenle. An si è crea¬ 
la, senza visibiic opposizione da 
porte di Rni, la sua rete d sicuiez- 
za. polilico-eletKiiale partecipan¬ 
do in prima persona alla vasta 
opera di ri4otlizzazionc. Neppure 
qiiesla. ahimè, con buona pace 
ilei miiak^ dcHa nima Repub¬ 
blica. è una pratica dette libeial- 
demociazic. E rimane poco Ghia¬ 
iose sono la tanto vantala etkhel- 


la di destra voi iole non si nascon¬ 
dano atrrvUà e prospetltve di 
un'asstsienziabsmo clientelare 
tanto profitteviole cfcnoralmente 
quanto dironqiente per il bilancio 
rtello Stalo 

hi sostanza, si può essere posr- 
iascitti senza diveltare coerente¬ 
mente Uberaldemocralici. Si può 
essere post-fascisti abbracciarlo 
pratiche lUiberaiì e auspicando un 
redine politico moderno, ma con 
forti veiralure autorilane. Se rigo¬ 
rosi componainenti nem seguono 
alle lini (TichiaiazioiH, hi plausibili¬ 
tà doR'operazfone di Alleanza na¬ 
zionale si giocherà qua» tutta sul¬ 
la sua capacità dì apparir» più 
nroderaia di Betfusconi. Previli e 
dei falchi e fakhctti di Forza Italia 
e del GCd, Prrchi vo^la assicurar¬ 
si urto spazio poliiico non è poco 
Per chi voglia creare un sùtemn 
dcmociattoo Ifocraie e competili- 
vn con la possihiUtà di alternanze 
non traumatiche ha avversari poli- 
dei e non ha nenùci. non è certa¬ 
mente abbasraruu. 

(Qlaniraitco Potqvliial 



BulUglrotiee Barluaconl 

•mtomwà In flMcoMo da te / «ra te ào, ho abagIMo con be / 
iltenwte lagInecoMatta tte 

Gianni Motandi 1964 


t 


p 
















Domenica 29 gennaio 1995 


NASCE ALLEANZA NAZIONALE. 


Politica 

«Lezione» di Storia al congresso: «È finito il ’900 fondato 
sull’ateismo». Bindi, Mancino e Bianchi: non aprile a destra 
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BoMrinlcitaUvI 
•AtlMtlfCtlttCOM 
possono tornare» ; 

tono MM mU» «MMfr In Moie 
MHMCMa di Olvrirmco fM I 
iMrtVbM tomkdtd^ thnW pw 1 * 

pwd tm n mw IlM U dww 
nirianritnNMin»dM2Si|)il. 
p«fllM»MnlMnwtod*llt 
UMiMism.MeNld.i<M.CMI 
MMVWMtl hMM pdiMo di MU 
4|Mi«i«iw « pun md 4 illi«»> • 
hMM oWtMd qMflM«eMntl di 
•ptrtHldwnNtdtkl>eiwiim* 
voMo ttndM* battMiiM la 
aaaeHa di partMipdndoal 
cangftiaadi Ftatf. #Hata 
tanno tato ammaaap «M avaMino 
mtaninoK tadottoMiip 
foladant «'aptAan I piotidMMa 
dilpnrtltfanllaMtafdldarAnpl 
Uno Caini. Condudanda, R 
piiildinlinadinilidol-iuiw. 
aan. An^ Mdrtnl ha Imttato a 
non aMnooaia la guaidta. 4* 
oaaactacliano i la Oi-ta 
riooidMo «Kando Maio Uri- 
poaaono iHomams •Marno 
aoiMando-M praoaiulte •oMrinl 
- a inolia eta akiRd hMMo 
cMamaio nna aCRNMiena 
eat m ttmiKaitmci v I f .* 
poi >ta coachBO* non tato in. aia 
naatuno dal goMmo •MMoonl ha 
partaolpato ad NM «di dola 
inanHaottdanl par IH anm data 
Utaiailona-. 
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BuHi^cme a Fini: una destra modera 

«Aspetto An al Centro». Ma tra i popolari è già rivolta 


Rocco Bultlglione ta un passo verso la destra e a Fiuggi di¬ 
ce: è una destra democratica-. Ma la sua «lezione- sul 

fascismo non piace alle platea che fischia molto il segre- 
laiiudel l'pi. ^hc aggiunge. "Ma lu nuii salgo sulcuiio dei 
vincllorl. Noi siamo al'centro e aspettiamo*. Nel Ppi plau¬ 
so di Formigoni e Cexhi Cori, la minoranza è preoccupa¬ 
ta. Mancino: «Se la strategia è un'alleanza con An lo scon¬ 
tro sarà durissimo*. Segni: «Incontrerà Peron, non KohI*. 


D«UN*OeiNO.II>l INVIATI 

RMMMA LAMPIMMAIH 

I nUGGI. -An i un pBitItp di d«- mewo candidamente. 


«tra. ma una destra democnticsi. 
Quando Rocco ButUgliune ha tira¬ 
to luon dal suo dlsccnaoquesu fra¬ 
se, non pochi nei tuuino tvalo 
un sospiro di sollievo. È folta, si .so¬ 
no detti Vinorto Cocchi fiori e Ro- 
beilo Formigoni. Ora un'alleanza 
con II panilo di Fini 0 possitàlc. Poi 
perù, uscendo dal coi^resso di 
An. Il s^elailu ha aggiunto; -Noi 
non saltiamo sul carro del vincito- 
ie, SII un cono che nasce troppo a 
destra noi non saniamo-. Rende 
un animo (lato, sente di essersi 
spinto un po' troppo In là e npien- 
de a muoversi, di qua e di la. come 
ha inizialo a fare dal famosa pran¬ 
zo (li Gallipoli con D'Alema, con 
l'obieitivo di costruire II centro, ma 
alla sua maniera, con lul.Butliglio- 
ne, flihilro del gioco, come ha am¬ 


messo candidamente. Il punio i 
che anche altri vogliono avere que¬ 
sto ruolo e cosi perora, mon slamo 
esatiamente d'accordo con II Fft- 
lo« 

Un pa*M flCnMcalIvo 

Ma e indubbio che Ieri a Fiuggi 
un passo significativo è slato lauo 
dal segretario del Ppi. F. andato da¬ 
vanti alla platea di An a ripeiere la 
sua visione della starla del lascl- 
smo r del comuniSmo, anche con 
mollo cori^glo si h preso valanghe 
di lischi e di -portatelo via>: tutte 
cose, dira dopo, che aveva messo 
nel conto, ma si sa -la verlUi pud la¬ 
re anche male-. C a questa platea 
Ila anche dello che II congresso e 
un punto in avanti sulla arada che 
conduce al cenno, anzi ha aggiun- 
lo: '.Uvntlamo anche Insieme per 


creare le rllorme i.iiiiuzionali, pe«- 
ctii se s> da troppo potere all'ese. 
culaio, senza creare urr stsiema dt 
Itesi e contrappesi, si ifschia il de- 

lagtiaiiiUiao -iella (L.'iiroci..ZK> . l-b 

poi cast concluao. citando un poe¬ 
ta: -^an ss augura di viaggiate co¬ 
modi. ma VI augura di andare lon¬ 
tano- Insomma: andate awanil e 
Ione ci kKonuemo. In realtà que¬ 
ste ultime parale non le ta mai 
pronunciate Buitlglione. ma il suo 
-discorso e stato tutto cosltuiu per 
questo. -Lavoriamo Insieffle per 
costruire il centro-, ta deuoepoi. 
ripetendo un'espressione già usa¬ 
ta: -ll2?manoav«tecosnuilOMna 
zattera peiche una sintsna minoii- 
rada non divenisse maggiei^tnt. e 
questo 0 un vostra mento. Ora co 
struiamo insieme una nave-. Più 
espllciio dicosl... Ma all'lmeio di Fi¬ 
ni. -Chi ha chiesto cNateiza a noi 
la dia eoa a sua voHa*. Bun^fione 
non ha poluio nspoiKteie dicendp 
da che parie si coBoca. qui e Ma. 
In questo sensoilsuoall^giainen- 
to non e cambialo. Ha libadiloche 
la sua collocazione è al cenito: 
•Qui noi aspettiamo. Ogiù laMo ci 
muoviamo per invsare gii aRri ver¬ 
so iiceruro-, 

FiieMbiplRtN 

Ma questo discorso del filosolo 
non è piocfulo alla platea (al hr- 


mine del dócorsp di ButUglrone Fi¬ 
ni ta ripreso a scepresa la parola 
per dtre che si deve «spello-al se- 
gtetario popolare). Non e piactula 
Lxiia-Inione- (tal'aluntadellOr 
-Stiamo uscendo dellà cuRura del 
Nuvecento londaia suH'aierinKri) 
non sono ptaciuii i iRerimenH ala 
KOriTiM del lascismo. nato sulla 
voloMà del potere, a causa della 
guerra perduta. Perche per An, che 
invece ha applaudso ta delegazio- 
ne del Ms. rmveaaho storico. I 
ppi e una lofza pericolosa, che gio¬ 
ca sulo stesso leneno moderalo 
Per questo sMsso motivo le parole 
più dure contro Butliglione sono 
venule da PierleidiMndo Casini, il 
qualetaaggwmo-RposiorllBui- 
ngkone e Formigoni e al centro de¬ 
stra. quello di Biodi e Bianchi al 
centra stnisua. Rocco ta fano uno 
sioizo generoso, un tentativo di¬ 
sperato. come Maitinazzoll che 
poi si è aiKso e si e allealo oon la 
sinista a Blescia. Rocco vuole (are 
rinveiso-.-QuaM cose sa Casini-, 
è il commenio ironico di BuMglio- 
ne. ma tali sanno che la sua collo¬ 
cazione e davvero quella di un 
centro che guarda più a destra che 
asànrsVa. OuaMo alle aleanze coir 
i progressisti negli erui locai, que¬ 
sto iflpeivde dalla deriva plebiscila- 
ria manResiata dal Itao. su cui ri- 
toma spesso. irvolgendDsi inpRci- 


lameMe pio a Beriuscohl cheaFV 
ni . E ora è finita, la deriva?-Non ho 
detto quesKe. risponde il filosolo, 
che cuniinua a Ifiosoleggiare. U 
cosauziofie del -suo cenno co¬ 
munque sarà un precesso lungo e 
doloièao. Suniglicéie Iosa elo mei- 
■e nelcoMo. Ammene che lo scon¬ 
co nel Ppi sarà dura. E nfiuia ogni 
commenio sull'inconiio avuto con 
Di Pievo, ripceiaioda qualche gior¬ 
nale. 

•CcMitiotfwIgglin»- 

Lo scontra non sarà duro, sarà 
•durissimo, piombe Nicola Man¬ 
cino. <«e la strategia del 1^ t quel¬ 
la dell'anemia con An-, Il presi- 
dente dei senatori è molto preu- 
cupaio per la subaHemlia alla de¬ 
stra in cui può cadete il Ppi . -In SO 
anni non abbramo mal chiesio nul¬ 
la alla destra In (emiini di condèio 
namento. fieno, a volte ta vouto 
pa ì nosai presidenti della Repub¬ 
blica. oppure per qualche gover¬ 
no, ma quasi come atto dovuto. In¬ 
vece noi ora siano in una posizio¬ 
ne rovesciala: ^tbiamo perso 11 po¬ 
tere e ora dobbiamo sceglieio. E 
in fietia. aggiunge Ro^ Bindi, che 
chiede un chiarimenn ormai im- 
pKKiastinabile nel consiglio nazio¬ 
nale che dovedibe tenersi la selli- 

maria che da p« miziarc o a meta 
delTallia. Poi (Ree: -Noto <yxi sod- 


dislazione l'assenia di Andreatta- 
E il piesidenie del panito, Qavannl 
Blanch?, ammonisce: -Con'/^c'ùil-- 
probiema dl leneie un-rappodo' 
corno con lune le lotte poliucna-, 
Mu già lioia un aticggiamctfio «nK- ' 
goiivo-.' ctoà -gli anacchi'ar(}tfrr-" 
naie-, e conclude: -Dal mio punto 
di vista ancora non e possibile una 
alleaniacoivAn». 

Lo storico Gabriele De Rosa a 
sua volta osserva che tutto II discoh 
so di Butliglione poggia su una ^ 
messa inesistente, vaie a dire ['av¬ 
venuta democratizzasione di An. 
Insamma tilosofia contro storia, 
per una scelta storica. Ma c'è nel 
Ppi anche chi e cotrtenio del di- 
scoiso di Butnglione: appunto Coc¬ 
chi Cori, o Fonnìgorii: -Sento dire 
che la prospelilvB di un’ewniuale 
alleanza con An è condivisa dalla 
glande maggioranza del l^i. per¬ 
chè è un inteiloculore serio ed im- 
porrianie-. Comunque, mentre Bui- 
liglionedicevu ad An. andate avan¬ 
ti. il Ppi della Puglia siglava un do- 
cuinenlo in cui si nbàdisce: per il 
governo regionale l'accordo si la 
con I progressisti e il Patto Segni. Il 
quale, a proposito dell'Intervento 
di Buniglione. ieri ha detto: -Non e 
più neolascismo, ma siamo lontani 
anni luce da una desila liberale. Se 
Buhlglione andrà su questa strada 
è più facile che Uovi Peron che 
Kohl-, 


Mini vertice tra Rocco e Fini dietro le quinte. Quando scopre l'insidia, Berlusconi sbotta: «Il vero centro sono io» 

Trattative a due sotto il naso del Cavaliere 


■ FIUOOl. •Insieme dobbiamo ot¬ 
tenere Il lUpetlo deH'impegiio d'o¬ 
nore a tomaie alle urne a giugno^. 
Silvio BcriusconI e al «€.«00000 fi¬ 
nale. i^nsteme dobbiamo combsi- 
Icre questa battaglia. Insieme dob¬ 
biamo vinceria, se Dio vonà>. 
Gianfranco Fini ù IL dominatore as¬ 
soluto della grande kermesse che 
lancia sul mercato politico un nuo¬ 
vo soggetto politico, Ulta destra ri¬ 
punta e con grandi aiMzioni. -in- 
siemo...-. Non è p'iù una concessio¬ 
ne. quella del leader di Forza Italia. 
Non era stato fini a proporre, sollo- 
ciuuri e Imporre uno schieramen¬ 
to, se non un paitlto, unico del 
ccnlro-destra? A sentire BeilusconI, 
sembrerebbe cosa falla. Pare ifiè 
echeggiare II nome: .MIcanzallalla. 
Pronto per la bl^na dolio scontro 
dottoralo prossimo vemuio. Solo 
che di mezzo c'è II fiovemo Dlnl. 
Ulta paranle^'f Cosi dà mostra di 
credere II Cavaliere: -La vokrnlà del 
cWfldinl, ng0 soqucarraia e swflWa 
dal glocirl non limpidi dt una oli- 
gaichla, tornerà - proclania, con 
ogni evidenza nel confronti del 
Quirinale - al corno elettorale e al¬ 
lóra oli Inganni c 1 veleni della vcc- 


p* UNO PCI NosTwi inviaTi 
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chia Italia saranno delìniiivamente 
spazzati via-. E Fini dà il via all'ap¬ 
plauso. l>zl resto, proprio il con- 
gresso d'addio al Msl ha prawedu- 
10 . nel SKirtii scorsi, alla prima II- 
rK-a di fuoco coniro Oscar Luigi 
Scallaro. Fini ha ottenuto da Berlu¬ 
sconi quel che voleva. Eseorariu- 
scisso a ottenere di più, ben di più? 

UnvertiMlnulKo 

C'èslalounverilccinsolito, lena 
Fiuggi In attesa della parala alla 
Iribuna. Fini si è iniraltenuto non 
solo con i suoi partner naiurall dei 
Polo, i Berlusconi, Piovili. Casini. 
Ma-sleWa, ma anche con Sacco 
Butl^lione. Convenevoli c non so¬ 
lo. 1% il .segretario del Ppi e 11 lea¬ 
der della nuova lormazione politi¬ 
ca di destra c'è stato un intenso 
.Scambio di valutazioni sulle dllH- 
colift del momonio e. sopraiiutlo. 
shSc Incognite del passaggio pollò- 
co e istlurzianalc a un deliniiao bi- 
iiolarLsmo, di cui Scalliiio resia ar- 
Lllro. F. Hni, guarda caso. Ivi »ar- 
chiviiilo- la polemica. Berlusconi 
•se no è sialo n. itKonsapc-vololC-sIi- 


mone dell'espraprtp di quella ope¬ 
razione pofitica cui lame vota è 
stalo spailo dar -liberah del nrovi- 
menlo e dagli alleati dd Ccd. ma 
che non è mai nusciio a realizzare. 
Alta line è intervenuto per dare II 
suo avallo alla ripresa oell'insiAo- 
so dlalu^ Ira i due. ritenendo di 
essere il padrone cSeBa partita. 
Tanl’è che i andato alla tribuna a 
leggere pari pari il compilino scrit¬ 
to. 

Si è presentalo, il Cavaliere, con 
l eiila» del -grande cugoglio* per 
aver prima offerto credilo persrava- 
lec direno a Fini ^ndo era can¬ 
didalo a sindaco <n Roma (-Ricor¬ 
dale?-), e poi promosso quel tato 
che ha aiutalo i posllascisti ra var¬ 
care il guado e a approdare alia 
nuova sponda* EalralocosiiRor- 
muiato. Beriusconi ta indicatri la 
sdida esallanie- di riconquisMre 
-sul campo il consenso delThala 
moderala-. Pacchetto chiuso, 
quindi: prendere 0 lasciare. I «dia¬ 
logo senza slGccalk che l'ex |i|eru- 
dcnle del Consiglio ha indicalo al 


popolari conséle nel'oBerta di ag- 
gs^ais. lo «paào visilnle e pari- 
■aita che barda a Bunighoire è 
<|ueRo defla 1 U 0 I 9 di scolta al carro 
in ntaicia, al pari di Uri Casini o di 
un GubeoL Llntatoculore privile¬ 
giato del Cèvaliefe rese Hni D suo 
popotodiptBfescÉUiedineocoit- 
seivalori finalmente redoqanati- 
(44on sieie - ha detto in pcfemica 
con BigeiRo Scataii - parxM po¬ 
stali che a' afniano al pria» ceiè 
monieredi nane»), cosiìluisce una 
massa d mamma ndtqiensabile 
pw lipiendeia palaao Chigi;-Ab- 
biaino consentito un governo di 
breve transizione, sicun - dice con 
una smoilia di dnguAo verso l'ex 
alleato legMsla Umberto Bossi <hc 
l'agonia poHUca del ctondeslino 
chetabadtoiGSleiaapeienncle- 
sfimonianza che il UadineMo non 
paga-. 

Ma alla stessa tribuna Butl^Uone 
si $ iìvoRq a Fini e al suo popt^ 
snRedlanta un'«nblzioi|e più 
^ande. C andato a pcupoigR di 
non acconieniani di tenàe la de¬ 
sta nel gioco beriusconiano. ma di 
provare ad allaigBito, di sitoinmcl- 


leie sul -saRo- dalla -zattera- alla 
uvaire- defl'altaTvanza tra il cenlio- 
snvistia e un centrodestra come 
queRo tedesco e tancese. Ladine- 
renai non «da poco, passa atlra- 
veiso una -ecomposiztone- e una 
-ricomposìzirave- delValluale equi¬ 
librio pcgHico. E aixrive Buuiglione 
ha usato la fonnula miaica: < 0 - 
skuianio nseme le condizioni per 
queslaatlemanza..-. 

Uta concoirenza spietata, quin¬ 
di dltonte d nuovo sog;elto poli¬ 
tico d destra. Che il leader di Al¬ 
leanza nazionHe trova •interessan¬ 
te. davvero intaessantc...-. DI più: 
fìtn è andato personalmenle alla 
tribuna a sollecitare quella parte 
della sala che »«va fischiato Butti¬ 
none a rendergli «rispetto-. -Ha 
padato chiaro. E quel che he detto 
è conwnque la dimostrazione che 
in hsUa non c'è piu la prima Re- 
ptdblica* E iFacchè c'era, ha an¬ 
che cUesto alla sria aRenzione per 
rinteifocutatcsuaces.riiio. 

Faiuwllitll-riwicRt»- 

Oli «? I radicale Mnnro Pannelta 
che. guarda un po', s è messo a 


Cos^^ 

Toccata, fuga 
e battute 
a 360 gradi 


m FIUGCI. Arriva per primo. E se - 
ne va appena GianirancoFIni ta A- 
nko di parlare. Ironizza su Rocco 
Buniglkàve, polenièza con Marco 
Palmella. E preterisce nem ascolta¬ 
re Silvio Beriusconi. La giomata di 
FVancesco Cossqta al -battesimo- 
di Alleanza nazionale è breve e 
densa di battute: secondo lo stile 
del personaggio. AHe à30 d ieri, 
l'ex Capo dello Slatoè già a Fli^, 
allHotel delle Fbnli. Offre II caffè ai 
giomalisti presemi, e ricoida i tem¬ 
pi del Quirinale, tal annuncia che 
non prendrià la parala dal palcoe 
che si liniiierà ad ascoltare il dl- 
sirarso di tali: •Sono qui per questo 
- spiega Cossiga - anche peichè . 
sono stato Ira quelli che hanno so¬ 
stenuto da sempre la necessità di 
questa svolta. La auspicavo fin da 
quando ero presidente della Re¬ 
pubblica. E poi, quando mi invita¬ 
no - e mi iiwitat» miti i parit»- 
tranne il Panilo popolare - vado a 
sentire, non a parlare...* 

ACossIga. i gtomaiisii annuncia¬ 
no che. subito dopo Fini, saià Pan- 
nella a prendere la parola. L’ex 
prestdenie sobbalza: richiamatelo 
-dice aisuolcoUàboratoii-etaie- 
glisapereehenonsaràperreoite- 
sla se non mi vedrà in aula. Non se¬ 
guirò gH Interventi, e lui poi non lo 
voglio sentire nemmeno per cin¬ 
que minuti.. Dovendo sMgliere un 
Rtoinento In cui andare'via, K«- 
girerò quello in cui comlnceiè a 
parlare PanneHa-, Sull'lnluocala 
polemica fra I) «oku e ScaHaip, 
Cosarga preferisce non asprittressi, 
tarò insiste sul lOepisiaggio- di cui 
la stampa .saistite stata ritUna,..^ 
rcredeiKlo.acl.uM sua carididaMia:i|; 
u palazzo Chigi. A Buccigllone e al 
Ppi. Coesiga rfierva qualche frac- - ' 
ciaia pc^fnlca: 4 popotaiftehO'gl'' 
unici che non mi invitano mai. Non 
mi hanno invitato al toro congreo- 
so di nascita, e neppure quardo è 
stato celebralo l'annheisarìo del- 
l'appello "ai Uberi e ioni" di don 
StuTzov Poi chiede che cosa ne 
pensi Builigitone, del congresso di 
An. Ai cronisti che gli rileriscono 
quanto detto dal segretario popo¬ 
lare l’altro ^omo. Cossiga replica 
ironico: -SI. ma adesso sono le no¬ 
ve e mezzo del mattino, avià pur 
cambiato idea... DiHlcilniente sarà 
la stessa di ieri, e comunque diver¬ 
sa sarà quella di oggi* 

Fedele alla promessa latta, ap¬ 
pena Fini finisce di parlare Cossiga 
si àba e lascia il congresso. -Ha fat¬ 
to - commenta - un dècoiso di 
grande equiUbrio e di grande re- 
sponsabrlilà*. Il leader di An, ve¬ 
dendolo uscire, scende dal palco 
per salutarlo: -Ciao prestdentel* 
Cossiga gN stringe a àrngo fa maiio, 
k) saluta con un vigoroso «Au^H 
e se ne va, inseguito (invano) dal¬ 
la ftoupe di freserà h noliZKi Sul 
palco sta salendo Berlusconi 


spiegare che è cominciato il -mei- 
calo* del doppio turno: -Vi stanno 
dicendo: al primo turno il centro si 
presenta da solo, al secondo si fa il 
pranzo insieme. E per creare le 
condizioni del baralto vi chiede¬ 
ranno tempo. Ma. attenzione, biso¬ 
gna vedere se maturano nespole 0 
[inocchi, lo vi dico invece che le di- 
mis,sionj dei 400 parlamentari del 
Polo non e una stronzalina massi- 
malisia. ma fo strumento per ten¬ 
dere obbligafOiie almeno le elezio¬ 
ni suppletive. Peichs se non à vola 
l'I I 0 il ISgiugno è una catastrofe. 
Anche se a rai potrebbe conveni¬ 
re, peichè Fbizaìlalia un anno non 
regge..». 

E. a questo punto, anche Berlu¬ 
sconi, già avvertilo flalle anenzioni 
niente aflalio liturgiche che gli altri 
ospiti del Polo, da Pierletdinando 
Casini ad Alberto Mjchellni. hanno 
hseivalo a Buuiglione. deve aver 
Inteso die la iMltativa delegata a 
destra e a manca può risdveisi in 
una uappola ai suoi danni. Per 
questo ha approlillalo del pranzo 
offerto da Fini a tutti gli alleali del 
poto per rln-serrarie le (ite. E. all'u¬ 


scita. ha tenuto a marcare le di¬ 
stanze: -Al centroci siamo noi. Bui- 
ilglione afferma sempre di essere 
al centro, e mi sembra che da parie 
sua ci sfa stata un'indicazi'one di 
rotta che è neiVambIto di quello 
che noi desideriamo che sia, ma è 
contraddetto da un partito con Ro¬ 
sy Bindi, Andieaiia, Maliarella. 
Elia. Mancino, tutta gente che sta a 
sinistra del Pds. Scusate, la sua è 
un'afleimazione che non corri¬ 
sponde alia realtà dei fatti*. 

Ma i tatti sono tutti in divenire. È 
vero. Butliglione non pota a lungo 
•dividersi - come dice il ciccidino 
Casini ■ tra ragione e corpo*. Dovrà 
scegliere, e ha già aweriilo che la 
sua scelta rischia di essere obbliga¬ 
la se non Uova margini di mano¬ 
vra. Ma per concederglieli. Il Polo 
deve cambiate strategia e tattica. 41 
prezzo - avverte Casini - è la disag¬ 
gregazione del Polo-, Berlusconi 
deve temere un tate azzardo, se ha 
sbarralo la saracinesca: I suol son¬ 
daggi non gli annunciano niente di 
buono oltre giugno. Ma se Fini, che 
ha azzaidaio il salto sulle durezze 
del passato, fosse tentalo? 














NASCE ALLEANZA NAZIONALE. Un fatto inedito la presenza di dirigenti della Quercia 

In platea a Pecchioli: «Rispettiamo i partigiani comunisti» 

Arriva un applauso 
per i delegati pds 

Zani: «È come Tonore delle armi 
tra ex nemici, che restano avversari» 

Applau» per il Pds al prinK> congresso di Alleama Nazio- 
nate. «È l'onore delle armi tra ex nemici Siamo avversari 
ma CI riconosciamo con lealtà», dice Mauro Zani che con 
Umberto Ranieri e Ugo Pecchioli ha seguito i lavori con¬ 
gressuali del partito di Fini, li Pds prende atto delle novità 
ma guarda con preoccupazione te tentazioni di An di {or¬ 
zare te r^ote della democrazia. Il botta e risposta tra Pec¬ 
chici! e un delegalo sull'antifascismo 
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■ F1UOQI •SenMotePKchioll, Vi¬ 
no un ex nuvolo, posso chiame 
con lei la weixla dell’onhne del 
0 omoche abbiamo approvalo ieri 
sull antilaKlvno^ Senza neanche 
anendere b rispoM del senatore 
pidiestino, il «M^aio di An spiega 
che con quel documento non si 
voleva certo mancare di napetto al 
partigiani comuniai, ma si voleva 
condannare cokoo che coniuiua- 
tono la violenza dopo la Nne deUa 
gutrta. PecchloU aaeoila attenta- 
merM, poi replica, ma quesio lo 
atMamo faiw anche noi II primo 
Impe^ che abbiamo preso subi¬ 
to dopo la guerra d che «loe le ar¬ 
mi (omero consegnare « terminas¬ 
se la violenta. Certi (ervomeni. co¬ 
me la volanu toso, noi le abbia¬ 
mo sempre condannale con gran¬ 
de duresza. Dovevate allota emere 
pID chiarh Lex missino smnge la 
mano a Pscchioll e ammette «Por- 
se ha ragione» 

L'InsoWa scena impensabile li¬ 
no a poco tempo ia. si svolge a 
Ruggì Al primo coc^tesso di Al¬ 
leanza nazionale, dopo la motte 
deiModmentoscKi^ Tiatedele- 
galloni dei pattiti ce quella del 
IMs con U coordinatore della se¬ 
greteria litauio Zani, Umberto Ra- 
nlen, Ugo RKChioll. ex capo di sta¬ 
to maggitm della settantaseOes»- 
ma brigala GarlbaMI Una presen¬ 
za salutala dagli applausi del con¬ 
gressisti e da pochi (ischi Tanto 
che Mastella ne ha subito appiofli- 
tato per lanciare una bonlMa con¬ 
tro II sin amico-nvale Buitiglloiw 
»Ha preso molti pd (Ischi del 1%. È 
che la situazione è proprio cam¬ 
biala non si può stare In mezzo, 
equxisunii» Per Zani l'accoglien¬ 
za dei congresslsll «è l’onore delle 
armi tra ex nemici Slamo avversa¬ 
ri. ci riconosciamo con lealtà, quin¬ 
di laplateaciap^ude» 

■ V wfcwnoàp q oiw e oMpntti 

Ma perché il IMs ha deciso di es- 


sree pteseme a nuggP È uno 
sewiblo di coileae tra lex (*01 e 
l'ex Msi^ Al gtotnallsli che lo inter¬ 
rogano Zam chlansce -Nessuna 
cortesia. La nascita di An é un tatto 
neceuaciaiaenK nuovo ed ongv 
naie Non e questrane di credere o 
no nella toro sincenté Si tratta di 
intreprendere una strada necessa- 
rtamenle nuova nel panorama po- 
Itico lialiano- 'l\jUo bene, dun¬ 
que’No, dee Zani éteavadlve- 
dere se questa evohiztone cl saré e 
se sari veramenia piena Riman¬ 
gono problemi nlmno che si nfe- 
rIsMno non al psaaio ma a que¬ 
sta fase politica< E in particoiat 
modo il tentaUvtodiAndi (orzare le 
regole della democrazia e l'attacco 
che in questi giorni nvoige -non al¬ 
la persona di ScaHaio. ma alle pre- 
ngative costituzionali dei presi- 
deme della Repubblica Questo é 
un (suo per noi nieveinie e non po¬ 
sitivo* 

E Pecchioli, il partigiano gartbet- 
dlno. pesche e qui a Fiuggi’ Cosa 
pensa della svoiia di Fini’ Il senato¬ 
re del Ms per prima cosa precisa 
•M con^esao del Mu non M par¬ 
tecipata Itol spiega -Sono qui og¬ 
gi, per prendere atto delle novità e 
v^re se sosto conseguenii e coe¬ 
renti DesMeso vederti alla prova 
Prendo atto del loro passo avairti, 
del iKxmoscitnenlo dellanliiasci- 
smo, ma non ss deve dimenlicare 
che in Italia cl sono stati quelli che 
hanno distrutto la libertà e quelli 
che hanno lottato per ncosirairla- 
NesBuno può quindi pensare di 
mettere una pietra sul passato e 
rendere equivalenll (ascismo e an- 
(ilascismo E proprio per non dl- 
meniKare Pecchioli ha annuncia 
Coche domenica prossima sarà nei 
Canavese per celebrare la Resi¬ 
stenza e ncotdare I impxxagione 
del comandante partgiano Walter 
Pillak. Una delle tante vithme dei 
nairt-lasdsb 

Ma a Occhtoli quello che non é 



proprio piaciuto qui a Ruggì é 
quell ordine del giorno approvato 
dal congresso di An e che preren¬ 
de di rtlsuiguere tea un amiiasci- 
smo btnno e uno catwo •£ una 
posizione che mi sa lanto di vec¬ 
chio Una delle cartiteniiiche del¬ 
la Resistenza e dell snniascfimo é 
stata la sua unità e la sua comu¬ 
nanza di obiettivi Non si dimerib- 
chi che la Costituaone della Eie- 
pubblics Italiana posta la linna di 
Umberto Tenactnl Comunista, 
condannalo dal tnbunale speciale 
(ascisia uscito dal cascete dopo 

circa venti uiuu- 

INUMfc •L'MtoOTNdMtr» 

Cni guarda con preoccupazioiK 
al psesente. pid che al passato à 
anche Fabio Missi vicepsesidenre 
del groppo dei progresssti (edera- 
bvi della Camera -Ancoreunavol- 
ta cimossi I gagUardetli e le lougitb- 
fte di Muswlini ci sono • toro aigo- 
mend Ben detanii dalla moderna 
destra europea I pariamentari di 
An si collocano all estiema destra 
poco piò in qua di Le ^n* SaWa 
posalvamenre e senza nsenre la 
svolta di Ru^ Il sindaco di Vene- 
zta, Massimo Cacebn perché dice 
<1 sarà una semptiilcazione del sl 
slcma politico Alle psosume eie¬ 
zioni d sarà una coalizione Fòrza 
Ilalta-Alleanza nazkmaie del uno 
legiRima sono il ptonio democrats- 
co. a diKerenza di quella che ha 
vinto le eteztoni il 27 maszo Occor- 
reià vedere ch> ci sarà datTahra 
parte L'aUemativa non saià piO tra 
una desUa lasasia e una sltusita 
comunista Saràunacosacomple 
lamentedurer»* 




Ugo Pwartot un MMenMi si CMgraiN d «B. < Mo Miiiit Zart 


E Petruccioli scrive al Cavaliere 

«Lettera privata», dopo gli attacchi ai «comunisti» 


■sKMA Claudio Renuccioà se¬ 
natore del Rts «. tovo al ks^ scot 
so sbenssmo «oUaborsMte e 
«onsigket^ di Achdc Oocheito 
scrive una lunga Iruera a Siàno Ber- 
kcKon, padrone delta Fmrresi. 
teaderdifomliakae fnoalmese 
scòrso, psesidenle del ConsqBto 
Ce n'é abbastanza per suscaaie 
piAdiunacunosM SopraXWtose 
ss viene a sapere che i tema della 
renesa (ismùla. pei rea. senza o- 
sposia)értcomuniinn Omegho 
icremmisllilaliaiueriiapi^ tor¬ 
se un po'boppo dnnvoHo. con cui 
quella parola - ovmmPU - viene 
usala nel dIralHò pobDco di quesn 
mesi 

La nolizH dela lenesa renbalza 
da Ruggì, dove Qeihisironi assisto 
al concesso di Aleaiiza Raziona 
le L'ex presblento del Conagko ai 
gnmaksn che lo abomono. con- 
fenna di aver ncevuio una dunga 
rettola-da Rebuccioh Ma non ne 


svela II contenuto -Ho ncevuto 
una bdla tarerà da RecruccioU • ch¬ 
ea - ma s usila di una lettera pn- 
vata Pos» solo dire questo e ba¬ 
sta- AdUtonnuacciaperielelono 
- Penucctob à n viaggio da 60 I 0 - 
pa a Milano - il dingenie del Pds 
aggiunge poco e nulla •Lelellere- 
si tonila a dee - sono di chi le lice 
re- 

hv serata però sitiesceasccqm- 
le qualcosa di pib Petruccioli ap 
prezza la nservatezza di Berlusco¬ 
ni ertoadiscecbesulcontentulo- 
dela ausava non intende nvelaie 
nula -Mon c é nulla di riservato - 
spiega -e la tonerà non parla ceno 
divKendepolàKhedizvlesso pe¬ 
rò npetoche le leltere appartengo¬ 
no edule riceve Una volta spedi¬ 
re non sono)») di dii re ha seni- 
le* La musiva - una venuna di (o- 
gbemmanoscmii diquelbtonnato 
quaderno che recano 1 intestazio¬ 
ne deSa Camera dei depulan - é 


stala Irrvlaia pcco meno di un mé¬ 
se ia Etano l primi gnmt della cn- 
SL Berlusconi sera appena dunes- 
so 

dtoaso soltanto dire - racconto 
PeirucctoU -che lo spunto di quel¬ 
la lettera (urono 1 iKerlmenb di Ber¬ 
lusconi le sue dEhiatazioni e le 
sue prese di posizioni allora moFo 
frequenti, a proposito dei 'comunP 
sb' Se ricordo bene, mi pare che 
Berlusconi ne parto in panicolaie 
nel corso di un intervista al quoti- 
diano spagnolo B Rito- Tutto qui’ 
•Altro non posso e non voglio 1 ^ 
Diciamo - conclude Pdruccioli - 
che SI irana di coUxlerazNni sug 
gente e soirecitote da quelle consi¬ 
derazioni di BeitusconI- Che si 
tratti di una breve -leznne- sulla 
Stona del irei e la nascha del IMs, 
scrina da uno degli artefici della 
«svolto* Dcchetbana’ «Macché le¬ 
zione - sorride Petruccioli - ila 
l'atiro, nella lettera ci sono anche 
considerazioni personali- FU 


A Fiuggi scaffali e banchi straripano di giornali e giomaletti che inneggiano al «miracolo dì Gianfranco» 

(Destroverso» e «Nazionale», il boom dei fogli del Polo 
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■ FIUGOI (1 ragazzo del Pronte 
della Oloventà sonldeme e corte¬ 
se. posllascbta peifelio, Il allunga 
una copia dellftwntone Ciails? 
Beh. non proprio. «Se vuol sotto- 
aciivere qualcosa ■ Al suol piedi, 
un bel pacco del quotidiano dbel- 
to da Arturo Diaconale, che conbi- 
bulsce cosi aUà Causa. Ma il plcco- 
lo quobdiano dell'ullra-potollberl- 
smo capitolino non è l'unico glor- 
natoche finisce gratis (0 quasi) sui 
lavoli dei glomallsil che aHoltono II 
congresso mbsin-narbonal-alleaio 
di Ruggì Una valanga di carta 
sommerge i computer, nasconde t 
telcioni ailailca gli occhi E da lut¬ 
ti, IndlsHnlamente. si alza una lode 
«Viva Rnl, viva Rnl^ segretario so¬ 
praffino - Roba mai vota in albi 
congressi, Corea del Noid a parte 
E se Rnl è lodaw, per i suol av- 
venati sono insulil Prendete, ad 
eremplo. Biodi Nom. «mensile di 

pollllca-llnanza<ultura-altualità-a- 

iiMipon-epeltacolo». Hanno quin¬ 


di un gran da fare 1 suol redattori 
Ma anche il direttore non sta con le 
mani in mano «Nasce la stella d'I- 
lalia Alleanza Nazionale* mola a 
rutta pagina. Fóto di Rnl In velato¬ 
ne belto-buono-saggio articolessa 
di Giuseppe Grasrótti (l'aRaccen- 
dato direttore) «Questo numero di 
Bkxk Notes, distribuito penonal- 
menle dal direttore e da alcuni 
SUOI amici, non rigorosamente ve¬ 
stili In camicia e senza fez, sarà 
una novità per moltt camerau* • 
Dà le suedirellive, il dottor Grassol 
Il «Nella Nuova Destra Italiana sa¬ 
ranno benvenuti tutti gh uomini di 
buona rolontà, ma dovranno esse¬ 
re messi al bando 0 , se proferite, te¬ 
nuti fuori dalla porta chi come Pi¬ 
no Raull Teodoro Buontempo ed 
Enzo Erta, da tempo sianno me¬ 
nando il torrorre 0 , anzi stanno 
rompendo i marroni* Per fortuna 
che II a fianco c 6 anche una bio¬ 
grafia di Rnl che si chiude con 
queste parole -Uno che reglona. 


che non aiiM essae adulato >Sa- 
hile 

TMÌ«<ldMbr(llMtl- 

Piem di Idee brillanti è anche ff 
gtomate del MedUenaneo, che si 
definisce, pensa tu, «agenzia stam¬ 
pa indipendente intemazionale- 
PubUxta tulle le lesi possibili e m- 
maglnaUII del congresso, ma si 
produce soprattutto in alcuni tlei 
più siiqfolaii azzardi dei giornali¬ 
smo ctel dopoguerra tempio 
una pagina» di Guglielmo Maria 
Lolti-Chetn «Secondo nnasdmen- 
to iisliano* una paginaia a fianco 
di Marzio M Lolh-Ghetli (sarà pa 
reme), -SI dicembre 1994 Crona¬ 
ca di un tentato ribaltone ai Parla 
mento* pagina saliente •Inteiv» 
stiamo Gugliemo Mona Lolli-Ghel- 
U, Direltore Responsabile del no 
Siro giornate*, del resto -personalis¬ 
simo e sllmalisslmo 'grande 
vecchio • E c'é pure, ovviamente, 
una loto dello «slimallsslmo* diret¬ 
tore C poi dici che uno se la canta 
esala suona 


Ce nè comunque, perluti I gu¬ 
sti J mww) Co róc podano che 
amm da Finraia percantaroleto- 
di dela «nvodema Itesba ck Gover 
no^ e per preiKksselacon la gwn 
la p ro gre ssist a cMaduva bunoto- 
todelgenere daremo i maroochi- 
nici snobbane» S^ue ocdnelo 
■Gk exucomuntan a l^ara sono 
pochi, segno langibde defio sbee 
lo economx» della cdià • 
conchilNe loscamente, kàaunzio 
Gasparo è un afioasakire defeco- 
nonuB naunale Tlnuda spunda 
Lo AaponelAmrtà dogbo di mlw 
inazione deia desua bbenIeN fo- 
gfio che nema dmdlgnaaone di 
Ironie a quel aowenno di Renaio 
AHissmio È una bella compagnia 
anche LfLhsmwBtto unamanufai- 
lo del onorevole loiTsto Qizo Sa- 
voese Rima pagina URa contro 
rinquftn del Quirinale, con ediio- 
riale del «toettore- «1 Residente 
Scalan» è ri Itolo Sono Htodo 
AnzL senza testo a patte -«eiBa 
patrie» tuBo nero ma non deve 
essere un omaggio ai ponlascisti 


Seguono inlervisM a Storace e Ga¬ 
ttoni che hanno nelle loto lana 
un po allucinato -Oestroveno é 
splèrdido- 

•Il wgnodwsl avvera* 

•Un si^o che SI é avveralo tulli 
con Roh esulto il Naemmle «Sia 
mo ri dortian» assxtura liolki chia 
ma Europa che sopra una foto di 
Macerabia e Fmt giura «A Ruggì 
soise la nuova Italia* Se ne areà a 
naie I acqua Oonodie Onadme 
inne^gto a Rni con tonto di fetuna 
su intera pagina del leader e I opi¬ 
nione di Bl^io Caccnto, «espo¬ 
nente di Alleanza nazxinale In ter¬ 
ra aoevata- àtonctofìbero si scale¬ 
na corriro 4z> dittatura rtell antifa- 
setsmo- «fi macello del uie iwr& 
predicato da Pertini resistente e 
avallalodalCIn, una specie dicon- 
densato di arroganti quanto pre¬ 
sunta padn della Fama e che lece 
massacrare mighaia di italiani ■ 
Era tocondo il foglio mica tonto 
postfasoslB «ilprolessionlsmodel- 
ì antlfascLsmo* una «specie di con¬ 


densato dell'imbeallnà fatta ver¬ 
bo» e avanti cosi per un centtnaio 
di nghe Statuto alla mano, questi 
non dovrebbero essere ammessi in 
An anche se proclamano che «a 
Ruggì è già trionfo* 

C'è II dntifi pofiNàoll 

La Destra pomo-soft, Imrece è 
degnamente rappresentata da II 
Collegio, una nvisla che pubblica 
la foto di una signora con poppe e 
resto al vento e vicino una sentita 
poesiola -Sorelle d Italia» Ecco 
qualche verso 4% questo vittorty 
ornate la chioma/ con l'alloio che 
Ftotno/ a Firn donò/ Sciogtleteto 
vesti/ <4fnte dei doni /1 missini son 
desta/ gli avversali sono proniy II 
seno scaldate/ al colle fatale/ che 
dell'Uibe immortale/ i COIR Indo¬ 
rò * Peccato che la pubbUcezIo- 
ne sia sfuggito a quel prete, vestito 
come uno di Pio X. clw ieri si aggi¬ 
rava in sala stampa. Quello li sco¬ 
municava tutti, I posUascisil tottoro- 
II 


«Pranrilaiiie atto 
«Mia svelta» 

Tullia Zevl, presidenie deU'UnioiK 
delle comunrii ebraiche italiane 
afletma cheormai -si deve ixende- 
re atto con attenzione della deci¬ 
sione a tolga maggioranza del con¬ 
gresso di Ruggì di trasmutare il 
Md, da erede e continuatore del 
regime fasosla e della Rsi In An* 
Tullia Zevi aflerma che An è un 
movimento che si delimsce -di de¬ 
stra moderala e conseivalnce che 
riconosce l’antilascismo come ele¬ 
mento fondante defia democrazia 
italiana e condanna senza appello 
i antisemilismo a ultenote confer¬ 
ma della metamorfosi annuncia¬ 
la* Tuttavia - egguit^ - -una va 
^lutazione della 'svolta di Ruggì 
non può prescindere da decenni di 
cullo nrtoto^ico e militante del 
ventennio frècbla né dal d,sprez- 
zb delle istituzioni rtemocraliche 
professale dai neolascisM, nè da 
quelle minoranze che tuttora lece- 
pneono come un tradimento la li- 
rfea approvata dal congresso Nel 
le comunità ebraiche italiane edil¬ 
mente coesisionote diverse valuta¬ 
zioni aiUa realtà economica pobli- 
ca e sociale riel Paese, espresse da 
quanb si riconoscono nel comune 
retagpo elteo-religioso Li acco¬ 
muna anche la convinztone che 11 - 
dentìià e la vita stessa delle realtà 
minoMarle esistenti nel Paese sono 
garantite umeamente dalla solidità 
delle Muuzlom, dal nconoscinven 
to delle loio prerogallvu specifiche 
dal nspetto da patte di tutti iciitadi- 
ni della legge fondamenale dello 
Stato¬ 


ci sono IdnMl 
HWClllMfMNMl 
«OH VMM ■ Fiuggi 

I Sono àinvòii e Ruggì una cinquan- 
' bna di dlpkirMtlci non solo euro 
' pei, me anche di Usa Canada e 
Sudamenea Cera anche una de¬ 
legazione della Cina popolate 
Mancava, inveoe. una deiezione 
di Israele nonostante le eoodenne 
dell’aniisemiusmo pronunciate 
I altro ieri sera 


I Anib»tralM*gatl 
! lalMo-rfcorM 
FlwhAl M Mudra 

£ I accoppiato (olografica Gian 
franco Rni-Alassandra Mussolini 
quella più acquetato dal congres- 
sitti di An Sono già un cmiinaio 
gU acquirenil del carioncino neo» 
do che contiene i ritratti del leader 
e della nipote del Duce e venduto 
a venhmila lire Ahrettonto bene va 
la vendila del enitico dedicato a 
Rni come del resto il ribatto del 
[ I ex segreiano missino Gioigio Al- 
' mhame acquistalo In buon nume¬ 
ro anche insieme al suo «delfino» 
FVa le lota^rahe ncotdo più getto¬ 
nate anche quella del deputalo 
Mirko Tremaglia 


AccrMM fatai 

alahawaataa 

aalvatatllt 

In una Fiuggi traslormala dalle 9 3D 
IO una sorto di scila pedonzte, por 
evitare ingorghi e possibili inciden¬ 
ti nelle strette viuzze della ciiiadina 
termale, sono all'opera -falsali* 
Non sono state stampate clandesn- 
namente monete o cane di credito 
laise ma inv» e soprattutto accre- 
dui stampa per poter entrare al 
congresso. Una venhea ha portato 
alla scoperta dell'esistenza di «ac¬ 
crediti fasuill» ma oramai i falsan 
avevanocolpito 


«Karaok* «Il dMtaa» 
llbMMtfta 
èlJIII«ki Rmm» 

Lilli -la rossa* naviga veiso Cuba 
Alriteno questo è il desideno di al¬ 
cuni militonli della Ramma che in 
occasione del congresso di An 
hanno dedicato alla gtomalisla del 
Tgl LiUi gruber una musicassetta 
gotaanhea fitiaslroèvs-iidutonello 
stand del settimanale salirx-o -La 
pesle« La cassetta é consigliala a 
chi vuol praticare ri «karaoke di de¬ 
stra* Flà I motivi musicali spicca 
«Saxa Rubra. Saxa Rubra* (la nuo¬ 
va sede rai) che conhene strofe del 
tipo «Saxa Ririxa, Saxa Rubra li 
mandiamo lutti a Cuba!» oppure 
«LiUi Oiuber imbarcala verso Cu¬ 
ba* 


■ 


















Domenica 29 gennaio 1995 


Politica 




I Unita pagina 


NASCE ALLEANZA NAZIONALE. Finì invita i suoi ad «archiviare» la polemica con Scalfaro 

i ; Parlano Sogno e Muccioli. Contestati alcuni degli ospiti 
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An va, tia fischi e ^fettì ^)edalì 

Fini: «Italia pacificata, si è chiuso il dopoguerra» 


Battesimo in grande stile per An tra i <blg> della politica 
Berlusconi e Pennella i piu applauditi, fischi a Buttiglione 
e Abete Accoglienza cordiale alla delegazione del Pds 
Rni annuncia che è Imito II lungo dopoguerra italiano e 
■archivia» le roventi poletniche contro Scalfaro Ma teda 
ma elezioni a breve termine Rsichella include Bobbio tra 
I nfenmenti di An Alla tnbuna salgono Sogno e Muccioli 
C'è anche un cardinale austriaco Oggi si chiude 

OAUHOOtl>W»tai WVIAB 

MMiNwimia 


■ FIUQOl Sono 1 1^ Imr a illu 
minare la pailenza diAlleanza na 
zionnle sodo 11 gran taxlonc <11 
Fiuggi pietu d assalto da una foUa 
che u una gran fatica per entrare 
Al I5SS àelegui deUeaUSo M» - 
ma Rauii annuncia banaglia sali 
oggi al romano Hotel ujdle con 
Qiorglo PsanO a ripropone il parti¬ 
to neofascUla - si aàlungorto gli 
sso del circoli di An^lenl o desi 

B ti dall altoTO E poi lutti quegli 
tali partili foiTesoclall rappee- 
sonlanze diplomatiche (anivano 
persino I cinesi ma manca Israe¬ 
le) Il laser dunque a proleRare la 
fiamma irlccriore dentro il simbolo 
diAn a disegnare k) stivale menile 
la platea grida «Italia li^la>erisuD- 
na II nuovo inno che st chiama -LI 
bortS- e soppianta f tr/tradalafo «In¬ 
no a Roma> 


Sul palco S il momento della 
consacrazione di quelli che erano 
fino al giorno pnma gb «sterni- 
poco amali dalla platea fflissiiia 
MO Pubtio Fiori Gustavo Selva il 
generale Luigi Ramponi Piene Ar 
mani Gaetano Rebecchini E so 
prattuito quel Domenico Flslchelta 
che vinte nconosciuto cono I ar 
chuello dell impianto che oggi si 
Inaugura 

FWctMili tatiMia All 

Tocca a lui all ex ministro I in 
lenenlo del battesimo Allerma 
che li Msl ha vinlo la sua baltaglia e 
avverte gli Inierlocuion che a que¬ 
sto punto la stagione degli esami è 
Imita Tanto che assume nell mie 
stazione del nuovo movnmenlo an 
che Morbeno Bibbio di cui piace 
I ammissione che «non lutti gli anii 


Issclù fùron^ jedidcratiii- Àcn 
inoiiiv.-. I> ftu-w 1 Inmiai xx- « 
non impegolarsi con le logiche 
correniiM che hanno devasuio al 
tn paniti (anche se dreno le quo 
te la teaGi t di luti alno segno) 
Rmla^ia a Suinglione laccusa n 
volta alla destra di ceicare deme 
plebiscitane e irowiA mudo di ai 
lizzare su questo lema un breve 
baiiibecco col leader dei popolari 
durame il «difficile* uueiveMo di 

S autnmn Ecco ilpiolesscisedi 
poh SI e beccato un bel po di 
lochi proprio naie ute In CUI fi suo 
pendolo marrevisbiic osciltava an 
cora una volta verso destre Invece 
il popolo di Aft ha m qualche trm- 
do reso omaggio alla delegazione 
del Pds (Zani Pccchioli Itaruen) 
agli eredi dell oibalo nemico e sta 
IO nseivaa} un applauso ni^an 
un po pdoiato dalla presrdenza 
levatasi luna in piedi Un geuo 
questo che ha antegrahr imo dn 
punti cardine della redazione pro¬ 
nunciata tra le acclamazioni da 
Gianfranco Rm 

-O^ - proclama d leader-hra 
sce inllalia il kn^ ntaiiuruMe 
dopoguerra Chi avseHie credulo 
che sarebbero venuk qw i tappte- 
senlanli delle forze pohhche pw 
fontane da noi’ La pacihcazione 
c è già nel nostro popiolo noi ab¬ 
biamo dato I esempio Ma Fim 
nons kmicaasancirelacosuuzio- 
ne di qucsia destra «di torlesmia 


vocazione sò^ie é^a 3ei vaiori 

qiielh flel Papa c della famiglia 
destra demuctahca oltre i loialaan 
smi e le ideologie- Coglie lecca 
siohedi unc««l<ra$ioaicOdlpie- 
senze per ridcfuure il momento pi> 
Mieo £ assume nssiro I ascMlo n 
lenmenio a Scalam dopo d gran 
dinare di accuse dei giorni seca 
•Abbiamo detto sulcapo dello Sta 

10 quel che endava detto Oa ai 
chmamo questa pagna« Ma m 
calza subito il nuovogovenvodeve 
lare m lietta ■ quattro punti del suo 
pro 9 «mma poi si deve andare a 
volare II Polo dumw nlancm la 
suaslids EquiFinicierinisceRMza 
fiaba tormazioae di cenno come 
ul pruno partito liberale di massa 
A questo secolo- Agk elenon le- 
ghisli va lappello e operare per 
una scena A campro con una lea 
detship sena e affidabile al Ppi 
vien mono I mvlio ala chiarezza 
che il suo leadn aveva tante vohe 
indmzzaloaimissmi 

AP—wBigwil» fflmpuia 

Applausi a Full applausiaB-riu 
scemi a Cassia a Casmi Ma il 
•premio della simpalia-dei delega 

11 va a Mdtco Pannclla llleaderra 
dicale nel suo mieivenlo non 
esclude le duniBioni dei400parla 
menlan del Rilo cnbcal eventuale 
«fBponiMffà def Carebere a «n 
(kwm turno elenorale Poi ledete 


al suo personaggio uwuaouefiiA 
An a I uampaie qa scniu di Einevlo 
Russi e dei halclk Hosselli di Alile 
IO Spmclh e Umberto T^racin 
«vessi all indice dall amilascismo 
di regime* •£ tu rtampa Mus»li 
ni > nbanerapoiCescoCnjiioBa 

E ino vetetanodeSaAsi Non evita 
;hi invece Roberto Marom no 
nostanlc le tecemi prese A disiun 
za da Possi E assai nena e la con 
icsiaziooe nei contiom A Ungi 
Abete In una dichiarazione Opre 
sidenle della Conlmdusma espri 
me apprezzamento per la reiazio 
ne A Firn per il suo impegno alla 

S inmaziohe di tutte le forze poh 
ic cheOajneregi^londemeri 
tale dela modcmizzazioiio- -Non 
esrsie un pioblema di Icgubmazio 
tre obrettaunidnoesponemedc 

r imptenditon FchceMortdlaio- 
dal 4$ da quando siedono in 
Partamento chesonotegMtmiaii' 
Dopo fa parala dei big lagior 
nata congressuale perde un po di 
moideiiie Non d<àiano emozioni 
MIchclini c BnnA Rocchetta e 
Siagkeiio beccano applausi ni 
odio a Bossi Mentre airwano ap 
prezzamenti da lutte le parti - 
Amedeo d Acela e Dacia Valeni 
<die pvi tardi aderisci, ad An Gan 
banco Miglio e il cardinale austtia 
co Alfonso Mana bnckler <rtte cggi 
Ara messa per i congtessistt - sale 
alla tribuna Edgardo Sogno £ tra 



idiitc nuviie quanto meno enun 
Ciato Imre propno un fantasma 
•Abbiaiiioconibatruio insieme per 
iinquent anni gnria - contro I ar 
co costituzionale dell inirisoedel 
fa menzogna Adesso nsoneviamo 
la bandiera della destra storica 
Cile grace nella polvere da oltre un 
secolo- Più tetra terra Vincenzo 
Mucciol osannalo dalla platea 
•Comniuerb a battermi per la vita e 
pei la dignità dell uomo contro i 
piogressisli che mi avversano- Og 
gl la maralona di Ruggì si conclu 
de Dopo I ennesimo in’ervenio di 
Rni clic Sara eletto piesidenie di 
An u volerà la nuova assemblea 
nazionale Per la precisione 450 
membri altri 50 saranno nominali 
•fallo stesso Fmi Quando si dite il 
caiisma 


II capo storico del Msi diserta il congresso di An e cnto Fini. «Mi hanno scippato l’odg suirantifascismo... » 

Il pianto di Tremaglia: «Attenti a La Russa e GasparriM 


Una notte di rabbia e di delusione, per Mirko Tremaglia 
Accusa Rnidi non averto ringraziato per aver ritiralo il suo 
emendamento sull antifascismo E attacca quelli che 
chiama «i suoi colonnelli». La Russa e Gaspam «Devono 
fare un passo indietro» EaRni «A me piacciono le perso¬ 
ne di parola » L’emendamento contro la massonena 
«Abbiamo battuto chi ha scritto le lesi» Farà parte dell as 
semblea di An, Tremaglia’ -Non me ne frega niente 

_ OA UNO DEI NOSTRI IWIATI 

•rarAMO M «ffWHIU 


m nuocj Aveva oli occhi lucidi 
I altra sera Mirto Tkemagfla Salta 
il tendone blu scuro il suo Msl mo 
uva Uil hion nul gelo era com 
mosso Ma soprattutto Infurialo In 
tutiaio con Gianlrancu Rnl e con 
quelli elio chiama con disprezzo 
1 SUOI colonnelli- Nella notte indi 
cava il tendone dove si svolge il 
eoiigrosso «ki 11 dentro non c( tor 
no piti - Ieri mattina I anziano 
(tipo missino seguiva I bmrl dagli 
schermi lelwhlvl nella sala slam 
pa 

F nllorji Tremaglia aveva detto 


che non sarebbe tomaio E infatti 
son qua miea flifentro ftcmle 
unespressiune ira I incredulo c il 
divistalo mentre sul palco sfilano 
Buttigllone Pannella Biondieiire 
liofila compagnia pololibensia 
E Inianlo racconta la sua rabbia e 
la sua delusione «Vede lo dico 
senza iattanza e con molla sulle 
renza lo credo di aver sah.vlo il 
congresso nel suo momento piu 
difficile Cera il pencolo gr.ivissi 
mo di una rottura con il segreiarHi 
su quella faccenda dellaiitil.isei 
smo Con il mio iiiteivenio I ho 


evildU Ed e sialo un impegno per 
soiialemollodrniiiie «Allunale 
mani sorso io schermo lelevisim 
■Adesso e il inumenlu della gkjna 
ma ieri pumcTiggR) - 

Ulera, Trufliaclla, cht com «I 
MiMttavadaFinI? 
lo denuncio due cose Inlanlu lo 
scippo dell ord ne del g omo che 
ivevu presciE-ilo c che imr-iva ad 
aggiungere affa sigla An quelli del 
Msi Èspariio Altri k>haiu»fatlo 
sparire 

EcMIIis latto aparite? 

IcokinnelUdtFini cchiaio 

Echi tono? 

Mah KiliideflIilK’osenqjreindue 
IKTsonc G ispatn t La Russ-i Non 
(licocfH ancIteinqiHslocisosid 
lont la rc-sponsdbilita ma sono i 
diiecoionnrik prmcgKili 
ElasoeondttMaaehadenunela, 
onorevola Tremaglia? 

F il seguilo A qitcsia vicciidd 
Mentre io faci vo le mie rmoslran 
re |icr questo scippo u doveva 
(sseie nel discorso di Fini un n 
( onoM mento ullicHile per I ope- 
rizionc ctu- muro portalo a tetriu 
ne < on il mio t mend-uncrito sul 


I antilasctsnto E imrece non cè 
stalo Questo non solo mi haaiiH 
restalo ma anche motel deluso 
k) sono abnualo alla ledila c vo 
gl o avere a che lare con persene 
ciedfinli dalla poma all uUinta pa 
rold 

Ma Hnl non la ha dette qaaleo- 

aa? 

Oh certo bi pnvalo m ha detto 
sbaaazip Ma solo n pnvalo È 
gudiA che t era realmenie d n 
s hio che qudi emeidaincnio se 
non vemva olmo passasse 
Quando vedo queste cose ac 
compariate dall aiiog-inza e dal 
le operazioni ostili ne nuet con 
fninb da parte dei cokmnelh di fi 
m bé InsnmnM sono piecxxiu 
poto sul piosiegiio dell operazio 
ne poboca per quanio nguarda 11 
(omunffà nussuia 

Ma Melataci hi «A? 

Ci sto ma non solo con un occhio 
vHgle e di controlo ma con un a 
zione che vcdnvdi definire nvegfio 
iK I prosscma giorni E sopraltullo 
bntigna vedere cosa uceadrh nel 
rtifgM) Alante Su qudo io loc 
CIO le mie nservs. Nonvorreicheil 


drscorso dei colonncHi prevequis 
se Vede ohounpessimocaroi 
lere e sono un pessimo uomo po- 
lihco Ma credo di avere lealU e 
CQi^gio E vogire la stessa lealla 
Sono andato in giro per tutto il 
mondo ho Hvcontralo miiustti e 
ambasLialon C .i me nessuno s< i 
nhuMo di shii^ere la mano co 
me è successo a qu^uno di lo 
IO 

bi pratica che cosa oMtdt? Che 
Baso fatti fuori qMM che cMa- 
ma I colonirelll. La Russa t Ga- 
spairl? 

n nuovo gruppo dmgcnlc deve 
gxlere dcHa massntta fiducia 
Non eh edo a Fini A are delle 
Icsie ma A operare ilcuiii ndi 
menstonamcitli Mi sono sforzati* 
A andare olirei egoismo persona 
le superaìdo quello che sono 
senrd interessi personali lo I Ito 
dunosliato Ora tocca ai cnbnncl 
h A Fini Care un passo indietro 
Toma a IsKire perplesso In 
schermo Tnmoglta òiilaonFion 
Selvi Ribecchini FuochcUi 
Qui di « bnmili nc amva una 
ttuppainicra onormole aliroclic 


TiiJimcnsiomic' Ride -Eh hai vo¬ 
glia ■ Poi SI fa seno di colpo 
-Quello che ivon possiamo assolu 
lamcnte fare c il partilo unico con 
Berlusconi Qualche colonnello 
owiamcnte si c affrettato ad ipo 
lizzarlo Bc devono sapere che 
sarebbe la fine la rolluro E non 
lanioda pilliceliTiemagli.i medi 
un I valanga di missini 
Mmeno l'ha spuntata sull'ansn- 
damento che vieta al massoni 
I Iscrizione ad An. Qualcuno Ari 
vostri I ha presamele. 

E un I cosa di grandissimo valore 
Clic Osi iiovcramcmc lo drappo 
pcrchOqiicsia precisazione non si 
Inwava nelle tesi ulln lali Bisogna 
stare allenii agli inquin tmenit 
cht «sino mcnlnli C il congresso 
li ( baUulo ki prelevi di qualcuno 
clic (luellc lesi le nvevascritte 
AchlsilrlMsce? 

Lasciamo perdere 

Tremaglia, M farà parte della 
nuova assemblea nazionale A 
An? 

Vuol sapere una cosa'Non me ne 
Ireg 1 melile 


1 dissidenti 

Rauti lascia 
Controcongresso 
d Risanò 


■ RUaOI 'iPrenrln nnnttm khf|( 
da PinoRautiiibadaceclvemien 
de testare miRsmo-e che non etH 
trerfi nella nuova formazione poli 
tica II leader predeceswreamni 
jolesde nconere a ogni mjzMtiua 
legale necesuna per tenersi il sim 
bolo e una parte delle proprietà 
del Msi •ien sera sono siero avvici 
naio »ia da Ignazio La Rùsa e che 
da Assuma Almirante Mi hanno 
chiesto di non andarmene ma ho 
nfiutaro Sono convinto che con 
me se ne andrà il 20f del parmo» 
Lex segretario si è detto di avere 
dalla sua parte le federazioni di 
Frascati Mantova Nuoro e buona 
parte del pamro napoletano -For 
rO 11 problema - ha quindi dello 
f^tt - che «c^o almeno le ^ 

^ delle sezioni che sceglieranno di 
stare con me Oltre al contenzioso 
sul simbolo porrò anche una que¬ 
stione legale sulle propnetà del 
partito- Ma i rauliani non seguono 
tulli il loro leader Sul palco del 
congresso di An infatti erano pre¬ 
senti due rauliani -doc- Il portavo¬ 
ce del leader Claudio Pescatore e 
Romolo Sabatini 

Intanto poco pnma parlando 
dinanzi ad un affollata platea di 
gKxnalisii e mililami Rauli ha 
esposto if suo progetto -Quello 
che per Buontempo e facile - ha 
detto - per me e un pò più difficite 
per la mia stona personale Lini 
portante è che In partita continui 
luon e dentro An seguendo il mot 

10 dei colpi franchi la patria e 1 1 
dea sono dove lu combatti ■ 

Seminascosto ildissensocontro 
Fini SI sloga iii un manifesto affisso 
accanlo al chiosco dei gadget del 
la Fiamma Un grande foglio bian 
co con I imesiazionc spazio libe¬ 
ro si e iraslormtilu ben pieslo in 
un colorilo dalzebao di proteste 
“òicte lutti dcmocnstiani ù un 
congres.«n bulgaro «la vera tede 
non muore mai- Se cù chi u 
preocxupa di precisare «non sono 
iiboralt sono per lo sialo sociale 
Un ammirnfoie di Rauli sognmdo 
I vecchi tempi dell opposizione du 
la e |)ura invoca "Pino lacci so¬ 
gnare iipiidaci al 3 «• E cè chi 
sl(*r|)tendo il celebre «memento 
aiidere-dannunziano osa mi-me 
mcnio aulete temper- In campo 
scende anche Risanò che ha an 
nuix iato di -iver «stipulalo c > once 
nulo clavanii al notaio dr Silvano 
Sqiiizzalo di Milano la iuniiiuiit<i 
del Msicon la stia denominazione 

11 suo simbolo onginaviii t il suo 
slattilo- E oggi all hotel Figilc di 
loma SI terrà la pnnn nssomlilc-i 
nazionale del Msi |>ci il ‘IS ( i «arò 
anche Raiili dividerà ili schuiarsi 
con gli -auioconvocati- s-mi al 

I Qgilc - ha spiegato I ex -K-greiano 

Ci andrò per sentire ciò che dirà 
Radile''- 


\ 
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Politica 


LO SCONTRO POLITICO. 


11 leader del Pds: «Voto regionale per le^e entro aprile» 
«Bottiglione sul conflitto à:alfaro<]!avaliere? Frase infelice» 


Giuliano Amato: 
«IV via cavo 
0 nuovo antitnist» 

MmmiiI • I. RM MMOnO MI* 
tra trt MwWn. «twtt gli 
lwiM.no • pranoUra gH tp«l «Mi 
«Mim • tofwno M. fàndi 
(rtUnitawlll.B.dNlPM.tM. 
IMI oootn ciMM». t «unto h. 
dIoMMNe. apraiMiltB M 
ratartadum OHM leggo MtMmi, H 
praoldontodoll-AMRMOt,«idlwio 
AnMe, In UM kMt nWi .1 tg di 
Wdooffluole. Amato tooUono etra 
non ooivInMw a moMo iMioi dira 
•potò I aUlame eooMUad anra 
una rata telBs M poi Ioaingolo 
knpraoo il knpadtonltanM dUuW 
gH aoeaatf «la cavo. 4aNMw 
eonra priiaa • ha dotto > praoWinto 
dall'An«raat-ani,poggio <■ 

primm. I wforaadum oidia Minnd 
ooBodunttwaupafallTdNNidltt- 
ha aoatoniio Amato - Hoogna hra 
In modo eh. hi tuturall marcalo 
t o l oMih o poai a oiooto ph ptt lo t i 
conto pettt wi almoi n i pul loiailii 
qaiitoiilgarÉdoiiat^olo 
anWiuit nottottwna da quatta 
attuali-. 



PWo-'A"$i 


«Berhisconi Éi solo propaganda)» 

D’Alema: «Un’ossessione, non pensa al Paese » 


Berlusconi? «La sua è ossessione propagandistica. Ora 
serve una tregua operosa-. Le oscillazioni di Bottiglione? 
<C'è una gialllsticache non corrisponde al fatti. L’incontro 
alla Camera ['avevamo concordalo insieme poi lui ha avu¬ 
to un impano. Infelice la sua frase sul conflitto Berlusco- 
ni-Scalfaro». O'Alema propone una scaletta per elezioni 
regionali, amministrative e referendum. Pds e tangentopo¬ 
li: «Assolti dai tribunali, condannati dal giornali--. 

o»ii*«io sT(iA»eoAtiote 

NAIVAttAttMmANI 


«QOUMNA. BeiluKonI, Bulli- 
gitone, nrn, governo, elezioni, lan- 
guntl 0 Nk a un D'Alema a nino 
vampo quello ette Inconira i gioì- 
iiiitlul n Bologna al niaqlni della 
coniìEirenza mondiale dei sindaci 
(Idl'lnieinazionale soclalitta. 

Di Dinl e del suo governo non ha 
(lublil. Ribalte quanio ha dello nel 
gloml scoia anche davanti al due- 
( cnio sindacl che vengono da lutto 
Il mondo e sono cudosi di mere lu¬ 
mi sul caso Italia. Il governo del 
-tecnici e dei protessorà, spiega, e 
-ccnamente eccezionale e iransl- 
lorlo- per un paese denucralico, 
ina i -nillavla un passo in avanti 
|icr ciù che rappresenta dal punto 
(Il vista di una garanzia democrati¬ 
ca per l'Italia-. E' per questa ragio¬ 
ne che la sinlsira ha deciso di -so- 
slenere- Il governo Dinl pur essen¬ 
do -un governo rwn suo*. «E' stato 
[icr senso di lesponsablllUl verso 
riinlia-. ha sottolinealo D'Alema 
c he ha collo l'occasione per espri- 
iiiere «rammarico c incomprensio¬ 
ne per rtsolamc-nlo .-arllarlo di Ri- 


loAdazionecomunlsta-. 

Berlusconi strepita, se la prende 
con II presidente della Repubblica, 
la tensione resta alta. Va al con¬ 
gresso di Pini, si appiattisce sulla 
destra e attacca a lesta bassa quan¬ 
ti sostengono il governo Dini. D’A- 
lema non raccoglie: -Non vedo 
passi avanti, nè sugli argomenii. ni 
sul ioni. C'é un’ossessiva npeiiao- 
ne prop^ndlstica, bisc^tebbe 
smenetia con questi argomenti va¬ 
cui. Ora selve una tregua operosa, 
per late nuove e pid adeguale te¬ 
gole-. 

EBurligllone? Anche kil Ieri e an¬ 
dato al congresso di Alleanza na¬ 
zionale ed e Intervenuto. Il segreta¬ 
rio della Queicla non si scandaliz¬ 
za. •£' comprensibile che da pane 
del Ppl vi sla interesse per un evo¬ 
luzione della destra ed è una cosa 
su cui non sento di dover lare pole¬ 
miche di principio-, ftn ha aggiun- 
U9: -Anche II Pds ha inletessc ad 
un'evoluzione democratica della 
destra. Vero è che c'è qualcuna 
che ha un Interesse pid kiiimo. nem 


avendo ancora decau dove collo¬ 
carsi. Perchè norv sono andato a 
Fiuggi’ Avevo un attro impegrto. 
Sono qui. si vede ad occhio nudo: 
dalitonde abbiamo mandato 
un'autorevole delegazione ed è tt 
prima volia- 

E'ancoresuBuuigllonechefioc- 
cano le domande. Ocnao il Ppl. 
m -1 non roto, c ‘0 chi ha vóto nelle 
recenti parole del segretario dei 
popolan una sona di equidóianza 
nello sconiro Benusconi-Scallwo 
sulla data delle elezioni. -Non so se 
si possa parlare eh equktisuiiza - 
ha rvsposio D'Alema - certo è che 
l'espressione ixsats Ieri dal proles- 
sor Butrglione non mi è sembrala 
felice. Spero si sia solo itaiiaio di 
una (rase infetee. Qui non c'è un 
conllino ira due opiniom. quanto II 
fatto che il capo deHo Staio non 
pud annunciare la data delle «le¬ 
zioni. Chccosasi preterade dal pie- 
sKlenle della Repubbhza?Che violi 
la Cosiiiuzlone^ Di Buitighone ha 
lallo discutere arvlie la sua assen¬ 
za al vertice delle toize parbnvetv 
lan ette sosler^ono CHni. Quaku- 
Ito l’ha vista come una presa d di¬ 
sianza. Su questa inlepretazlorte 
D’Alema non è peiO d'accordo. 
•Ho l'impressione chea «ohesi c» 
sirulsca unagialhslicachenoncos- 
risponde alla realtè da fath. Ho vt- 
sio analisi di tehoscena su questo 
incontro di lavoro alla Caniesa ve¬ 
ramente singolari-. Il spretano del 
Pds spezza uno lanca a lavora di 
Buttigllone e lomisce anche ma 
notizia. «l\isso dira con assokila 


cenezza dte la neceaiu di quel- 
l'inGoniio e siala coocoidaia da 
me con è profe^ Bunighone: è 
staio pioatocso insiente anche se 
lui poi è sialo raenuio da un im¬ 
pegno e non ha pohMO paittcipa- 
le». 

SuRe eiezioni òhe dow a nno te¬ 
nersi in printave» D'Alema ha de- 
llncMO la scalena di un pOtsibilv 
peicoiso: elezioni ragionali entro H 
30 a^ e t eie rartdum a meta 
maggio per poi late le amntMsha- 
live tcomunali e pec^iali). I se¬ 
gretario della Quercia ha spiegato 
che la scadenza dei Consigli r^ 
rvakèRSmaggloecheruiimado- 
menca wRe per il volo e g 30 apri¬ 
le. Date sule quali D'Alema non 
transige: -Su qirasio non sono di- 
spoeto a discuiera con neesuno 
perchè quesiaè la le^. 

Conte aHioniara invece i rate- 
rendurat -Esóle ma scadenza le- 
lerandaria che speiieiè al governo 
colocara nel pràiodo prirnaverile. 
ma - Ita ossenah) il se^elario del 
Pds - una parte di questi u l ese n- 
dum non posscHto tenessi prima 
della data del 14 maggio e quindi 
potrebbe essere conveniente col¬ 
locarli hilN insìenie dopo quella 
data o in coincidenza con quela 
data Qualma b legge e te tlor a i e 
passasse con il niaggioritaiio a 
doiqtio turno, cosne lo auspico. 
queUa data potrebbe coincideie 
con il secondo turno dele regioits- 
tb. 

Cè poi g hmo amminisliatlKi 
(Pnnince e Comuni) che dowiè te¬ 
nersi ha 11S e 30 ghqpiD. Se doras¬ 


se passare il relerandum che pio¬ 
ve^ un diverso smema per i Co¬ 
muni al di sopra dei IS mila abi- 
unti <ma moW in quei Comuni 
hanno ^ votato). per dare tempo 
rile terze polllche di predisporsi 
alle nuove regolè, secondo D'Ale- 
rpa. si potrebbero (ar pillare lé ele¬ 
zioni deiComuni piè grandi 
n sugreiano del Pds ti« anche 
toccalo il ^oblema dehe lan^nii 
e del Pds. Ieri alcuni giornali ripor- 
lavanoìndisciezionicrie aimbuKa. 
no al Pds un piano segreio per de¬ 
pistare le ind^ini su cooperative e 
tmgerri). La replica di D'Alema è 
stata secca: -Sono accuse dalle 
quali non ci ri puO dilendeie pen 
-chè i giontali pubblicano spezóorti 
di maienali c^iu dal segreio 
Etruhorio che sono sconoxiuti e 
quindi nessurvoè in grado di valu¬ 
tare l'aiicndibUiia di quanto v4 è ri- 
portalo. Mot non abbiamo mal ma¬ 
nipolalo ^cunchè: abbiamo Sem¬ 
pra chiesto ai noriri compagni di 
coibbotree eoo b maglsiraluie e 
Uno a questo momertio siamo siati 
quasi sempre assolti e tot qualche 
caso i gnmah non ne hanno dato 
iteppuie norizia. Siamo siali assolti 
pecilcontoOabbreila. per le accu¬ 
se di fnanziamenil illeciti dal paesi 
deVEsi e b accuse per tar^emi al- 
l'aerecpOModi Mibnu. Bisogna -e 
stala b sua ironica conclusione - 
che mandi a qualcuno il pacco 
delle sentenze di assoluzione che 
abbiamo collezionato in quasi tutti 
i procesri della cosiddetta langen- 
■opoi. Assoni dai tribunali, con¬ 
dannali dai giotnalé. 


«Barbato, Biagi, Chiambretti, Rossi, Blob, Tg3». Tajani elenca le epurazioni. Le repliche: «Noi resistiamo» 

Foi2a Italia legge la lista nera per la Rai 


Una lista nera di Forza Italia: sono i «pezzi» della Rai che 
sfuggono aH'omologazione. È Tajani a leggere da un fo- 
glietlo l’elenco; «Barbato, Chiambretti, Rossi, i cinque mi¬ 
nuti di Biagi, Blob, il Tg3“. «Sono in ottima compagnia», ri¬ 
balte Biagi. Contro di lui una campagna del Polo, con in- 
lerrogazlonl sui suoi compensi. È polemica sull’appello di 
Siintoro, che invita i «big» a lasciare la tv pubblica, «per 
non fornire alibi». La sede di Milano in rivolta. 


•II.VIA MRAMttOIS 


■ ROMA. -Barbatu, Chiambretti. 

i clnqiK- mliiull di Biagi. 
Iiiìl). Il Tx3 schicraiissimo: anche 
lini viiinvi scontenti della Rai-, Ui 
liM.’i nera di Forza liallu. £ Antonio 
'l,i|anl. ixitlavoce del panilo, a 
i-k-m-urc ititoll Lo fa tirandosi Kiori 
di tasca un luglleilu, che legge ad 
lilla vsH'i: iiul corridoi del congres- 
.so ili l')u|g{i. Il primo a replicare è 
jioprio Itrvzn Biagi. Inienrislato dal 
'glt -Mi sembra di essere in ottima 
(-riiiiiiagniii. non mi dispiace. La 
sua è iin'iipiniiini' coinè iin'aitra. 


mi va bene cosi*. Ma per Ih liberta 
d'iiifomiazionc, contro il eda Rai, 
Biagi aveva anche firmato un ap¬ 
pello di intellettuali indirizzalo al 
Presidente delia Repubblica. Scal- 
laro. «Un appello caduto nel vaiolo 
- continua Biagi - poiché c'è l'ira- 
[xisslblllta di sisicraarc certe cose-. 
Contro di lui. in questi giorai. si 
slanivo scagliando gli uomini del 
Mo, che hanno presentalo anche 
un'inlerrogazioito al ministro delle 
Poste a proposito dei compensi 
che il giomalisla percepisce dalla 


Rai. .Quelli che miaccusanosonoi 
soslenilori del llbao meicalo - ri¬ 
balte Biagi -: pache non dicono 
anche quello che rendo ala Rai e 
quanto pagodllasse?’ 

La lista nera di Rxza Iraba non 
comprende Santoro: eiigxira è sta¬ 
to proprio M l'ahro gtomo a tara 
un appello ai suoi coH^hi, al b^ 
delia Rai, invitandoli a bsciara b N 
pubblica per non «(0066 ancora 
un alibi a chi ha cancelbki 1 pbra- 
lismo-, -Se I grandi nomi detb Rai 
dovessero lakiare Tazienda - in¬ 
terviene Il segretario Qsigrai. Gior¬ 
gio Balzoni - come mÀcalore d 
un malessere edi un grave disagio, 
per l'azienda sarebbe un tallo gra¬ 
vissimo, paralizzante. Ma sreebbe 
anello luccare con mano dò die 
questo vertice ha avuto il compito 
di realizzare; il ridimensicnaiiiento 
della Ral«. Biagi. da patte sua. d- 
chiara di «non voier moUaieK Ale 
ne andrò se qualcuno mi died di to- 
lierc II dlslurbo-. Anche CMam- 
retli non cl sa: Oal punto di «isb 
teorico è un'uhlma neiativa, ma 
du quello pratica bscbcccomplc- 


tamenie I campo siprilica ivon 
avete imeresse per quài dieci se- 
9 K>nre. Ma l'aBarme c'è. Rai è 
nelle mani di un ^uppo <£ potere 
irresponsaliile - lu sostenuto Vin¬ 
cenzo vire (Pds) -. Sene una nuo¬ 
va Iqge che riapra b queslioiK del 
Cda. un torie tnorimenloper b li¬ 
bertà dela Rai netta Rai*. E pnprio 
per rispondera a Via che I po^- 
woce d Ruza Ratta, Taiarn. ha lua- 
to hwri I suo ric^ielto-. cdnmen- 
landa «Stupisc e che i benettcbnli 
si bmenlina anctie nd aamo 
scontenli detta Rak 

La riirelta dd gtornaisli Kai dopo 
b nuova ondala di nomine, ntan- 
to. riparie daUa sede d Mano, ne¬ 
ro Vigorati vuote ^lunii^ anche 
tt Tg dette 13. flora alToccliielo 
detta sede mttanese. efarrra un 
Balia-. Reagisce die a s s em bl ee dei 
suoi redanóri coi ^ keuBL È i 
braccio d Ioid. Do^ b presa d 
disianze dei vicedicltoii ((Sanhii, 
gi Da RoM. Atwrto Severi. Enrico 
Messina), è d niovio b radazione 
- in stato di imitazione - a prande- 
ir b parola. dtuavasonCdit'Vigo- 


leli sostiene di voler valorizzate la 
sede, poi agisce in modo esalla- 
nvenie contralto. In sellimana con¬ 
vocheremo una nuova assemblea- 
ae sarà il caso passeremo allo 
sctopeiD.. 

Le pròne manilesiazionj di soli¬ 
darietà ai gtomelóti milanesi arri¬ 
vano dalb dàeHiice del Tg3. Da- 
nìeb Grancali. ha iniaitl giudicato 
b cancettazioire del Tg milanese 
•una scotta arretrala.. Ed è proprio 
a Ulano che il «Comitato parla¬ 
mentale per una inlormaziorie pu- 
IRB*hayokitoieff tareuna manife¬ 
stazione. di tronic ai cancelli di 
«torso Senqvione. in segno di soli¬ 
darietà con ì ^malisli. Chiare nor¬ 
me per garantite condizioni di pa¬ 
tita in véla delle prossime scaden¬ 
ze btttuziwvali e rilancio della sede 
Ibi di Milano erano le parole d'or- 
dme che sono ritorrvale negli imet- 
vemi dei (sc^rasslsll Carla Stampa 
e Gìuset^ Giulietll. del popolare 
CiiMiniN Branchi (che ha Inviato 
una teRtaa-r^rerta ). del paitisla 
Diego Masi 


M(«uiilaltM 


niANCESCO GUEIttA .ri3c<l»> 


Il 27 gene, 
iruincare il 


3r>aio è vernilo impfowviamenie 
e il cofTipegno pioles&or 

AUGUSTO GEMMA 

Mina. Cario. F)o(idno e Marina io ricorda- SteiAnia, Ulià e Mario CmiJ abtvoccianc' 
nocon amore agli amici. Bniriaeia $ua (amldka. 

Roma, ^ s^nruio 199$ S«f)a. 29 gennaio Ili9$ 


A un mese dalia scornpana di 

NMKEUOSrCFANM 

Giuliana. Crìsimao la lamiglla io ricordatid-: 
con amoree rimpianto. 

Roma. 29 gennaio I99S 


'. A l^-Orn dalla scomparaa del compagno 

'-il . ' t nVMOWIH 

e i IioIl r^^^i^ndolo con affetto, 
isi (St). 29 gennaio 199$ 


Nel SO* anniversario sacrìlicio del com¬ 
pagno panigiano 

P Pl OPlW E TTI 


A $ anni dalla acemparsa del compagno 

Amilo MEREU 


r^wvFTirain gKr^kiven.deliaFUaiijradivIa zipoli. >0 

|iK4i«li|4a^i<»dclblleslMi|Uip»«iii...naManortaletrlaii<entv. 
k lEIWv.rpn pa^.afew •• ^Bslo.»'kHiiiaiotè95 


fdano sempre con 

E nu k) conobbero e b anarono e m sua 
noria soboccritono per /‘LMiiù 


iriasouoccntono 
Genova, 29gennab V. 


Il 1$ 
comi 


>eenn 


ntuio l9?7 maneava ai suoi cari II 

MMttCPflDOWN 

LArnoobe. Il ligiioianuoraelanipolelQn* 
cpfd^ > in stìà mernoria scaj^riv^ 

Stalabone iGo). 29 gennaio 199S ; 


f'èwn9K>1^$ 

£03$$ giorni sma 

HJO 

Anna, Leo. norvta Beppa. Mara « Antonio 
-^ordanocon tanto àtiello. 
na.29ienAatol995 


9 gennaio I99$ è mancata allaRelio del 
euoican 

llOMAillOiaO«Gd.ACAtWI 

I fatnUarJ In am memoria sonoscrìvono' 
perlUfìiiA 

Morrfeicoiie (Go).29gennab i995 


NeH’anntver&ano della mone di 

CKMMNWMCOOU 

la moclie Nasarena io ricorda e aofioacti* 

vepentMai 

Verona. 29 annero 1995 


Nel 10* af\niverMiio della scompafsa dei 
compagno 

AMMKAmUID 

b ricordano sempre la moglie Anna « fa- 
m Mie memoria aonoscincno per 

Genova, 29 gennaio 1995 


im WS 

ATALOKUil 

La moglie, b figlie J nipoil, i generi ed loa* 
■enfi tulli IO neordanó t n aua memona 
«n bCM mono p* l'Uni^ 

Aendeno(Pe) 29gennaio 1995 


Nella nconenaa della acomparaa daU’onoiih 
vUe 



La PeOerKione Imptew 1 1 Unione comu« 

naie dei Pà^ ói Argtnù iKoretano con ac¬ 
codalo nmpianio ircàmeno compagno 

cm^mm 

e iJ sjo ln0itnen<aio Impegno di dlffRcn* 
•e poaiico dk allora dtUacoScbVÉiiorS. d) 

E narneniaie neiaeneno annweraatv eeT* 
Kompaiaa 

Fenve. 29 gennaio 199S 


beone li ì'anniuenanodHIa Komparudi 

MftTADMA 

Lo ricordarlo, con gronda affeuo e rn* 
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RANCO MANCM 

« porgono k propri seniimenfi^ partecipa¬ 
zione alla niogrie compagna Ro^. 
C^no Monzese. 29 gennaio 199$ 


gridici anni dalla scomparsa del compa- 

IMTAIETOIMW 


Jioscrìvepe* f 
Udano. 2$ gennaio 199$ 


Il Gi^arb e la cognata Antonia a 
sei anni dalla scomparsa di 

ATTtlDTONAM 

a rdano con affeiio e souosciivorK» 
Itti 

. ^gennaio 199$ 

Sono (rgsepni 27 anni dalla morte del 
compagno^ 

RMNNANOOGMKM 

1 famigliali b ricordano e solioserivono 

S fr f f^ttl 
10.2 


)*29 gennaio 1995 

Nell'S" anniversario della scomparsa del 
compagno 

GWVAMfOGUA 
i goippÉgnk jSsII'uniU di base deJ Ns Fp* 
glia lo ricordano enn imimjiaio afieiici In 
suo ricordo soooacrltono per IVnaò 
BoaAfto. 29 geiwab I99S 

^ 9tnyt aono bwwW ddM «bmparvi 

qowilirocui 
U twBHe Maria ed II Oìumutt b ri 
coidatb con nmprenio e lanìo affetto. In 
memone sonoacri^o perTcmfb 
tosano. 29 gehneb 1965 _ 

NglTennwerHrb dell* Kompara del 
compagno 

OPTATI fl KW 
)» McmtdiMndenii ovnunelk Neiuda b 
neoraacnegìieiio 

29 gefbib 1995 

Perneoaderè I compagni 
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^gpttrnenie acompani, le SMipne Pds 
del warcLsoTtcecrM inbro memona. 
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Iniziative e momenti pubblici di approfondimento 

Lunedì 30 gennaio, ore 20.30 
CgiI, m Marconi 67 

Mfuueo 

Sabato 4 febbraio, ore 9 
Pds,viaV3lhimo33 
in coHoborozione con Pds Lombardia 

ROMA 

Mortedi 7 febbraio 
LfniversHà Lo Sapienza 
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Università 

Parte^nrcR^, Berteli^, Di Mauro 
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Spanò, Calzini, Guerra, PeìuRb 
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LO SCONTRO POLITICO. 


Il presidente de) Consiglio: polemiclie nocive per l’Italia 
Niente messaggi An-Quirinale. Lo Porto: non l’abbiamo chiesto 


Dini: fiduda a Scalfeio 
e il Polo anotza 
i toni attacdii 

Previti: «Ma ne riparleremo...» 

Dir» si schiera con Scalfaio, e il «polo» smorza gli attacchi 
al Quirinale. Una nota di palazzo Chigi espnme «preoccu¬ 
pazione per i toni della p^mica», definisce il capo dello 
Sialo «sicuro punto di riferimento» e invita «tutte le forze 
politiche a rasserenate il clima», perché le polemiche 
creano «effetti negativi sull'imm^ine dell’Italia all'estero» 

Hni e Berlusconi «archiviano» la polemica, ma Pioviti mi¬ 
naccia; «Di Scalfaio rìparleiemo dopo le eledoni. > 



■ ROMA, dcalfaie? Non C'è nien¬ 
te da dire Quel che dovevo dire 
l'ho glA delio In manieni modo 
chiara e precisa. Non voaba pd ag- 
gMngere niente»; coti Berluiconi, 
da PluggI, mene la Mdlna alle fu¬ 
riose pidemiebe che hanno con- 
mnioMo il «polo» al Qulnnale P» 
cn pnma, dall palco dd congreao 
di An. Fini ama Invialo ad «aichl- 
vlare» la dispute di quetU giorm, 
prendendo ano che rewlono valu¬ 
tazioni difleremn e sonollneande 
che. OM, l’esienziale è dar govM- 
nareOino Dopodichtdredià 

Alla rUiwa deirax rnagglonnu 
pud aver contribuito la poaiiione 
aaiunu dal pres«Jenie del Consi¬ 
glio Con il ixèinaie. intatt i rap- 
poni del «pu» sono bniKaineniv 
InwioRi: non pesò «ovealmo 
Chigl E sembn die Oini.ièn. ab¬ 
bia ctdamaio BailuKonI per lima¬ 
re I ex maggloianu a lisùtilllR un 
«lima pio acreno». <>iel che è cfi» 
lo. è die nei primo ponaiggiD OF 
ni ha praao cara e penna perlan- 
date un meaiiaoln unlwca e per 
achteraiil dalla parte del presklen- 
le della RapubbUca. 

l'i|WMe«0W 

In una itote diliust alle agenaie 
d stampa, DInl esprime «pieoocu- 
pozione per i ioni della polemica 
veno gli organi cosdiuzlondi. m 
partiedaK nel contranb dd Capo 
dello Stato, che he rappreaenuno e 
rapprceenu un sicuro punto di ri- 
ferimento per tutte la cdteOivfUl 
nezIonBle» GU attecchì al C^ibina- 


le, insamma, dnono cessare E Or¬ 
ni -cosi prosegue la nou-.a pro¬ 
pone di rinnovare, nel cono del dt- 
batUlo sulla hducia al Senato I in¬ 
vilo, già espresso alla Camera, per¬ 
chè tulle le forte pollilche, nessu¬ 
na eacluu, contribuiscano a 
rasserenare il dima e il dibaitiici- 
Ma non è tutto Otre conclude U 
proprio appella al «polo» ncotdan- 
deche «l'esaeperasione della pole¬ 
mica coinvolgente gli organi coeu- 
tuzionall tende a creare effetti ne¬ 
gativi. che possono cerere non 
tranelton. suU'immaglne del nostro 
paereairestero» 

SI conosce l'attenzione del pre¬ 
sidente del Consiglio per i meicafi 
inamazioniil'E sono noti l buoni 
reppori dell ex direttore di BanVi 
tela con l'esuWisArrwnr europeo e 
Miunitense II baogno di «subllr- 
tè«, è suso ricordalo anche in que¬ 
lle ore a Dèli dai Mol interlocunn 
imenuuMnah. posH per un rasse¬ 
renamento generale del clima po- 
inco e Istituzionale E a questo il 
preasdente del ConsigUo sembra 
tenere nrollo. Da pateazo Oilgi si 
la sapere che propno questa 
preoc c upazione è alla bare della 
noudiM Anche peiche al primi 
di febbraio c> saiè m Canada n ver¬ 
tice dei mimsln economici dei uei- 
te Grandi-, a a queU'appunumen- 
lo DInl desidera che si presenu 
unlialla meno IftigiaH e «uistebi- 
le« 

La piesa di poozlone del presi¬ 
dente del Consiglio, moUo dura 
ndla sostenza nelconfronu deH'ex 


maggioranza, non nasce dunque 
da una soUecitazicne de) Quinn»- 
le ma da una p reocc upa z ione 
molto sentita a palazzo Chgi Del 
lesw, SI la notare proprio a palazzo 
Chigi Un dal giorno dell'accetu- 
zione dell incarico Dinl ha posso 
fra I propri otwitivf quello di «con- 
mbuire a rasserenare i rappotu fra 
gli organi cosiituznnala E.achiu- 
dese (deftnèivamenie’) urt abo 
fronte della polemica arriva anche 
una lettera mI poitavoce di Scasa¬ 
lo al Com«e dove Tanino Sceba 
nega di arar mal diramalo una 
«rota ufllciou' mercoledì scorso 
•Ho nsposto alle chiamate di moki 
giomalisil', racconta Soetba Spie 
gando di aver commentato U volo 
di fìdiK-la a Dim 4»ceodr> nien 
mento al meesaggn di fine armo 
del Capo delto Stato. In panicolare 
al proposito di rispettare la Costar 
siane e di tener conto del voto dei 
27 marao e quindi, confermando 
{Indicazione del dottor Omi da 
parte dell ex presidente dei Consi¬ 
glio’ (>unto alle «diclUafazioni 
ostili' a Scaharo pmnite da Forza 
Itela e da An, Sceiba nfensce di 
averle definite «prive di seruo e di 
peso» 

Il «nomi leni 

Berlusconi e Fini cocnesèveio 
annuncano I «aichiviazion» delle 
polemicbe Sono la cenere, pero 
i incendio continua a covare Nè 
potrebbe essere aKnmenli vtsio 
che la poste in gioco - la date delie 
elezioni - resta ancora da aggudr- 



care Coel Pievm non imunca ai 
toni mnaociosi neppure nel gnno 
deirenneaina iiegua busrvisuio 
da AauuAPteai. defmece Setefaio 
rii capocordata del rtbaloote. pe^ 
che aaebbe irero H gioco acomu- 
nissiedemocnsiampefnonanda- 
reawobie» E da Fiuggi, a «tagli 
chiede se ha s^Kme Maceraini a 
con s ldetare «un «noie» la mancala 
detenestraaone di ScaKaro al m- 
donanidelZTinaizOkrephca «Noi 
pensumo che quesu sono proble¬ 
mi che renanno nel notnenio m 
cu CI saranno e leov a mesi te nuo¬ 
ve «lezioni E dovremo «lundi - 
conclude mmaccioso FVevU - va- 
krtare queBo che è successo e 
quetar che puO succedere Abbia 
ino tempo e modo per nparlac 


■le • 

Tr^ua aimatissima. insomma 
E lo conferma un dettaglio non In 
agnAcanie neppure ieri è giunto a 
Fn^ il tradizionale messaggio di 
sakiio del presdenie delle Repub- 
bba -fi mess^gio - ncconte Lo 
Fbtso - non I abbiamo chiesio pei 
chè I sakm non si chiedono, a ot¬ 
tengono Nè è clima poUbco di 
quesro momeMo ha iiovaio il Ca¬ 
po dello Stato disponibile ad un 
messaggio di serenila- Ai pcei-la- 
scnO no ma ai neo-eociaUemo- 
oalici si Sc^ro intani, propno le- 
n ha wmaro un caloroso salute al 
concesso sbacvdinano del Psdì 
che SI va ntormando a Bologiia 
qbngrazio pei le gentili espressioni 
mviPenii » 


Notte insonne, consulti e incontri: lo caccio o no? Poi la decisione: si vedrà al congresso 

Maroni va a Flug^ e infuriare Bossi 
«Ora davvero non lo capisco più...» 


Maroni a Fiuggi, ospite di An, e Bossi a Ponte di Legno tra i 
fedelissimi che spingono per l'espulsione immediata del¬ 
l'ex numero due l^ista. Il Senatur, dopo una notte di 
tormenti, rinvia la resa del conti al congresso di febbraio. 
«Non lo capisco più. si ostina a sostenere una linea politi¬ 
ca suicida». Un lun^is^mo colloquio con Irene Pivetli in 
via Bellerio. Intanto Foimentim lincara la dose «Il mio dis¬ 
senso con Maroni è totale.. Meglio provvedere subito» 


■ MILANO Roberto Maroni ha de¬ 
ciso di consumare un albo sgorbo 
nei confronti di Umberto Bràd re¬ 
candosi in al congreoo di Al¬ 
leanza nazionale ComeseaUrare 
la corda al Hmìte deia rottura non 
fossero basteii II caffè nMlttidno 
sorbite In casa di Berlusconi e la 
conferenza stampa dell'altro ieri a 
Bobbiate, organizzate per tibaihre 
•viva il polOi Niente da fare, ter! 
l'ex mintsiro ha testardantenie vo¬ 
lute essere presente a Fh^ Una 
scolta annunclau che avrwbe po¬ 
tuto provocare la rottura itrtinedia- 
blle L'ano estremo dell'espulsione 
dalla Lega non è tuttavia scattalo 
La resa dei conti è rinviate al con¬ 
gresso dell') I e 12 febbraio. Il Se- 
naiur Ita Imiclate una notte Inron- 
ne irascoiM in par» negli uffici di 
via Bellerlo a Milano e In pane nel¬ 
la cau di Gemonio. roso dal dub- 
bto- lo butto fuori 0 no? Un lunghis¬ 


simo tormento ahmeniate da ra¬ 
gioni politiche e risvolti umani Sul¬ 
la scrrvanla d sono le fotecople 
delle ultime dichiarazioni pubbli- 
cbedi Maroni Bossi le ha lette e ri¬ 
lette Nella mente del segretario 

« scorre un film lungo quasi 
l’amicizia, le battaglie le 

S raffili notte con Bobe sempre al 
anco «Ora non lo capisco più 
Perchè wol cancellare In un colpo 
solo il valore di una battaglia di b- 
beite»? E un continuo Imem^aisi 
ma bisogna pur decideie qualco 
sa 


UMttoMtttinttOMW 

Bossi aba freneticamente 11 lele- 
iono. passa In rassegna I colonnelli 
fcdelissmi, vuole II toro parere, se 
non proprio una sentenza Ascolta 
all ex mlnlstti l^liannl, Gnutii e 
Speroni Con Formentlnl ^ sente 


più di una volte Sfumatura pd. 
sfumatura meno le pressioni sono 
piessocchè unanimi -Caccianioto. 
prima che taccia ahn danni aRa Le¬ 
ga» Bossi non è convinte, «viole 
pensaid ancora. In via Belleilo ar¬ 
riva nel ardo pomer^glo anche 
Irene Rvelli. I mie cottoquiano per 
un'ora e mezza. Forse è propno il 
piesKfente della Camera a suggen- 
re «mente passi avventati, meglio 
mrviaie tutte al rot^resso» Con la 
Pivelli II Senalur si nsenlirè al tele- 
fono anche più tardi Connmque 
perMaromtrraunabmttaana ^- 
menunl rompe la consegna del s>- 
lenzhx -Nell interesse ddia Lega - 
dice - bisogna metterlo nelle con¬ 
dizioni di non nuocere, in mrociu- 
te già troppo. Maroni continue a 
far danni con compoitamenb. di 
chiarazioni e organizzando ri <hs- 
senso Interno Basta» L attuale me 
mero due ddia Lega non coratede 
nulla riter la salute del movtmenlo 
- insiste - se si devono prendeie 
prowedimenii è meglloche venga- 
nopressuMo llmiodiseensocon 
Maroni è telale Bossi è runico se¬ 
gretario che ha dovuto lavorare 
conunawersanolnlemocosl ■ 

La notte di febbre alta è brucia¬ 
la, MaionI ormai è a Fiuggi Fterìeià 
o non parlerà da quel palco dove 
Fini ha appena terminalo di spera¬ 
re su Borèi, dicendo che te ora che 
la Xjit» SI dia una leadership credi¬ 
bile»? Maroni sceglie di ster zitto II 
Senalur lira un sospiro di soSievo 


lo reatbo è ccsisumate solo a me- 
là ^ «se Inverse àfaroiu fa sapere 
aBossi ribdesrovoglKxdiemilasci 
mpace Rnvamoaresadeioonb 
al congresso» Il capo del CattvK- 
c» sernbra convincèzai ala oredia- 
zKme Dice rilesta il latto dw non 
capeco perchè Maroni a osttni a 
seguire una talea che porte la 1^^ 
a una rocfie SKura» Dnqtendositti 
serata vteisD Pome di Legno, dove è 
n cono b badtztecialelesia legtii- 
sla suite noe tenb addmttura di 
eniiare nel mento di quella tema 
potaica coniusa rilanm vuole 
portare aiKcra te L^ nel polo, 
im n quel conrenttore I a sbduo- 
bno non cè futuro Lo Mnoco 
che vogliono è auteolsm. areddre 
uste e naasta anche perchè I pro 
lagornsh sono sempre loro Bertu- 
sconi e Fink La prova’ beote 
rilendnmo il concesso di An 
Cbecosa dhnesba’Che Beriusconi 
e Fin sono una cosa sola» Qumdi 
d monto e la mediazione aocetta- 
te riltacèbBopndelteinassuiia 
uidte telegaaslaleccaiKlolefe- 
rtte ma deve npaitve nonbacerto 
bfsogno di una hnea sucKia Co 
munque et msureemo al cm^es- 
sm 

Il ■ittomPttBttBit^ 

IntantesuttenevidellAlteValca- 
mooica si «DO dall appunomento 
alIntagdetCaiioccu Cèlteglan- 
ni che Bweite «Vedo nero oMFe- 
coQonaa dakana ci sarà npresa 


g 


r 



deilnltezKMve percnè quelli del 
poto di Berlusconi latanno di lutto 
perosncolare II governo DinL Cè 
ftermentttv impegnato h distribuì 
re RHeznni di fiducia >001 con¬ 
gresso SI tema all antico Dobbia¬ 
mo npescaie nette origini del no- 
sttD movimento Tornare a una 
magiare precisione di messaggi e 
a un progetto forte E poi dobbia¬ 
mo essere orgogliosi della nostra 
sohMhoe se occorre per ntem- 
praici nella nostra ideniiià Siamo 
alla Ime dei lidilclsmi che sono ser 
VA per sMvBici la pene Quindi via 
a un congresso di progetti di con- 
loiuli e non di schieramenti La 
nostra bandiera è iJ iederalismo» 
B ailora aconvincere tuni’ Da Rug¬ 
gì un ex Illustre. Marcello Staglie 
no spara la boidata «Alln venti 
partsinenten leghisti sono pronti a 
Iretegotto » 


Irene Rivetti e don Milani 
La presidente della Camera 
rilegge il «prete scomodo» 

_ PALLA MOSTRA B6D»ZI0NE _ 

uae*aAiiTiNnu 


■ CALENZANO (RRENZE) Il pre¬ 
te scomodo d^i anni SO e 60 di 
fronte a Irene t^tlL nota per h» 
quentezioni lefevnane e intense 
vacanze vandeane II convegno di 
studi che SI tenèva len a Calenzano 
sulla figura di don Milani, Il pano- 
co dnentelo famoso con -Lellera a 
una professoressa» ha vnsaito su 
questa contraddizione di natura 
culturale e, peitbè no politica La 
presidente della Camera ha voluto 
rendere chiaro fin dal pnncipio la 
sua lettura deIJespenenza dei sa¬ 
cerdote ri)i don Milani si sono fal¬ 
le spesso teUure xjeolowhe e ciO 
significa fargli un torto Don Milani 
è una grande peisonalilà di fede e 
allora, perché chiedeisi se sia di 
destra o di sinisiia'’» E Irene Piverti, 
infatti ha sonolato si^li aspetu so¬ 
ciali e politici del sacerdote che la 
Qiiesa considerò «scomodo», a 
volte •nbelle» e ha consumato il 
site breve iniervenlo per soltell- 
neame soto I Insegnamento reli- 
gicao 

L approccio della presidente 
della Camera è apparso però ndut 
iivoeiiadizionale Calenzanoèdel 
resto II luc^ in CUI le ideee il lavo¬ 
ro di don Milani hanno lasciato se¬ 
gni protendi Don Lorenzo Milani 
H qvreie scomodo», il pnore di Bar 
biana era nate a Firenze nel 1923 
ACalenzano comepanwodiSan 
Donalo era arrivalo nel 1947 Le 
sue lezioni ai rogasi poven il suo 
■catechismostcrrco» «assemblee 
aperte ai laicie sddintturaai socia- 
lisu gli vaiselo più di un'eiicheilae 
aueggisroenii gelidi da pane della 
Chiesa. Don Milani, però, non n- 
nuncte ma) qllaFua obbedieDre gl¬ 
ia Chiesa nemmeno quarido am 
vò ) «siilo- a Raibiana un pKente 
e inwero paesino del Muséflo Fu 
qui cne maturo a peno I idea di le¬ 
zioni che seMssero ad innalzare il 
iivelte cuhurale dei giovani « delle 
loro lamiglie in mcao che potesse¬ 
ro superare gli coiacoli di una so- 
cieià soutuiiau in classi economi¬ 
che e sociali £ lu qui che nel '67, 
anno della sua mone, coordino la 
stesura di «lettera a una professo 
ressa» il libro che analizza e enti- 
ca, dal basso il sistema scolasiico 
e la società degl anni Sessanta 

Irene Pivelli di luno questo non 
ha parlato Ha solo voluto ncoitia- 
re quelle cose -che hanno contn- 
buito alla mia termazione di cn 
sliana» Parlare di alno significhe¬ 
rebbe dare una -lettura ideoloipca» 
del sacerdote E ha ridotto la sua 
«comodità» all-obbedienza alte 
Chiesa» La presidente ha poi ag¬ 
giunto che •nelle sue paiole ce 
una cnlica tene allo stile di vnla 
borghese ma questo non può ^ 
gnificare I equazione oitica alla 
Borghesia uguale tetta di classe 
DonMilanièmoltodipiù» Efedele 
a questa sua inietpreuzxsne ha af 
tarmato che il nscatto economico 
e sociale di cui don Milani ha par¬ 
lato è teolo propedeutico al riscat¬ 
to splntuole» Tagliando cosi fuori 
quegli aspetti del pensiero del pre¬ 
te di Baróiana che hanno profon¬ 


damente influenzato ampi settori 
del mondo cattolico fiorenilno ed 
Italiano La presidente Parelti ha 
sottolineato come don Milani sta 
suto un «uomo forte e complesso, 
uno spirito radicale, non m senso 
poUtico ma nel senso che le sue ra¬ 
dici affondavano neironodossia e 
nell obbedienza alla Chiesa» E ha 
concluso Obbedienza, tede, fe- 
dettà aUa tradizione sono queste 
te cose che come altri cristiani ho 
imparato da don Milane Sono cose 
chè però si conoscono poco e per 
questo SI tende a fare di don Miteni 
una riduzione sociale se non poli 
tica, facendo cosi il gioco del suoi 
awersan che hanno abbassato te 
'salvezza''a fatto sociale» 

AnghiSf pds: 

«SfU» ecoMowIch t 
MIMeCOWMtl 
aneli# MilgoroM» 

IINadilÉdaMiMtvopiaaktenta 
dH Canicla «aalta equa a 
eeerettU, astelia iltereae» ki 
natartaaoMrettitoa. «snza tettMfl 
talttutSaitesuMèireiw 
aasMatta.MMAaitea, mtnkw 
dMfa sa»Maib dal ttwttta «atta 
OiMcia,pMndaailaieoM0to 
nuOpiviki dalla tareiMiKiadal 
ii w«W dildalPda.kkro «B ili —la 
ira lama tare Pana IlattaaAn 
•MmaztecM MM dktMM aaaasn* 
a aanma ladina MwHMd ha 
Muta. La dt«re RM aenaaMaro 

I - MaA I 4 - -ri I «X - - » A 

ttf iro». wipo m wt# p<fi 
IwuretMè <M BaitaaeanI iren all 
a PutaBètaiA. a 
oa«iiMstn»ntadevataaara»WHta 
per l'aquM aeeWa «M» alfl di 
gnanm.lim—«DW-èlatadl 
di Angtaa-nana anta ttgavanre 
cha ta akdalre a I PredrenMl 
■vaMan voluta. Otehawvèaaa 
^«naatapeamii a aii W a-ttai 
ilbnre Ma laM, dapa fa atatfaaa 
«attarenUvMunadreCBMttnt»- 
U MIO pn0aniaa «litlMa rea nok 
èteimUtaaMa'.IMataeiltlMdl 
Angli» Itti ireMtlan reoateda 
MAndMana «Manta atatecitel di 
daveifta. afta vfdttd dsfhdtd 
rinoamprenaUto • giavaN 
•dacaada CaaaMta - ba 
i iritn laaa ta Ainlua-arwinine 
dtnaaaaatoHvateNdalte 
manUtMadoiri di tafinn. Prenda 
tueaiala pM tentema. PiapMo par 
rbgèttw» tprel liaiatail atMaiaa 
fpreiilB paitagttaw Bailwuutilda 
Palai»Cfil»CiM«mta«bapiil 
oOi AManialaatiaiuMtediatrela 
lMRdteredMtoaltzloiri.lilaMè 
ekteateCoaauttapawhè 
B aifuaearilAafateateitenft». 
•Quatta di Pie •Un conchNa Angtaa 
• è aaa poaOlont «ha iiOT la afanta 
a ehi vtdare «en laaltilatt la 
cullun poWea dal «emunlall 
itattanLEttiteuHataaataW guada 
di Impadira una aoliiilAttiva rea a 
a» «va llata datti a itai di gavaraa». 
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L’INIZIATIVA. Tutto esaurito per la prima delle 16 cassette dedicate al cinema italiano. 


Con 320mila copie 
volano «l’Unità» 
e «Ultimo tango 

LVnllde «Ultimo Tango a Parigi» un’accoppiata vincente 
L’iniziativa del giornale e delia «Ricordi» ha avuto un suc¬ 
cesso senza precedenti. Del quotidiano più la cassetta del 
film di Bernardo Bertolucci (a 6.000 lire) sono state ven¬ 
dute 320.000 copie m meno di due ore. II centralino del 
giornale è andato in tilt sommerso dalle telefonate e dai 
fax dei ritardatari Sabato prossimo si replica con .fi sor¬ 
passo». E mercoledì c'è il libro su Woody Alien. 









«AManuk «AMnit 


■ ROMA Un'alba sulle ixiKdi un 
■tango», ■ultimo e ■« Parigi., con le 
Immagini di Marion Brando e Ma¬ 
rie Schneider sullo sfondo, queHa 
che hanno visiuio len decine di 
migliaia di leHoil éeLVnM. «ecchi 
o api«na acquisiti, Imp^nad nel¬ 
la ricetta di una copia del quoti¬ 
diano che, edicola dopo edicola, 
s^ava It lutto esaurito. Poco do 
PO le otto, per I cercatori accanili 
del ■giornata più caaaeNa., alla sua 
prima uscita al preso di seimila li- 
re. rindicatoie segnava ormai il 
rosso fissa tnsomma l'abbinala 
UiM e .Ultimo tango a PHigh si è 
rivelala un incredibile successa 
SMODO copte sono nate vendute 
in poco meno di due QN 

Vita facile l'hanno avuta solo 1 
preridenU, quslU che da gHml ave¬ 
vano prenotato II giornate al pro¬ 
prio edicotann. Alcuni di questi II 
giornale non lo hanno neanche 
messo in vendita. Le copia dispo¬ 
nibili «ano gli esaurHecon (e pie- 
notazioni, t probabile che quanti 
non vogliono peidetsi <11 sorpasso, 
(sabato prowlmo) si stiano gli or- 
guLzando 

Le avvisaglie che l'iniuadva de 
LVnad. messa In piedi inileme alla 
Aconll^ pubblicizzala dairsgen- 
zia‘Avenlda., avesse latto boom u 
sono presto nsfcmale In una soli¬ 
da e sorprendente certezza llcen- 
uanno del gtomale « alato Merai- 
menie sommerso di telefonale da 
ogni regkute d'Italia, e anche dalla 
Svizzera, centlnaiz 1 faa tuta - an¬ 
che se In forme diverse - di perso¬ 
ne che Inutilmente avevano banu- 

10 le edicote alla ricen» dell ormai 
esaurito giornale La rabbia p« la 
«accia- Unita male si stemperava 
alla notizia detl'focredlbile succes¬ 
so dell'InlziativB «Non fa niente, se 
U giornale ha ventkio tanta va be- 
nelosiessa ..queslollcommento 
dimoili Epolcompllmentieaugu- 
ri 

I numeri degli increnrenU delle 
vendile In alcune citta, con 11 pas¬ 
sar delle ore, confetmavanoche l'i¬ 
dea di festeggiare I cento anni del 
cinema con I mlzlailva di abbinare 

11 gnmale alle cassette di sedici tra 


I piO bei film di regisli italiani era 
azzeccata, più 400 per cento a Ro¬ 
ma, più 400 per cento aTbnno, più 
360 a Milana più 340 a Firenze 
più 400 a Napoli, ptù 480 a Paler¬ 
mo e a Baa più 380 a Cagliari 
(presti I pnmi dati sulle vendite Po¬ 
che le segnalaaoni di cassette di 
iettose D'altra pane su una tiratu¬ 
ra cosi consislenle. è prevosto un 
maigine di possibdi diletii dello O.S 
p«cenio Per lutti coloro che do¬ 
vessero verificare che la late cas¬ 
setta non i perfetta i alato attivato 
il numero verde 1678-61151. cui far 
rtfoflmenia per ottenete l'imme- ' 
dista sosUtuziorre 

£ commenta cosi, len, p« i let¬ 
tori abHuah cts 6 tatui} (e non solo 
per foto stando alle cifre) un lun¬ 
go Maggio attraverso d cinema che 
durerà fino al 16 maggio, alla sco¬ 
perta (0 alia rboopeita) di film 
perduti nella memoria of^re mal 
visti magan perché nellacuta m cui 
SI abHa non c‘8 neanche un cine¬ 
ma La possibilità, dunque di met¬ 
tere insieme una piccola videoteca 
ragionata, sedici inoli, tutti signifi- 
calivi a cominclara dal celebre e 
tanto discusso film di Bernardo 
Bertolucci Si prosegue con il film 
di Disi che seré proposu sabato e 
p(d, per cttame solo alcuni, 'Bian¬ 
ca» di Nanni Moretti, «Una giotnaia 
paidcolaie. di Ettore Scoia. -Il la- | 
dio di bambini* di Gianni Amelio. 
dJccellacci e uccelbnt- di Rer Paa 
lo F^sohm, .Non ci resta che pian 
gere. di Roberto Benigni e Massl- 
moTToisi 

Ma I omaggio al cinema, giova¬ 
ne e vecchio sogno di tanti appas¬ 
sionati, che In questo I995compie 
cenloannl nonsiletmaqui ALU 
nM del mereoledì, al prezzo di 
ZSOOIrte sari abbinalo, p« venti¬ 
cinque settimane un libro sulla vi¬ 
ta e le opere di un grande regrsta 
che ha contnbuHo con i suoi lilm 
alla stona del citwma mondiale 
Da De Sica a Spiefoerg da Ttuflaul 
a Kubnk Mereoledì Ittebbraio si 
comincia con Woody Alien il ge¬ 
male autore che ha segnalo un'e¬ 
poca del cinema non solo ani«j- 
cano I cinefili sono avvenni Gli 
edicolanti pure 



Urrtiem««aeigM».«ilsMntoetssin«M4utteMl’tenL$(imMi*l»rabuMN 


9[SircninS33l U scrittore parla di ‘Ultimo Tango», del «Sorpasso», della censura di allora, della cultura di oggi 

Tabucchi: «Giornale e film. Mi piace Tidea» 


«Se un film riesce a portare fn fam^ba un giomaie è co- 
munque positivo' guardare e leggere sono due atttvuà 
complementari che vanno incoraggiale* Antonio Ta¬ 
bucchi, scnttore che ama e che è amato dal cinema, 
parla del successo di Ulamo ungo a Pwgi. E lacctmta 
di quando lo vide la prima volta a Lisbona, all’indomani 
della «Rivoluzione dei garofano Le impressioni di len e 
di oggi, sul film più censurato del nosliocinema. 



m ROMA do L'Almo oigoriM vi¬ 
sta p« la prima v«lta in Ffonogaas 
Si «ra alllndomanl della Itìraiu- 
zlone dei garofani ' a la gente, m 
questo clima di lesta per la libeta- 
zione faceva la fila davanliaicine- 
ma di (asbona e Oporto Ill4ni<n«- 
va suscitato un grande scalpare C 
in quei grami in Cui si nespuava 
un'ana nuova, finalmente libera 
dopo lantt anni di ditlalura. (Anna 
AirigD era diventato un po' d sia- 
bolo del desideno di liberazione 
dal punto di visia fisico e sessuale 
Mentre in Iblia, il film di Bertolucci 
era gii luulo nelle mani della cets- 
suta> 

Antonio Tabucchi parla volect- 
lierì di Ultimo lungo a ftmgi C da 
scnttore che ri è cibato di cinema 
zincar prima che di lelleraluia.. af¬ 
fidando per alito al pande scher¬ 
mo molli dei SUOI romanzi (utamo 
Soenene Pernio p« la regia di Ro¬ 
berto F)renza, ancora in fase di la- 
votazrane), apprewa con entrisi» 


seno I Inieiama del iHxboframMe 
Ancheperchfi.ncaoloscaisoatdl- 
cedllenaade^italMtu-dke- 
se un film riesce a pofUR n bnu- 
glaungicintaleécomunqueposi- 
iwo guardare e leggere sono due 
alkviià conrplemcnian che vanno 
fncorag^ale* 

fila cwia «I rMenra 
ittc c iwi M dn di iznuid» 
•wMuad I Mmz* di «ttstfap- 
rat 

Inianlo perche e una pefiiccrta che 
alata desfo molfo scalpcre e 
qundi è nmasla neBa ntemona 
degli aaliam F\n perché è un bel 
Ghn con le s plerùfide weipiel» 
zioni dela Schneider e Brarido E 
aiKora. e non ukiroo mooira p«- 
ché quando mai capila di poter 
avere una cassetta al cesio di un 
cappuccmoe due Nroche^ 
lai parti di ttiarairta. Nm la p» 
tu, pare, «ha qaalp dagl MM 
al ala raecaraiit» mi M e t n - 
tl7 


Esstono due api di memona 
QueDa cullurale e quella politica 
Cedverochequeri ultima soptai- 
tutto a causa dellB h che spinge 
lutto ad un estrema accelerazione 
anaveno le immagini, tende ad 
essere canceOaia Mentre invece 
la memona cullurale resiste E a 
questa gli italiani sono mollo al- 
laocatt 

Oaua itafdi ratom dagl «ni di 

■WPraa tt n g p. diPi palmd U ra 

tdaifoitaaapBfort 

Mi tornano n mente sopTattullo i 
tentativi censori, che m Hai» ci so¬ 
rto sempre stali e che continuano 
adesisteie Epoi un aneddoto l» 
gaio sempre alla proziezione del 
fdm m PÓrtcgallo Alloia vaio il 
pande successo si facevano delle 
mtemste finn dai cinema. E mi 
colpi quella ad un anziano signo¬ 
re che disse di essere rimasto im¬ 
pressionalo dalla pellicola perché 
troppo opaca È buffo no, per un 
Mm di quela portata lo allora lo 


lessi come un ptnàt dramma sei- 
sienziaie m cui anche il sesso 
aveva una valenza esuienziale 
Simbolo della decadenza di una 
vita piena di mlelreiii che nflett» 
va poi 1 1 ntellcite di quel pgnolfo 
Gli anni di piombo erano gli co- 
niiiii.>uu e il rapporto puieie-ciUa 
dine era vissuto con grande estra- 
neiié e insoddisfazione Lo Stato 
•ra VISIO come una grande cupola 
grigia che sovrastava lutto, ren- 
dendoesiiancoilcuiadino 
e ara rifoiip «he girarti lippw 
torta tpBiMrtP? 

In patto credo di si Voglio essere 
Ottimista Con la caduta della vec¬ 
chia classe poliiiCB e l'azione del¬ 
la magistratura, il cittadino in 
qualche modo ècome se si eenlis- 
se più picseilo Poi sono cose che 
SI valuleiannocol tempo gheHelli 
sono sempre in titanio sulla stona 
Mvertsode cg0 4«tara tongtth 
lw«an*lrt» 0 tt*toT 
In pane si Mi sembra un film più 
melalisico, meno politico di allo¬ 
ra Perehé sono cambiale tante 
cos e anche la sessualità II mon¬ 
do si é andato via v»lib«ando 
Bratol wz L «•«• Ira zgfogito 
Alga Piatti <1 quarto Jii ni to, 
vttdeva II rtrditeato prtHico M 
Mm nrt raenflkto «I «Ma» elw 
rt bratoiiM btt uonw a dMlnA^ 
nrt omntttto M rapporto IWea 
Id’accantoT 

I re^i, come gli scnlton, hanno 
verso le loro opere interpretazioni 


divelto da quellé del fruiure DI 
conseguenza • chiaro che il con- 
rutto uomo-donna en un tema ea- 
lattMiriicadiquegliannl Igiovanl 
di og^ pei esempio, daranno ad 
L'Ifimp azrtgo una latfiiia piOe» 
niifiZreM' Il sceso b'èhiia edita¬ 
mente ma é solo una meulora 
della condizione umana, della 
peopna inadeguatezza, di un pia¬ 
ci^ (Ac non A pub raggiungere 
B, infatti, Ultimo ungo é un film 
dnMmaiico 

U pspMÉira «waM li «ettrtto 
p«tt rt.'UtttIto. «ra R 4arpMMK 
PtMM rtraH Un « Ditte «rt 
«•fi to UNtoZUCMMO? 

Frena di lutto mi piace mollo I !• 
dea che il giomale punii sul cine¬ 
ma nalMno, oggi soffocato da 
quello americano E poi credo 
che rivedere come eravamo negli 
anni Sessanta fare bene a tulli per 
capire cosa siamo diventati oggi I 
raffronti sono sempre positivi 

Rtnbfi, rtama ttriglkratl 0 PH- 

gtorafF 

Mah' Pei certi veni rianw m^lion 
perallripeggion Daunapaiiesiè 
avverata la profez» di Pasolini i! 
potere economico ci ha massifi¬ 
cato Pero abbiamo anche perso 
. «I^ne caratteristiche negative e 
_ ddi'ilalianodegli anni Ses- 
' santa Per esempio il maschili¬ 
smo, la supeifidaHlà l'essere pro¬ 
ni di fronte al boom economico 
0^ c é più autocnUca ed è que 
sta la base su cui si deve fondare 
uno stato nrodemo 


«Stappata» la guida agli spumanti d’Italia 1995. Ventiquattro Oscar 

Le «mille boHidne» del Gambdro 


Èstata «stappata» l'altra sera la «Guida agli spumanti d’Ita¬ 
lia 1995» edita dal «Gambero Rosso». In poco più di cento 
pagine (prezzo 18 000 lire) gli esperti del Gambero elen¬ 
cano 1 risultati di un lungo giro d’Italia alla ricerca delle 
migliori «bollicine» Molte quelle individuate al Nord, po¬ 
che (arKhe se di ottima qualità) al Sud. Alle migliori 24 
nel rapporto qualilà/prezzo è stato assegnalo un Oscar 
Diqueste sei si trovano nell’Alta Marca trevigiana. 


OMA Una guida aitiavreiso le 
lclne> liallane. alla scagna di 
bevanda per I gfomi di lesta 
non solo) A prendere per 
0 II consumatore alla ricerca 
qualUfi i ancora una volta II 
ibeio Rosso editore- che pro- 
!, per II secondo anno, la sua 
1 agli -àpumanil d'Italia- Le¬ 
ne 1995 (119 pagine 

DO) segnala 153 aziende per 
cinquecento spumanti, con 
ImportanH novità rispetto alla 
A uwlla del prodotti selezio¬ 


nati viene spaiata la lascia di 
prezzo medio da pagare per una 
bottiglia mentre a 24 spumanti é 
stalo assiale I Oscar per il mi¬ 
glior rapporto qualilà/prezzo 
Ovviamente la guida un con¬ 
densalo del lav«»a che II Gambero 
Rosso e I Arclgola effettuano dal 
1987 per la realizzazione della Oul 
da ai vini d Italia, è In qualche mo¬ 
do sbilanciata verso le regioni del 
Noid dove maggiore è la i^uzlo- 
ne di «balllcine- c dove esiste una 
tradizione spumanllstica che nien¬ 


te ha da invidiare a quella dello 
champagne, vanto dei raugnu» 
d’Oliralpé Ma questo non sigmfica 
che ^1 esperti drt Gambero non 
riano nusciU a selezionare afcuiv 
ottimi prodotti di cambre dei Sud 
giù lino alla Sicilia La parte del 
leone, per quanto ngvurda gli 
Oscar per il rapporto quahlà/prez- 
zo è laccala ai Prosecchl doc di 
Conegliano-Valdobbiadene Sono 
ben sei quelli a cui è stato aggiudi 
calo E questi sei, insieme a lutti gli 
alln prodotti nella riessa zoi» nu- 
nlti in 26 nell associazione puHA- 
co privata -Altamarca-, sono stali 
de^stail da miglia» di appassio¬ 
nati che l'altra sera hanno alfolla 
lo le sale dell Hotel HHton per una 
serata all Insana del -Gambero 
rosso-e del prosecco dell Alla Mar¬ 
ca trevigiana, zona irr cui vengono 
prodotte ogni anno 25 mlfioa ih 
bottiglie 

Una serata di lesta por un pto- 
dotto nato per far festa arrivala 
(sperano i produUon) achludoe 
un periodo <avaio culminata In 


un pendo nairtnio In CUI gl spu- 
mann ■melodo cIsssKO. hanno VI- 
sR> UT» c oBlr azt oire dette vrendrie 
del lOpercenloatoroiedei-cQle- 
gl» anmano (àtoscalo d'Asu. 
Brachetto) e A quell nnmodo 
channanl. tta cu I prosecchl. fVMil 
quMa gb champagne, ancora le» 
dei mfcscussi delle dnfitcn» da 
regala MeitteianchieMSioon- 
liae dal fitmie della pnduaoite ar¬ 
rivano dall mciescZa sradivohniN 
che cb prezza |>anU a sbarcare su 
rnercad prossunamenle A questo 
punto arbrtro dnenla 8 consum» 
tore che dunosfea di avere n que¬ 
sto settore idee sempre pU chiMe 
edéacacoacfiseniprepraag^or- 
itale mformasoni per nv^fnaie le 
suesceAee qranfi. fenchieslen 
enoteca fnunnieicatoartolatoda 
ettchene, categorie merceolopdie 
e pnxlulivie, zoiK d Oliane e pro¬ 
duzione a guidale la scrtia del 
consumatore, dunque, hanno la 
megho h senqihcZfi e Hnqiaiu 
d mmagttre del prodotto 

□MQ 


Carissimo spot, perché 
nessuno ti ama più? 

D 
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IL CASO. 


Gli immigiati deirex ghetto di Villa Litemo accusano 
«Q hanno sottoposti all’accertamento senza dircelo» 


X 


Test 



ClaudioAnci,l’esperto 

«Sistemi ingiusti 
e anche inutili» 


•Per cominciare questo e un reato è vietato sottoporre 
al test dell Hiv qualcuno senza averlo poma informa¬ 
to <• Claudio Arici, infettologo commenta la notizia 
giunta len da Caserta 'Se dovesse risultare vera, si trat¬ 
terebbe di una decisione profondamente ingiusta e an 
che perfettamente mutile» E ancora «Fino a qualche 
mese fa, era tutto molto chiaro Poi e arrivata una sen 
tenza^dèsoiiaunpo diconivsione » 


eUUIMAAMLCtn 


iMlICnM II ImWIMI MIRpI i Wli Utww 




Aids, esami segreti su immigrati? 


Una parte del circa duecento exiracomunitari provenienti 
dal ghetto di Villa Utemo distrutto da un incendio nel set¬ 
tembre Korso. ospitati nelle tendopoli di Capua e Caser 
ta, sarebbero stati sottoposu, senza saperlo, agli aaerta 
menti Hiv U notizia è venuta fuon len nel corso di una 
conferenza stampa di alcuni rappresentanti del Bourghi 
na Fdso «Ci hanno sottoposti ai test senza dircelo e poi 
nonci hanno fatto sapere i rlsulldti» 

BALMOSTSOiNVIArd 

Vlf*eMMU 


m CASERTA Un leiw <l«g<l «xtra- 
comMitltorl oapUail nelle tendopoli 
di Capua e CaserU, elica IdQ per 
none saiebbeio «all aouopnei ,al 
ie« per I acceitamenio della staio- 
pmltivlta aenu sapedo Dopodl- 
che neanino II avrebbe Inlomab 
tlsullall (il ia solo che il 10 % 
sarebbe posillvo) Lo acieening 
sembra sla stato deciso nel cntu 
(h una nunione In pieletura Me- 
gaU ad eKetluaik) i medici della 
Croce Rossa casenana -Sapevano 
luHi a cosa setvnemo i prelievi* si 
altemiaqul preclsandoanchectie 
alcune peiaone ospiti del ghetto di 
Villa Lilemo - disinino da un in¬ 
cendio - avevano nflulatodi scilo- 


porsi a< tesi 'Tutu sapevano e na 
turalmente potevano tirarsi indie 
tro> 

4lenM|wvins» 

Coniesiatbsima questa vetsione 
dei talli ‘Non sapevamo nulla 
Non luni parlano bene l iialiano 
qualcuno può anche aver fìrmaio 
non capendo Ma poesiamo assi 
curale che nessuno di noi sapeva a 
cosa seivivano 1 pielievi- ribailono 
alcuni osplh del due campi di ac 
cr^ienza 

lllullosiammanladimislem La 
Croce Rossa casertana in maniera 
ufficiosa aliatineammenechefor 
se qualcuno d^i immigrali sono 


piqii a lesi non sapeva nuHa ma 
che I rappresenianii del Fanim an 
(irassisia di Casena erano d aeccr 
do sull indagine ed erano mlMnali 
di luiio Pronta la replica dei rap 
presentami del •Fonim* (40 i^n 
ciasioni sparse nella prcnuKia) 
•Quando mai* non ne sapevamo 
lulla se k> avessimo sapuso 
n I mmi rmnesialo a vha vece 
anche petche II conseoiu a qu^ 
siasi (ipó di analisi non può essere 
delegalo madeveesserecocicesso 
daisiiigoiu 

Perche e Slata decisa I indagine’ 
Equaie tipo di tesi e sialoadonaio’ 
Misiens Cppuie non sono poeta 
coloro etw occupandosi di Hiv 
mettono in dubbo leficacia di al 
cuni tipi di test per I accenamcMo 
dellasieioposHiviia Equasiacon 
tarmare questa lesic è la saonache 
nccoiiia Nadia Marmo che opera 
in un associazione di assistenza 
agli immigrali -Una prosiiiuia di 
coloiedlinita ncoverala mospeda- 
le in un rapano neuiopstcluaDico 
porche SI e sottoposta piu voBe al 
lesi per I acccnameMo deO Htv ed 
eiisultaia alternauvamente e a di 
stanza di pochi giorni lunodal al 
Irò sieroposilivaosana Cambwn 


do noeocomio cambiava il nsutia 
lo Lacoochisioncechesieprasa 
un tonnsmoesaunmeM» 

OleeitaMl-gbMt^ 

La «scenda del «alo* del con 
sensoagiiesam aCasena siedo- 
radinnictoni non tosseaieo per 
che 11 vescme» Nogaio non piu di 
un mese la ha aliaccaio piefenn e 
mnuziom per luieizia dimostrala 
sulla questione immigrali e poi 
per la presenza di una destra miss* 
na estremamenie agpessne e se- 
noioba (tanto da aver tappezzalo 
due anni la I mera pmnncu di 
maniiesa con la scruta -Via i negn 
daCasena-) Gdepnipnodaque 
SII amUeno che e staio lancialo 
laUaniie su un presumo nsctuo 
Aids nettitene» cdanchechiha 
sostenuto che Ira il 60 e 180% degh 
exiracomunaan dellex gheao di 
Vila Utemo tosse geropoatvo 
quando n raahi il dato enangiola 
«o-» ntensce a 62 munlgiaii ncove 
rati nel rapaslo malattie ntelUve 
dellospedale di Casena nel meri 
IMO 92 94 (per un buon SSV caca 
SOpazienii sono risukaa sieroposi 
im) Oando questo dato si di 
menlica peiO che nello stesso 


ospedale in un solo anno <ono n 
suhaii sieioposiuvi 20 cniadini na 
liani panali dicdorocheuso- 
no sottoposti al tesi che rton prò 
venivano dalle cosrdene -cMegone 
anschK» 

•Alcuni di no< sono sieioposnivi 
• ha dichiaralo Tnssaini Kazisma 
zairese da anni in lialia i pollavo 
ce degk omimmiinaan dellex 
glieiio - ma siutdv nuli sgnilicj 
nula anche perche le peiceniiiali 
de* incidenza della maiaitia nspei 
K> alla popdaziorra exiracomum 
tana leiudenie sembrano essere 
ideniiche a quelle degli italiani 11 
vero problema e che su queste vi 
cervde si sono creali speculazioni e 
imeresa che stoino spaccando il 
Ironie degli alncain* La polemica 
cor caiipcesenlaMi degli826cinadi 
m del Bourgina Passo residenti fra 
Napoli e Casena che len avevano 
convocato una conlerenza stampa 
sul problema senza consullam 
conaltn epiàcheevideAie Magie 
■en sera il -coauiaio degli ex resi 
demi del ghetto s e nuniio per di 
sculere come mfonnaie sulla reale 
situazione re^ngendo qualsiasi 
dmsioneeUBcae nazionale 


■ ROMA Claudio Arici inlettolo- 
go di Bergamo parla di -gesto 
umanamenle mgiusto- e di -deci 
pone iniililc- Con lui abbiamo 
commeniaio la nonzia giunta len 
da Casena e lecito eseguire il lesi 
dell Aids senza informane la perso¬ 
na coivoka’E 111 caso SI iralli di un 
immigrato come deve essere inter 
piclatn questo gePo’ 
^ctwiBfAild.iaaeveimiem 
ta ewrtarmAto. come «SI vtHuMio 
I Mto di CM»rt»2 CoM tlM I. 
lagga? 

Diciamo subito che io preferivo la 
siiudzioiic di prima Fino a pochi 
mesi fa eraassolulamcntrechiaro 
che la scelta di lare il lesi poteva 
avvenire solo sulla base del con 
senso informalo £ questo sia per 
un esigenza di repello del ciiiadi 
no sia pcrchesid appurala I muli 
lita in leimim di sanila pubblica 
dieseguiieillesi indiscnminalosu 
tulli Una recente sentenza ha pe 
IO introdotto una novità in sostan 
za c c la possibilità per il modico 
che deve giudicare I idoneiit lavo¬ 
rativa di un suggello in alcuni par 
ixoisri ambienti di eseguire il tesi 
pei I Hiv anche senza il pennesso 
Ma citi che 8 eccaduW • Ci tili 
t. eecend» M * un iMtftt 0 noT 
It Inno t che quesiu semenza tra 
nrau un pò cLHilusa la «Huaaiu h. 
ParliamodeicasodiCasena sem 
brarebbe che queste persone sia 
no siale soiioposie al tesi peichd 
di colore Evidenteinenie qualcu 
no SI e ncordaio che in cene zone 
dell Africa 1 Hiv e endemico Ma 
chi ha preso la decisione’ Lo ha 
deciso un medico che aveva i in 
carco di stabilire I idoneità lavo¬ 
rativa di queste persone’ Ochi al 
In ' Feiclie se la cosa e siala decisa 
da rhis*a chi e senza una tinaliU 
medica direna sicurameiueesta 
IO commesso un reato Se invece 
I iniziaiivaèdi un medico ded Usi 
che doveva stabilire lidoneita la 
voraiiva Ione il reato c 8 e lorae 
no In c^ni caso se si appella al 
fallo che per quel tipo di laveeo i) 
lesi era necessario ediflicilechei) 


medxxi possa essere perseguilo 

PMCtb. H mesiep iienelmante 
non corre rIachL 

Il rischio è mimmo in effetti ma 
soliamo se il lesi viene deciso c 
condotto da una auioiiià saniiana 
che faccia capo al Servizio di igic 
ne pubblica e ambientale c prole 
zione dei luoghi di lavoro per «la 
bilirel idoneitàlavotaiiva Liesisie 
oggi un maggior maigine di di 
screzionaliia Ma la persona deve 
essere informata Non si puA csb 
guire il lesi senza dirlo Non ci si 
pud magan opporre alla docivio- 
ne perché la Corte costiiuzionsle 
dà ragione al medico come é sue 
cesso Pero sicuramenie la Corte 
costituzionale non ha modifcaio 
la necessita di inlormare La legge 
su questo punto non e cambiata 
su questo 

NciCiM dubUn M quccto punta, 
parete. 

No La legge dice che la persona 
deve essere informata e poi mal 
cuni casi paiticolan che non ci si 
pub suiirane al tasi II falle é che 
in caso di trasgressioni non vi ca 
pisce come dovrebbero essere le 
punizioni Se a questi immigrati 
veramente hanno fatto il lesi scn 
za dirlo é slalofnmmes«ouii ilio 
cito Pur di piu qui siiiai.liid miro- 
Jum. un clunuiio di discnmina 
zionetormidabile senzacheiisia 
alcuna giustificazione 
InfaM. Mi iMd iear« è nata 
annzata la piopona di wtta- 
peria al ttn dtrMdi tnu gli 
bnmtgraO, par poi magari con- 
eadm I parmaaM di sagglonia 
fnbaaaaiitsuttatl 
Simili sistemi sono profondamen 
te ingiusti ma non solo sono an 
che privi di alcuna utilità dal pun 
IO di visia sanitario non Iranno 
senso Non ci proteggeremo dal 
I Aids con delle campagne piote 
zionisiiche non funziona cosi da 
nessuna parie Lflalla a questo 
proposito SI e dolala di una nur 
maiiva mollo avanzata non di 
scriminaioria Poi pero è nata un 
po diconfu'ione 


Da nove giorni in aeroporto 
ghanese vittima della burocrazia 


Formentini per i milanesi 
è 0 personaggio meno solidale 


m ROMA E rinchiusa da nove 
giorni In una sala dell aeroporto di 
Fiumicino impossibile uscire all a- 
ria aperta Impossibile ragguingetb* 
un albergo per riposare Quello 
che e capitato a una ciltadma afri¬ 
cana Joana Ntellah Yeboah 29 
anni ha deli incredibile Anche 
perché non £ dato swere ancora 
quando e come finirà questa fac¬ 
cenda Sembra che la sua odissea 
debba avere termine oggi pome 
ifgglo alle 15 quando sali relrm 
baicala sull aereo e spedila nei suo 
paese d origine Ma In quesa sto¬ 
ria tutto £ Incerta 
Joana cittadina dM ChanA £ 
ibaicala a Roma il 20 gennaio Do¬ 
veva proseguire per Milano do«« 

I aspettava il manto Lawrence Ve 
boah ma dal computer £ saltalo 
luuil il provvedimento di espulsio¬ 
ne a suo carico emesso dalla que¬ 
stura di Torino nel 1992 Prowédv 
menio mal revocalo nonostante 
(he II multo II 27 marzo 1993 
avesse latto domanda di rieon 
glungimenlo familiare regolar 
mente accolta nel luglio 1994 E 
cosi ia donna è stata bloccata In at- 
ICM di disposizioni Sola senza 
iinilzlc nelloapaziodiaccoglienza 
|)or i rospinil Soltanto venerdì le è 
swio innseiWllo di vedete li marito 
giunto da Milano per pollarle 1 sol 


di del balletto di nlomoin Ghana 
E proprio venerdì per Joana é siala 
una glomaia campale con alti e 
bassi di notizie conlraddil>one Nel 
primo pomengglo le hanno fallo 
salutare II marito e l’hanno lana sa 
lire In aereo Volo delle 16 per Ac 
era Poi in exiremis, poco pnma 
della partenza quando lui aveva 
già ripreso il treno per Milano con 
Irordine viene falla ndiscendere 
dall aereo Le spiegano che £ am 
vaia I autonzzazione a restare m 
Italia •uflicialmenie per rivedere 
la situazione» In aeroporto cuccia 
la voce dell intervento nsoluiore di 
un personaggio mollo in allo» 
Una telefonala dal Qiiinnale si 
sussurra In realtà niente £ risulto 
perché Joana iiwxe di essere li 
berala è costretta a passare una 
notte ancora nell acrcopono sulla 
solila poluona E con il passare 
delle ore le notizie peggiorano Al 
le 2 di notte disperata telefona al 
manto -Sono ancora qui» len con 
una faccia ilrala gli occhi umidi 
avvolta in una coperta davvero 
esausta Joana non nnsciva nem 
meno a parlare -Sianone fio iiaiilo 
Il freddo -- ha sussurralo - Ora non 
K cosa accadrà nessuno mi ha 
detto più nicnic» Sembra che non 
cl siano speranze non sarebbero 


siale nspeltale le piocedure gui 
diche che ruotano la malena m 
esame» 

Della vicenda m questi giomisié 
interessalo 6 Cesti (Cenao assi 
slenza lavoratori extracomunian) 
di Milano Secondo Luigia/Alerti 
responsabile dell otgamzzmone 
abbiamo a che fare con due ingu 
slizie -sommate» il blocco -du 
mano* di una donna n una «anzs 
p» giorni e giorni c «'iin cMno di 
fallo al ncongiuiQlmemo (amiha 
re-che £ stalo calpestato 

L avventura Kaliana delia ooi^Ha 
gfiaiiese comincia nel I99Dquan 
do Lawrence Yeboah arma a Mia 
no e liuva lavoro come ftor^ ex 
press Joana invece giui^ m kalia 
nel l993clandcslinaiTienleeviene 
espulsa II 27 marzo degù stesso 
anno II manto presenia domanda 
di ntongrunglmcn» IsmihaK ac 
colta a Ime <^sto 1994 MaibDa 
poco il 2 agosto Joma partorisce 
E per non perdere tt dmtto acqua¬ 
to il 9 agoslo sei glomi do^ Il 
l>ano torna a MilaiK) dove ottiene 
il permesso di soggumo e i «sto 
di remgresso 11 14 agosto riparte 
PCS il Ghana dento ha lasciò il 
neonato e un altra bambina pu 
grande Ma ormai la lamblia 
finalmente pensare adcongiurqicr 
SI II 20 gennaio Ioana giur^ n 
Italia l’erflnire|>rigionlc>raaP^i 
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■ MILANO Vecchio cuore milanese 
setisn batti uncolpo None ira sàbato 
21 edometiKa 22 gennaio quattro an 
garetti muoioin tra le Sunroc nella 
foulolte eh un campo nomadi llsinda 
co leghista Mareo Fbnneirtmi espnme 
contesilo ma nbadisce la linea dura su 
mmigiazione e maigmalilà «AHiliamo 

I regolan gh atto si arrangino* IAm cor 
reggeHoro •Lasohdanetà-diceora- 
non pud essere tutta sulle ^Hc del 
Comune i WeHare Stale non regge 
più ma sono pronto al confronto con 
ttittn I maligni msmuano che la Imea 
mabald serva a conquistarsi la bene- 
vnlenza dei popolan per unaGninla le 
gtuM assotàghaia dalla defezione de 
^ uttramaromam MaRvmemuiiéafl 
che nel bersaglio della Cuna di Martini 
che piDpno m quesu gicmi ha dihuso 
un sondarlo commesionato alla Di 
recta Due milanesi su ne diconochc la 
sobdaiielà e {ondamentalc ma volo 

II BavedettComuMMKpninalincasu 
questo fronte Al pruno posto tra i snn 
boh detta Milano aoUlaie la genie mdi 
ca Ratei Ettore tt-andaLOCompareso- 
lo quinto ma con to 0 7 quattro se¬ 
gnalazioni su 600 mtenaslah -Il sussul 
M <k rioloie per la mone di cbicv piccoli 
zm^ -dure I aicntosixM) di Milano - 
non può restale uno stogo emotfto da 
dnrenUcare* li gndo d Mlaime «a rac 
cfrtio dia sobilancia si prova ut Icmp* 
dActtl tlunque il momento 6 piupi 

ZIO 


Cosi la Diocesi traduce i offensiva in 
due confronii paralleli UnoallAudito 
num San Fedele con lavola rotonda a 
più VOCI coordinala da Gad Lcrner I al 
Irò alla Biblioteca Ambrosiana con un 
taccia a faccia fra Martini e Massimo 
Caccian sindaco progressista di Vene 
zia II primo e una sona di processo 
con la Diocesi nelle vesti dell accusa 
Formentini in quelle di imputato e il 
prefetto inaspettato difensore d dtficio 
il secondo é un dialogo di alto livello 
Irai! cardinale e il fitosofo ospiti del bi 
blisla Gianlninco Ravasi e del direttore 
della Canlas Giuseppe Pasini Solida 
nda é parola recente nella secolare 
stona della Chiesa Ma attualissima se 
condo Martini che cita il buon saman 
latto di Luca «Su quella strada fra Gc 
lusalemme e Cerco simbolo della di 
slunzd ma anche del collegamenlo 
camminano il rapinahi ilsamantano il 
saccidoto e il levita È il luogo degli in 
lonm ma .vnchc d^li scoWn e degli 
c^oism privali La parabola dice efie 
bisogna use in. dai molle dalle conwn 
Z10I1I per aci orgersi di essere solo uo 
mini e donne E di piu -Il samantano 
SI lerma non perchè professi icone 
egualitarie ma penhe ha compassio¬ 
ne ascoll I la voce del cuore» Poi Mar 
linuila ambe il Ciiidizto finn/edi Mal 
leo pcrdireihelasolitìanelanonéso- 
to superfxiale intenerimcnio ma im 
l>egno sociale per il bene di lutti e di 
Ciascuno -pcrclièliitii siano res|)onsa 
bil di lutti» 

La paiola a rjcc lan il Illusolo con 
divide I xloa della solidanelà come sii 


da La sua lesi é che se il modello do 
minante resia il ciclo produzrone-con 
sumo siamo rovinali -Fér decenni cis 
e illua che fosse cosi DalSanniaque 
sia pane è chiaro che quei calcoli era 
nosbagliali 1120 »piu povero nc-qliSla 
Il Uniti SI e ullenoimente impovenln il 
’US più rieto SI è arrechilo ancora 11 
divano ira Paesi ricchi e poven aumen 
18 di giorno in giorno con la (unse 
guenza che il irllaggiu globale sarà 
sempre piu ingovernabile gcncrcra 
nuovi conflitti invivibilitu e cosii niso 
slembili per lo stesso mticalo che si 
vorrebbe proleggere Solidali iiichc 
per ulililansmo insomma Ma sarebbe 
una nsposla debole dice Cacci in scn 
za un londamenio etico -La lonipas 
sione non è solo commozione scnii 
menlale è sentire come propn.i I alimi 
solferenza* t I amore inlilloltiiak 
quello di chi compariste poiché (oni 
prende capisce conosce Ma non ha 
sla ancora c è un alira domami i a < ui 
nspondere periliè laliio o ixjsicn 
debbono rgiiardan.i'-Cos Iranno hiio 
I posien per me' ree la ima liimovi 
battola di WixidyA'Ien La riS|xisi idei 
lilosoto è quesla ■Perchè 1 litro e n 
noi Non siamo individui pm iii ma 
una socieià di individu che inli rrgi 
scono gli uni a>n gli altri L altro mi n 
guarda perché 6 in me è il itiki scx io 
e.sscnziale* Senza qucsio rxonrwci 
mento conclude -I dioia privaiislico 
nschia di dislm^cre .rnehe se su sso- 
Manim prende appunti la citiolK.is.si 
irra platea ambiosiaiia applaude Mila 
itocorre alla ricerca del cuore pi ixluio 
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Il caso del magistrato Michele Emiliano che il Csm ha spostato da Brindisi a Bari per proteggerlo 


Massimo Brutti: «I servizi collaborino» 


■ BARI. «La ini» non è una fuga^. 
Michele Emiliano, SS anni, in me¬ 
tratura dal 19B8, Impegnalo pri¬ 
ma ad ^rìgenlo poi per quattro 
anni a Brindisi in numeiose. deli¬ 
catissime indagini contro la criml- 
nalUi organiatata, ci (iene a pun¬ 
tualizzare, forse seccalo dalla inso¬ 
lita pubbllclia che. anche dall’In¬ 
terno dell'ordme giudiziario, è sta¬ 
la data alla decisione del Consiglio 
supenoie della M^pstratura di Ira- 
steiirlo a Bari per motivi di sicurez¬ 
za. Negli uHiinl anni, pio volle ioda¬ 
ti delle forze dell'ordine, Inter¬ 
cettazioni lelelonictie ed amlùen- 
tali, racconti di pentiti, hanno por¬ 
talo alla luce piani dei clan della 
Sacra Cotona Unita per ucckleie 
Emiliano-, si va dall'lmponazlone 
clandeslìna dai fronti diguerta del¬ 
la ex .Iugoslavia di un lanciamissili 
con il quale si voleva demolire la 
CBSeimu dei Carabinien dove il 
tnagislralo riveva a Brindisi, all'at¬ 
tentato In stile Capaci organizzato 
su una strada del brindisino e sven¬ 
tato all'ulllmo minuto grazie al ior- 
tuito Insetimento di un radioama- 
1010 in una conversatone tra i kil¬ 
ler. Ora Emiliano loma a Bari, la 
sua città, presso la cui Direzione di¬ 
strettuale aniimafia era già stato 
applicalo n^li ultimi mesi. 

OoHor EnMwo, perehè la Sten 
MNW «nlta «eva d*dio di <h 
fuaHfNpdeMf 

In questi anni a Brindisi sono state 
latte molte Indagini, si sono cele¬ 
brali moHI processi, sono state 
chieste e ottenute molte e pesanti 
condanne. Ma io e i miei collii 
brindisini Impelati nelle intlaginl 
contro la sà:ra corona non fac¬ 
ciamo pane della Direzione di- 
slretluale anllmafla: alcuni del 
processi che abbiamo fallo erano 
pracedenii alla Isiliuzione delle 
procure anlimalla. per quelli suc¬ 
cessivi siemo stati straoidinarla- 
manie applicati presso la Dda di 
Lecce. Il cui organico non « evi- 
denlcmenie sufficiente a seguite il 
complesso Intreccio di attività cri¬ 
minali delle ire provine le di Lecce, 
Rrfndfsl e Titanio. ( ripetuti tonia- 
IM di colpirmi scaturiscono pto- 
MtMlmerw: da que^ paiticolare 
eposiaione. Colpire 11 magistrata 
di una Oda por unaoiganlasazin- 
ne maflosa è reiativaiiiente uiuiiiu, 
perclii si sa che il lavoro di quelle 
strunure ha un fono Impianto col¬ 
legiale. Diverso t invece il caso di 
un tnagUirato applicalo per alcu¬ 
ne specifiche Indagini. 

Al Cm era» anhfts, «ta del- 



MsrU Qiola'Asu 


«Io, nel mirino dei boss» 

Parla il giudice costretto a trasferirsi 


La Sacra Corona Unita lo voleva morto; il Csm accelera 
per morivi di sicurezza l'ffer della sua domanda di ira- 
slerimento. Michele Emiliano, pubblico ministero al 
maxiproccsso contro i clan brindisini è stato trasferito 
alla Procura di Bari. <Ma lo Stato non é in fuga; a Brindisi 
l'attività certo non si arresterà, ed lo continuerò a fare il 
mio mestiere a Bari». La sovraesposizione dei m^islrati 
applicati alle procure antimafia. 


wiMsauAiiaisT* 


itirtHna «Wi'aiipinrto gkidld»- 
riDchsdaquelled<dl»stour«aa. 
dkretM soIlKlUatotw p«r un 
qualslu Intsnwrto cM rtduecs- 
sa fa pressione su di ini- «ome 
aiaif 

Evtdeiiicmenic etano stali imusì 
sul seno I segnali, inoHiplicaiisi 
nelle ultime settimane, di una 
nuova anivtzzazioiie criminale pei 
colpirmi. Ed hanno pioliabilmen- 
te pesato valutazioni sulla dilllcnl- 


ià di conunuaie »d assicurale una 
protezione efiiciace ad una perso¬ 
na che tutto sommato, d» quattro 
unni a questa pano, si recava ogni 
gaurv» ;i nclkrau-wr tuo- 

go. che ogni fine settimana rien¬ 
trava a Ban:c’à un Umile anche af¬ 
ta poesibilttà di evitare la routine. 
U dieWona M Cam «tiara (tea 
àantatalnttlMiL 
k) avevo lempo la presentato, al 
compimeMo dei quattro anni du¬ 


rante ■ quali un magistraioà tenu¬ 
to a testare nella sede assegnata e 
dopo che ere venula meno una 
condizione di mcompatibiliià (un 
congkiMo. leceniemenie tcom- 
pareo, era avvocalo nel loiodi Ba¬ 
ri. n.d I.). una normale domanda 
pei il ireslenmento a Bari, chea la 
città dove vive la mia famiglia', una 
domanda il cui iter aviebbe avuto 
probabilmeme tempi pai lunghi, 
se il Csm Tion avesse deciso di 
scongelare un posto alla Procura 
di Sari, in pratica di tllatgtme 
rorganico. Questa destinazioive 
mi ha KM semplice accecare 
il irasierlnveMv. Avrei avuto pio 
Oiinroaa ad acct-naie lui i-vtio 
deTilaio; allora si che si sareMK 
potuto pensare ad una luga. 
mamm à , rmnàmtMia 
aSiMWdalauotrwfatanantoT 
A Brindisi lascio colieghi ai Procu¬ 
ra e coHaboratori Ira le forze del¬ 
l'ordine di qualità eccezionale. 


che coniinunanno ad assestare 
colpi micidiali ai clan. Ceno sono 
pochi, li come in tante «lire Procu¬ 
re del Sudehesemo ift prima linea 
In questa Iona contro la malia, lo 
lo so bene: la mia prima destina¬ 
zione hi Agrigento, e quando arri¬ 
vai InqueBa Procura ci trovai solo 
■icapodeirunicioeRosarioLivaii' 
iKi.chesarMbe stato ucciso qual¬ 
che mese dc^ ed era l'unico so¬ 
stituto in una delle province a più 
alla densità criminale della Scilia. 
Cha la Situazione à cenamenie ml- 
glurau. ma iproblemi. specie nei 
Tribunallpiù piccoli sono ancora 
gravissimi D^s pane a Bari il la¬ 
voro aorh» qiiello i-oiitiri la <-n 
muialita «piganizzaia. non man¬ 
cherà: lo so perche sono barese, 
lo so perche dì recenle sono stato 
apphcaw anche alla Dda di Bari, 
lo comunque saio a Bari quello 
che spero di essere stato a Brindisi 
e prima ancora ad Agrigento, un 
senwee dello Stato. 


«Uno Bianca? 
Troppi lati oscuri» 


DAILANOSTB* BEDAZIOHe 

wwBmewcoa 


■ GOLOONA -Nella vicenda “Unio 
bianca' cl sono incongiuenze im- 
piessionanti: di un'aliiviià con evi¬ 
dente carattere terroristico gli auto¬ 
ri ammettono tutto, ma dando un 
'hitoipietazione fortemente ridutik 
va delle loro gesta. Parlano di 
ne a fine di lucro, ma gli intenti ap¬ 
paiono diveisi. Bisogna che tutti 
guardino nei loro archivi perche la 
vicenda conseiva metani di oscu¬ 
rità. L'auspicio èche la risposta dei 
servizi s^geti sia piena, rapida e 
totale-. 

Massimo Brutti, senatore pro¬ 
gressista e presidente del comitalo 
per i seivizi di sicurezza, ieri era a 
Bologna per consegnare al procu¬ 
ratore capo Gino Paolo latini una 
leheta in cui richiede la basmisào- 
ne di -tutti gli atti rilevanti per I po¬ 
teri di conbolk) del comitalo*. Bnil- 
ti, dopo aver incontralo Latini, al è 
Irabenuio a lungo con i sosthuil 
Waller Giovannini e Paob Clova- 
gnoll, i due magistrati incaricati di 
indagare su eventuali -quinte co¬ 
lonne- istituzionali della banda 
della -Uno bianca-. 

A novembre cinque poUzMI e 
un -civile- sono stati aneslati con 
l'accusa di aver seminalo il terrore 
Ira rÉmilia Etomagna e le Maiche 
con modalità da commando leiro- 
ristico. Due di loro, I fraielli Fhblo e 
Roceiio Savi, il -lui^y e il «orto-, 
hanno conlessato teine di delini, 
a cominciare dalla strage del Pila¬ 
stro (4 gennaio '91. 3 carabinieri 
uccisi). Èva Edii Milcula, la fidanza¬ 
la diciannovenne di Fabio Savi, ha 
conlermaio le loro dichiarazioni 
ma quando il giudice le ha chiesto 
chiarimenii circa la sua idenuià, ha 
parlato di un’altra Mlkulà di alcuni 
anni pm vecchia di lei, a suo tem¬ 
po legala seniimenialmenie al 
-lungo. Ha anche parlato del loca- 
le m cui la norma avrebbe lavorato 
uu higiK ve kiilurit. iii4 -I propneia- 
rio ha smentito di averla mai cono 
sciuia. 

•Mi ha impresrionaio la doppia 
personaliiÉ della MUuil»-. dice 
Brutti, -a psescindeie dai riscontri, 
il laooche una lesiimone evidente- 
menie attendibile dica dell'esìsien- 


za del suo dcqipio ovviamente cok 
(*<;*■• 1. 

Che Bp* dliMilaat* In rivan» 
alla Piomm di BatoVMT 

4lo chiesto al dottor Latini qua- 
l'è il ripodi collaborazione che si è 
stabilito tra la Procura e i seivizi se¬ 
greti. che tipo di corrispondenza si 
e instaurata, quali documenti, in- 
tormalive. elementi di conoscenza 
peiverranno. È chiaro che il mec¬ 
canismo di archiviazione delle in- 
fomiazioni è molto complesso e ci 
vorrà un po' di tempo, ma è auspi¬ 
cabile die la collabnazione dei 
seivizi segreli con la m^isUaiura 
sia piena, rapida e totale-, 

B cBiUMe tw »Mto na lM a 
pM oMara «ulM pnaanta lnl•^ 
mrillva dal aanU f r— aaal «tre 
telteiHitabha nalH bandi una 
clii i| ii i n ll r ii dl |t aB J aWT 

^chec'àslata, per quello che 
può valere, la smenlMa del servizio 
segreto francese e non c’è alcun 
eletnento che faccia pensare che 
non ci abbia dello la verità. Flutto- 
sto avrei la preoccupazione, e cre¬ 
do che hiBi la debbano avere, di 
stare attenti ai depìstaggh. 

Cem'à MU ta rtapaota dal 
«amili oB» Nahliiti di c odMsa 
i«lnn da parta dalbi iiwClMn- 
taiiaT 

•É in corao». ha risposlo Biuui. 
aggiungendoche ira breve il comi¬ 
tato preaeMerà una relazione sul- 
J’arir^ dei servizi segieti: Credo 
che ai debba parlare In un capUo- 
leiM anche dm iaM recenti coma la 
Palaia armata e la Uno bianca-. 

Che vahrladana d* chea ■ ina¬ 
la a van hillaitiilÉ aroila dP 
ipaoBid dadpd dal aaivtd naia 
^«anda-Urto bMstaa-t 

dj ccua Che mi colpisce, e ora 
parlo soprattutto da^ lettole di 
un'àni^ìa ranagna della dàmpa 
quotidiana, i questo traffico di ar¬ 
mi dall'Esl 111 CUI EbUiu Savi ;.con 
SUO fratello Roteno, ax poliziono 
In servizio alle volanri di Bologna 
ndr) era coinvolto. C’è la fronuera 
friulana, la ex Jugoslavia, i paesi 
dell'Esi, tutta una zona grigia in cui 
si iniiacciavano vari soggeOi, ma¬ 
gari anchedi tipo evenivo*. 




Perché 
proprio lì 

Oa Marco l’onnello rteeviamo e 
puMichiaino. 

Siamo stali, nel 1994. il motore an¬ 
che intemazionale, anche all'O- 
nu, a partile dal Ironie Italiano, di 
tre In^lalive londamenlali: quelle 
per il TVibimale Inlemazionale ari 
hoc sulla ex Jugoslavia, per il Tri¬ 
bunale permanente, (ler la abio- 
ga/.ione della pena di mone eniro 
il 2000 nel mondo. Iniziative di le- 
spiro e di valore mai assunte dal¬ 
l'Italia nel passato, rese possibili 
dal governa Bcilusconl. Domani 
la commis^ria europea Emma 
Bonino sarà a Sar.nlevo. a Mnsiar. 
a Zagabria, prima di recarsi in 
Rwanda, il che è ixissiblle grazie 
al governo lascista e reazionario 
ina/snidd le opposizioni demu- 
crallclic, antllascLsie c per bene 
italiane. 

le Ire iniziative suddei le de peri¬ 
rebbero senza il Pattilo Radicale c 
non crescerebbe quella antiproi- 
blzlonisia nel mondo inlero, oltre 
che in Italia, con il Cora e con il 
Movimento dei Cliib-Ritomiàiori. 

Come pei lldivorzio. per l'aboi 
lo, per l'obiezione di coscienza 
iier I dirmi civili c umani, •antiproi- 
bizloiiismo* (lailcammD mollo 
per (ai passare questo termine, 
del tulio dimonl'icalo e ripudialo. 


Le assise degli antìproibizionisti di Pannella nella comunità di Muccioli 

«Sanpa» e Cora indicono assieme un leferendum 


psiCA aosras neosziONC 

•«sfinACAMMan 


nUMMA. Ore 13-30 «I«|(. A Sto mrfgnaManèra 
•sua maaatt-OuntliM IV «dè subita una «mRritlata 

dlllaah. laalaaamiWraa glamatadal «aaw cotigre a ae 
dal Cara. U eoiKtata dagl andaielhhlaiiMI ladlcall 
cha «I conctudsoggl a Patrignano, «dacHamanta 
OMitharlVUaatsanaggtoplù...ricM«alo.Olà»«reh« 
Guntherèllcanamlllatdattoehahaaradiatouna 

fortuMCha vtoiw ora gustRsdal -OunthaiOroup-, « 

gruppochaslalaocciiaanaodlrtoarehanalcampa 
dalla draga. Oatto fatta. Ieri H care mllMaila, un 
Mlaatmaaumlamama Ignau paataratada ae a, è 

anivaio alcavGuHIaceonipagnato dal profasaor 
TagRamoateadalprofaaaorlaioMnaiinad 4 h« 
«mInaiiUstMdIoal.mamvfcInlaiaiHrehafgreM»- 
Pai II Conaanbra andare tutto hana. diiKhe «a tre 
pariL Come l'Maa dlarganlzzan II «asta eangraaaa 
daH'asaodazIona GOBlacritll. acaaa di VhNtnaa 
àlueeloll. Corea mattareInalamandlavelaal'aequi 
santa.Aiwh«sepolhaP«imllaaM«eelall.è«i>ltaa 
grandi dimostiazlonl reelpnwhe di sOmaNeè 
acatartia unTdaacomum; propona un laftrendam 
luHapanaeaicarailadaltasilclctMilvogllono 
diaintofsleara La praposU: complalare la pana In un 
cantradlrecupero.. 


(ari a aatmofiiwre non < 'are nrawlli. * «atoa « 

alala occupato par tutto H 0ame dal Interi dalla 
deoiea. «ha tanna dtaaaaaa tM^ aftattidatit 
Mi > a nw ,dalta nn aclaftam«<Malaiatada«>.da* 
lagalzzaiMna M dartred daHa oaindMi a data 
aoaimlalaMiloMCOBtiallaladal'arete. 

Hai bai nwao dan domala è «rifate la ainta di 
Pan Cretto BanzL M «acoidBta Mralaaaa d i a ri a ctu pa 
ancboliddlloatlcgdlpandtiue. da quatta«aagratae 
vungana uaM I gaaMad ari Itaaleai^andaBl al 
giovani a rtacMa «1 dregba. La ■baraBoarisno dalla 
dwghacriplacciapt a atalliquaaahiiaiglavaalrire 
carca«eiavnq,ma«criganoUB«it«.Nri 
««lOmtaino a riftadare M dbHta di «bure dri pfawak. 
IwatareaadhBonztllcoannlc at eafbiBaW.Adan 
Antonia Masi di Ciodaa, dan Marta Bap dallt Cere di 
MRanoaaKreOacannaiItliSanaa.Emamilaall 
«Mblaiio. Da loree'èaiKba un'atba «taccata vaisol 
eangraaaa; 41 pansiva ebu lo «astareHt dal sriMIcI 
non lotatro più coalniKo tuf drareaa Ori glavaaL ma 
orBqualca«adlplaoacura«ta«v na nd o .laaatil 
gtovvd barerò bMofiw di «citooot non di moasiggl 
eoriuriacuitti aiW t w IchavunganodalOwa S a n 
PaUBumo-. 


non a caso) sigmlica legoiainen- 
lazKiiie. umiltà e forzo rii iegislalu- 
rl laici, creazione di rimilo positivo 
nuovo per la città arche attraverso 
metodi e mezzi di riialogvrità so 
craiica, rii non violenza g.indhia- 
na. di presenza non alla terra del¬ 
l'ernia c del potete, ma - InennI 
anche se non inciti - -iiv paitibus 
infideliiim- e nei decerli dei con- 
lormisli, delle cutluie che diventa¬ 
no leirorisiiche perelié vissute co¬ 
me Atlvillà-, con la res|>on.sabililà 
di propiisle puntuali anziché te- 
vaskine e l'illusione di piole/ic a 
di espressione diti cor|x> misUcii 
dei veri-deroot nitido della tnmu- 
iiloiie dei santi progrossisli. oggi. 
Ironlisli. ieri. Pipr|xioki Pasolini ( il 
CUI lesi.niicnlo iiollliro ci le dcsii- 
n.ilo, come Buiqna poiiieiiberac- 
coiilanric rk'otdarvii ci In compa¬ 
gno e CI amò |x-r questo, ci pre- 
scri-vvi- anche ia tamia di o^i a 
San PatTignano. oggi lanlo kiiUa- 


ne dai kjcgfil fiertrerie e di succes¬ 
so. dell’liitoUirranza anuganie e 
elegante, curidie e sprezzanle di 
chi da ben piè di mezzo secolo si 
cosiXuisce a giudice e - a buma 
coscienza a buon mercato - a giu¬ 
stiziere dell'anonnalilà libeiale.lk 
bertarla, liberista non appena a 
organizza e assume forza di pio- 
postaediaHernativA. 

il Congresso che si svolge grazie 
aH'ospHahià che ci è siala con 
slancio offerta da Muccioli a San 
Pjtrignano. e non in una qualche 
sede AicL odei poieri locah. o del 
sindacato, o del tnondo roopeia- 
tivD. » di quelle delle fondazioni* 
pTC.stigkxse. o dcgfi hteonui idcvi- 
Mvi •pro$c»i!ili- della Moniedr- 
soii Tmc. è 9 Corqposso anbprok 
luzionisla r radicale, come i fon¬ 
dale dd paktt iHusIra. Le pn^nstc 
già avanzale e quelle che piènde- 
rannii corpo c forza saranno luue 
radicalmenic anllpnilbizianisle. 


miliianli e per roggi preparale 
con la prolessioiialità polUca e ck 
vile che è nostro pairànonio. dal 
costo umaitoecGcoscienza, piac¬ 
ene ptdMco per noi l]^iznral& 

Abtsamo ««Baio, per Tennesk 
ma volta, hiui gl -aMiproibizionk 
sti- di pùo progressista, gli stessi 
dieci escludono, dallo scarso an¬ 
no. da opri ineonbo renUpnibi- 
zionÉtaA G hanno rìspr^ con 
rinsul» e ranarema. il rifiuM di 
dialoga Conrinuereiito ad àwto- 
h. Anche in querio non ci somi- 
gEama Nwi simonè pietidi una 
setta, né di mesliere spieiati come 
qualche deputalo ex ladcale d'a- 
nagrale. 

E possiUle dieci riesca d indi¬ 
viduare qualche inizialiva le^sla- 
tha o referendaria dlnlesa c«i 
Vincenzo MiiotioG. 

Lo sVD^menlo c i lisdtatì dH 
VI Conteso tensIreiaMia co¬ 
munque. die al coMiarbi di tutta 


la legistazione italiana paitincra- 
Uca. Irutto di una mentalità riru- 
menlale e compromissoria, noi 
non accHtiamo di indebolire le 
nosbe proposte pur di avere que¬ 
sta o qudia adesione dì awersari. 
Saremmo, ritnmenli, anche noi 
tiasloimisli. come la Sinistra stori¬ 
ca e sociok^a. 

Og^ porterà il suo saluto ed il 
suo contributo al Congresso un 
deputato miiopeo di Forza Euro¬ 
pa. b^sconiano. Caccavaie. 
Egli è andve iscriuto al Pr, ed al 
Cióra. n suo voto è stato deiemti- 
nonre p« l'adorione del parere 
Cohn-Bendit. avanti ieri, in una 
Commissione del P.E. dove - oltre 
kiì - riamo in due commissari del 
gruppo di Alleanza radicale euro¬ 
pea. owiamenle anlipioibizioni- 
stl Ite U storia ri ripete; -divorzi¬ 
sti- a soopp» ritardato, usavano 
croceffiggerci come venduti e tra¬ 
ditori pètéhè e quando assicuram- 
tnol'apponodiquelESTidleletio- 
li dernocristiaiu e missini al refe- 
leirdum (referendum pianura" 
contro la quale fino al 2S marzo 
1974 gli «anilpfoibizionisti- puri di 
alloraftnonomobilitali) suldivor- 
zro. che vincemmo solamente o 
innanritutto grazie a loro, al loro 
ripudio della k^ica etnica. 

Francamente, la presenza di 
Caccavaie, del radicale Caccava¬ 
ie. beriusixiniano sul Ironie Italia¬ 
no. ci pare più Impoitanie della 
assenza d^ deputato progressista 
Corieone. tanto per citarne uno 
dei (ami Anche se questa assenza 
ci (Uspìace. come dimostrano i 
noslri hiyiri, se non a Cotleone, a 
tanti suoi compagni di fede e di et¬ 
nia. 

Reste, poi. H vero crimine-, 
reoMendori a San Patrignano I 
mass media, anche televisivi, pro¬ 
nunciano la parola -antiprolbizlo- 
nisia*. pattando del nostro con- 
gn^. Meglio gli aHri congressi, 
nei quali II Manifesto poteva non 


scrivere, mentre oggi ci onora con 
due inviati. Meglio la Rai Tv loUiz- 
zato. deK'Usigraf, del monopolioe 
non solamente del «ervlzlo pub¬ 
blico*, ferocemente censoria ver¬ 
so di noi, In partcolare contro 
l'antiproibizionlsmo. Meglio il mo¬ 
nopollo muccioliano, che questa 
breccia di -par condicio*, su Rai- 
TVesu //àfonifeslo, cosi strappata 
da noi in questi giorni. Ai tempi 
del nostro releiendum. appena 


due anni fa, la censura funzionò 
ancora magnlficatnente. Ma, per 
foituna. ora in tefevfrione non cf 
sono più solamente i democratici 
Santoro e magari i Costanzo, i la¬ 
nari e i Chiambrelli. i Curai e i De 
Mattè. Vi sono ancfie i fascisti e i 
berlusconiani, e - peggio che mai 
- dei giomalisii. Da questo pecca¬ 
to capitale saremo difficilmente 
«soltL 

OMAfiCOftbVJVaU 
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Nel Centro-Nord ormai il numero di separazioni è 
uguale alla metà delle unioni. Anche il Sud si adegua 

Meno matrimoni 
ei^divom 


UieuUMMHMNI* 

■ ROMA. Insieme -finché morte 
non ci separi-, la fonnula di rito 
non vale più per la meié delle cop¬ 
pie delle re^oni del Cenno Noia 
dove II numero-dei divorzi e delle 
separazioni equivale ormai alle 
meta dei tnatrltnoni La legge sul 
divorzio ha vent'anrg e la famiglia 
traàltìoiìale mostra p>d di ciuaàte 
acciacco: aumeniano lesepaiazicv 
ni e quindi i divorzi, calano ineso- 
rablbnenle I matnmoni «all’Italia¬ 
na-, aumentano le giovani copfrte 
che alle navate deUachiese preteri¬ 
scono le sale dei municipi. E il qua¬ 
dro che esce dall’ultimo rilievo Istat 
refatho al primi sei mesi del 1994. 
Su scala nazionale il numero dei 
matrimoni crolla. Non c'è pUl trac¬ 
cia della -rlpresina- che si era regi- 
Sfrata nella meli deg& anni Ottan¬ 
ta. Le ilessioni più marcatesi vetifi- 
cano nella regioni meridionali, 
proprio II dove il cliché dip^ 11- 
sIHuzIone lamella più radicata al 
costumi tradiziòriall. Il numero del¬ 
le coppie In crisi che approdano 
alla separazkme aumentano 
deirB,2 percento, Il raRKinlo é Ira i 
primi sei mesi del '94 ed U primo 
semestre del '93.1 dIvoRlati atmo 
l'A per cento In più. Ed é proprio 
nelte regioni del Mew^lomo che I 
dall Istat registrano una punta da 
prliMio. ISpereemoinpIùdldi- 
ronl oHre II doppio deil'aumenio 
6.I%) rilevato nelle i^ni 
del Centro-Nord. 

L'abito btanco, le note della 
marcia maiale suonale dall'waga- 
no non rappresentano più un mito 
per tutte le ^ani coppie. Sono in 
molti a preferire la convivenza di 
lutto alla aacmWé o alla IstfuMna- 
llià del matrimonio. E tra quanti 
scelgano di spoami, auMemb li 
numero delle coppie ^e si accon¬ 
tentano del rigoie austero delle sa¬ 
le comunali. Kr ouanio learda I 
matrimoni II conrronto eflenuato 
dail'biai, sempie tra II primo seme¬ 


DUE CUORI DIVISI 



atre del'SS e lo stesso periodo del 
'9t, evidenzia come onr 3 0CO 
coppie in meno (-2,3%) abbiano 
scelto di sposarsi. 0I nuovo l'aire- 
iramenlo pU evidente avviene nel 
Mezsogionio con un meno 3,i per 
cento. I matrimoni con rito civile 
aumentano al Notd deil l.S per 
cento, mentre nel Sud subiscono 
una lieve (lesione (-0,6%). Ma le 
cerimooie religiose sor» m crisi 
dappenuno il dato nazionale é del 
-3.Z per cento e di nuovo la punta 
pio alta si registra nelle legioni del 
Sud, dove In un semesire si sono 
avuti dica 1.700 matiimoni religio¬ 
si In meno (4,4%). 

Sempre di più quindi le crisi ma- 


Wmoniali sfociano in separazianL 
E II sintomo di un maiessere della 
famiglia?. I dati rilevad daRIstat 
partano di un numero crescente di 
separati e dhoiziati di fronte ad un 
numero decrescente di nuovi ma¬ 
trimoni. A partite dal 1971 il grafico 
Istat Indica appunto una creeetta 
continua e senza seste Nel'anno 
di partenza non o sta ancora risti- 
>uio del dhorzio. solo separazioni 
che non potevano dam corso a 
nuovi matrimoni, poictté 9 vMcoto 
era -indussolulHle-. Sono trascorsi 
22 anni, duranti I quali le separa¬ 
zioni uno passate da poco più dì 
tornila all'anno agli olne egmila 
della Nne del'93. 


Lo ha deciso il presidente del Club Azzurre Brescia di calcio 

Scioglie la squadra femminile 
«Ci sono troppi amori safiSd» 


Una squadra di calcio femminile sciolta dal presidente 
«per eccesso di amori saffici». È successo al Club Azzurre 
Brescia, fino a pochi giorni fa al terzo posto in classifica 
det campionato di serie C. «Una volta di più il mondo del¬ 
lo sport dimostra di essere sessuofobo e chiuso alla tolle¬ 
ranza-, ha commentato il presidente dell'Aict gay- Arci le¬ 
sbiche Gtillini, che definisce la scelta del presidente De 
Caminala «un'azione di razzismo autolesionista». 




■ MILANO. Troppi amori saffici in 
una squadra di calcio femminile. 
(Questo l'aqomeniocon cui U pre¬ 
sidente. Michele De Caminala 45 
anni, titolare di un'agenzia di pub- 
bliciia, ha motivato la decisione di 
ritirare la compaglru dal campio- 
nato e sciogliere la società, non 
prima di aver verificalo l’Inulililà 
del numeiosl richiami con cui ave¬ 
va tentato di limitale -un fenome¬ 
no non più controllabile-. Una (ine 
che farà discutere - e certamente 
alimenterà più di un pettegolezzo 
In città • quella del Club Azzune 
Brescia, fino al 18 gennaio scorso 
militante nel campionato di serie C 
femminile (equh«lenie al campio¬ 
nato maschile dei dilettanti) dove 
aveva conquistato un ottimo terzo 
posto In classifica. La squadro, ul¬ 
to la guida tecnica di una vecchia 
gloria calcistica come l'ex centra¬ 
vanti del Brescia e poi delia Jiiven- 
tuf Gigi De Paoli, si stava duoque 
facendo onore sul rettangolo di 
gioco, e del resto nell'estaie non 
aveva nascosto le sue ambizioni di 
(vromozlone. 

Ma non erano le triangolazioni 
In campo a pieoccupare II preri¬ 
dente della società e la moglie vice 
presidente, bensì quelle -gelosie, II- 
ligi, malumori, che davano luogo a 
liisubuidlnazlonl continue-, e che 
a loro parere stavano ormai travali¬ 


cando il discorso sportivo. Uà in 
passalo De Caminala aveva tentalo 
di rtchiainare le ragazze al proprio 
concetto di disciplina, non esitan¬ 
do nemmeno - sempre -per com¬ 
portamenti omosessuali o per lo 
meno gravi e non corrispwdenll 
aUi Icglca di ogni disciplina sporti¬ 
va- • ad allontanare molte ragazze 
nel corso degli anni. In particolare 
nel 91/92, subito dopo aver rileva¬ 
to la squadra che allora ri chiama¬ 
va -Desenzanese», accorgendosi 
•di essere entrato a far pane di un 
mondo peuiicolaie, e precisamen¬ 
te nel mondo dell'omosessualità 
femminlie, regno di questa discipli¬ 
na- cacciò ben 26 delle 36 tessera¬ 
te. 

Quest'anno ha parlato chiaro 
con alcune delle glocairici più re¬ 
frattarie: -Non voglio più storie di 
questo genere-. L'intimazione a 
suo dire, non avrebbe, però, urtilo 
J'efeRo voluto. AnzL a metà gen¬ 
naio si sarebbero verificali pubbll- 
camonte anche gravi epbodl di -In- 
subordlnarùone- contro l'allenato- 
re. Cosi, di Ironie a cori poca obbe¬ 
dienza e poca -virtù- delle sue arie¬ 
te-tulle trai I5ei23anni- Il seve¬ 
ro presidente ha pensato bene di 
riulvere la qiieslkme una volta per 
tutte cofritlro ufficiale. 

La decisione è stala comunlcaiB 
alla presidenza del Comitato reglo- 
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Va a nibane portandosi dietro i 

Napoli, giovane donna arrestata: «>Jon potevo lasdarli soli» 


OAUANOamxaEtMZIONE 


naie lombardo della Flgc.cm una 
letlera contenente anche (elenco, 
per nome e cognome, dele ragaz¬ 
ze -incriminale-, una dozzina in 
tutta. Còsi come scende nel detta¬ 
gli la lettera di spiegazioni inviala 
alle famiglie dellé Rovani ariete, in 
CUI è scrino tra l'alUo; -Se sono ani¬ 
vaio a questa decisione é perehé 
non ne potevo più delle vane aro- i 
b^llà mentali e personali di trop¬ 
pe ragazze-. 

^lion siamo baccheRonI - hanno 
dello marito e moglie - Ognuno In 
privalo fa quello che vuole, ed è ré 
saputo che c'è omosessualiià nel 
calcio femminile-. De Caminala ha 
precisalo che solo una pane dette 
circa 25 t^azze della rosa era 
coinvolto in queste vicende, ma ' 
ctw II gruppo delle -sfroniale* ave¬ 
va condizionalo tutta la sqtMdra 
•A Inizio campionato nettoaborv- 
lanate .«ette. In novembre d smo 
stati problemi con alire, che sono 
venute a scusarsi. Ora la situazione 
si era latta Insostenibile sul pano 
disciplinare: le insubordinazioni 
erano conrinue. Non poteva arida- ' 
re avanti cosi Anche per ribello 
verso De Paoli, che ha laflo un otti¬ 
mo lavoro, ho preterito chiudere 
lutto-. Per II ritiro della squadra. De 
Caminala rischia un'ammenda sul 
5 milioni, ma spera che II presfden- 
le del Comitato Urnibarós, Pieuo 
Cendale tenga conto dette sue mo¬ 
tivazioni al momento di stabilire la 
sanzione. 

Sulla vicenda è iniervenulo 
PlancoCtiUlnl. ptesidentedeirAroi 
Gay - Alci Lesbiche: «Spero che a 
Brescia si crei una motàlllazione a 
favore delle ragazze della squadra 
arie quali propongo dt nrolgetsi al- 
l'Aicl Gay di Bresda che potrà aiu¬ 
tarle a rlcosfHufre la squadra sono 
un'altra società meno stupida e 
razzlsla*. 


m NAfOU. Quando I gkuttce te 
ha chiesici peidié sAdiiva a rubare 
: te auwmob* portandosi dielroib- 
gioleni. una bambina di tre anni e 
un mascMeiro di uno e neao. 
Giovanna Cloidaito, ireniicinqueré 
ne.piecedenipenaliiierassocia- 
zfoneaddinqueredisiaariioca- 
moirirtico, spaccio di droga e fur¬ 
to. ha rapato.- -àio marito è Ut 
cascete, non potew lasciaK i pic¬ 
coli da soli in casa-, 
t stata tew-naial'alua none alla 
pertMadiTonedel Cieco (un co¬ 
mune ale pendici iM Veswrio) 
owniie con due complici, I pregiu¬ 
dicali Ciro Omoie di 20 anni e &> 
vanm Romaneill. di 30. stava ten¬ 
tando di foizare la senanaa di una 
macchila. Processata tesi mattina 
per dMiissina. la dosata è stata 
condannala a 9 mesi di ledusioaa: 
ha ottenuto gb anesii tlomlclkari 


Corleone 

Pace infranta: 

assassinato 

commerxriante 


• confone (liatenno) Un M- 
sassiiao portato • compinenio 
coit losiiie di Ulta venie propria 
esecuzione: «Sene cosi spezùla. 
«Aspo anni di ttanquORà. la ^tacm 
netta cteadma di Covteone. pania 
di Tote Rima e delle oosÀe «m- 
oenli detta mata sIcllHitia. E acca¬ 
duto ieri sera. In Ma BeiMnegna, ut 
un negozio di abbiglameiMo. Ou- 
seppe Giammooa. 22 anni, 1 pro- 
pMario. era aocairto al banco as- 
sieine ala sua hdanzaia quastdo 
due sicafi hanno tatto hiuzloae. ar¬ 
mi atta mano. Secondo una prima 
ricostttgione. i due hanno miralo 
dnettameMe ala testa di Ciseppe 
Giammona e hanno latto fuoco 
molle volte uccidendolo al'ólanle 
davasitt alla hdanzaia. Tania Cetta- 
I». zAeirka. Al d tJ ito non aw^ 
bero asttsdio atti leslinoni. In un 
pri m o tempo, gt iiqiiireniì aveva¬ 
no preso ór consldenzlooe anche 
l’Ipoleri di un Mnialivo di rapita 
ma poi hanno accantonato la pl- 
sia. Giammona non aveva pieoe- 
denh penali e, alando ale prime 
itioniKBioro. non aveva rapporti 
con peisDoagg) 0 andèeittì m odor 
di tttaia. Il dettila si pteseitia <1 dU- 
Hdte declhaiione anche perché 
<|iiei colpi dì pisicila hanno idrankt 
il silenzio d^ aimì durato tttiersi 
anitL bi vitti del suo essere pMiia 
dele cosche vitemO. Corleone ha 
goduto <B una hm^issima. anche 
selotKsotoappatente.iianqutti- 
là, dei tutto anomala rispetto ari al¬ 
tre zone calde detta tegimie in cut i 
boss sono pailioo lM ttt c n te attiet e 
dote, a hatti, si cortsumano sin- 
guiftosameitte aiiichl lapparti <B 
tivailàevwidettehaliirwi^aela- 
tnigBa pm n cotMolo delThidasMa 
ddcrimite.Slihnaorodlsppure- 
ffi se B giotane comoteiciBnte ab- 
Ha ht qualche modo sidato rontt- 
nedeicoileanesL 


prtpno a causa dei tigli. 

Qualche minutD poma delle 3, 
una pattuglia del ccsnmissMiato 
ha isolalo una «127- con II motore 
acceso con dentro Giovanna Gior- 
dòtto e i SUOI due bambini, che 
dormivano sul sedile pc^ienore 
Mentre si avvicinavano, gli agenil 
hanno visto che pece lontano. In 
via fìsmana, due uomini stavano 
tentando di tonare un uiiinana. I 
polloni hanno intimalo l'all ai 
due. La donna ha raggiunto i suoi 
<ciiii(ttici, che sono riusciti a salire 
a bordo. Ne è nato un inseguimen¬ 
to. che si è concluso a qualche 
cewmatodi meai. in via Cuasro. 

Quando gli agemi, arrni in pu¬ 
gno, si sono awKinau alia «Fiat 
127- con sorpresa hanno notato i 
due pktob ancora addormeniaii. 
ki un primo momento la donna ha 
teniatodi negare l’evidema. poi ha 
ammesso di aver lauo da -palo- ai 


due amici . Gioveuvia Giordano è 
sposala cc-n U pregiudicalo Saàa- 
icre Cortréte, dal quale ha avuto i 
due bamtilnl. Tre mesi la, dopo 
l’aneso del marho, la donna 
avrebbe inirapreso una relazione 
con Ciro Ciraioie. 

CievanrM ha Uascorro, inrieme 
ài due baimbini, l iniere notte negli 
ufiicj del commlsaanato di Tcere 
del Greci >. Un’aalsieme ih perizia 
ha preparato da mangiare al pie- 
coll, le CI li condizioni di salute ety 
no siate -ieliniie buone da un me- 
dicoche lihaviriiaU 

Ieri triaruna, nel ITibunale di 
Torre An nunzlaia, si è svoho II pro¬ 
cesso con rito dlreiiluimo. Durante 
f udienti I bambini sono steri pon 
■ali in uria stanza anlgua all’auiadl 
giustizia e anidan ad un'avsisieme 
sixMb*. Davanti al giudice la don¬ 
na ha (.ominciaiu a piangere. Ha 
deno di essere stala conretta a por¬ 
tarsi dk-uo I llgll, perché da tempo 
ha roiU) ogni rapporto con I suol 


genitori, che vivono in un paesino 
vicino, -lo non ho nessuno, se non 
v«da a rubare, queste povere crea¬ 
ture non avrebbero da mangiare. 

L'udiettza è durata circa un'ora. 
Gkreanna Glotdano. Ctt« Oratore e 
(ttovanni Romanelli, difesi da un 
avvocato d'ufficio, sono stali con¬ 
dannati a nove mesi di arresti do¬ 
miciliari per tentato furia Subito 
dopo la donna à nata accompa- 
^aia a boidodi una 'Volanie" nel¬ 
la sm abitazione, dove sconterti la 
pena 

I funzionari del commisaariato 
di Tona del Greco, che hanno In¬ 
viato un rappceio al TTfrunale per I 
minori, hanno affermalo che, an¬ 
che in precedenfl occaslofli. fa 
donna aveva portato con aè l figlio- 
tetri mentre andava a rubare. In 
passato. Giovanna Ciordano è na¬ 
ia detenuta in un care-ne femmini¬ 
le, dene ha scontato un annodi pe¬ 
na par spacctodi aosi.um stupefa¬ 
centi 
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Bertani, contadino-poliglotta reggiano, parla 72 idiomi, dal ceceno all’uzbeko 




M. POESIA r 


■ •UcamchepieMnUamo-KrtwRiccanloBenanil.cheitehacuiaio 
b «aduzione • livelk ht modo eloquente lo spirto InAtmiio che anma I 
Ceceni, da sempre congglosamente in lotta conto 1 loilo usuipatori, cioè 
gli ImpetlalWl russi. Una boa aidlb ed lana rt aacdllcl immensi e 

rivolte sanguinose, clw duiante il periodo scNbilco CMitaicino al Ceceni 
b deporteàione bi mas» in Siberia e ndb steppe del Kdtakisian». 


LETTERE 


jgiMf/i&nw, 
quandi/aria appan 


[il nemico;] 
etroì^,dwe ti vede 



^impregiata di^ol/p] tardimento deìgloriosi 


^lpomo, fundoilfumo I [«bere».] 

ti stende nero Qnelgiemo,qdfndole donne 

[come la notte,] daffacciano alìitporta, 
ftulgiomo, [chiedendo\prote^ione,] 

le pallottole segnano einelgiomo,qna^le 
[nna pioggia di piombo:] mtreptdefanem'le 
etcoi^,dovesivede balzano in selkìii cavalli 
rardimento dei gloriosi [lanciandosi neì^ mischia: ] 
[«bere».] eecoi<pa,deves^o4de 
Qmlgiomo, Fardimeniodei^mt 

^n^glispari [«bere».] 

[abbmeiano le ciglia,] Qnelgiomo,^i^ 
^Igiomo.^ndo la morte il sibilare 1 
[aleggia sugli nomini,] .^lle pallottole i 


omo,qnandoledonne [fadelora^ilpelte,] 

[faimo triste circolo:] ^lghmo,^mio 
pd, dove rivede la vampa degli tcdppi 

mento deigloriost [arrossa le guance:] 


tccoì^,dovetivede la vampa degli scdppi 

Fardimentodeigloriest [arrossa legna 

[«bere».] etto è dove sidede 
Orni giorno, quando latsk FardmentodeigMriesi 
dove serpeggia FOrga, [«bere».] 

e nemmeno s'azzarda il Che la buona sorte mai 
ebùch, s’appostano le abbandoni igloriose indomiti 

mitr^iatriei,guelglomo, {«bere»!] 


[guandeicombattenti] Lafortunaamagllaudaci, 


sen versantigpkceiati coloro che non esitano 

delhaslam, alanciaranellafuribonda 

[piantano le tende,] letta, con cuore taldii! 
fw/jionw, ^ndo nella I tentennamenti e le paure 

[furiosa tetta] non ton fatte per g/iìaudaei, 
risnona Fanticogpido della quindikteiamoliai \nli 


ceni danho al nuMe^$bl<. OMch cifilTSS&U^mane lo siisinbecea 
del Caucasi, rtato n nome cqceno del KiAelb l'alta y<ria del Caucaso 
(UOO mt). tu» b dma etemantente limavate:- 


liiMHilw M ditel—alili iWiilibJtiiiilÉdIÉi 




SaasudUCliia 



EUoCiurdo Bivitani è un contadino che vKe a Caprara, 
nella Bassa i reggiana. Ha studiato soltanto fino alla 
quinta dlenuHntaie e non è mai stato all'estro, eppure 
conciice un ilnciedibite numero di lingue. Ha comincia¬ 
to quarant'ai'-ini fa, studiando il russò; poi, sempre da 
au^ldatla - «Sa. una tira l'altra» - ne ha tradotte ufTi- 
cialmenie olde settanta, molte delle quali di esistenza 
addiritlura Igniota ai più. 


DAUANMTU SCOUKMC 


><•' parbre? Pio- 
babUmeme no, a ni<eno che non 
siate allenii etnologi Euicheselo 
siete, sleuiamenienjin conoscere¬ 
te b lingua di quesito popolo (U 

caedatori e pescàioni che vne nel¬ 
la biM dell’estremo nmenie nisso. 
Una lingua di origlile lunguso- 
manclun,'ormai sopi^wnlata dal 
naso, partala da non trtù di qual- 
incenM penone In auUo il gkibo 

unacqueo. C ora bado ti a, in un ve¬ 
ro e pnprio dblonarict oraclo-lte- 
nano, di prassima pubtUicazIone, 

danccaKloBeitani.coiitartnoau- 
lodidaiu reggiano che, don b BOb 
licenza abmentare come Molo di 
studio e senza avere mal messo 
piede fuori dlblb, è In grado di 
ieggem, scrivere e tradurle un un- 
precisato numeiodl lingui ! moder¬ 
ne ed anuche. Per moKedi’Ue quali 

- come chaniy e mansi •!gnmpo 
ugrieo), udmuito e komi zyrtani 
(gruppo Unnico), nenzi eci ngana- 
Steli (^ppoMmoledo), balkaio 
elaralmo(greppoturco), rhihoto 
e keielio (greppo paleoasiatico), 
a tupIglQt e abutino (i^'reppo 
eschimese), abebaso e retuto 

K lbero<aucasbno). e io¬ 
nio una pkxob p urte - 
quablasi comune moriab, qjiche 
d tniona cultura, (arebbe i'atKa 
perilnoartconbreilnome . 

incredlblb^St. maassolueaii'ien- 
M wo. SesHnwquano anni. .1 tato 


e cresciuto a Captare di Campai- 
ne. b lena del traiell Cervi, da una 
vita appaarionalo linguista -e inol¬ 
ile esperio di dbwno recano, 
cultura contadina, teboiuteia. vita 
e prodotti deib api - Riecaido Ber- 
Uni é un perionagglo unico nel 
tuo genere. OefinMo pollglottaé n- 
dutovo. perché b panda b pensa¬ 
re ad uno che parti un ceno nume- 
rodi Idiomi -cinque, dieci, dodici, 
e sarebbe gb un bel stfvi* - ma 
non rende ghistrzla alb sua steimi- 
nauconoscenza pM,avoleresse- 
re pignoli, poliglotta sarebbe an¬ 
che una deilnizione imprecisa, 
perché Bertani, b Imgue. b cono¬ 
sce fin nel dettagli tentok^, ma 
non b paria. Parbre non è il mio 
ione - si schemiiace - nemmeno 
in Halbno. La lettura e la scrittura 
sono diverie dalb pronuncb CI 
sono tante sfumature, cadenze 
nuteart. se sento un altro, riesco a 
ca^. ma lo non sono capace» 

UtwpMlHrelnMia 

In compenso, BeitanI è capace 
di Iraduiie praticamente tutto La 
sua ipecbIU sono b lingue oilen- 
all - «una passione Innata» - ma 
può cimenta anche con Idiomi 
dell'Africa nem, come l'Ingab, o 
d^ll Indiani noidamencanL come 
l'AlgonUno La sua bibliografia é 
sMimInaia, Con lui sono In com- 
spoixbnza illustri accademici Ha- 
Nani e sinmitef, studlosf di girinolo- 
gb e di emologb, riviste specializ¬ 


zate Attualmente, ha gb pronn per 
la pubbicazione una antotogia di 
canti epici dei popoli autoctoni se 
beibni (burratt. lakuti. luL^ihin. 
(hrigani ed evenki), un aniioD poe¬ 
ma epico calmucco, Il giàciiatodh 
zionano otocio-ilallano e un agro 
ciukclo-iuliano (olire ad una 
•Grammatica del rbaletto reggia¬ 
no*, realizzate in colUborazione 
con Adolfo Zavaioni) Quando lo 
andbmo a tiware - netta abitaziQ- 
ne di Caprara, ove vwe solo, si 
mezzo a chissà quanti wicabotan 
libri, nvisie - aperto suda scrivania 
cé un ponderoso volunie di •Wh 
ceceno-iiteusci canti epici popo- 
brl che Bertani sta tradneendo del 
russo 

Ilrussoèl'iniziodilutto -Lama 
faiirtglia era di ideologia coniun- 
sta, mio zioGuiseppe era uno Steel- 
lo collaboratore di Aldo cervi, imo 
padre Albino, che dopo b Libera¬ 
zione fu sindaco di Campegine 
ebbe parecchi pioblemi per b sua 
fede antifascista In casa sennvo 
parlare con amndrazione di tutto 
quello che veniva dall Unione So¬ 
vietica, o Russia come geneial- 
menle veniva chiamate Fm da 
bambino, mi steitno attratto da 
qudie tene niellavo le ilhslrazlo- 
nl dei giomalim per ragazzi, che 
natuialmenle parlavano mate dei 
bolscevichi, ma a me servivano per 
fantesHcare di sleppe e cosacchi 
Dopo te guerra, cominciai a legge¬ 
re le opere dei grandi scntton russi 
che uovavo soprattutto nelb pK- 
cola bibllleca della sezione comu 
nlsla Ledevo mollissimo PUrinn 
Cogol Lermonlov Corki Totsto) 
Àil cominciai a vedere i pruni tlbn 
sovietici Insomma dnoraw tutto 
ciò che parlava di Russia* 

«IO anche alibonalo al meitsile 
'Notizie sovOttche' cdilodallam 
basculla dell Urss In itala che per 
alcuni numen ixibblicd leriun di 
lingua russa Fui invogliato ad ap 
prolondue, comprai l'unica gram 
irutHca nera afkira m vendita, edi¬ 
ta da Hoepll e il dizionario nisso- 


aattanodeita Lanes Dopoqualche 
mese eeogUuigiadodil^geiere 
visse n hn^ onpnale heiai le 
me prime liaduzioiu soptailuHo 
•g poesK. imsdo quele dd poete 
ucraino Sceveenho che kovai n 
una anSolocpa piobabllinenle ap¬ 
partenute ai sonedet che, durante 
te guetra SI erano rdugrsa a ca» 
Cervi Al’epoca amwavo moKis- 
soso Stein e luti i capi bolscevi 
ctu bi seguao dopo la morte di 
Statuì, cominciai ad a ccorgermi 
che c'etteio dWetenze oa il cood 
deno comuniSmo reab e le mie 
conMzumi eliche npiraie putto 
sto a Tobioi ProgresswameMe la 
stinpalb poibca dunnul. ma non 
b passarne per ta lingua e per gh 
aulon russi Direnn il UaduBore uf¬ 
ficiale dette tenere e degb scrini di 
Analob Taiasaov lei pn^imieio 
lusso ospitalo dai Cera Poi. IsMi 
come rnrasione dett lAighena e h 
messa attndee dei ThUkir Ztea- 
go causaronoilnuodeteccodefi- 
nttivo non solo dal comurasmo so- 
meuco. ma anche da queUo Uaka 
no dala associazione Iteaa-Uiss, 
attera moltD legate al panilo Or¬ 
mai nonmimteressavapubRus 
m comunisla, ma k>sludk> dette 
bi^ie e del feidore dei papok au- 
tociora Sibcriani e del Aaa centro- 
onentete» 

Della cori rembre quasi belle 
Ha una cosa è aoquisne b padio- 
nanzadiunaingua unabaunpa- 
ramesettaniadue (sesiconsulera 
noquelechelcaiàlagobtihopa- 

heo mdKa uttioalnienle come tra 

dotte) o molte più ancora (se a 
considerano aoàie b drequenia 
zia» meno aadue e b compara- 
aon eunolomche) 4eh una ara 
l’alira Ewden te nicntehounaincte 
nazioiie sp e da t e quando cornai 
c» a studiare una li^ua nuora an- 
pam vebceinente Smcctamente 
non ne ho aKontraie di talmenie 
osneherb nonrhBcuea aaduire 
Qualche psobiemaavoitecelho 
ad esemplocan tt tedesco, Itenò di 
soiho me b cavo sempre*. E cori 


«UMito 

•lIMMtets 


CaraUirità, 

dopo iloollo del «muro di Ber¬ 
lino*, gli albanesi furono tra iprt- 
mi a vcdte trasformtee in reattà I 
sogni cultea ih lano anni di sola- 
mento Ed ecco, nel marzo dd 
1991, anch'essi abbattere il mito 
di questo muto attravosando 
per te pnma volta liberamente, il 
mare Adriatico Pochi mesi dopo 
segui la seconda traversata cne 
avrebbe dovuto porre fine a tanti 
desideri e a tante speranze da 
realizzare olDemare Gli abane- 
si, ala riceica dett'Eldoiado, si 
sono trovati cosueta a cercarlo 
all’interno di un vecchio stadio 
abbandonato e circondato da 
mezzi mihten e uomini in divisa 
Da quel momento In poi questo 
popolo sembra aver regnato il 
pnipilD destino L'balia, I unica 
mtetocumee dell'Albania duiaif, 
le gb anm di piombo, avrebbe 

3 una ragione m più per non 
re le ^ranze del suo dirim¬ 
pettaio, anezionalo e legalo ad 
essa da secoli, ma piinioppo 
questo dato di fallo spesao e vo- 
tenben si babtiende, poitando a 


n trzdiflhne dall’imposalnle 


da decenni, utilizzando spesso te 
sa mOvvabili in Italia che gh un¬ 
gono uvwano dall estero Bertani 
divulga canb degli oroci e poemi 
dei popcA limici credenze religio¬ 
se dei kety e ccetumanze degli 
«tchmwsi, fiabe mongrrie e mitolo¬ 
gie dei hereii leggende apistiche 
geovgane e proprietà medicamen- 
tcsedetpiopc^iuzbeko feste ntua 
li defrti lakuli ecatendan dei burga- 
b 

U acnpbitte dtti iwpim 

4ili atfascina te scoperta del 
nuem dett Inesplorato Sudando 
bhngueri imparano anche nozio- 
ZH di stona, di geografia diacono- 
ona. di scienze Si scoprono conia- 
ntnazioni. elemenh comuni Ira 
khonn e popoli divulsi, lontani a 
volle poco o per nulla conosciuti 
Ad esempio che i baschi vengono 
rUttMenle, dalle invasioni degli 
Unni Oche il tedesco alla faccia 
di dii teorizza la pura razza anana, 
é pieno di lurchismi E tenie altre 
cose* Oi recarsi personalmente al¬ 
meno m qualcuno dei tenti paesi 
chehaconoscaitosui hbn, Benam 
non ne vuirie sapere >810 paura di 
rimanere deluso* Deluso^ igt per¬ 
ché viziale con la fantasia é un 
conto, mconlraisi con la realtà un 
oMo Mora meglio alzarsi ogni 
notte atte tre - *11 martino presio te 
niente é lucida si lavora meglio* - 
c imogersi per sei o sette ore ira 
ternml etmu caratten cIrillicJ, 
rdeogrammi Magan attendendo 
con pazienza che da Tokio arrivi li- 
itebncntequcl dizionano aino-nip 
poiiKO nchteslo ^ da parecchio 
tempo •Lamoé parlalo dagli abi 
tenti delle isole Kunli II dizionario 
nu selve per una comparazione 
ccm te bngue palcoasteiiclic e pa 
leosibenanc maormaicoinurctoa 
temere che non me lo mandino* 
Sudibe un peccalo tradurre Vai¬ 
no attraratso il giapponese deve 
essere meBem ungtocadaragai- 

ZI 


alni SI riduce ad una semplice 
tacortta di viven e indumesili dì 
CUI non SI sa nemmeno b desti¬ 
nazione Ma te aobdenelà signifi¬ 
ca anche andare a cacare te ra¬ 
dici dell infeliaià, straifica anche 
contribuire a nniNwre le caute 
della poratià nel luogo d ongine 
Ormai la fuga ifiintesTota degli 
albanesi verso te cotte pugllà 
non colpisce più Sembrachees- 
sa, con rune le conseguenze che 
porta, non leccia più clamore, 
anzi I dupeist e i nrnpnmall loi- 
nano a bi parte della normaJU 
di ogni giorno Chi mar fmora ha 
cercato di affrontale il piobleina 
in Albania'’ U visita lampo del 
ministro Martino e tanu aloi pn- 
me di luì. non ha dato netun 
asilo positivo. Fin quando asB- 


n. M bOniiiiuvia o laure e a ter 

finta che tt problema nauaida s> 
lo loro mcMando cedi pa l'esi- 
nesima volte te mancata disponi- 
Uliià di vedere sotto un'alba Oh- 
ca I problemi degli altri come 
parte integrente^gjettiMgj^ 

(Borssla albanese 
presso l'Università) 
Ban 
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Caro direttore, 

ho notato con piacere che 
é'Unità* di meicoleol 25 gennaio 
scorso ha evidenziato con un ot¬ 
timo articolo di Roberto Ciovan- 
nini come era ^slo lare te de¬ 
nuncia dell'A^ociazione degb 
Artigiani di MesUe (aderente alla 
CGIA) sull'assurdità ddte cosid- 
detta •tassa sull ombra- Faccio 
presente che su questo punto, in 
occasione della discussione ed 
approvazione del DL 357/94, 
recante <Oisposizioni tnbuiarte 
urgenti pa accelerare la npresa 
dèli economia e dell’occupazio¬ 
ne, nonché pa ndurre gli adem- 

E menn a canco del contribuen- 
• svoltasi al Senato il 4 agosto 
,del 1994, 1 senalon del Gruppo 
\Progressisla-Pederatlvo Carneo, 
Sartori ed il sottosaitto - tulb 
quanU inembn della Commissio¬ 
ne Finanze e Tesoro - hanno 
presentato un emendamento 
volto ad eliminare tate assurdo 
balzéflo Poiché l’opposizione 
dell'ipt maggioanza e del goven 
no Bèriuscwi ne impediva I ap¬ 
provazione, abbiamo allora Ira- 
sformato I emendamento in un 
ordine del giorno che £ stalo ap¬ 
provato allwanlmilà dal Senato 
ed impegna il governo a soppri- 
moe tale tassa. Saitt un impegno 
dèi pariamenfan progressisti fn- 
calzare il nuovo govemoa ropei- 
tare gli impegni prest 

Bréb. twthno BMiMtti 
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fn rebzlone all’aiucolo -Quel vi- 
^lort eecéllenii delia SbICas 
aa» a fbma d) AbitandroCallanl, 
pubbbeaio dal nostro gieinab in 
daia76t992 pailquabllDoU 
WaliaBaudo, direttore delte sè¬ 
de romana della SiclCasH ha 
iwnp querela precisiamo che, 
Sl^riib di' succebtv|''nsceihnt 
abbaino appurato Vefbnfvb in- 
iondaiazza del coinvolgimento 
dette sua peiwia nei bili ripoé 
tali nei suddetto aitiorto. Na di¬ 
chiarare Il nostro vivo disappun¬ 
to, diamo atro al Dea fiauoo det¬ 
te sua zbiponiHliia a compren- 
der^lFi^mi delTIntern^lw 

e?à rirpjncrare ad ognfmisa 
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Carodbettore, 

se mi danno dei nazisui, io mi 
incazza ^ questo vorrei due n- 
ghe di 9>azK> pa fare una cosa 
impopoteie prendere b pani di 
Oemente Mimuic dbenore del 
Tg2 Non voglio dricutere qui di 
come MImun dirige quel noma¬ 
le, cosi mpofOnle per oifentere 
lopuiione pubbbea bi Uaba Ma 
dire che personalmente scuso 
la sua reazione al fallo che b 
'Voce* di Montanelb lo Hrbb nf- 
liguiaio bi prima pagina, m un 
fotomonlag^ con aUn direttori 
televisivi come gerarca nazista 
prono a BnliBConi-Hilla Mi- 
mun (che ho appreso m questa 
circosbnzaessereebreo come il 
suo omologo del TgS, Mentana, 
di cui del pari non mi mleressava 
b geneak^) ha nnbcciaio a 
Montanelli alcuni suoi antichi 
scntti bscistt, informandolo di 
avere avuto, lui MImun. familian 
sterminati dai nadsti E ha fallo 
questo dai teleschermi pulMici 
del Tg2, terminando col chi,rte- 
re {orse Montanelli £ nmaslo b- 
scisia’ Cesa re Cases ha senno 
I altro giorno sulla -Slampa» un 
acutoccraivo (lui ebreo) pa ac¬ 
cusare Mimun di avere usalo una 
forma di antisemitismo a rove¬ 
scio nella polemica con Moola- 
nelli E può darsi che, in teimini 
algidi dj lagionamenio. Cases 
possa avere anche r^nne Ma, 
vivaddio' se io mi fcèsl trovalo 
nella condizione di Munun avrei 
reagito altiettantoviolentemenM 
E spero che tulle le persone pa- 
bene, anche i berlusconiani, per- 
smo gli iscntti ad Alleanza nazio¬ 
nale SI sentano offesi se qualcu¬ 
no b chiama nazisti' Guai se ri 
prendesse questo come un insul¬ 
to qualsiasi allora si che un uo¬ 
mo toccherebbe il fondo Quan¬ 
to ai modi della reazione, puO 
darsi che MImun abbia sbaglialo 
Mi si consenta una citazione da 
Auden •Those io whom evil is 
done/doeml in return* coloroa 
CUI SI fa del male / reagiscono fa¬ 
cendo male 

QbnluHlliltb g tt 
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Ci £ Irnpossibib ospitare tutte te 
tettereohecipaveiigoiio soven¬ 
te troppo funghe Cai massimo 
dovrebbero essere dì 35-40 nghe 
danfloscpitte o a penna, conte¬ 
nenti nome, econome, indirizzo, 
numero telefonico - anche nei 
fax. Di atei tenori citiamo soltan¬ 
to nome e cc^ome). o su aigo- 
menti Che il Ornate ha già Rat- 
telo amféamente Comunque as¬ 
sicuriamo al tetlon - le cui tenere 
non vergono pubblicate-che te 
loro collaborazione e preziosa e 
di grande uUtItà e stiinoio pa il 

^ 16, il quale lenà conto sia 
ntiche sia dei suggenmen- 
n Qui ringraziamo FemaMle 
M Sene di wma ('La scelta co 
raggiQsa bna con U passaggio 
dal rCi-al Ns rappresenta a mio 
avviso l'unica novità nel panora 
ma politico del ntniro Paese 
Pensoancheche dal simbolo va¬ 
da Mio quello del lk:l che £ ai 
piedi della Quercia»), 'VHò Mei* 
«•dante di Palermo ('La politi¬ 
ca urlate £ una politica studiala 
apposta pa ottenere cero effetti 
che, puitroppo, si verificano Es¬ 
sa deve essere contioballuia con 
Molta determinatezza e senza 
nulla loltefare da parte dell'av- 
veisano*), DemeMM tooHI di 
Mitener (-Con buona pace del 
'digkinalore nazionale Marco 
ftennelJa, da quando sono In 
pennone ho dato mandalo ah 


I Inps di uattenerml la quota pa 
il sindacato pensionali Cgit») 
Antonia da Angelb di Genova 
(•Gaillol non difende solo i ban 
boni iqaicerati giieztracomuni 
tari; gli omosessuali ma anche i 
preb sposati come me come lo 
stesso Pietro e 16 papi dot prbno 
miltennio>l Ciro DITrteno Ste¬ 
fania Narici VIlalHmo Stabili 
Ignazio Ftons, Guido Lovan Gio¬ 
vanni Bosio, Antonio Antipa- 
squa, Rtccaido Chiarini, Scigio 
Bòtacchini Giuscnie Lampu- 

8 nani piof Salvatore Padute 
'livio Mancini, Alberto Mazza, 
MIchete Senuco, PIr Paolo Luca 
Petrelll AttiMMorein.Nelloaan- 
no Prol Aldo Omacci 
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ho rivisti parecchi a Una rotonda 
sul mare. Con me sono stati lutti ai- 
iettuosi, gentilbsimL Dei 'Cama¬ 
leonti" rhedo <^i tanto solo ^o- 
lo. il batterisla (a vita notturna, 
mondana e perciò capila dove vivo 
io, sul Navl^. Ecco, peichè nel 
'66 abbandonò ìi compteao che 
aveva creato appena un anno pri¬ 
ma? «Con gli altri iton mi prendevo 
come m^taiiia. Erano materiali, 
per loro cantare era soprattutto un 
modo di rimorchiare ragazzine. 
Quando facevamo t concerti, a vol¬ 
le, i complessi di spalla etano più 
preparati di noi che dovevamo es¬ 
sere le star della serata. Per me era 
una rapina, la musica è morale, è 
ane>. [£i ha cambialo tre volle vita. 
Che cosa pensa d^U altri cantanti 
di quell'epoca, che continuano a 
esibirsi? iTtovo patetici quelli che 
fanno 'maicheite'. Scusi il termi¬ 
ne. signora, ma sono loro che le 
chiamano cosi. Quelli insomma 
che iarmo serale cantando, ma un 
po' Ungendo, appoggiandosi a una 
base. Stimo moltissimo invece 
quelli che si sono evoluti, come 
Dalla 0 1 R)oh>. Di aver vissuto tan¬ 
te esistenze icenienio? lia vira mi 
ha dato molto. Mi ha tonnato. Oggi 
mi sento pronto a tunc». Rimpianti 
ne ha? «olo per l’amicizia, tna 
volta ce n'eia molla Da noi che a|K 
paitenevamo allo stesso mondo. 
Anche se suonavamo con Ispira¬ 
zioni divene; lo In sintonia con la 
‘Linea verde la coslddatta 'musi¬ 
ca della speranza' di Mcgol e Ap 
bore.iainvolWvlacevBiKvpapoval 
movimento del giomklp.'BIg'’ di' 
retto da Vrvareltl e suoiwvà'no ptip 
dcad^siniste,[mpe9ala^. . 

Ulto M M Ha lnew to fito 

Figli ne ha avuti? Una Rectonla 
che Malocchi junior vive oltre 
Oceano: e nato dalla retazlonecon 
una ragazza che resa una seguace 
di Jane fonda e del suo movimen¬ 
to in lavoie degli indiani Insieme 
per un anno abbiamo Mio il gito 
di tutte le riserve del naUvLeinérica- 
ni>. Ora, aggiunge, il figlio è gran¬ 
de: 4la 25 anni, la il camiontoa e 
vivono, lui e la madre, a fori Lau- 
derdalm. Malocchi senior ha un'al- 
Da compagna. A lei He anni fa ha 
iano una sorpresa: senza informar¬ 
la, d’impulso, ha compialo una ca¬ 
setta In Bretagna, nel villaggio di Pi- 
riac sur Mer. Spiega cosi t'impulso: 
•£ un posto dove ci sono l’erica, il 
venne il mare vera Quando ho vi¬ 
sto il paese da lontano ho senDn 
un suono d'arpa. Olissi se era ve¬ 
ro o sognavo. Ho pensalo ‘se c’é 
una possibilità alla Nne veirò qid a 
riposate le mie ossa'». Sen^ 
premo a fu^ire e ricominciare 
un’atra vita... Ci guarda mite e Iro¬ 
nico: <hon lo so. Lei dice?>-. 
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Prima nave da guerra con un equipaggio misto 

Cinque marines incinte 
sbarcate dalla Eisenhower 


Arriva da una 
nave da guerra 
un alilo duro 
colpo al mm «machirta- dei mari- 
nes ameitcani: negli irlrinu tre mera 
dnqtR marines sono stale sbarca¬ 
te dala portaerei Eisenhowci per 
rénpieviste.. ragioiu mediche*: 
erano incinte. Lo Ita reso nolo la 
Marina mihUue. precisantio che 
normalmente noti tiene conio «tiri¬ 
le gravidanze nei pnipri ranghi »» 
che in C|ueslu caso A stala latra u na 
eccezione. È-un Callo defla viia-'lci 
commentalo lacoiwre il niinvarn 
dela Dilessi WiRiam firay. Le cin¬ 
que i^azze lacevaiio pane di un 
«nntingenle di cuca 49) donrie 
piQCMiabnidodellaporiaati. la 
prima nave da guerra degli Situi 
UnHi ad awr ammesso «huiiic nel 
suoequipagtpn. 

Un portavoce «iella Mwtm degli 
Stati llnili ha psecKalo in una di¬ 


chiarazione che alcune erano pro¬ 
babilmente incinte già prima che 
la nave lasciasse II porto di Norfolk, 
In Virginia. p«*r una missione di sei 
mesi lo scorso 20 novembre. In latti 
ut di loro avevano lascialo la nave 
poco dopo la partenza «tagli Stati 
Uniti, mentre le alile due sono sta¬ 
le trasleriie a lena in epoca piò le- 

cciile. . 

L'Eisenhower t in missione nel 
Mediterraneo e atlualmente i alla 
hinda net porto di Napoli: Ha un 
equipaggio di cinquemila peisone 
Ira marinale piloti, l’eiàm^iaò 19 
anni. In una iiiicivisla rilasciata ieri 
alia Cnn, Peny ha asssicuralo che 
lo sbarco delie cinque donne non 
iniluirà in alcun modo sulla missio¬ 
ne delia portaeiei. «La gravidanza 
e un fatto della vita e accade in più 
occasioni nella vita: Ciò che mi 
pnreccuiia e clic dovrebbe preoc¬ 
cupare i comandanti è valutare se 


statisticamerae questo diventerà 
un problenva Imporlante*. Peny si 
è anche chiesto se il verificarsi di 
casi «tei genere potrebbe compon 
lare una riduzione della efficienza 
operativa in caso di combaitimen- 
lo. 'La risposta A - ha concluso il 
minélro «iella Difesa Usa - assolu¬ 
tamente no*. Un’ullima considera¬ 
zione, relativa al modo di procede¬ 
te riguardo alle gravidanze sulle 
unità in navigazione è che la Mari¬ 
na di sQliiQ non veriócale stati¬ 
che su gravidanze tra gli equipagà 
in navigazioiM, ma ora l'Eisenlto- 
wer.sara tenuta a larie proprio per¬ 
ché l'unità da combattimento pre¬ 
vede un certo numero di donne 
come parte dell'equipaggio per 
manente. Quindi le gravidanze che 
dovessero veriffearsi non possono 
essere equiparale a quelle che $1 
registrano tra le unita d'appoggio o 
le tmppea terra stanziali. 



Riki, le metamoifoà 
di un «camaleonte» 


Se capitate a Milano all'Enel in via Ceresiochiedete del si¬ 
gnor Riki Malocchi. Vi verrà incontro un impiegato cin¬ 
quantenne. A suo tempo ha incarnato un frammento del¬ 
l'anima «ribelle» degli anni 60. Fondò i «CaiTialeonti». La 
vita per lui poi è stala tosta: ha lavorato da operaio in Al¬ 
geria e Angola. Non ìnsegue un successo trapassato: fa 
l'impiegato, appunto. Ma, bohémien testardo, ha com¬ 
pralo una casella in Bretagna. Sempre pronto a fuggire? 

toMIMMMHAnUJeiM 


l’Mfl'hHCè chi ti attacca 
come un'osrtea al 

<l'ort>. l'epoca ri^qual* ha az- 
aagglaw popotartU e weeetw. Ne 
insegu* U ncotda nostalgico, co¬ 
ma H fosso una droga. RIU Maioc - 
òhi di droghe In mimo anno dice 
sutceramenle, so ne intende. Nel 
aiMianiil d'oro, i Settanta, «nel n> 
Btro tinblenie lutti prendevano ro¬ 
ba per tenersi tu. m reslttere alle 
corvttet cui andavi toegena flnchà 
eri un cantante sulla bi«ccla> rac¬ 
conta. >Tl tbaiHvl per caniaglri, fe* 
tnvalbar. lesto e locali, su e giù per 
la penisola. Peiclò servivano le an¬ 
fetamine per liraial su, o l'erba, per 
divertital e rilatMiiL Appndattdo 
In qualche giro aliolocan, come 
quello, a Mlliuio, di industriali, arti¬ 
sti e fotorrtodelie, flnM pd per as¬ 
saggiare la coca. Ma era roba di 
ptuna «tualtta, cerillicala: si andava 
In Srizzera nelle faimacle a com¬ 
prarla. inconfeziortlsigillatecon la 
ceralacca-. 

L'altra droga, quella del succes¬ 
so petdulo, «lice Maioccitt con al- 
tretiania sincerità, non gli Inleres- 
sà: non é un nostalgico. Non inse¬ 
gue fantasmi. Non ceica di liasaa- 
porare I piccoli fasti del periodo In 
cui nella canzone IMiana era 
•qualcuno*. Quando con la canzo¬ 
ne Uno in più arrivò teizo in hil-pa- 
rude, scavalcando Celentano. E 
quando ebbe 'Vonore- • Makxchi 
lo definisce cosi, e nel dirlo fa qua¬ 


si un inchino spagnolesco - di ave¬ 
re nel proprio complesso il chitam- 
rta del Deep Purple. Quarvlo stava 
per diventare un dirò degli spa- 
ghetti-wesiem c si diveniva con la 
UIB Royce che gli prestava Tomas 
Milian. Quando giro la sene televi¬ 
siva'A le h raccontass< nei panni 
dcll'atilagohisu «h uii alUav «li 
classe. Alberto Ltooello. Quando in 
una serata guadagnava la paga di 
un operaio in dieci mesi e usava, 
dice, «la banca del sacchetto di 
plastica»: •Mettevo I soldi nel sac¬ 
chetto e se mi servivano 11 tiravo 
fuori senza coniarli, a ntanciate- 
spiega. 

Ildhw^ilal gritolM 

Riki Malocchi t un saggio? Forse. 
Il fatto signiRcativo é che la sua vi¬ 
ta. pnma e dopo quel iriennl«j nel 
quale si é trovato sono i riflettori - 
óoò tra ir65 e il '66. mentre fonda¬ 
va i «Camaleonti', per poi divorzia¬ 
re da quella sua creatura e mettersi 
a canttre In proprio - è stata, si. 
fuori dagli spot. In ombra. È stata 
duca, diciamo pute tostissima. Ma 
éslala vita visura. 

Il •prima" si riassume cosi: Riki 
Moncchi, clase 1940, nato alHso- 
la, quartiere milanese di ringhiera. 
Il padre era un dipendente dell a- 
zienda di trasponi. l'Alm. e morì 
pneslo. A 18 anni Riki era già fuori 
di casa per «incompallbiliia di ca¬ 
rattere- - spiega - col nuovo com¬ 
pagno della madre 


Venticinquenne vwe la parentesi 
elettrizzarne e lulroinea del succes¬ 
so: n^li anni in cui sutxerievs an¬ 
che ad altri grappi di rag^. si al- 
lermavano i •miHci* primi com¬ 
piessi 'aallanì. i Cantaìmni'i rgiwn- 
loe i Dik Dik. i Rokes e I Nonudi. 

Dopo quella parentesi in cui A 
sialo un personaggio pubblico che 
cosa gli A successo? Il -«lopci*, «tura 

K :. comincia a riassumeRetoora: 

I'68 al'72 hoconiinuaioasiaie 
nel giro, ma facendo ormai soprat¬ 
tutto serate Ho fatto il disc-jockey 
in locali su: per esemplo nei '75 ho 
inaugurala 11 BusaoKkto di Viareg¬ 
gio. m quegli anni non era ancora 
nata la figura dell'iniemtediaik>. la 
promozione bisognava farsela In 
pn^prKV lo. come hanno Mio altri, 
avrei imiiiio temare A. cambiare 
ruolo Cd entrare dentro una caaa 
riivcoiliaflrs Soto un impuiskro. 
pero, non sono dipkeiuitiio. Non 
ce v'ho latta a cambvanrà il carena¬ 
re-. Roeicchlando la coda «lei suc- 
cesao Maioccni amva al 76. El'an- 
rio nero In cui gli succede H primo 
palane dfoavtiiouninckleniein 
moto afi'sola d'Elba. Ho subito tre 
imeneml e mi suno rialzato soto 
due anni dopo. A quel punto nM i 
miei averi etano contenuti in una 
valigia- ricorda. 

Adesso In effetti wppica da una 
gamba. O A venuto inconno nel 
lungo coitidoio del palazzone Enel 
di ^a Ceresio w ponaKi fino al- 
l'open space ck ospita la decliva 
di impiegati cfell'Uffk;» Economa¬ 
to. Lavora qui daU’84; A un vocio 
sicuro* raggiunlo dopo un'odissea 
protrattasi, come ci nccronlera. pe« 
akuni an<u dopo qvMU'inckieMe 
all'Elba. 

Abbandoniamo per un animo i 
flash-back sul passalo pei guardar¬ 
lo: ci sono tracce in quest'uomo 
del canianle di marezza efebica, 
con la zazzera nbeile? Di quelto 
che - Uene a sottolmeaie - Retvaio 
Zero ha definito *11 Vosco RBssi de¬ 
gli anni Sessanta-? B Malocchi <1>- 
pendeiue Enel A un cinquani» 


quanetme m jeans di veluio a c» 
sle e magliocie di lambswool t4a 
al'oaeixhlo gk seimila un ninu- 
scolo diamante. Conseiva i capelk 
semlkinghi e un'aria nule, «esiàida 
e insieme un po' bagito. «la caro 
vecchio Mcchenone che non ha 
«roglia di «Aologaasi*. InfaM vive 
in una casa sul Naviglio, zona di 
boheme Musica non ne la ma la 
consuma isv abboiMtanza: •Ascollo 
blues. Eric Oapton, foncé, il «ock 
texano dei 2Z Top* elenca Nieme 
«li italiano? 44 (b. 

Lontane tori ilflettMl 

Quesio vewoe musicalmeme ah 
ROVO A un modo «t continuare a 
sentisi ciiisdino dd mondo, co- 
m'A Sialo per una generazione dì 
riobettonets? •fosse, se me lo dice, 
io afeneto mi ci sono sempre Do¬ 
rmo hene Parlo un po' «fi pono- 
ghese e un po'di asatù^ acconsen¬ 
to. 

Cosi umiamo a quel suo i> 
manw fuori «lai rifienorl Malocchi 
airesMTO. appunto, ci finisoe non 
più pre «Upono. ma per necessrtk. 
nel ^ w uscito dairospedato e 
non avevo più ne soldi né amich ri¬ 
prende il racconto. óono finito pu¬ 
re da una vecchia corvoscenza, Ca¬ 
terina Casali, a chiederte di (anni 
asstmere conte poriieie alla Cgd. 
Niento. Un giomo ertno in un bar 
di piazza Bràaria, uovo D uno che 
mi «lice 'Vieni a lawosare con noi. 
montiamo capannoni ki Algeria'. 
Per quaiDo armi ho giralo l'AMca 
Alge^ Manxxo. Angola Dopo 
un anno, stccome arew la pa5rè> 
ne. sono riuscilo a «liv«nlaicca|io- 
s«)uadra. SI che mi piaceva: iav«ira- 
vi e vedevi che dal niente nasceva 
«luabosa Cearo e conoscevo 
memakU direise-. Ed ecco che si 
psofcb il seccndo palaaac' klaioc- 
chi deve «lire aikbo anche a^ 
aman capannoni che nascxmo dal 
nieMe. Nel'82 in Aiuola ha un in- 
«ridento. una scheggi* gli perfora 
rocchio e «leve farsi Inipianiare la 


Mkiktotoccki 


contoa. <LavDiavamo fuori dalle 
norme «li sicuiezza Eiocosi avevo 
petso la Didimensonafiia. Non mi 
senliuD più sicuro di irte stesso* 
spiega ‘Tomaio rii Italia la vita alla 
ine Tariita: a 44 anni, scrino alcoi- 
locamenlo nelle liste riivatldi. ottie¬ 
ne il posto di impilato dI'Enel. 
Entra riv «piest'ufficio «love si disci- 
phi>amgÌiac«|u>sUdi materiale <x>- 
nte gi apparii per le mense. E ri¬ 
mato a un passo «lai cortile nel 


quale -- come hanno racironlalo i 
giornali - in questi giorni e scop¬ 
piata una tubatura con rischi di ef- 
Mli tossici. Ora pa ripararta si ag¬ 
girano operai vestili con gli scalan¬ 
dri bianchi, come si fosse a Seveso 
ai tempi delia diossina. 

Maiocchi, qui sanno lei chi e. chi 
A Sialo’ -SI. E mi vogliono lutti be¬ 
ne-. i «rolleghi della sua esisienza 
precedente, gli amici cantanti e 
reusicisli. Il frequenta ancora? -Ne 
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BOSNIA. Celebrati ufficialmente i mille giorni di assedio. Da settimane non si spara più 


■ SARAJEVO. Abdulah si stira i 
baffi, ci dà la mano e poi. per pri¬ 
ma cosa, tira fuori dalla sua boisa 
una boaria di whisl^ e un salame 
ad onta del suo nome stesso e di 
quel fondamentalismo Islamico 
che una favola vonebbe che ades¬ 
so fosse di casa in Bosnia. Lui. Ab¬ 
dulah SIdran. è uno del massimi 
poeti, se non più il grande, del pae¬ 
se e, come si capiM, è anche un 
personag0o singolaie. Ma a Sara¬ 
jevo sono abituati alle sue stianez- 

come andar in gito in maniche 
di camicia quando fa meno venti, e 
gli perdonano tutto, fatiamoci, 
poi, nella sede del -fen Club., do¬ 
ve fanno lìferimento gli scrittori e 
gli inteUettuall della città. Ha l'aria 
dello scontnwo e <^l tanto cl rie¬ 
sce ad esserlo. C infatti questo e II 
suo approccio. .Voi glonialisii con¬ 
tinuale a venire qui come se Sara- 
levo fosse uno zoo e noi tante be¬ 
stie rare. Queste manifestazioni sui 
mille glomi sono da imbecUlh. Ma 
poi si sciovie: il suo look da burbe- 
loé stato ràpettato. Egli basta cosi. 

DUclwllamwtl 

Tre anni di assedio, dunque. 
DiecimUa morti, tra cui quasi due¬ 
mila bambini, sessantamila feriti, 
1700 invalidi, mlllaidl e miliardi di 
dollari di danni. Abdulah, com'è 
l'aoioio dei bosniaci ora? .Cuaida. 

all’Inizio della guena se avessi sa¬ 
pulo che le cose sarebbero andate 
cosi, mi sarei suicidalo. Se uno, In¬ 
vece, venisse ora da me e mi dices¬ 
se che l'assedio durerà aliti dieci 
anni, io gU risponderei: prego, an¬ 
che per venti. Questo che vuoi di¬ 
te? Che l'animo si è funifleaio.> Ma 
qual é la cosa principale che in 
questi giorni di rnestlala e di nere^ 
za voctesil ricordare? ri.a vuol pie- 
prio sapere? Ebbene t la grande 
vtrU delle donne di Saryevo. Sono 
diventate perfino pio belle. Nel pri¬ 
mo anno <U guerra era incompten- 
dblle da drò rtuscivano a trovare 
gli articoli per la teUeite. Le vedevi 
paiseie per strada Unpetilie. con 
un Visa OMOgUoso, perfette nel ve- 
sudo: Ma le conoscevamo anche 
prima te noaiie donne: non 6 stala 
una sopiesa. fi stato un modo dire 
el celnicl che la cltià non era né 
balluia né disperata .' 

Bosnia. Guarda me, lo prima non 
aro pio uno tciMoie ma un ceri- 
dannato a mone. Adesso tutto è 
cambiato. Ognuno di loto, del cet- 
nicl, sa, lo ha dovuto impuant. che 
slamo riusciti a consentire la terra 
mlllannaiia della Bonla con la sua 
caraUarisUcB di fonda la muliietni- 
citt*. Ma Saralew é ancora una cit¬ 
tà lolbmnH? £chl pud dlmosnàre 
U conirailo?'Non è eccezionale II 
faHo, per esemplo, che dopo tanto 
male latto a nd bosrdaci, t serU 
possano chcolaie tranquIUamente 
non «do qui ma anche a Tinta o a 
Zenkta e vivere non peggio degli 
altri? Va fatta pare una distinzione 
obbligata: un conto sono I celnicl. 
con la loro ideologia razzista ed 
espansionisla, fult'altra roba sono i 
se^i che, nella grandissima mag¬ 
gioranza, è gente come noi, nor¬ 
malissimi e non vogliono la guer- 
ra.- 

S'é fatta l'ora di colaztone e invi¬ 
liamo Il poeta a pranzare con noi 
in un ristorante dove ci aspetta un 
affro nume tutelate della cultura 
sarajevese. Marco Vescovich filo- 










fisMaa keseiid ptovssisMj HI IrsNs ntl luetd di Sar^evs lisstriee nefft km berecsM nel esem dal a capttafs bosilscà 


In punta di piedi toma la vita 

Dialogo del filosofo e del poeta, ecco ranima di Sarajevo 


A Sarajevo, tra ieri e oggi, si celebrano ufficialmente I 
mille giorni delfassedio. Diecimila morti, seitantacnila 
feriti, centinaia di millafdl di dollari di danni. Questo e il 
tuUocio.'iìej tre',a/viT.iili guerra. E noi, per.fH?pi»ne di pid. 
abbiamo messo aconfronto il maggior 'pòefa bosniaco. 
Abdulab Sidran, con un filosofo illustre. Marco Vescovi- 
eh. Ed ecco venir fuori una certa idea di Sarajevo, citU in 
bilico tra vita e morte che ha una colpa: la sua genialità. 


strio e semiologo prima di uscite 
dal club, comunque, ci cortsegna- 
no un lungo bastone. •£ contro i 
cani rabbiosi che Impreweamenie 
pullulano In città e d attaccano in 
grappo., cl dicono fi uscito un pO 
di sole che scioglie neve e ghlac- 
chict I twmbini iniabanaii dalle 
madri con grandi cappottoni e bet- 
tetil di lana giocano con le slittine 
sulle strade del vecchio centro tur¬ 
co. Non si spara: una grande noti¬ 
zia, anche se di notte il mortaio 
lambura sulle montagne. Sul muri 
son comparai dheisi slogan Innq- 
glantl a GheddafI Cosa sono que¬ 
sti, Abdulah? Tli dici che l’inlegrafi- 
smo non ha messo piede sui... -JVo, 
è qualche lanahco e basta. Sareb¬ 
be Il popolo bosnia il primo a non 
accettare uno Stato integralista. 
Noi non abbiamo niente in comu- 


0*LKOerH Oir<vi*ro 

MéMUO glOWélI 

di uscire ne con il radicalismo. Guarda me 
orssegna- che bevo come una spugna: sarei 
contro I accettalo in Iran o in Libia? No. 
’samenie non conispondlamo ai presuppo- 
Kcano in sii del londamenialismo. Abbiamo 
Ho un pO nomi musulmam e soprannomi 
leghlac- americani: Senada diventa Sendy e 
rati dalle SaaiirSainy Certo,molfagenies'é 
onieber- riluglata nella lellgKine. é chiaro, 
lesliiilne ma mi éalireitanio limpido il latto 
entro tur- chelnOcddentec'élafobiarlelll- 
inde noli- slameche i centri di potere elfenivi 
I mortaio sono concordi nell’elimioare I nsu- 
Sul muri sulmano-boeniacl, come possibili 
un Innq- creatori di uno Stalo autrxiomo. 
onoque- dall'Europa.TultoquesKibcapia- 
’lmegrafi- mo. MI chieda una rxea. e Croé: 
sui... ’fto. ma come fa a convense al'Occi- 
la. Sareb- dentecheMoscaainviaZara?-. 
Ttoa non Ecco Maicocheci aspetta suR'u- 

legratisla. scio del locale, fi giovane e bella 
in comu- Insegna estetica e dicono che le 


ZagiriHia: «Mlloscvlc d riconoscerà» 

■ piMMMaeMiteHebaHmMlBMVlcséiMbeoilenlaHHavsMMi» 

iKanenInwnte HM Ciemsa H «arte HH newa FsHnelM jMgaelmiB 
a(M«cMHB«aMaaelMe)Mm«sap*HeJCqpHte.t«MH*ipmn 

«■prewaH Ornan .. Hll'eniitliiliapimieeiilaais 

eiai^aMeMe,<ie«ocMiMllMertestaMtantalo«ilcDna*ceiela 
CiMrta-- ha afliiraMe - nen iSm oh» ha gli pne» MW HeWena bi 
e ii«e S Bii f» m«iefceàe«eBH»i tt|wt eeHrt>..UaaSeiWi<l 
fagaiilé iWengene eh» tai rt Bsnse el raaaée lesfcwi SraCtenrta» 
Jeg e eipri iputi e ii ietirverttetasaladeimHIprailsranil«»>Kri)Mi,l 
liiiIl w lMdétlémagglQraiiMaeiba t hè M a nti p i ei^ a a l » 
rwUHfilneMtl h i d fgiaHw i .WMi'hrtewHIaWi di l t Mia e liM rt s 
an e M eM la m Én céU wBW ^a M—rfiMédiltéHWMudib'Oitudl 
«UniilnOteMiaiiuri SuiiHIii triiMcHii gtwle pimirar, (iWiéilagé 
me ebaH ancMh [ iiw lésHe w»at> Ftip)» Tedimi». c isiM H U a en he 
lal>ieHIHmHepHriF« b a > fie’» Ml KSl— tsértealeWelML 


sue lezioni srano seguile in silenzto 
assoluio. rjuasi come In una Mur- 
gia. E un afwllde il professor Ve- 
acovtch naK> da una familia pove¬ 
rissima. contadini del Monfeae^. 
si è spotalo con ui» sarafevese e 
ora staqui da ventanni .hb aù fi¬ 
glia'dice - cos’é? Una Bosniaca ’ 
Una musulmana? Ma se In lamigfia 
siamo mni afei..>. L'abbtacciocon 
AbrIuHah è lungoe sentilo. ^ ~ci 
sussurra il poeto - Marco é un ge¬ 
mo*, ftii npiendiamo à rfécono su 
MoscaeZara Cosa volai dnetrec- 
chio e saggio Sidiait? Semplicem- 
lenie che il tlislaceneMo rtel'Uiss 
é sialo sosMuilo da un progetto di 
impeto cTlodosao che coinwo^ 


alchetoGieciaeoralalhjssia pun¬ 
to, come al soHio peraltro, ad uno 
sbocco sui mari caldi. Marco Ve- 
scoMch DOi 'f del nino convitria 

•fortdamenlalmenie il destino del¬ 
la Bosnia è rlefinilo dalla sua posi¬ 
zione dìconfhve Ira Oriente e occl- 
rleMe fi sempre Aalo <s»i, anche 
milfe anni ia durante il Medioevo, 
quando rgri c'era la setta del Bogo- 
miK. uHinri rappresentanti dell'ere¬ 
sia manichea. Anomo a] I2S0 a Sa- 
laievD viveva anche un antipapa e 
inBosnia venivano tutti gli eretici 
europei. Goco. il confine. Questo é 
dO che detemùna la caratwrisiira 
di Saialevo erte) suo territorio. £ la 
sua foiza ma anche la sua rtebo- 


lezza Abdulah che si i (aito pena¬ 
re al tavolo un quaitlno di grappa 
ma che é ancora siraordlnana- 
menie lucido, aggiunge .In Occl- 
d^nje mepiono.aUa gebie. nop è 
vero che qiienn èia ima jiieria' A- 
Ulta u reiiéiiua. Non c e scienziato 
in grado m dimostrare che qui, in 
mille anni a sia mai stato un con- 
limo su base conlessionBle. caso¬ 
mai cl sono stale delle guerre im¬ 
portale a dal vicino Oiienie o dal 
vicino Occidente. Un esempio? Nel 
I87S ci fu in Erzegovina una gran¬ 
de rrvoha contadina ebbene noi, fi¬ 
no a qualche tempo fa, per analiz¬ 
zare quel sommovimenlo popola¬ 
re applicavanto gli schemi ma/xeil 
della lolla di classe. Sbagliavamo 
E del resto i latti erano noti. Dieiici 
c'era la Serbia che che hnanziava 
la rivolia per motivi di espansione 
territoriale. La conclusione fu che 
IDOmila musulmani andarono pro¬ 
fughi e altri lOOmlla morirono. Ci¬ 
fre enormi per allora 

nufhéHMra 

Ormai tra II po«a e il filosofo è 
un'espkrsione di intelligenze, una 
sorta di «bnlnlomlng». ^rajevoe il 
suo dramma, i mille giomi d'asse¬ 
dio, sono sempre n sullo sfondo e 
la rliscussione, anche se rimanda a 
fani culturali o storici, si spezza 
sempre nelle pieghe amare dell 'al- 
tualHà. del Ire anni di a^ressione, 


nella ricerca delle cause Marco, 
come sono i giovani imhsrsUsri di 
c®i, in che modo sono cambiali? 
-Sono terribilmente assetali di sa¬ 
pere. Ora si verge^nano se non so¬ 
no preparati alle lezioni o agli esa¬ 
mi. In questo ci vedo anche una 
possibile tuga dalla realtà. Gli stu¬ 
denti non hanno più nulla nel loto 
tempo libero e si riiugiano nel sa¬ 
pere. Prevedo che, dopo il conflit¬ 
to, ci sia un boom della cultura, co¬ 
me avvenne dopo la seconda guer¬ 
ra QKindjale". Ma la guerra è Unita 
o non é neppure cominciata? «Po- 
trp^bero essere vere lune e due le 
interpretazioni. Con la prima che 
dice che I serbi hanno vinto militar¬ 
mente e politicamente e con i bo¬ 
sniaci ridolti ad un'enclave ma con 
la seconda, pero, che potrebbe 
sonollneare una volontà di riscos¬ 
sa. Vedremo a primavera*. Dello 
steèsò àtniso è anche Sidran. >lo - 
dice cori un paradosso - mi ero 
concesso di vivete Si anni e basta 
il più grande poeta bosniaco, Dl- 
sak. è morto a quell'elà e cosi pure 
il geniale sciitlore Tatkosvy. La 
guerra mi ha latio vivere più a lun¬ 
go ed c^l mi sento come se avessi 
22 anni. Deriderò vivere per cutio- 
sllà, vorrei sapere come vanno a fi¬ 
nire le cose. Sono come al cinema 
mi appassiono alla fine del film. 
Questaè la mia forza divivere. 

In eliti, da quatlìe settimana, 
son loniaie luce e gas. non sem¬ 
pre. non tutti i glomi. ma Insomma 
sono due falli che hanno cambialo 
la qualità rdel vivere e che I citladini 
hanno festeggiato coinè si conve¬ 
niva, assieme alla leiza buona no¬ 
tizia per Sarajevo e cioè il rientro In 
patria del generale Inglese sir Mi¬ 
chael Rose che, da queste parti, fo 
vedevano, per i suol balletti con i 
serbi; come II fumo sugli occhi. 
Professor Vescovich, è piO impor¬ 
tante la luce 01 ! gas’ -<5otto un cer¬ 
to profilo direi il gas. perché ècon 
quello che si riscaldano le case, 
una stanza In panicQlaie. ed è 11 
che si ricevono gli ospiti e si paria. 
Pariate a Sarajevo t un'arte. Si inv 
para dalla nascita a tener conto 
deirinterlocuioie. fi una finesa 
che ho captato venendo a vivere 
qui. in Moritene^, per esemplo, 
potevo rholgeiml ad tin estraneo 
sapendo pesamente quali los- 
seio I nìerimeniì culturali e le abitu¬ 
dini. Qui l'eterepgetiitedellaDqpo- 
làzitsnc na rrilo tutto piièHimcIte e 
la geme C mtiltti ,iticnl>i a nuli ut- 
lentisre Vinterlocuora con fileri- 
meni! scomtiì, con una battuta 
sbagliata, con l'arroganza Lnguisti- 
ca». Questa é Sarajevo, cilià Ingiea 
e fantastica, crogiuolo di contrad¬ 
dizioni, miracolo di genialità. B se 
losse quella la sua colpa. Il suo 
pecpato orinale? Al ristorante 
hanno messo urta cassetta di can¬ 
zoni italiane, fi Abdulah prcrva a 
cantarle Con la sua voce tenorile e 
ci dedica un verso dì una sua fa¬ 
mosa poesia: -Con la voce che non 
ho più /con la lingua che non ho 
più/ della mia casa, che non ho 
pia/ canto una canzone, madre». E 
aggiunge dopo un attimo di silen¬ 
zio -il mio sc^no? Mangiare, bore e 
sentire la musica italiana». Marco 
lo guarda sorridendo. -Hai detto 
una grande venta. Tuni gli altri sa- 
raieicsi,’ magari quelli più giovani, 
vorrebbero anche loro mangiare. 
beiee...lPinkFlovd. 

Il piamo é finiia E fl poeta, or¬ 
mai. Si regge poco sulle gambe. 
Maico lo prende souobcacclo e lo 
porta a casa. E se ne vanno, scom¬ 
parendo, in dissolvenza, lungo u la 
via. Saratevo, oggi, è meno irisie. 


A Berlino il congresso. Documento é compromesso dopo il braccio di ferro Sette ore di scontri, diciotto morti tra islamici e agenti di polizia 

La Pds si spacca sul comuniSmo Batta^ in alto 


■ BERLINO. Tempi di sconiri e di 
difflcfll compromessi anche per la 
-granilica» Ms tedesca, combanu- 
ta tra la voglia di partecipare al go- 
vwni regionali e le nostalgie del so¬ 
cialismo reale e di una «purezza 
Idec^lca» da salvaguardare con¬ 
tro ogni tentazione •mmisleriale-. Il 
partito di Gregei Gysl e Lolhar Bis- 
sla cercando una faticosa me- 
dia^rme Interna nel suo quarto 
congrezzo nazionale In corso a 
Berlino: dopo un lormenialo brac¬ 
cio di fono, la notte scoraa I circa 
400 delegati hanno approvalo una 
mozione che condanna sla lo stali¬ 
nismo che l'anticomunismo, li do- 
cumentoé passalo solo alla secon¬ 
da ioiazk»% dopo che la frazione 
di sinistra, «Plaiiafonna comunista- 
aveva mostrato tutta la sua forza: le 
dieci lesi presentate dalla direzio¬ 
ne del partilo neocomunlsia erano 
state sostanzialmente bocciate dal- 
l'assemblea, contrarla a scoccare 
gli strali del congresso solo contro 
n rifiuto delle correnti siallnlsle, ve¬ 
dendo In questo un Hiacceltabllc 
sbilanclameniu ra desira» del parti¬ 


to. E così nella Berlino nxcalorle 
cfella FVfs si e maienalizzalo lo 
scontro tra le due anime del parti¬ 
lo: quella •londamcntallsia-, inlles- 
slbile custode dell'ortodossia co¬ 
munista e per questo coniraria ad 
ogni ■conlaminazione- di governo, 
e l'anima •realista". Intenzionata a 
gettare il peso elettorale del partito 
irella determinazione del governi 
i^lonali. Insomma, si cambia lali- 
liidlne. da Roma .si passa a Berlino, 
ma il dibattilo interno alle lenze 
neocomunistc ruota sempre inlt»- 
no agli stessi dilemmi. Attraverso 
una mediazione la^iuma in extre¬ 
mis con I sostenitori della frazione 
guidala dalla giovane Sahra Wa- 
genknechi, sono state dichiarale 
incompatibile con la Ms iurte le 
concezione nazionaliste, razzisti¬ 
che. -anliconiunislo- ma anche 
•slallnislc-. 

Il compromesso ■centrista- non 
ha |)erò Iranquilllzzaio più di tanto 
le agitale acque congressuali: la 
condanna dell'-anlkomunismo- 
ha iniam creala niakonlcnio *> 
praltutio fra una quiitdk lna di de¬ 


putati del Bundestag tanto da non 
far escludere ufteifori inazioni ett- 
itcì la chiusura del congresso, liss» 
ta per oggi. La Pds vanta quasi ISO 
mila isciitll e alle uftimeelezioni ha 
ottenuto ù 4.4vt dei roti, quasi tulli 
all'est. AnchesclaPdssiconsidefa 
un -parlilo del socialismo dano- 
cralko- e di opposizioiK. proprio 
ieri il suo capogruppo af pariamen- 
lo Oregor C^i ha delio <fi nevi 
escludere la partecipazione a go¬ 
verni regionali. Mauncor^esto.si 
sa. ù anclie occasione di liasseoo 
del potere Inferno: e anche le assi¬ 
se della -rinnovala* Pds non si <fi- 
scosiano da questo antico assunto. 

Sugli organigramnù, il presiden- 
le Bis^ aveva fallo dipendere una 
sua ricandidalura dairacceriazio- 
rx: del documento approvalo iol 
C'è attesa pei una sua probabile 
rlelczioiK come anche per una ri- 
contenna della Wagenbiechl. I 
•diavoletto rtallnisla- in questi 0 or- 
ni al centro deiratlenzkinc dei me¬ 
dia per lesile coocezkxii ideok^ 
che. un po' •wteto^ ma anche per 


le ricercate siniililudini di -tool)- 
con Rosa Luxembuig (camicene 
bianche e capelli neri raccotU die- 
tru la testa). Gl osservatori esterni 
licoidano che la sua giovane età 
(25 ami) non puòfardiinenlicare 
che il 90 percento dte mifilanU PH 
pnwei«ono dalle He della Sed, il 
panilo d Elich Honecta. e die so¬ 
lo 9 3 per cento di etei ha ramo d 
35 anni In questo quadri dal d- 
bauitoconpéssuaicsonorienieise 
le due es^riize bndameniali del 
nortifei; tm suo eii^iarinanRnlcu a 
aliti i Uveffi d dlnzioDeeun'inipiD- 
ba espanàone ad ovest, dove resta 
tolte la difkienza. più o meno mo¬ 
tivala, nei confronti dei «nlpolini d 
Honecks» Più in ombra sono ri¬ 
masti gli equilibri potatici nazionali 
dato die nel parlameilo di Bonn a 
fa sempre pùl profondo il fossato 
die div^ la (Vb daga Spd. il parti¬ 
lo sociakfemacratico (printÀrale 
fona d opposizione d goremo del 
cancHliere Helmut Khol). con 
buonapacedeiJaularidBl'uiniUa . 
staiistta-. I 


■ DaU’atao ^tto all'Algeria: 
cambia io scenario, ma non iT«o 
pione- d odo edi mone -recitalo- 
dai gni^ armati del londamenta- 
lisroo Blùnico edatle forze di sicu¬ 
rezza di quei re^mi considerali dai 
■soldaU d Mah- <orroni e blasfe¬ 
mi-. In una vera e propria lotta al¬ 
l'ultimo sangue tra forze di sicutez- 
za e gR^ «legralisli armali sono 
moni ieri in allo &l(to, nel vo^re 
dì poi^ ore. 18 persone - 14 
estrériùstl. 2 poUzkrtti e 2 civili - nei 
gfomoplùcrueiUo dal marzo 1992. 
die ha portato il macabro bilancio 
dei morti nel Pae s e a 28 in poco 
più d 24 ore. L'episodio più san- 
gjfnasoèawemito nella provìncia 
di Mìnya (circa 250 chilomeiri dal 
Cairo), dore l'altro ieri erano state 
uccise sei giovani reclute della po¬ 
lizia: spedali Inaiti aniitenorismo 
hanno accerchialo di prima matti¬ 
na un gru|^ di mililanlì del grup¬ 
po dwdesUno Gamaa Islamya» 
(l'ala più radicale dell'lniegrali- 
smoislàmico), ritugiaiiin una cava 
di manno abbandonata nella re- 
gfoiK di Barri JChaled. irei deserto 
oiieMale egiziano. Sette ore di bat¬ 


taglia, combattuta a colpi di mitra 
e te artiglieria leggera. Alla fine ut 
teneno sono rimasti i corpi ser,-a 
vita di 12 imegtalisli. Già l'altro Ieri 
quattro militanti islamici erano stati 
ucci» quando la polizia ha preso 
d'assalto t'appartamenlo dove si 
nascondevano, a Mitiya. Sempre in 
mattinala a Nagaa Hammadi, nella 
prcHincia di()ena (circa 630chilo- 
melri a sud del Cairo), un com¬ 
mando integralista ha scaricalo 
raffiche di armi automatiche con¬ 
tro alcuni agenti che stavano re¬ 
candosi all'ospedale della città: un 
pollzlollo e una donna che si trova¬ 
va sul luogo dell'agguato sono 
morii sul colpo, mentre un altro 
agente e un civile sono deceduti in 
seguilo alle ferite riportate. Altre 
quattro persone, due poliziotti e 
due civili sono rimaste lerile. Poco 
più lardi due Integralisti a bordo di 
un'auto sono stali uccisi in una 
sparatoria con le lorze delt'onjine 
nella regione di Sohag (circa 480 
chilomeiri dalla capitale). Con gli 
uhimi episi^ di ieri è saKW a 80 il 
numero dei morti in ^itlo nel solo 


mese di gennaio, 25 poliziotti. 45 
Integralisti e 10 civili, ira cui un 
bambino di onoanni. 

Sangue in Egitto e sangue In Al¬ 
geria, dove ieri è stalo ucciso 
Mousse Moghni, vice-piesidenie 
della commissione Rnanze e Bi¬ 
lancio del Consiglio nazionale di 
transizione (Cm) e leader del par¬ 
tito "Raggrappamento per l'unità 
nazionale-: una vittima ilhiilre. la 
terza, in ordine di tempo, ita ì 
membri del Cni. La gionvara di ieri 
ha latto registrare anche un altro 
episodio sanguinoso l'uccisione, 
da parte di un commando integra¬ 
lista, dei quattro figli di un exeom- 
baUenle della guerra di liberazio¬ 
ne. £ cosi, tra arieniat; a ripetizione 
e irrigidimenti da parte dei militari 
al potere, sembrano chtudcrsi lutti 
gli spiragli di diniego evocali « Ro¬ 
ma dall'incontro tra le maggiori 
lorze deH'opposizioiK- algerina. 
Violenza, repressione, c ancora 
violenza. £ malessere sociale, as¬ 
senza di futuro, restrizioni delle più 
etemenlaiilibena: il dramma abe¬ 
tino non coitosce fine. 1 ly.D.C 
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Ptìmi morti per il Condor 

È guerra aperta al confine tra Ecuador e Perù 


Si aggrava la disputa di confine Ecuador-Perìi: 
già in atto scontri e incursioni aeree. 23 sareb¬ 
bero le prime vittime. E mentre il Consiglio di 
sicurezza Onu viene prima convocato poi an¬ 
nullato, i due paesi spostano armi e uomini. 


NoatnoaaiwtiO 


■ UMA LaCord^lleradi«Eicon- 
don ita rapldameiue traahxnian- 
doti In Ulta pohcrtera Su quatto 
mito conieu di fraitlera uà Ecua¬ 
dor e Perii il vanno ammanando 
migliala di militari di enuatnbi 1 
paesi IduepaerihannodicluaTato 
k> slato di emergenza e la moblUta- 
zlone generale menoe 11 segretario 
generale dell'Onu, Boutn» Gitali, 
dopo che il Coitsigito di stcuiezza 
aveva rinuncialo a dricuMie ^lla 
questione, si d dello «preoccupalo- 
per II conirenio in atto e Ita auspi¬ 
calo una soluzione negoziala del 
conMno Intanto sulla lutea di cori- 
fine cl sono stali dluei^ sconUi a 
fuoco e anche laviazione è scesa 
In campo, i caccia dell Ecuador 
hanno lesplnto avK^etti militari 
peruviani ma questo Incidente sa¬ 
rebbe avvenuto nella provincia B 
Oro. lontano dal luogo degù scon- 
m leiresm Sconin nei quali alme¬ 


no 20 penituni e 3 ecuadonam sa¬ 
rebbero morii verno alla sorgerne 
del (lume Cenepa Lo ha annun 
ciato il comando congiunto delle 
Ione armate ecuadonane Seccm- 
do 11 comunicato diramalo nella 
capitale ecuadoriana msieme ai 
20 soldati peruviani e ai tre ecua¬ 
doriani morti vi sarebbeio cinque 
tenti ecuadoriani e un soldato pe¬ 
ruviano (ano prigioniero I due 
esercii! soia ettnaii ut contano in 
almenoselpunti In pditcolarmo¬ 
do lungo le nve del (lume Cenepa 
dove da veni anni sono di stanza le 
tnippe ecuadoregne II presidente 
dell Ecuador Sixto Duran Balien 
ha denunciato continui attacchi 
militari ddleseiciio peruviaiio in 
questa zona che le sue forze avreb- 
tero respinto «Noi non abbiamo 
invaso il territorio peruviano Ab¬ 
biamo solo manlenulo le posizio 
ni Siamo pronti ad accettare un 


cessale il fuoco però ciO non un- 
plica un aneoamenio delle noabe 
posizioni* Gli ecuadoriani const- 
derana leRitono nazionale il punto 
d<3ve sono avvenuti t cnienii scon 
m laCuevade losTayos. e come 
ha detto una (onte miliaeealhrinso 
di Guite trion uomini «bino cb- 
(endend-j la Ironucra, ma non « 
escluso -thè si possa «errare naie 
prossime ore un conniiacto Per 
dare (orza a questa mobitiiazione 
tra I altro sono stali nctuamili 
molti nseiMsti e II presidente Duran 
Balien ha creato un combaio di 
salvezza nazionale a cui hanno 
adeno anche quamo ex-piesKlen- 
n della repubblica di lune le len 
denM politiche 

Settantotio chtioment di tema sa 
ranno la miccia per un iruaeso 
cortllinD nell Amencs meridloRale 
se fallirà la carta diplomalica che 
resta in mano antfigaruzzazlone 
d^i stali amerlcam dopo che le 
Nazioni Unite-ilConsiglcidi scu¬ 
rezza era stalo convocalo su nchie- 
sla dell'Aisentina - si sono pei 4 
momenlo mirate II Protocollo di 
Rio che ha sancoo I attuale bonlie 
ra tra i duo paesi, i stato fhmalo a 
29 gennaio del 1942 Questo 29 
gennaio potrebbe essere scebo 
simbolicamente dal governo del- 
I Ecuador per attossare quel Italia 
lo die arac^ava al Perb usalo 
vincente dalla guerra per licondne 


H favore nel corniolo e nelTuso 
dalle risone nauuall di questa la 
scia di falesia asnazzonca 

a mandili»-Pi0nmt 

A Lana il piasidaMe Attesto FWi 
■non ha nconriMD 01 ambile Won 
di Aiganun». Aasrie Cile e Stati 
Unm ipaerirhehannoilconiplio 
di viglare sul'atniazlonedel mo- 
coUo di Rio Con una dKhianno 
ne sleizaMe Flaunori ha dellnlio 
•non c ompet en i b COiganozazio- 
ne degb siati amencam ad occu¬ 
parsi della erta liomahera ma ha 
anche mobo un appello peRhri 
<essmo le ncoirenii scaramuoce 
fra le loize aimaie-dei due paca 
biianio 9 e recato ut dnisò nètare 
a npezwnaie te uuppe e cosi l'ha 
trovato 4 sepetano generate db- 
tosa 4cotombianoCesareCavna 
che ha iano la spola tra Luna e 
QuMO nel temauio di laAeddare 
^ ammi Di boMe anche ale dl- 
chiatazione di nwnon. i qualio 
paesi gatanu db Proeocolo di R» 
hanno duamalo aanuK H mbihle- 
ro degli esteri braslbano un duro 
comunicalo n CUI defmacano «de- 
ptmevole I aggravamenlo delle 
lensum nella znu di ironilera« tra 
fieni e Ecuador I gaiana npeiono 
a termini della taro dichmzione 
db 23 geitnato I993> n cui a -sol- 
tabnea I assolula urgenza di sepa¬ 
rare te tarze e sospendere I eserci¬ 
zio dele operazioni neri» zona di 


hontiefa« A Sannago del Cile >1 mv 
ntsDo degli esien alerte. Josb Ml- 
gub (nsulza ha deno che e m pre 
pariBcate una riunione dei ministn 
degli euen dei paesi garanti del 
Picaocoilodilbo 

•Masvanfri B Vatteanp- 

n mtMsiero degli Esteri ecuado¬ 
riano ha latta sapere di essere fa¬ 
vorevole alla cessazione dette csiv 
bu. pur soitoJineando di conside- 
nre minacce e provocazioni «te 
modifibie detto «aiu quo nelle zo¬ 
ne del connine» E il presidente 
Bbten ha anche chiesta la media- 
aonedbVaucano 11viceF«esiden- 
te ddia conterenza episcopale 
ecuadoriana monsignor Juan La^ 
tea Hc^n ha lanciata un appb- 
lo «alunna e alla concotd» «La 
(orza morate «conquista soliamo 
con la pace ed e quindi necessario 

dare prova di queste rocazione in 

un momenro 4 pencok». ha detta 
ancora allagerizia 5enaa>m le- 
sponenle della chiesa cattolica 

La crisi di confine sta producen¬ 
do aheggiainentl di ntarsnne Ira i 
due paeb Due aerei in voli com¬ 
merciali di compagnie aeree perù 
«rane non hamo ottenuto len I au- 
lonzzastme ad ariertaie agli aero- 
pom ecuadoriani Lo hanno mela¬ 
lo taiptegati delle due compagnie, 
la Faiicetl e I Aeropeid, alte quali 
non saio «ati spiegali i molivi del 
prowedunenta 


MWMHO Torme 


■ L’economia al posto della poli- 
Iica questo II senso evadente del 
grande rimpasto governativo avve¬ 
nuta In questi gloról a Cuba 11 regi¬ 
me del «llder maxim», che dura 
da (reniacmque anni, cede il passo 
alle .ifoime amministrative e alla 
guida del «tecnici- i vecchi lascia¬ 
no Il posta al giovani La stessa fi¬ 
gura di Pidel sbiadisce o si ritrae 
prowlsorlamenle per lasciare al 
Iralello RaCil II compita di garantire 
la stabilità in un momenlo di rapi¬ 
de trasformazioni che potranno 
anche suscitare forme di rigetto da 
parte del invoralorl e dell'insieme 
della società civile, assopita finora 
da una abitudine plundecennale al 
palcrnaUsmo di una politica popu¬ 
lista, finanziata con gli aiuti sovieti¬ 
ci 

I camblamenll che stanno avve¬ 
nendo a Cuba dall estate scoisa 
vanno sempre pIQ nettamenic ver¬ 
so un preiionslonamento del ca- 
sflamo. In luglio c'era già stalo un 


cambiamonta di rolla nel modo di 
proporsi del partilo alla popolazo- 
ne stremata dalle nsuellezze Molli 
dirigenti provinciali erano stali so 
sUluili e in questa punta « era visto 
un netto intervento di Radi Castro 
contro 1 modi amministraiivi e pio 
pagandislici del regime che ormai 
non facevano più presa sulle mas¬ 
se Sieradnchenoteiucheilliatel- 
k) di Fidel prendeva di peno con 
una cena impazienza il problema 
di garantire la pace sociale Un ina- 
spnmenlo dei vecchi melodi re 
pressivi avrebbe dovuto essere gui¬ 
dalo da lui come capo delle Forze 
armate e dei scivizl di sicurezza 
Ma Raul Castro ha capilo finalmen- 
le che era meglio riconere a lormc 
di apetiura economica e anche 
amministrativa 

Rovesciando la prassi del regi¬ 
me personale, il tailellu di CasK- si 
è messo al fianco del vicepresiden 
te del Consiglio Carlos Lage nior 
malore delleconomm e da quel 
momenlo la politica di -apertura- 


ha preso il la^ Ogru nlonna da 
allora OandatanelsensoainnanD 
a quello che da dieci anni predica 
va Fidel passando da un nsuctes 
so all altro Sono stati riaperti i «tal- 
legamenti Ira la piccola produzw 
iw agncola e i centri urbani e le 
seicito ha messo i propn mezzi «h 
trasporlo a disposizione db mer- 
caio contadino che Fkfb aveva 
bloccatone! I9S4 la gente ha nco- 
minclalo a mangiare qualcosa 
Con te misure di oggi « naprono 
anche itmeicalocteltavoroeciub 
lo immobiliare 

Per (reni anni I auto soviellCD 
aveva permesso di garantire 4 lavo 
to a tulli, anche se la produRmtà si 
nduceva al mimmo Qub regune 
adesso e Imita e tulio lo stai eco¬ 
nomico à stato so5lilu4D B capo 
dei sindacali Salvador Vaides blesa 
è andato al mimslero db lavoro 
segnale ordente ctelb necessuà <A 
prevenire sciopen e <h tugboe dal¬ 
le mani della burocrazia la razio¬ 
nalizzazione della prcxhiztone e 
I iiicrcmenlo della produllivilà ni- 
mo compilo sanare bdteoctupa- 


rione, che ha co^Nta mezzo nubo- 
ne (b Uroralon II vicepiesIdeMe 
L^ ammeoe die 4 nuovo gover 
no deve-decenhare e trasferire al¬ 
le unprese la funzione anuanislra 
bva- Dovià prendere provvede 
menb nmau da decenni roto gra¬ 
zie alte scmvenzion « a0l aaiU ma 
tenab che venivano db «rampo so- 
cialeta I mmsien saranno ndotti 
da 32 a 27 E dovranno piocedese 
con d^luà ed efficienza scono- 
scuie b sistema «lei economia 
sov««eozionala 

I cubare g nsvegheranno dai so¬ 
gni artdicMli nei «giab a eranoinil- 
bu faro ad ora Una dette lagmu 
per a» U maggnranza detctìbani 
aduli volerebbe ancora per Ca 
suo secondo I sondaggi pb lecen 
b«b fontesrannMense èche4suo 
restie personale aveva garantito 
per decenni unmuumocbsaprav- 
vivenza a (ufU, senza eccessiva teff- 
«ra bb I «.iKiue anni hascoig «bla 
fate delle sowenznni non sono 
bastali per far capue a hM che i 
tempi dell occupaznne garanUa 
non torneranno Moli pensano 


Farnesina agli italiani: via dalla Sierra Leone 

«Le suore sono vìve 
ho mardato con loro» 


Mentre la Farnesina consiglia, -ivia gli italiani dalla Sierra 
Leone», le sette suore sequestrate continuano la marcia 
forzata con i ribelli che, secondo un ostaggio liberato, si 
muoverebbero in direzione di Poiioco, non lontano dal¬ 
la capitale Freetown- con le suore sono un centinaio te 
persone in mano ai guerriglieri Della vicenda si sta oc¬ 
cupando il neo ministro Susanna Agnelli m collabora¬ 
zione con Gran Bretagna e Croce rossa intemazionale 
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• ROMA Sono in inaicta «la gior¬ 
ni dall alba al tiamonlo, coi nimi 
imposti dai guemglien e coni uni¬ 
co vantaggio non nspannaM agli 
ahn cento ostaggu di non poriare 
pesi te set» suore savenane resi¬ 
stano comunque alla fatica, al cal¬ 
do iropicate ma secco di questa 
stagione, alla precanelà db man¬ 
giare e del bere Anche la più an¬ 
ziana di loro 65 anni, riesce a te¬ 
nere il passo stanno perciò bene 
gn ora ma di liberazione non vi 
parìa Le notizie su di loro arrivano 
da un ragazzo anche lui ostaggio 
dei ribelli lasciato libero propno 
per far sapete la situazione al mis- 
sionan La maiciafoizala. secondo 
questa racconto continua m dire¬ 
zione della capitate ma anraveiso 
le vie più impeivie dbla foreba EI 
padri savenani (anno sapere men- 
ue la Famegfia invila tulli 0i Hbia- 
ni a lasciare il paese, non se ne an¬ 
dranno L invita db mimsterodegh 
I esten guidalo da Susanna Agnelli 
I che ha preso contata con la Gran 
Breiagna e la Croce rossa intema¬ 
zionale e che è già iniesvesvut» 
presso il governo locale per chie¬ 
dere garanzie sulla vota delle suore, 
C una calda raaomandazione a 
piriire lappena poraibite» 

Insomma. la sthiazione sembra 
precipitare II govenro non ha più 
in mano il controllo del paese E la 
guemgite impazza lenlambaecia- 
tare itMtno. Rsnfen R^man. sf 4 
inconiraio a Freetown con la co- 
munite iialiana che à composta 
da 63 Feiaone quasi tulli tecmcidi 
sei società che cgtefano sul luogo 
molli dei quali con la lamiglta al 
seguita U suggeaimenta della Fan 
nesina ha fallo seguita a quello 
dell’ambascteia taitennica e di 
quella olandese che già venerdì se¬ 
ra avevano conggliato i cona eva¬ 
cuare il paese 

Intenta proseguono le accuse al 
. governo di Freetown, rafforzate an¬ 
che dalle notizie che ainvano ai 
' missionan savenani che farebbe 
i poco 0 nulla per inieiceitare le 
I suore e gli sUn ostaggi e per con¬ 
vincere I ribelli a nlasciarìi Anche 
per questa l'Italia ha messo In mo¬ 
to la Croce tossa internaznnate 
che « appoggia per te inda0nl, a 
una squadra di Scotland Yard, da 
tempo in Sterra Leone per nnirac- 
ciare albi sei ostaggi bilianmci 

Tuttavia, a quallro giorni dal ra- 
punenlo, l’ansia non si placa Pa¬ 
dre Ennio Casalucci, responsatxte 
dei sovenam a Freelewn, inlerpb- 
lato dalla Audta tedioina à preoc¬ 
cupata «Da pane delle autontà lo¬ 
cali e del governo non c’è nessuna 


cotlaborazione, o miziativa perché 
te suore «tengano liberale Uno db 
magglon probtemi è l'assenza di 
un interiocutoe con cui trattare la 
liberazione Non abbiamo avuta 
nessuna cominicaztane da parte 
dei rapiton e non coitasciamo 
neanche la loro identità Le suore 
comunque sono state rapile per at¬ 
tirare l'atlenztane dbl opinione 
pubblica Iniemazionate e anche 
come dimostrazione di foiza di 
bonie al governo milllare» Casa- 
lucci poi nvo^ un appello «per¬ 
ché bcomunità Italiana, il governo 
e la Croce rossa si muovano O si 
sente un po impotenti, incapaci di 
poter ^ire e te condizioni in cui 
operuzno sono molta, molta pre¬ 
carie* Stessi sentunenn per padre 
Geraldo Cagltanl, I addetta alla se- 
greteiu del missionan saveriani a 
Roma che appresa la notizia db 
ragazzo liberato ha spiegato che 
le suore rapile a Kamb» sono an¬ 
cora nel nord della Sieira Leone, b 
contine con la Guinea e che Intan¬ 
to, a Kambia si lavora soccorren¬ 
do la gente del posto, tra cui ci so¬ 
no circa Zmila senza ietto» 
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ceplHt» M BwME dofi» che R 
qearStero deve N freveneè atafie 
etlMeMB * HM eabeaneteb 
aMrei4s«TutilM»k»4MeMttli 
t’»R»iiRar»H»Mj»WlM»to, 
»»candai» 4 Bai»|wt»te»naa r » 
i to»ee»t»—renMti t i g 0 t »H Bm i» 
lueoenbsgaBrtl»tt»ot44bl»clWè 
t»» t »gaber m» l»dbdu»gilHal|i»ll 
0 Vf«leMcLl 1 Mtla 0 IHuiii,«lB 
farza fivaiMlà». DuequMterl 
areehbaf» atell clrceeiMI 4b 
nsWerfedenedbdueeitealnnerL 
n»l«HtceHteee»iHiette»iterlfinte 
un eaMbuto di gtevanl, he riferii» 
eINIeMadIara»» 
«freeoaumlene- ger >»■»<>», 
àenandeeonto db ceptMiMa». 
teaand» Il eaaerdat» l'eblatBve 
degieelremlMITirWaerebbe 
qeblodldee la efi liia rele 
eamlnaia tea f» da» eambl* 
eteilah» Mi quarliere, OR eaentef 
«•TaMeHulurlialieMagllteMl 
taa»teiia.lH»ltlebiiaTiit»f.4b 
Burundi, haarn teavateeetMigo M 
Ruanda. 


II rimpasto nel governo accelera le riforme e manda in pensione gli amici di Fidel 

A Cuba i tecnici nella stanza dei bottoni 


che Fidb saprà creare di nucrro II 
miracoto A togliere le residue illu¬ 
sioni rxn tOorme che adeao ap¬ 
panno intbligenti e tempe«i«te 
pensano dunque il vicepre«deiite 
Carlo Lage e lo stesso Raùl Castro 
per lanu anni succubo del traiello 
maggiore 

Va ut questa direzione, con 
chiarezza sopraltullo il cambio 
della guardia del minislero degli 
Intem 4veixhx>nn>in«NBranjoi 
allKtaflato e fedele braccio destro 
di Fidel pronta sempre a nsolvere 
tuoi I prbriemi dillìdli, ma assolu- 
tametne incapace di pensare di¬ 
versamente dal suo capo, viene 
mandata n pensione e al suo po¬ 
sta sitoteitra Willredo Lopez Rodn- 
guez che dovrebbe esserepiùsen- 
stodealioneniamenta di l^ùl sé¬ 
gno «dre « vuole reggere con fer 
«Rezza ma anche con «inalba 
mentalilà 4 momenlo più difficile 
della transizione da un socialismo 
n^nebilmente repressivo a un ca- 
puabsmo pos«bilimenie esente da 
mbaltani» disaslrog 


Landò fidlito di un satellite in Cina 

Il razzo «Lunga marcia» 
esplode e cade al suolo 
Sei morti nel Sichuan 


m reCHlNO Un vtero disasiro II 
lancio spenmeniate del razzo 
«Lunga maicla- ire ginini fa in Ci¬ 
na non solo é stata un fallimento 
dal punta di vela tecnico, ma ha 
prodotta anche la perdita di vile 
umane 

Ieri I ^nzia Nuova Ona ha ri 
velato che i rottami del razzo e del 
satellite per letecomumcazioni Ap 
star 2, di labbrìcazioite slatunilen- 
se che doveva essere messo In or¬ 
bita per conto di un consoizio di 
Hong Kong, sono caduti su una zo¬ 
na densamente popolala nel rag¬ 
gio di sei (hllométn dal centrospa- 
ziate di Xichar^, nella provincia 
mendionale delio Sichuan La ca- 
diHa dei rodami ha provrocata la 
mone di sei perscuie e il ferimento 
di altre veniitre La catastrofe è av 
venuta un minuto dopo la parten¬ 
za datene 

Le nprese televisive ire giorni fa 


mostrarono 1 esplostane del razzo 
(essendosi resisi conto del falli- 
menta del lancio 1 tecnici del cen¬ 
tro avevano infatti attivata il mec¬ 
canismo di aulodstmzione db vb- 
lore) ma sulle Irt^lctte conse¬ 
guenze dell impatta a terra era poi 
caduto II silenzio ufficiale 

Il razzo «Lunga marcia» ha una 
turpezza di 49 7 metri e pe» 470 
tonnellate Secondo esperii stra- 
men nell impatto col suolo può 
sprigionare una forza disnuiiiva 
pan a quella di un missile a media 
gittata dotato di testata convenzio¬ 
nale 

Lesilo dell impresa è stato ac¬ 
collo con «viva costernazione» ne¬ 
gli ambienti ufficiali cinesi, anche 
perohé si è traltalo dbl ultimo di 
una serie di lanci àborUii Il2apnte 
scorso un razzo era esploso sulla 
base di Xichang provocando la 
mone di 23 persone 












nel Mondo 


A Bologna il convegno dell’Intemazionale socialista 

Sumnitt dei Ondaci 
«Serve TOnu delle città» 

•Devono essere i sindaci, senza eserciti e senza tv. a dire 
la loro sul governo del pianeta». Alla conferenza mon¬ 
diale dei sindaci deirintemazìonaie socialista, il sinda¬ 
co di Bologna. Walter Vitali, lancia la proposta di un'O- 
nu delle città: «Un’assemblea mondiale che collabori 
con le Nazioni Unite». Ripartire dalle città laddove sono 
impotenti gli Stati nazionali. Le dichiarazioni del sinda¬ 
co di Gaza e del vicesindaco di Tuzla. 

_ NOSTRA HEWZlOHE _ 

•MPAIMOaMTAIH 


■ BOLOGNA. Cosllniiie un'Onu 
delle città? Non proprio, ma quasi. 
E perché mai? Per intervenire In 
quei conflIHi che gli Stati nazionali 
e le istituzioni sovranazionali non 
rlescorto più a gestire. Da qui l'Idea 
di un’assemblea mondiale delle 
città che lavori in coUaborazIarte 
stretta con l'Onu. La proposta l'ha 
avanzata II sindaco di Bolc^na 
Walter Vitali dì Ironie ad una pia- 
lea di duecento sindaci di sinistra c 
progressisti provenienti da tulio il 
mondo e riuniti da ieri nel capo¬ 
luogo emiliano per inziativa del- 
t'iniemazionale socialista. 

Le tmdizionali organizzazioni 
intemazionali da alcuni anni si di¬ 
mostrano serrqne più Impotenti di 
Ironie al conflitti etnici, religiosi, 
nazkmallsUcI che stanno devastan¬ 
do Importanti città ed aree del 
mondo. Cosa (are alloca? Ripartia¬ 
mo dalle città, dalle loro esperien¬ 
ze. dalle nuove culture che esse 
esprimono, dicono I sindaci, per 
contribuire a eoatrute quel nuovo 
ordine mondiale che dopo la ca¬ 
duta del muto di Berlino non si rie¬ 
sce ancora a Uwan. Se fino ad og¬ 
gi gli Siali non ce l'hanno fatta 
adesso la paiola passi alle cHià. E' 

B to II senso «iella pniposia di 
((KcoHaerllaiKieitacbl.p'esi- 
dente deirimemazlonate aradalisia 
. Piene Mauioy che ieri manina, in- 
iteme al segretàrio del Pds Massi¬ 
mo D'Aiema, ha aperto 1 lavori «lel- 
l'assemblea dei duecento slmlaci e 
che oggi li concluderà con l'ap- 
provailoiie di una -dichiarazione 
di Bologna^ una proposta che i 
sindaci deil'liuemazlorale sociali¬ 
sta porteranno all'appuniamento 
mondiale delle Nazioni Unite sulle 
lealtà uibane che si lenà ad Uian- 
bul nel 1996. 

ler vitali le foize di sinistra de¬ 
vono andare «lite I vecchi oriz¬ 
zonti e confrontarsi sulla conviven- 
» multìetnica. sulle sviluppo eco¬ 
nomica compatibile, sul nuovo 
ruolo della pubblica amministra¬ 
zione, temi che chiedano riqxtsie 
anche dalie altre cuHute a comin¬ 
ciare da quella cattolica, ambien¬ 
talista e ia>eraldemoctalica>. La 
metà della popolazione mondiale 
vive nelle città; dopo la fine del bi¬ 
polarismo le Nazioni Unite e gli al¬ 
tri organismi Intemazionali non so- 
no più capaci di gestire le situazio¬ 
ni locali. Ecco peichà, secondo II 
sindaco di Bok^a, le città devono 
svolgere >un molo diretto-- In politi¬ 


ca estera, intervenire sulle grandi 
questioni, sulle soluzioni paciliche. 
sulla cooperazkine economica. Vi- 
tali e poi ricorso ad un'Immagine 
siQgesllva per descrivere il ruolo 
«lei primi cittadini: •Devono euere I 
dniiacl, sMiza eserciti e senza Tv. a 
dire la loto sul gowmo del piane- 
la>. 

Una sfida, quella dei sindaci del¬ 
l'Intemazionale socialista, sulla 
quale à d'accordo anche Massimo 
D'Aiema II quale ha inslsUio sul 
contribuio che possano ponate le 
città ad una politica di p^. alla 
comprensione, al dialogo Ira i pò 
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poli, al rispetto. Per questo I segre¬ 
tario «tei Pds si e richiamato alla 
•diplomazia dei popoli e delle cMà 
larùowe troppo spesso appare tur- 
polente la diplomazia degli ^tÈ>. 
VI sono poi i problemi soUevatidal- 
le grandi ondale m^aurie pKn«- 
nienti dal sud dti moitdo e dall'Est 
europeo, dali'tntinduzioiie dt nuo¬ 
ve e sofisticate «ecnofogie delia oo- 
municiztone che per D'Atema 
•Impongono nuovi interK^ttvi di 
carattere etico, sociale sul terreno 
delle difricilecomtvevTrza fra etnie, 
religioni e culture difleienti e che 
erompono con prepotenza nefa- 
gertda del governo «delle graivK cit¬ 
tà-. Tutte questioni che menono in 
crisi anche II modello tradizionale 
di weltare Imponendo alla forze di 
ispirazione socialista, ha osservalo, 
di •misurarsi con un aggiomamen- 
10 progressivo delle proprie culture 
e degli snumenti di intervento pub¬ 
blico-. 

Pierre Mautoy ha anch'esso ri¬ 
cordato che nel nuovo secolo il 
mola delle città sarà sempre più 
impoiiairie -La dnà « il lem, é t 
luc^o della pteopHazione «h tante 
e nuove lensnmi- Ed ha riconlaio 
che II socialismo à -unìdea flessi¬ 
bile che atiravena il iemp«>. Si è 
poi complimentalo con Bologna 
gestita come st deve da una smi- 
sua che ha dato a questa città una 
bella Immagine in Europa e nei 
mondo. 

Mauroy ha anche ncMamaio 
l'Ingresso del Pds nell'Intemazio¬ 
nale socialista dicendoel dt esser» 
•fortemente battuto- perche ciO av¬ 
venisse -Ne sono felicm. ha ag- 
giunio. Anche O'Alems vi avev« 
latto cenno ricordando 1 irteiitt di 
Occheno. 'É la prima votia da 
quando il nosuo panno è stato ac¬ 
colto. per la Iniziativa (ntefUgenie e 
cwagglosa assunta toM 'le guida 
-li Occheno. nella famiglia dell'av 
lemazionale socialista che ci tro¬ 
viamo ad ospeare una inziaiiva co¬ 
si importante- 

Tra I sindaci presenti c’è aoche 
quello di Gaza, Aoun Shawa. il 
quale ha sottolinea» che le Ipoiesi 
che in questi gioml ciicoler» In 
Israele per un laHortamen» dei 
confini con la CIsgiordanla sono 
contrarle agli accoidl di pace che 
prevedono la libera cwcolazione «fi 
meici e di persixie. «Se cotttinua 
cosi - ha detto -Raccordo di pace 
sarà senamenle minaccda». O 
sono due ipotesi: o l’acoonlo setta. 
0 Inrereengooo. con pressioni su 
Israele, I grandi paesi che hanc» 
sponsorizza» la pace». 

•I bosniaci sono trattati come I 
negri d'America un soro» I»-. è la 
tragica denuncia del veesintiao} 
di Tuzla ( una delle città bosnia¬ 
che dichiarate protette dal’Onu) 
Refik AhmedinovK anche kii pre¬ 
sente a Bologna e che ht un nier- 
ven» preoccupa» ha messo in 
guardia l’Europa daU’-abIsso mo¬ 
rale-In cui sta cadendo. 



L’Europa va sott’acqua 

Da Parigi a Colonia incubo catastrofe 


• PAno nove « una parie del- 
l'Eutopa del Nord, va le più ricche 
e cMN. finisce sono racqua. Come 
era successo al Piemonte in no 
vembre. Il Retro ha invaso Colonia, 
una più grandi e aniicbe città 

tedesche, netto notte tra venetdl e 
saba». colpendo da ISriNO a 
TO.OOOpenotifrlponodiDussei- 
dori è paralizza» dòtta pretta, in al¬ 
cuni dei quartieri di Borro si gita or¬ 
mai in barca, nesso Uaasmchi. in 
Olanda, una diga ha cedu» sono 
b ptessione deie acqw detto Mo 
sa. è dovu» iMervenire reseittto 

C ialomie uno Aatiamea» di 
za a «Mesa del «laggro di 
(toosteren, 1 citi <00 abHatiD etano 
già stari ewuaii. Nel Nord della 
miKia. che io irochi glomi aveva 
dovu» sostenere ptecrorusEtonl 
pari a un quat» detta media an¬ 
nua. un lecosd da un seco» e 

mezzo a questa parie, la comparsa 
«h un pallido sole ha da» so» bre¬ 
ve ne^ atta Normar-d» e al Fmi- 
slene, il l»lrsine dela Sema. «Ime 
la lurto dede acque aireva zraiKla» 
■campi, latto croBare ponti, priva» 
di acqua potabile > 10 OOO abttanli. 
pKMKa» vliltne, ubma un bw- 
bone trarotto a Caen . Già si annun¬ 
cia un nucrro Non» di nubi cariche 
di pioggia, rarove diluvi che p» 
li e bbeio durare gnmi e gìomi 
Netta Atdemw. «Jote è già slato 
inondato il cetilro di CheihMlle- 
Mezietes si anende con grande fev- 
«luleiittidlne l'onda di piena «JeHa 
Mosa. E intettono I kàlftco lerto- 
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viario sule dnennci da Pangi a 
Nantes e «la Rennes a Caen e Re¬ 
don. A Rennes hanno dovu» chiu¬ 
dere/«» a manel) » staMimenio 
deHaOnoen. 

A Part^ »,zuavo in bronzo del 
pome de VAIma ha onrai i piedi 
nel'acqua. Le acoue della Senna, 
al Uvei» di guardia di à.S metn. 
hanno supere» da giomi li (nei» 
•lei passai sono i «qual-, impe¬ 
dendo il passaggio di pedoni e au- 
». sono talmente nrbolenie che si 
è do>ni» vietare il passaggio delle 
cazMVBliche chiatte, le ipencbes-. 
La città è [«oieiia da una doppia 
lormidabile muraglia di pieva, per 
anrvara lino a dove i librai. I lamosi 
•bouquiniste^, hanno istalla» le 
loro edicoie di terrò dovrebbe su¬ 
perate! 7,le metri. Sièben tontani 
dafia piena record di S,62 me» 
che aveva travol» Parigi nel 1910, 
raggiungendo la gola delia slahia 
«leiio zuaro e minaixiando persi¬ 
no PaHora Bovanissima Tour EÙfel, 
che era ammdala di diversi centi- 
in^ nel leneno reso limaccioso. 
Ma la stuazione è lutt'alVa che 
tranquilla. Uno dei maggiori esper¬ 
ti in materia, fi presidente deU’enle 
«lei Grandi la^l parigini. Heniy 
WoU. ha ien laiKia» l'atlarme dal¬ 
le colonne del se si mantie- 

ive I ritmo attuale di accrescimen» 
dela Sema, anche nel caso che 
smetta «fi pxrrere. bastereUiero 18 
gnmi per far ttaboccare gli sbatra- 


menii-baclno che ptDiesgono la 
capiiato «ronirollando to Senna e I 
SUOI affluenti prima che auiaveisi- 
no Parigi. E se cesrano di tenere 
questi lavori idraulici, che ora ci $1 
accorge sono stali irascuraiii-per 
ifecviini, pi-iiieboe «uure.una ca¬ 
tastrofe. Chialcuno si è messo a fa¬ 
re calcoli a tavolino: una plana co¬ 
me quella del IdlOprovoL-beiebbe 
I evacuazione di mezzo milione di 
parigini, la parsisi del Tordelle li¬ 
nee del rneirb. la messa hioti uso 
di oltre un milione di telefoni. 

Non à ancora il terremo» di K» 
be. nè l'Incideme nucleare di Cer- 
nobH. Ma il moiiplicaisl «Iella <aia- 
suoli- ormai solleva intenogailvi 
rempie più pressanti su quan» 
siano eileliivamente solo •natura¬ 
li-, rivela il crescere di una nuova 
arrooscia, latente, sonenanea, ma 
dil^ nelle sixielà più ticche ed 
avanzale, paragonabile per 
»ndità a quella che per decenni si 
era accompignala all'angoscia 
della guerra nucleare. Non si natta 
più solo «lei -Piove, governo ladrol» 
0 del problema se l'IneHìcienza. la 
cofTuzrone (Giappone) l'ansia del 
prolil» ad ijgni costo («Sono morii 
per denaro-, denunciava un carlel- 
» deposto dal compagni di scuota 
delle vittime ai piedi della gru crol¬ 
lala a Toul). L'Inqleliludine è più 
profonda, si accompagna ad una 
pereezione da parie di accresciuto 
rischio di calarirofi collettive e im- 


prMdibili, ver volontà di Dio-, 
come SI dice in America. 

CI sono peitili» dall statistici a 
sufitagtre questo accresciuto sen¬ 
so di aUarme. «Su scala mondiale il 
numero dette persome colpite da 
grandi cetasiron ''naiureir aumen* 
tà al ritmo del 6% airenno, mentre 
la popolazione uumema al ritmo 
del 2%». avvertiva » scorso dicem- 
tee Qtouda Allegre, piesldeme dell' 
IJfficUy pgr le ricerche Molaiche e 
minerarie: (BRQM). E la copeen- 
.ftttàlc^e.dì. popolazione ericchez- 
ze in zone a rischio amplilica ulte- 
riolmente 11 fenomeno. Se ne di¬ 
scute già tempo, con discrezione, 
negli ambienti delle assicufaztoni. 
Ad esemp». in una Francia che 
generalmente si giudica assai me¬ 
no espiMla a •fenomeni naturali 
catastrofici- di quanto non li sia la 
Calìloinia, il Giappixie e. per ragio¬ 
ni ben più -umane- che •naturali», 
l'Italia, un esperio come Piene Ma- 
sure ha sllmatoche da qui al 2>XI0 i 
danni sub» dai prhqll percalastro- 
fi di questa natura raddoppierà ri¬ 
spetto ad t^l. 

. ... U paradosso di questa fine dì se- 
colo potrebbe essere il ritorno, pro¬ 
prio nel momento incui in teoria cl 
sarebbe da avere martore fiducia 
nelle capacità tecnok^be, di 
paure che per millenni avevano os¬ 
sessionato I «tonladini «tell'Europa 
q della Cina antica. Paura esaspe¬ 
rala dall'accrescersi della coscien¬ 
za che molle di questi disastri non 
sono affatto so» -naturali-. 


Il presidente francese riunisce i socialisti ma non si sbilancia sul candidato airEliseo. Bordate al premier 

E contro Bcdladtir si muove Mitterrand 


DAL NOSTRO COARlSPONOEr^E 


La madre dì Lady D. rompe con Mj^or 

Una lite sulla pe^ 
scatena la polemica 
«Non voterò più per i Tory» 


■ PARIGI. Un Mltienand combat¬ 
tivo e militante socialista è sceso In 
campo teli nella camp^a per la 
sua successicsM alt'Eliseo baixhei- 
isndo ^citamenle Balladur per 
la sua politica economica che ha 
profuso sowenztenl agli industriali 
senza prodinre nuove assunz 'tei. 
Ma non ha preso posinone nel» 
scontro fratricida tra I due aspiranti 
candidali presidenziali socialisti, 
.fospln od Emanuelll, che sta spac¬ 
cando il partito. -Che il ritorno del¬ 
la crescila porti alla spartizione dei 
suoi Irutil e al negoziato: che nes¬ 
suno abbanilonl la più grande av¬ 
ventura moderna, che è la costru¬ 
zione dell'Europa; vigilanza sul 
modo di vivere quotidtonamenle la 
democrazia-, i ite punti sallenil del 
suo testamento politico, in fornia 
di raccomanda^nl al suo succes¬ 
sore. Che a molti appaiono come 
un ideiillltli che somiglia più ad 
una pcisonalllà ancora •fuori con¬ 
corso- come Raymond Barre che 


al tilralto dell'anuale lilolare del 
governo. 

Quel» a Cliaieau-Chlnon, la cit¬ 
tà di cui era stato indaco e che è 
stata la roccalorte elettorale plebi¬ 
scitaria delle due vinone che l 'han¬ 
no ponalo all'Eliseo. era un ap¬ 
puntamento che MiUeirand non 
tramai mancato, per 14 anni di se¬ 
guito. Ieri è stalo un appuniamenio 
mililanle. di panilo, come non mal. 
Ad accoglierlo al pranzo organiz¬ 
zalo dai suoi compagni del PS c e¬ 
rano circa SOOdir^enli del partito, 
che gli hanno tributalo «avaztoni 
commosse. Alla tavolata sul palco 
accanto a lui era seduta la figlia di 
Detors. Martine Aubiy, e c erano 
anche I due aspiranti candidali ri. 
valichcsi«x>niendonoai lerri corti 
lanoniinaltoii «xia lista, Henri Em- 
manuelli c Uonel Jospin. olire a 
quello che vi ha appena nnuncia- 
to. Jack Ur^. EmmanuellieJuspiii 
non hanno mal sorriso, non hanno 
mal neanche Incrocialo gli sguardi 


Cera attesa sul verdetto del grande 
patriaica. Ma Mitterrand non si è 
pronuncialo su nessuno dei due 
-èion mi alleggio né ad arbilro nèa 
giudice-, si è limitato a dire, pur 
cercando di sdrammatizzare la la¬ 
cerazione intestina che, a glwfizto 
di molli osservatori, rischia di efi- 
mlnare. per la prima vrtila da un 
quatto di seco» a questa parte, il 
candidalo della sinistra ne) primo 
lumo e portare all'esUnzkMie d» 
PS. «Sarei Imbarazzalo a sestiere, 
ma trovo del lutto normale die ci 
sia una comptezione per sapere 
quale candidalo convenga megUo 
alla situazione. 1'ra I socialisti che 
hanno due candidab alla candida- 
lura. l'uno dixnani sarà H primo so- 
sientiorc dell'altro. Se fossi giorna- 
lisla mi sotiermerei piuUoii» sitila 
slmazione tra i golfisti (la lotta tta 
Balladur e Chirac). dove si sa bene 
che nm si perdoneranno mai l’un 
l allrcB, ha detto. 

Eppure tono pochi a pensare 
elle, a parie raflello per •• compa¬ 
gni di sempre-, Mltietrand rlMi^ 


davvero possAnle die a suoceder- 
gi al’Eliseo peasairo essere Jo^ 
o EmmanuelU. L'Itn c ip roa zione 
che corre è die in realtà fi «reixh» 
mago dela poWea preterisca un 
camMalD socelisla debole al prì- 
ttro turno per date più possibfiilà al 
potenziale successore che gli sta 
davvero a cuore: il centtista Ray¬ 
mond Batic. L'ex premier settan¬ 
tenne - questo pare il ghidizro • po¬ 
trebbe raccogieie una maggioiaD- 
za di cenlrosinislia anziché d 
cennthdesM come BaUadur, è l'u- 
nicoeuro|Kisia comin» come De- 
lois. tanto che vettiitti sidicato co¬ 
me possibile pieiitier di quesfuK- 
mo. àia la cosa funzwna sdo se è 
hi! ad arrivare secondo M primo 
lumo. anziché un candidato soda- 
bra o il N|olllsl»sachilre Chfeac. e 
se porta via «oli al cetiro a Bala- 
dur. Un'altra ipoMa postibieèche 
Mictenand. se propi» costtetto a 
scegfieiettaBaÌadiireOtitac.pre- 
ferisca la nuova carica <fi siitistra di 
quesl'ulln» aUlmmobiiano dd 
titolale di palazzo Mai 9 ion. 


Questo potrebbe spiegare la 
sceòa di MUletrand di scendere ieri 
in canqro a testa bassa contro Bal¬ 
ladur. «Abbiamo elargito mlllanJI al 
paifionan per sostenere l'cxxupa- 
zlone. Eppure non hanno «falò 
frulli. Da (jualche parie questi soldi 
sono andati Cerio non In lasca ai 
lavoraMiK ha del» Interrotto da 
un a«Mauto scrosciante, nella cri- 
ttea forse più tene e direna alla po- 
Khca econom'ica del primo mini. 
sbt><fi<lestraconcui Atoabita-, 
4.'opnmne pubblica si divide 
sempre in due grandi conenti. L'u- 
na preterisce fi movimento e la ri- 
tonoa. l'altta » siatu quo e la con- 
serrazione. l£ peripeae «fella p<tii- 
tica rum hanno cambia» niente a 
questo «luatho-, aveva «osserva» 
Mitterrand in un’intervlsia pubbli¬ 
cata refi «fai locale -Journal du 
Onbe-. in cui ttaccia il bilancio 
pctiilicoild suoi due settennali. Chi 
sia il suo canroione della riloima 
mm » dice, ma è chiaro a questo 
puntoatiittiche iKm è Balladur. 

osa. 


m LONDRA. Povero John Ma»r 
ha per» anche l apperò della 
mamma della principessa Diana. 
«Non vote» più conservatore alle 
prossime elez»ni-, ha aneitlio 
Ptances Shand in una pole- 
mtea tetterà al minisfrcr cfeif'Agit- 
collura e della pesca William Wal- 
«legrave. La mamma della bella 
principessa ha 59 anni, è patrona 
di un'assoclaztone di pescatori ed 
é iniurlaia con II primo ministro 
britannico che a suo giudizio non 
avrebbe difeso a sufficienza gli in¬ 
teressi dell’Industria litica del Re¬ 
gno Unito a livei» comunitario. In 
pariicolare in una disputa con la 
Spagna per l'accesso alle ricchez¬ 
ze del mare d'Iilanda. Se si andas¬ 
se alle urne I conservatori di 
Major otleirebbero appena il 27 
percento del voto, stanilo ai più re¬ 


centi sotkUi^. Sulle Idee pisliliche 
di Diana, Il cui defunto nonno ma¬ 
terno è stato per parecchi anni de¬ 
putalo conscivaiore, non si sa nul¬ 
la di cocKielo. La popolatila di Ma- 
ior, «la tempo In ca», é precipito 
samente crafiala «fopo if braccio «fi 
ieno col gruppo paitamenlare 
conseivatore si^ii aumenti dei 
contributi brilanntei all'Ue. Molli 
conservatori erano contrari e Major 
è dovuto ricorreti! alle minacce di 
espubriOTc per essere obbedito. 
Un gmppetto di «lepulati Comun¬ 
que si é staccalo dal greppo con- 
seivaloie e adesso il premier non 
ha più la maggioranza alla Came¬ 
ra. Risullato? Mator è sialo liatiulo 
sulla proposta di rialzare l'Iva sui 
combustibili domestici c il governo 
ha «tovuto rivedere tutta la mano¬ 
vra economica per il '95. 


t 
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RICCHI E KOV|l& I dati della Banca Mondiale: il divario tra i paesi aumenta sempre di più 



d(dlaro 
nd mondo 


l PIU RICCHI DEL MONDO 



• fiOMA.Sono olio paesi «Memi ' 
e quattra «siatid i poveri del 
mondo con redditi monetari Inte¬ 
riori a 220 dollari sWuiritensi-al¬ 
l’anno per aitante (circa 350 dia 
lire). In Asia sorpiendmp. i ITO 
doHari pTo-capite 
paese In piena crescfla^x^.H^é' 
settori economici dinamBt' 

Italia (U un paese molu popoiióc 
con iQiti diltefenze Oaciriri e cain-' 
pagna. Del vesto i comi del reddito 
(atil dalla Banca Mondiale non In¬ 
tendono misurate le rteorae o II be¬ 
nessere ma II reddHo monetario. 


base al cambio moneterio la Ona 
ha un volume di pioduzioneche la 
coHoca al aeirimo o aU'otiam po¬ 
sto: In base alle patita d’acgi^ si 
colloca al secondo subito dietro gli 
Steli UriiH. La Banca Mondiale, in 
questo caso. Ha calcolalo i redditi 
wcapite. ffdatot^ianfaniei'lte- 
|a pub a(npr^<^' al diciasseile- 
almo POMO sia calcolando il cun- 
blb che II potere d'acquisto. C3ò 
akareiibe a Intricare che la tira non 
a poi tanto souovahilata al cambio 
inieinaiionale come, invece, si so¬ 
stiene de pM pam. Mena tepori- 
itone de^ alni paesi europei. Il 
leddilD PKKaplM In base al cam- 
iMo tede II cenilo ed il noRl del- 
Vbnocia coriocanl in ptossanHA 
degl Steli Uniti e dtilanslare riialla 
iin rnodo mollo neitocon l'eccezio- 
nedeN'foghritena. Imece, NcalCO' 
lodai patere d’acquisto laaùa solo 
la Oermanla te ptossimHa sia del 


Nata__ 

Quindi ai baaano o «d oam^ 
della mooeta oppure ’piÀiib 
di potere d'aoqulsi^T'tSueMa sèi' 
condo metodo e motto interessan¬ 
te psscM molti paesi poveri sono 
CQsireniaavatutarecontlqiuaÉme ^ 
lamQMia.lnteimlnididM0te. òapfliwdre’diSBsù'tlunùrte» 
poter rendere ta-iaiDd^ ^ jglfiri «tendono in clamuica. B 
mercato tetemazionate Cosi te- veddlu medio di un paese «un In 
cendosvalimnoilreddltomoneta- ~ 

rin della piopria pemótadofté ma 
nella master P«rte od edili II (Wa- 
re d'acquisto tetemo della monete 
t migliore I due (Mbdi gibii^ 
dare nMitatf mono dMaentUltf: in 


dluiore sempre meno afildsbile. 
La Cren ftetipu dopo )5 anni di 
ICMnri conseivaiort « scesa al ven- 
'Mltetin posto a causa dell’aumenio 
" BiltHaMe della diaoccupadone: i 
rteìA sono sempre ricchi, sono i 


poveri che aumcMano U te<Uiio 
medio ptq capite svtsaene SS 
mHlonj di lire una ciba ctré vtene 
raggiunta aiKhe da circa 1ISX de¬ 
gli italiani. D’altra pane la maggi» 
tanta degli ealiani non leaUtaa i 34 
milioni che sono aimbuiii al nostro 
paese come retkteo medio. Le dt 
terense interne a clasom paese, 
cioè, sono maggion tri quelle ite 
paM presi in blocco. Questi però 
si dmetenziano peib in base ad al¬ 
meno altri due indici di ricchezza: i 
servizi, le inbastnmure e il Ivellodi 
ttnuzione della popotemme da 
una pane: le ricchezze ciaiutab 
(mmerarie.loresiali ecc...) dbl'al- 
tra 

IpnaoMlaMliilM 

Sono m «no laboriosi leniatM 
di cavolaie mdicaMrl pW ampi di 
quello strenamente monetario at¬ 
tribuendo un prezzo sia alle risone 
ruiuiall che alle alire tarme di ric¬ 
chezza godute colleMvainente o 
indivlduateMnK rcome l'isiRtzi» 
ne. la salute ecc...). Uavhnamoln 
unmoodoteculciuaManiorecl- 
procamente per quello che abbia¬ 
mo In tasca o la capadi* ri spesa. 
E risuaido agri Stati per il llveltodel 
dstHiopubbiiw. 



Quasi tutta concentrata sulle tasse 
la manovra-bis di febbraio 

Pensioni, si sgonfia 
il «caso-liquidazioni» 
Verso la stangata 


leamMtti: 
riNiMte •iMioal 
• Ialini 
•I taffonerà» 

la M b malbMia a mltefzml 
teiittetds a telate ^000 «al marea. 
Oaaatete»iavtelsa«arei 
ssaMn»saeridaWadÉl 

— —mtete_J- 

WhuVIIW IVWHWs 


laate te iwoiteVteMwmi 


tia aanÉtefl a spaiateiMtl maremi 
■saaM sol tetem dtete menati 
imteta.NttemtUawBteai» 
laHMaM(lim).teMMa 
«afla aMMte a fte BMmM da •» 

NritetteteiaiteHasttiteaaaiite 
eha Hateiirebba im ■avana dM 
date.iiigallS.matei.pteM»l< 
dtlaMapMna.gllattHactMte 
atedlka lad^ tata dtea pat te 
«litesald Jfii milli writedte 
■riaddansltemii 


«ha aitiat hsNrièa aMM nvatel 
stenai ad tl.sltes sai immwva 


del pataa.Umaa 0 « pana da 0 

f MPIV 

aMaNdnatekasteaciitevaivte 

pte m test te ri te patrimae Wa re 

l ia lsiia.aie*>vi m ii>aaaP 

deteMadiaterianna. 




TKRVI^iTA 


S ^'.^t^Krugman, uno dei maggiori economisti Usa: dii. menté^agli dè^ è un rischio per . 

• 1«d* • 1 ai ’ • ‘i* 

che promettono miracoli» 


-■ ‘‘e-- , .' 

Un nuovo t» stabilità delie de¬ 

mocrazie pccid^tl^7t|t!oH%i^del «Kinsense troppi 
ilfuskinismi, e noÀèQj^daRriii:^ t^ossono coirere se¬ 
ti rischi se chi sciWéÀl^lhgénTiK. gli elettori e il sistema 


dèmocraticò nonj 
professore ^la- 
rapporti tra BCOOefÌ!llél« 
Clinton atte bugiè 


fonde». Paul Knigman, 
parla dei delicati 
llltica. Dalle promesse di 
II, 


«nt 

■ DAVOS. È uno 
più ccriegglui Paul 
vaninimo, di manchtinmeaepei 
compierà 41 annl,e Meon ima. 
canaldatun al ftemioNobel, 
cipe di una conente A peodeio 
che he /alto H propria del¬ 

lo skigan «tomiamo.al.nionèrL, i 
numeri sono Uranni la po^ca no. 
A costo di late sempre la [Mite deh 


imiwBrviotHviato 



Mbvmteadsl- 
BiBiiteiiwIli M 
«dii igpteHa 


É 


Imo della classe. Cllnioiuano de¬ 
luso, nonama del pretkteMeame-i. 
ricano la vttebezza.dI'RmMiori. 
l’incedere da glocolMn per I seo- 
Heri deH'economia. woo aver 
pubblicalo una serie di Im sùltegt. 
luiloni del rialso licn i»WBi é'tsll-'' 
Cete delie aspeRadre di b e n èss e re, 
celanti grazie al Hberismo ceMpe- 
ratodeteiannrso.Krui 
pena aperto un nuovo.. . 

(amica Hvolia m quqll inteHeOuiII 
della politica ameridmachc Indie- 


di ridurre 1 dcNcH e ter aumentare U 
rispatmio nazlonale>. Club < crini» 
nianl di (etto. La tesi « ette II mito 
del miracolo asiatico è solo Un 
grande iblulh e che l'Anwrfca 
Brandisce l’arma deH'aggiàìivtte 
commerciale e monetetia per ne- 
scondere le proprie incapaelte di 
governo. Kn^men sostiene che il 
rapido sviluppo delPAste non è un 
modello per l'Ovest. 

Wèlsisf Kn^tteth te ritte teel 
oii ri liiiwo • i liM wg sWrii 
niMeiNmH«ililliil.*SteR«M 
■ll«tlMlMtl,MteHtlMplK- 
steiteieirerii mette. 

Ormai da mesi continuo a ripetere 
lo stesso concetto: l’ecóntMnie 
non è una scienza tetra solo pen 
che agli economMÌ piace che sta 
cosi, è tetra perchè alla fine tuoi 
dobbiamo nostro maisrado sott» 
metieKl aVa iltaania dal numeri e 
anche alle logice della quale i nu¬ 
meri sonoespiesslone. 

MiteiM NblM «si fMten MMi 


Che cosa sia noramse economia 
è semplice: c'è nonssnse quando 
sósMniainodeUe cose che sappia¬ 
mo non essere vere, la realte cl di¬ 
ce delle cose e noi sosteniamo 
Vopposio. E U desUnalario delle 
nostre paroleci crede o vuole cre- 
deici. Un buon esemplo di questo 
sitano fenomeno lo ha dato Jac¬ 
ques Del^, i'ex prosidente dette 
commissione europea, che nel li¬ 
bro bianco sulla disoccupazione 
atnibulkte le malori responsa¬ 
bilità per la crisi europea dei lavo- 
ro àllai competiiMte dei paesi del 
■•aiiVk Tbizo Mondo, Bene, chiunque c» 
l5fl.P2:' noscar numeri deU’econorote eu¬ 
ropee, la dimensione del com¬ 
merci con II Terzo Mondo sa che 
l'incidenza delle importazioni da 
quelle aree è limitala. Danni peg. 
glori ha combinato te teoria dell'e¬ 
conomia dell’affetta di reagania- 
na m^noria: la dottrina deil'ag- 
gressivite commerciale americana 
nasce proprio in quel periodo, 
riiwlte eMcceds che t l u dets» 
peMM il epaellM di MM db 
adimlob 



M pM 0 fflstw pwa <1 rnsnlpot*- 
deste dillit M llÉt 

Da una parte c’è la pubblica opi¬ 
nione che vuole risposte semplici 
anche quando te situazione im- 
dorrebbe H conaario; dall'altra 

E arte bisogna fare I comi con l’in- 
iienza e il prestigio degli econo¬ 
misti, del tecnici dell'economia. 
Negli anni '30 e '40 gli economisti 
erano quteli che con la sfera dicti. 
stallo nmlvano ricette. Negli anni 
dette Grande Depressione nessun 
politico sapeva che cosa fare e lo¬ 
ro, gN economisti, schiacciavano 
un DOiione e tiravano iuori la ri- 
spoeta. Ora che si scopre che nè 


MslisMMIIsWe l BitelMw s M n ttesltelWCWBf 


gli economisti nè I poBUd sono in 
grado di dare una risposta giuria 
alte disoccupazione di massa sia¬ 
mo tutti nei pastìcci. Il problema e 
che Stali Unte non abbuino 

piè avuto una forte conente di 

K siero che avesse prestigloe m- 
nza cooM è stato per il b^ne- 
slsino. L'econontiaè troppo pófeii- 
clzzata, dipendente date esige» 
ze della póUlica. In questo conte¬ 
sto, come stupbsi che si creda re¬ 
to qualcosa solo perchè lo si desi¬ 
dera Intensamente? 

Anche Clkrtcn è vIMnn il qtie- 
etemec c sntenw ne n mte cttels ? 
Fhiitroppo si. Avevo ^andl spe¬ 
ranze due anni fa. pensavo dmre- 
ro saremmo siati di fronte ad un 
cambiamento d'epoca nonostan¬ 
te i programmi foreero deboh e 
piullosto confusi. Ora mi accorgo 
che e perfino inutile potemisare 
con asprezza, casomai bisogna 
compatirti i democratici per i risul¬ 
tati cui sono andari Incontro. Ala 
Casa Bianca ha prevalso una vi¬ 
sione guerresca del commercio 
iniemazlonate, l'Idea di comperi- 
zione economica è stata hmdais 
sulla politica Industriale agpessl- 
va e sulla leva delle espotfozioié 
rivolte specialmente contro il 
Giappone piè che su un program, 
ma economico di largo rrèplio. 
Non c’è stata alcuna seria coitsi- 
derazione per i numeri, eca> l'er¬ 
rore. 


Iristeihlftìtewis 

teluUiMCen- 


tei—ivrt pA 

tìrtMniteet 


defWtebenen 


L'Ameiica sta facendo ancora i 
contì con t dannt delle inusróat del 
reagenisnia ma i ditentì» hanno 
losvanlaggiodinonavereunpro- 
gramBa.unmodellodisDCKUlu- 
tutaconvtncenteedeHaspinteM- 
ztetecheiaDandavaaduiwtàsi» 
ne di equM, di efficienza del strie- 
ma economicDè thnasto in mano 
solo rag^essMà conunerctete. 
Tuta l'anenzione è centrate ora 
sulbiteniriofedeiale.c'èuiutgran- 
de dinsione sirito «isar* defte q» 
sezione, delie spese da taggare « 
di qti^ da potenziate. B prtririe- 
ma. pero, non cambia: nem sap- 
ptenio come liequiMbtaie il bAui- 
c». Cièche la Casa Bianca non 
diceèchetepesanieazadeirMt- 
di è superiore a quello die appa- 
redatecrircpreseniate.Nansliìe- 
K conto rM'andantemo dem» 
grafko; qiandosliraltetadidare 
copenwa saoiam e sociale ai 
diahy boometas i fteb ddto 
sperili. che Ira pochi anni si ròiie- 
nnno dal lavons. alma ci accor¬ 
geremo che H deficit lu^ngeià 
li HA date ricdieza che produ¬ 
ciamo ogni anno. Invece di peoc- 
cupaid di stìmoteK ri lùBamio 
naznoale e licoshuite bnducia. 
dbalocchtemocon le promesse. 
VnetedbachtlilMMtìlteilaH- 
tttà aiffiMM ffik Affile prometee 


Quell%del Morsico è una storte di¬ 
versa..Sto partendo del punto di 
vista detta genie comune die non 
viene sedotte dal dhcorsl sulla po- 
iil'ca globale, ma ha sotto il naso 
lo stato del Welfaie americano, e 
preoccupata per quello che suc¬ 
cederà nel sisiema 41 sicurezza 
sodate e sanliarfo, ascoUa i Qin- 
gridi in IV. Dal punto di vista itel- 
recwomte reale, Il Messico rap¬ 
presenta meno deli'economia di 
Los Angeles, produce minori effet¬ 
ti die non II (eiremolo in Cafifor- 
nte. 

Mon eer» M a MnteffiN In cmnA 
Affile eriffi llnautarte pNvocate 
Affite Aiffii del MpttffiI Affil’Ame- 
riceUttm.. 

Ceriamenie no. Siamo alte fine 
del efete deUo sfienaio quanto te 
razionale ollimistno, alla fine del 
«boom» delle economie emergen- 
tì. te polenztellU dei mercati lall- 
noamericani e ceniiamericani è 
riato Irresponsabilmente sovrasti¬ 
mato. CS sono delie preoccupanti 
somigitenze con la crisi del dd^o 
eriero dnH anni '80: la stessa Inet¬ 
titudine di fronte all'emersione del 
segnali nativi, la conlaminazi» 
nedetlacnsidaun paese aK’ahto. 

1 patiti «Mao al patere CM le 
aodudm dtffii «tosai, «ani- 
MMla Mwteffi poi e le pMAono e 
p«tat|iMM MVonoN por IMI 


Anu 


pesdwle teeraAwi pagM te 
oiiipeMi II palpito POMO. 
hooHm, ■ Iratfttodffi ItoMko 
aintoiooiApotiilAiniauM 
raooffipMMd»WMto.Ma cwdiT 
Indubblainenle. se non si dice la 
veiilà ^i elettoli pud es ere! un 
rischio per te demociaà Se te 
democrazia ha radici profonde 
nella socletè cl sono, owiamente. 
meno pericoli.Si pud anche soste¬ 
nere che ha vent'anni negli Sari 
Unni ci sari il fasctemo. anche se 
non penso che le cose andranno 
cosi nonostante il nazionalismo 
alla NeM Gingrich vada moflo di 
moda. È comunque dagli anni 
Trenta che te democrazia aitteri- 
cana non si trova a dover lare i 
comi con una vera sfida alle Istitu¬ 
zioni democratiche. Non sarei 
pessimista, neppure per l’Europa. 
In Germania la democrazia è forre 
nonostante Kcmi abbia raccontalo 
delle cose non vere sui costi del- 
l’uniflcazione tedesca. La piccola 
Irlanda ce l’ha fatta a superare 
senza scossoni politici una crisi fi- 
nanzteite devastante. E anche In 
Italte la deroocrazte mi sembra 
piuRoslo solida. E chiaro che 
qualsiasi paese si trovi a fronteg¬ 
giare crisi economiche o finanzia¬ 
rie pesanti alle quali si agglung» 
no I danni della nonsense econ» 
mtes risulte più debole anche dal 
punto di vista politico e isliluzi» 
naie. 


■ POMA. Menaeilgorefnotevota 
alla manovra economica conetiiva 
(che sembra destinata a concen- 
misi sopratlulio sulle enmte teca- 
li), si continua a discuiem dell'al- 
ITO grande tema economico sull'a¬ 
genda dell’Esecutivo: te riforma 
deUrpeosioril. 

Dopo I psetid»scoop dei giorni 
scorai su un presunto -«cippo delie 
liquidazioni» per flnanztere la hilu- 
la previdenza compieineniare, S 
ministro del Imroro Telano Treu 
Ieri ha preferito tenere la bocca cu¬ 
citissima. «Per serietà-ha dichiara¬ 
lo - è meglio non lare ulteriori anti¬ 
cipazioni di cose che pohebbero 
essere premature. Alcune Hnee ge¬ 
nerali ci sono ed esano presenti nel 
discorso alla (temerà del pieriden¬ 
te del Consiffilo. Comunque rac¬ 
cordo del 1° dicembre è il punto di 
riferisnenlo sul quale dobbiamo la¬ 
vorare con calma echiarezza. Gl» 
vedl o venerdì prossimo btlzieran- 
00 gN iiscofliricon le oiganizzazi» 
ni sindacali ed imprenditoriali». Più 
esplicilo è II souose^eiano al La¬ 
voro Nlcote ScalrinI, che in maigi- 
n* « una manifestazione delnJ- 
nionquadii ha affeimatoche l’atib- 
malte del ristorna previdenziale ha- 
nano è l8 penricne di anzteniu. 
«Sara quello II vero scoglio da «u- 
penne per realizzare te iifo(ina>, 
ha detto, assicurando che te rifon 
ma prraidenziale non sarà lo sten 
mento per risparmi Immedteil, e 
defiMnerffio'to'SContto sul Thrtn- 
trjsodrtefritter-' <' '■ 

Da sinina cri motti Innsvemi 
sul ferite dell» pensioni. Lulgl'Ben 
linguer, capogruppo a Montactt» 
rio del Progreraifff, ribadisce cf» if 
noeiro paese -ha Hsom di un'on 
ganica rilorma in grado di garanti¬ 
re contemporaneamento equità (fi 
liallamento ed equilibrio finanzia¬ 
rio del sistenta». Dunque, no a <s» 
luzione nanillorie o pnwedimenli 
lamponre, e i piogiesisti litancia- 
no te loro proposta di rifoima di¬ 
sponibili al confronto con paitìU, 
sindacatì e govetnq. L’ex minisuo 
del Lavoro Cino Giugni denuncia 
un clima politico che punta a im¬ 
pedire ogni passo al mlnlste. «non 
peedendo occasione per (srpofe- 
nuche: anche su una bolte disap» 
ne, sul nulla», e auspica (anche a 
slniflia) più serenità. Iniine, il pre¬ 
sidente dei sindacl deO’liqi^ 
Giuliano Cazaote sostiene che rii 
problema vero è quella di sodraire 
l’uso del Tir ali'escfurivoinonop» 
Ilo della contrattazione colteiliva e 
quinrfi delle partì sociali, alterman- 
do invece la piena disponibifitè dei 
iavoiatori su questi accantona- 
menii». 

Intanto nei ministeri ri lavora at¬ 
te manovra-bis da cima JBOOOmi- 
UardL Per adesso sul tappeto cl so¬ 
no soltanio ipotesi lavoro: clè 
che appare quasi ricuio. pero, è 
che te correzione sarà decisamen¬ 
te sbilanciala sul veraante deUeen- 
trate fiscali, e che l'entità del ta^ 
alla yiesa «àiè minima. Al mluisle- 
10 delle Pinanae si «rimuteno» gfi 
efietii delle varie ipotesi sulllnlla- 
zione e sul gettito: gli interventi d» 
viebbero r^uantere come noto 
ha. benzina, bolli, Imposte di regi¬ 
stro, accise varie, e cosi via. Non è 
previsto alcun intervento penaliz- 
santo (o lanto meno dì detessazi» 
ne) sull'lipef, anche perohé non 
avrebbe efletlo sul gettilo 1995 (a 
meno di lolercolpiie le buste pa^ 
dei lavoratori dipendenti). Impreif- 
cablto è anche l’ipotesi di «sprima- 
re» su piè voci di entrala gli ìitcìe- 
menli delle impo^ IncUreOe. Eo» 
me noto, si continua a parlare di 
lickel sanitari e di un riordino del 
seuoredeicontribuiisaniarl. 

Se c'è un poliiico che si dichtera 
dedsaroenie pessimista è profeto 
lex ministro dri Bilancio, il leghista 
Giancarlo Pagliarinl. «Il futuro è ne- 
riasimo - ha affermato a Pww di 
Legno, dove si sro^ te «fèste daU 
te Neve» c^tezala dal Cterroccriei 
- perchè Beriusconi c le desirecen 
cheranno di far saltare la politica 
eccHKimica di Dinl. E allora cl sarà 
una impennata deirinttezione». 
Per Pagliartni «prima o poi» sarà 
Ineviiabile il licoiso a una ipÌM- 
moniate secca che peiè noo risoL 
verà niente». 
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E4ueean«M!ln<llc«ltttt+ 34)7S%.Aumeniadel 

3.07S^ canone di a/fìtto dei contraili ad etitio 
canone che fanno riferimenlo al mese di dicem¬ 
bre è quanto emerge dalla comunicazione dell 1- 
stai pubblicata giosédi sulla «Gazzetta inficiale' 
Aatoi pronte to merelw potente ts. Mulucolon 
come sempre negli uHimi anni e questa vcgla con 
una composizione grafica erborata al computer 
che raffigura il diségno ballistrada di uno 
pneumatico Sono le nuove marche per le patenti 
di guida peni 95 invanaloanchetlicoslo- pana 
50 000lire Lemaichedovrannoessereacquislaie 
c applicate sulle patenti entro febbraio 
Fendi: lafllM di oHerte da Aree. Raffica di nuovi 



fondi comuni d Investimento della Anta la socie 
là di gestione che la capo alle banche popola» 
del Centro-Nord metterà in pista 7 nuovi prodotti 
a partire dal 6 maizo Si liatta di Arca Bl (breve 
termine), Antabondecu Alcabonddollari Arca 
bond yen. Alca azioni Europa, Arca azioni Ameri¬ 
ca, Arca azioni Far East Con i nuovi fondi Arca II 
folate di quelli trattati in Italia salirà a 370 
Rene: Cariple a qaota 25, Con I apertura avvenuta 
maitedi scoiso dell’agenzia n 19 (via Borgo Pio 
19) la presenza della CanpIo nella capitale rag¬ 
giunge quota 25 dipendenze La nuova filiale è 
prmMsla anche del servizio di «sportello automa¬ 
tico» 


RISPARMIO. Denaro più caro nelle banche 


LA BANCHE ALZANO I TASSI 


FISCO E 


Parte 
mercoW 
r«operazione 
bollo auto» 


■ ROMA Bollo auto al via con un 
mese di ritardo rIspeHo agli mini 
scoisi gli aulomoblltsli, a partite da 
meitoìedl dovranrto pagare la tas¬ 
sa di |»oprlelà susgl autov^oll 1 
primi a mettersi In regola domano 
essere I proprietari di auto con po¬ 
tenza Rscale superloie a 9 cavalli 
che atmmo tempo Ano al feb¬ 
braio, mentre per I veicoli con po¬ 
tenza fiscale lino a 9 cv il paga- 
menlu va elfettuaio dal primo al 
31/3. La principale noMià è l'au¬ 
mento del boHo dal deciso dal 
governo a lino anno Qualche novi- 
lA anche per il supeibollo diesel è 
stata Infatti confermata per que¬ 
ll anno l'eienidooe dalla soprat- 
tassa per gli autoveicoh imtnatrlco- 
lati dal Sfebbralo al 31 dicembre 
'92. pievista Initiaitnenn Imo al 

94 Ésensione ptevisia per 11 solo 

95 anche per le auto diesel di nuo 
va Immatncolazlone « per quelle 
alimentale con gpl o gas meuno il 
cui Impianto vine collaudalo nel 
corso dell’anno Per queste auto 
l'impotto da pagare « pan a quello 

per quelle alimentate a 


iMdMiMdilini 

Il rfiivio di un mese riguarda solo 
le scadenze di gennaio e febbraio, 
menile lestano ccmfeimaie le altre 
date per I pàgamend per le auto- 
venute a benzina di potenza fiscale 
superiore a 9 cv il bollo si paga per 
un periodo di 12 mesi nel mese 
successivo a quello di scadenza 
(dovrà pagaie entro il 28/2 chi ha 
la scadenza a dicembre, entro il 
31/S chi ha la scadenza ad apnle, 
entro 11 30/9 chi ha la scadenza ad 
agosto) [Xrvranno pt^ro Invece 
nel mesi di maizo e tqtoeio per un 
periodo di 12 mesi i propneiarf di 
autoveiluie a benzina di potenza 
fiscale Infenoie a9cv Possibilità di 
ralelzzazlone per 4 o 8 mesi Invece 
per le auto alimentate a gasolio 
gpl e melano che dovranno eflel- 
luate I versamenti nel mesi di feb¬ 
braio, m^loe settembre 

GII automobilisti In possesso del 
libretto fiscale devono effettuare i 
veisamenh agli ufTici postali, men¬ 
tre chi ne é ancora sprowisto dere 
pagare presso gli uflk.1 dcll'Aci Le 
ifccvulo vanno consovate per i uè 
anni successivi a quello di paga 
mento Per gli autoveicoli e gli au 
loscafl muniti di autoradio o iv il 
pagamento dell abbonamento de¬ 
ve essere effettuato congiuniamen- 
le alfe tasse aulom uascrlvendo 
I Importo nell apposito spazio del 
bollettino Salale le multe per chi 
elMtua I pagamenti in titanio il 
ICti dell importo per chi pi^a en 
Irò il mese succe^vo. Il 20% entro 
il secondo mese il 100% per chi 
paga dal ferzo mese In poi 

«Impwll 

GII imponi più contenuti conti 
nuano ad essere pagati nelle 5 re 
gioni a slalulo speciale dove il bol¬ 
lo resta una Imposta erariale men 
Uo nelle regioni a siatuto ordinane 
dove II Iribulo e una Imposta regio¬ 
nale si registrano Importi marioli 
ed alcune differenze il bollo piu 
caro lo SI paga m Liguria Puglia c 
Toscana seguite da Abruzzo Basi 
llcala Calabifa, Emilia Romagna, 
Lazio, Lombaidiu Mniche, Pie¬ 
monte UmbilaeVeneio Fanalino 
di coda continua ad essere il Moli 
se, preceduto dalla Campania Per 
una macchina a benrina di 13 ca 
valli rimpono varia dalle 92 800 li¬ 
re delle teloni a statuto speciale 
alfe 129 SUO lire delle regioni Ligu¬ 
ria, IhigllB e Toscana, mentre per 
una macchina a diesel di 20 cavalli 
ehepagallsuperlwlloslvadal mi¬ 
lione 131 fìOO lire di LIguna. Puglia 
e Toscana alle 953 800 Uro delle re¬ 
gioni a statuto speciale 


Occhio 
al conto! 

Le banche hanno aumentato i tassi alla clientela dello 
0,50%-!% e in molti casi hanno ridotto allo stesso tempo la 
remunerazione dei depositi La decisione è stata presa 
nonostante che l'ultima asta dei buoni del Tesoro abbia 
inécato una tendenza alla stabiliUi Ci si è orientati sul- 
l'annuncio di aumenti dei tassi d'interesse negli Stali Uniti 
e sul fatto che nel corso della settimana non si è avuta l’at¬ 
tesa inversione di tendenza nel cambio della lira. 




■ ROMAUn aumenfo n«l prezzo 
del denaro quando é poco richie¬ 
sto quesM 4 11 tallo più sorpren- 
dense della mossa Le banche si 
trovano da mesi, nell'alternativa ti¬ 
pica fra vendere un volume mag¬ 
giore di mesce (aumentare il cieot- 
10 ) a piezzi moderati oppure ren¬ 
derne di meno a piezio più alto 
Quesiaeperota la scelta CU ultimi 
dati CI dicono infatti che gli impie¬ 
ghi sono dlminuiu in complesso ed 
in pamcolare elle imprese pnvaie 
Vi sono interi settori che regisnno 
in dodici mesi nduzioni drastiche 
del 14,4% gli impieghi nellagncol- 
lura, del 12 . 6 % nel settore dei sera- 
zi aerei e menmmi.delllS^ nelle 
comunicazioni, del 7,6% nella 
meccanfea. del 4i% nella chimica, 
gas ed acqua, del S.S% nell edilizia 
ed opere ^bbltche. Qualche indi¬ 
ce dlnpréa della domanda di cre¬ 
dito si e mantfesiata nelle ullinw 
settimane I nneon attuali non so¬ 
no fata per incoraggiarla Dal lato 
delle clieniela le banche che appli¬ 
cano ridu^oni si espongono ad 
una nduzione del depositi II lasso 
massimo oReito ai deposilanll, in¬ 
fatti, è sempre stato in prossimità 
del raKlimeneo dei Bof a tre mesi 
(ma sugb Interessi bancari c'à una 
tratfenula fiscale più afta) I nuovi 
tassi massimi sui depositi sono del 
6,50-6,75% Reggeranno solo se vn 
sali la nduznne di un punto sui 
Boi cosaposdbile ma non certa. 

Perche le banche puntano sul- 
l’allargamenlo del margine^ Nel 
cono del 1994 c'à stata una Inces¬ 
sante grancassa sulla nduzione dei 
cosa ma ben poco di concreto si e 
visto Salvo che sul lato delle con 
cenliazionl che peiP produnebbe- 


ro rfduczsMW del costi solo siira- 
rerso profonde nsirunuiazioni 

L'avvenniia del CredH nel Roma¬ 
gnolo mette invece in evidenza 
rampiezta del coeio che pu6 ave¬ 
re la competizione oligopollsiica 
(per l'acqubio di poeizmnl doml- 
nanUinceneaieedimeicatol fta 
l'altro SI da per scontato che la 
chcmela resterà ledete, non sa 
muovecà alla neetea di condizioni 
mlìpion Ione fidando sul fatto che 
alla Ime i tassi cambino ben poco 
da una banca all altra (vedi (pafl- 
co) Le attuali divancaztoni Ira tos¬ 
si passM (SUI depowi) ed aiM 
(sugli imprègbi) si appUcano « 
maiglni già elevati Ira 6 4,68% del 
lasso medio pagato sui deposiii si 
va all'1124% del prestili il che fa 
5,56% Il denaro e una meiceche si 
pud vendere raddoppiando. Le in¬ 
novazioni in banca non mancano 
perù non uno in direzione dell’el- 
iRienza. Da segnalare llniziaiiva 
del 650 sod delu Banca tripolare 
di Milano che chiedono un’assem¬ 
blea straordinaria per decidete 
propito In malena di cosb e re¬ 
sponsabilità gestionale At'origttw 
VI sono le disavventure del paasail 
amminetralon Ce pevd un pro¬ 
blema generale fe ffepolati e le al¬ 
tre banche di credito cooperabvo 
hanno innovalo un pò in tutte le di¬ 
lezioni fuorchà nello raluppo di 
forme mutuallsttche di credilo. Cd 
Il 1994 è stato, non a caso, tanno 
degli usurai 

£ l'Indirizzo della despecializza- 
zione nel suo insieme chestapio- 
ducendo eOetii negativi U prem» 
al risparmio che SI vfncotoainatllà 


JMmII 


qittf d» i iir>s 

A -- 

Kktan 


SSmC** 

•iMMié 


(eia 


aeresdlo w Z R an 
(àiM'dl 


SwwneSi'gilmlil» 

4 MIÉ AMMMIA 

HttdwmFwiF—» 

IniiiiaiMliMaaM 

4zMi«*.U««M»ln 

«gMftalbii,« 

4MiiMi«tire«Fer 

TwredWKrere 

eMshdamiÉ 


«deneeRMIeM» 
IMI Wizi M i 
... 

aUMTNRMMIa 

MMweklM 


riWWttLMpttggM» 

dIreiINBBaSlìS!* 

UgseeeMMiadM 


esttuRMafneelM 



e scadenze t pse s so cW scompas- 
eo a lairore di sliumenb generici 
come g «eitlScalo di credZo 06 
ha dato un vanl^go al Bancopo¬ 
sta. tfcwe c'e un momo di denaro 
nonostenle ta scaisità derservszt 

kitreiflraabrvre 

Le banche hanno It a sm e eso ai 
rispamualon la malalka del bieve 
leimlne e torme di speculazione, 
come quale su cambi (mvrtilao 


titoli esren) anraveno le quali so 
no amvBli prcAIU ma anche sonore 
fregature L’esodo del captiab dal- 
nialka nH cesso del I9SÌ4 è stato 
imponenle probabilmeninle am- 
plWcalo propno datt'ossessnne 
della scommessa sul breve termi¬ 
ne ÈrerocheilTesarononbaiea- 
9(0 con I mezzi a sua disposizrone 
ma le banche dovrebbero lare 
quattro conti sui vantaggi che han- 
I» ponalo nel loro bdanci ed alla 


loro cbeniela. Vi à dunque un pro¬ 
blema d indinzzo del mercato - 
unica prevenzione posaibile di un 
'crollo alla messicana'' - che il Te¬ 
soro e la Banca d'halia hanno inie- 
resse a dare Non saranno 1 15mila 
mibaidi della manovra fiscale a 
cambiare le tendenze E nella ge- 
sUone del disavanzo edel mercato, 
nell offeria di nuove opporiumlà a 
Invasatoli e piccoli nspanniaicn 
che 51 puO trovate la viad uacita 



Pensioni, è davvero ora di fare sul serio 


•UUIFMMeO MMIIinM* 


O RA SI DEVE passare dalle 
parche ai falli con la costi 
razione del nuovo governo 
evenutoli momento di uscire dal 
generico e venflcare quali sono le 
Convergenze e le opinioni diver¬ 
genti per attuare una vera ntor- 
ma delle pensioni A che se non 
sarà una cosa sempllcM, né attua¬ 
bile In tempi brevi, è necessario 
comprendere che semplici aggiu¬ 
stamenti non servono a nessuno 
L accordo slndacall-govcmo sul¬ 
le pensioni dovrà e potrà essere 
rwiunto entro II 30 giugno per¬ 
che, come evidenziano 1 risultati 
dell'Indagine sulle prospettive del 
sistema previdenziale della com¬ 
missione Lavoro della Camera «Il 
sistema pensionistico è avvialo, 
In assenza di interventi nsolutivl, 
verso una situazione di squilibrio 
finanziarlo sempre più consisten¬ 
te anche per II gravame di spesa 
per preslozlonl assistenziali che 
arrivano a 70 000 mlllan)i> 

Non si pu6 che esser d accor¬ 
do con questa considerazione 


Infatti la separazione tra spesa 
previdenziale e assistenziale i 
importante anche se rappresenta 
soiranio il primo allo Intendia¬ 
moci non è serio un protriema di 
trasparenza perché si tratta di In¬ 
dicare con esattezza la spesa per 
Tas»s(enza che deve essere so¬ 
stenuta dalla fiscalità generate, 
cosi come si fa In tutti I paesi Od 
s^nifca che la spesa previden¬ 
ziale pesa meno di quanto dico¬ 
no le siatisrichc sul prodotto m- 
temo lordo e sulla spesa sociale 
complessiva che In Italia è mle- 
rlore alla media europea Resta, 
owiamenle la necessità che alla 
separazione della spesa assisten¬ 
ziale da quella previdenziale se- 
ua una riforma del settore del- 
assistenza cooidinata con il si¬ 
stema previdenziale 
Naturalmente la commissione 
Lavoro non manca di valutate gB 
squilibri finanziari esclusivamerb 
te di carattere previdenziale co¬ 
me per II Fondo lavoratori dipen¬ 
denti che al netto delle prestazio¬ 
ni assistenziali e dell appetto del¬ 


ia cassa assira lamikan ha un 
deflcn<B24 0wra<Hinli tquesio 
ut» dei pnncqiak nwim che por¬ 
tano la Comnussrane a conclùde¬ 
re che bisogna puntare sulla maf- 
temazione delacenttaMà della 
ptevidenza pubblica che evolva 
veno un soletna basalo su una 
conqwnenle pubbhca caratteriz¬ 
zala da una fona oongenettà e 
che garanhscB una coperiuia 
prevnénziale secondo le regole 
cosbhiznnan. e nego stesso rem- 
po su una componente integrati¬ 
va di caiaHese aziendale o ca4e- 
goriaie» Anche ri progetto dei 
nogressisti parie da queiàe wriu 
taaóiripetndKaieiaaKaliliuio- 
raznru denbo ri sritenaa piMmcn 
a •ripantanne» passando dal cal¬ 
colo basalo sulle letrtbuBonl al 
calcolo basatosuiconMnih 
Non a tratta di un .empiee rt- 
totno tri passato perche si pro¬ 
pongono pasametti nuovi come 
quella del aspeltlva di via, con 
robreOno di reeliBase una mag- 
gkneequM Maquahsonoleno- 
tàlà del progetto no0essisia7 Re- 
girie ugual per lutti pensami cal¬ 


colale sulla base dei conlnbull 
versati, età pensronabrie ffessibh 
le. nuovi cnten di soldanelà Un 
shiema completainenie nuovo, 
che megl» di adatta alle trasfor- 
mazionrinteivenute nella produ¬ 
zione nei servizi e nel meicalo 
del tavolo II tutto compatibile 
con l'eouillbrio linanzlar» del si¬ 
stema E imporianle sociolmeare 
che 1 lenditnenU deUe pensioni 
nvtthiiaU iispeiio all Inflazrone e 
in pane al salari, basati sul contri¬ 
buii roisali saranno mediamente 
superiori a ci6 che avverrà spe- 
cialmenle per 1 più giovani se te¬ 
steranno le regm attuali Ci sarà 
Inottre soprattutto più equità tra 1 
lavoralori, specialmente per quel- 
ì con redditi più bassi Nel sitema 
proposto la ncongiunzrone di 
pe^i lavorati^ svolti in un set¬ 
tore o in un altro, awenà auto- 
matteamente Sarà ri peicorso 
ddia vita lavorativa a contare e 
non dove si é lavorato con effetti 
posibvi sulle evasioni conlrìbun- 
ire 

tHparifeolaie interesse, credia¬ 
mo. sia l'istituzione di un «mim¬ 


mo vitale» per le persone biso¬ 
gnose prive di pensione o con 
reddm molto bassi che racco¬ 
gliendo parte di una proposta del 
sindacali pensionati rappresenta 
un pnmo processo di unificazio¬ 
ne e semplificazione di allo trat¬ 
tamenti assistenziali Ma come si 
ns^ve U problema della iransi- 
zrone del vecch» al nuovo sisfe- 
ma’ Le regole nuove valgono a 
partire dalla entrata in vigore dei- 
fa le^ Per il periodo antece¬ 
dente valgono invece le vecchie 
regole, compresa quindi la pen- 
srone di anzianità che viene però 
In futuro superata dall età pensro- 
nabile ficssibite Di conseguenzo 
per lutti gli altri la pensione saià 
calcolata come naturale, con 1 
due stsiemi ma con la facoltà di 
scegliere anche p^ il passato la 
nuova normaiiva. se ovviamente 
la SI ntiene più favorevole 
La propósta di legge dei Pro¬ 
gressisti è un contributo aperto 
L Importante é cominciare a di¬ 
scutere 

• viceprendenledellocomm 
Lavoro Cornerà dei depuloll 


Ecco tutte 
le scadenze 
del mese 
di febbraio 


■ Ecco le pnncipali scadenze fi¬ 
scali e previdenziali della prima 
metà di febbraio Ira sette giorni 
pubblicheremo la seconda parte 
WmmMI 3 - IVIL Scade il termine 
per la liquidazione e li versamento 
dell'lva dovuta per il quatto tnme- 
slie '94 da parie di imprese distn- 
butrlci di Dubbie! servizi e dei di- 
slribuioif di carburante 

wttticoiia 16 - nwom su 

R 6 Min. Scade il termine per ef¬ 
fettuate il versamento delle ritenu¬ 
te operate nel mese precedente 
(escluse quelle sul reddiil da lavo¬ 
ro dipendente e assimilale operale 
dai soggetti non iniestaiari di conio 
fiscale per 1 quii ttmane fenria la 
scadenza al X di ciascun mese) 
Devono inohie essere versate, fra 
le atre, le ritenute operale su ob¬ 
bligazioni o moli simitaru redditi di 
capitale conisposii a non residenii 
interessi, premi ed alin liuni dovuti 
da soggetti non residenli sul teirit» 
rio delio Stato provenh da cessioni 
a termine di obbligazioni e moli si¬ 
milari proventi da lotterie lombo 
le, pesche 0 banchi di beneflcen 
za. premi per giochi di abilita in 
spettacoli redioteleMsivì comperi 
ziool sporiae, ecc altre vincite e 
premi Scade il termine entro il 
quale deve essere eseguito il reisa 
memo della ritenuta del 10% ope¬ 
rate sul dividendi delle società di 
capitale, le cui distribuzione è stala 
deliberala da assemblee tenute nel 
meee precedente (ait 37 Dpr n 
600/1973 cod tnb 1035) Termi¬ 
ne per il venamento dell imposta 
aostriunva, appllceia mediante rite¬ 
nuta sulle piusvafenze realizzate 
sulle operazioni di cessene di va¬ 
lori mobilian effettuate nel corso 
del secondo mese precedente 
(operazroni effettuale in «regime 
forfellano-dicuiallan Sdaldln 
27 28genna» 1991) llveraamen- 
10 dell imposta va effettualo dagli 
mieimedian che sono intervenun 
nelle operazioni (1 quali ne tratten¬ 
gono I importo sul comspeltivo 
delle cessioni) al Concessionario 
(direttamente allo sportello o con 
c/c postale) oppure solo per itilo- 
fan di conto liscale con apposita 
delega ad azienda di credilo Per II 
versamento deve essere uniizzalo il 
codice tributo 1034 
MODEUI RAD. L art 7 della legge 
1745/1962 prevede che le società, 
entro il 15 febbraio di ciascun an¬ 
no, comunietmw allo scliedaifn 
generale dei titoli azionan, relativa 
mente ai soggetti che nsullano 
possessori dei tttoli sui quali hanno 
pagalo ^1 ubii neU’anno solare 
precedente o inolan di daiin reali 
sui titoli stessi, gli elementi segum- 
b distinti per ciascun nominativo 
a) numero delle azioni b) utili 
complessivamenfe pagati al lordo 
delle ritenute 

VtttMriR IT - IVA. Scade il termine 
entro il quale regolarizzare gli 
adempimenn Iva omessi u irrego- 
lamtente eseguiti (compresi gli 
omessi versamenti) previsti per le 
operazioni impcxiibili relative alla 
liquidazione penodica eHelluata 
entro li 18 gennaio'95 Conlesluai- 
mente alla regolanzzazione, oltre 
al pagamento delle imposte è do¬ 
vuta la soprattassa del ^ da versa¬ 
re eschisivamenie aH'Ufficio Iva 
competente previa presentazione 
di istanza di sanatoria La regola¬ 
rizzazione effettuata 6 pos^bile 
sempreché la VK^ione non sia 
stala già constatala e comunque 
non siano iniziale ispezioni e o ve¬ 
rifiche fiscali 

IVA SCAMBI INTRACOMUNITA- 

RL Scade il teimlne di presentazio¬ 
ne degb elenchi Intra relativamen¬ 
te alle operazioni effettuate nel 
mese di gennaio da parte dei sog¬ 
getti che nell anno solare prece¬ 
dente hanno realizzalo (o preve¬ 
dono di realizzare nell anno di ini 
zio atliviià) cessioni o acquisii in- 
ttacomunilan per un ammontare 
superiore a lire 1 50 inilrani 

A curo dei Servizi flscote 
eCoiilrib dellaCon^ser noetoiiale 
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Contratto edili 

Cantone, Cgil 
«A un passo 
dalla rottura» 


■MAMIinA NMAM 

m KOMA.TremesIdiIrattaliva.ina 
Il contratto degli edili non decolla. 
Anzi dice Carla Canlone. segreta¬ 
rio della Fillea C^l, «^mo ad un 
passo dalla rotlura*. Per scongiu¬ 
rarla domani ai tavolo siedeónnp; 
anche I rappiesentanli delle Cdnte-' 
dcrazioni sindacali e di Conllndu- 
siria. nel letnalivo di sgombrare il 
campo, prima della ripresa del 
confronto fissala per il 3 febbraio, 
da un'ambiguità di fondo. 'Siamo 
ad un punto fermo- spiega Canto¬ 
ne - soprattutto perché il tavolò 
della trattativa è condizionalo dalla 
questione del mancato rlconosci- 
menlo al settore edile della Itscallz- 
zazione degli oneri sociali al pari 
con i settori manifatturìen». 

Ma prapMo iMiit* va per D veno 
ikiMt 

Megli incontri che abbiamo svolta 
lino od <^i abbiamo registrato 
posizioni interessanti sulla pane 
normariva, sugli osservatori e sul 
sistema di concertazione. Ma i no¬ 
di reali, e lo vere distanze, restano 

a udii del metcalo del lavoro e 
ella situlluta della contrallaziu- 
ne. Per quanto riguarda II mercato 
del lavoro, neri slamo disponibili 
ad alfronlare il sisiema di llessiblll- 
là <1 di mobilità attraverso un go¬ 
verno vero della situazione, fon¬ 
dalo sulla formazione, la riqualifi¬ 
cazione esull'uiillno di siiumenti 
pubblici e di settore per favorire 
rincontro fra la dwnaiida e l'otfer- 
la. L'Ance, Invece, rimane su aniu 
che logiche, che non aiutano né il 
meicatu del lavoro né la difesa di 
quelle profesrfonafifà che sono urt 
grande pablmonlo del aeiiore. 

Ij qucatlMM enreWi. per*, 
umareeeiesegMUaMeii tati- 
Mhe 41 n«r riapettere l'eeeerde 
41 tr gPe t deelT 

Già. L'accordo di ludio ha defìni- 
to costi, compailbllità e regole per 
reserclilo dei diritto al rinnovo 
conuallunic, atlravorso iiiiu strul- 
tiirà hasuta su dui' aulonoml livelli 
dlcuntraitazlone Edeproifrlosul 
secondo liveDo chu lu credo sin 
necesaerlQ misurani con corag¬ 
gio, definendo una nuova stmiiu- 
1.1 l'nmraiiuale che manlenga II li¬ 
vello lurtitnriale e al basi su indici 
di produtllviià locali e nazionali, 
ma che liberi e renda edibile ed 
auionoma, dentro un ambilo di 
procedura definite dal conuatto 
nazionale, la connaiiazione de- 
conirala. Ceno, e una scommessa 
per un settore tradizionalmente 
abitualo a incrementi salariali lc^ 
riiorìall tiablliti a livello nazionale 
e che ora. Invece, deve misurarsi 
con la ptòdutlività del settore. Ma 
e una scommessa da praticare, 
a tana punti dtdM dalla pM- 
tilerma che In queatl tra maal 
nen aan» anewn atati aMwta- 
«7 

Quelli che i^uardano le Rsu, l'o¬ 
rarlo, t tempi di lavoro e la sicurez¬ 
za. l^nti Inscindibili tra loro, per 
rendete I cantieri sicuri, per eseici- 
lare II dirino di rappresentanza e 
comballere 11 lavoro nero e II su¬ 
perlavoro irregolare. Per eWare 
clic si ripetano tragedie come 
quella del giovane muralote pre¬ 
cipitalo da un ponl^io a Torino 
c ucciso dal lavoro nero. Bastereb¬ 
be questo episodio per capire 
quanto II tecepimenlo della direl- 
llva europea sulla sicurezza e 11 
conironlo con le Bsu sull organiz¬ 
zazione, i tempi e I carichi del la¬ 
voro sia londamenialc per i lavo¬ 
ratori edili. Tra l'altro il rinnovo 
del contratto è un'occasione che 
può essere d'aiuto al settore an¬ 
che per dilendcte 11 lavoro regola¬ 
re dalle troppe liillliraztoni di im- 
]>TCseilleguli. 

Torniamo ali ottoeoi 41 cui 0 
dlHonrifltM quoiiu trttMKra. 
l'Aneo cModo un mtonoiilo wl 
costo 4ol livore odHocomo con- 
dWen» poi nitvora al eontrotto 
nsdOMlo.CoM rtspondotof 
ito! «asteniamo che il problema 
degli oneri sociali nel setiore edi¬ 
le, dove II costo del lavoro è più al¬ 
lo rispetto al settori Industriali, de¬ 
ve essere afironlalo c risolto, cast 
come rileniamo vada rllormato il 
sislema di contribuzione fiscale. 
Abbiamti anche ben presente il 
permanere delia crisi, ('aumento 
della disoccupazione, la nece.ssità 
di una ripresa produttiva anche al- 
iraverso to slriocco dei cantieri por 
o|K-n' di ulllilà sociale. Ma tutte 
queste maiorio non possono pe¬ 
sare sul rinnovo del contrailo, 
e N luMdi la tltuKlont non tl 
tMccehnà? 

.Se lo sconiro diventerà inevitabile 
ognuno si assumerà le proprie re- 
sponsiiblliiA. 


OMICIDI BIANCHI. In due giorni tre gravissitm incidenti, molti ritardi nella legislazione 

Indd^ti sul lavoro, 
tragedia quotidiana 
1.500 morti all’anno 


MARSOTUaMNI 


■ ftOMA Incidenti sul lavoro, lo 
stillicidio continua. -Un eleltticlsia 
di 49 anni é ricaveralo in gravissi¬ 
me cond'izloni al Policlinico Um¬ 
berto primo di Roma In seguilo alle 
lesioni subite In un incidente sul la¬ 
voro di cui é rimasto viliima poco 
dopo mezzanotte Anzo Biasini, 
nato in provincia di Prosinone, sta¬ 
va ristrutturando un appartamento 
di via XXI aprite 60 quando é cadu¬ 
to dalla scala sulla quale era salito. 
Nell'Impatto con H pavimento ha 
subito una frattura del rachide cer¬ 
vicale che gli ha provocato la para¬ 
lisi di tulli gli anù. 

Questo riferiva ieri mattina Ta- 
genzia Ansa In un hiien delle 7.37. 
In ordine di tempo questo é l'uKI- 
mo Incidente sui lavoro, con esiti 
gravi, verillcatosi in Malia. Il giorno 
prima, venerdì, addirittura S moni: 
uno a Rome, un edile precipHato 
dal terzo piario di una palazzina 
dove stava eseguendo lai-ori di ri- 
sirultuiazione; e 4 In Campania, 
dove « esplosa una fabbrica di fuo¬ 
chi d'arliflcio 

Quasi ogni giorno la cronaca 

B alla nbalia il problema degli 
tnil sul lavoro, della sicuiezza 
nelle fabbriche e nei cantieri I dati 
delle suiiistiche sono agghiaccian¬ 


ti: 1.530 tiKaii in inediacamfanno. 
oMre 1.000.000 di Inlonunl Un da¬ 
to praticamente costante dal'90 ad 
oggi. Dagli anrti ‘70 sino alTBC gk 
Infortuni erano pregresswameMe 
scesi da 7.200.000 <£'anno sino a 
quota 1. 000 . 000 , e itt paraReki ttr 
che i decessi si erano iktoW pas¬ 
sando da l.SOOacbca l.OOOogté 
anno. Porsi é registrala una brasca 
invenioiie di tendenza tvilo che 
nel ‘Xt si è airivaU a tegisiraie un 
aumento di Infonuni pari a caca 
un terzo un più dettUé 

ragioni dì questo tenomenoZ 
Secondo Rino F^wieBo. seda¬ 
rlo deH'Associazione Ambiente e 
Lavoro, che da oggi avvia con flA 
rnrd una impanante colabora^ 
ne, l molM sono sostartzìalmenie 
quattro. -InnanzautK) - spiega Ra¬ 
vanello - 5» é avuto quetto che si 
può definire il 'decentiamento 
della nocivilà'' oyyero il pasoaggio 
da un sislema produnìvo incenna- 
10 su labbrtche grandi (con mile e 
più operai) ben ìndMduabik, ad 
un sistama fatto di piccole sbukuie 
piDduitMiCon 10-20 occupati, più 
dWiciInrenie cocnfoUabtII. M c'k 
stata l'Introduzione delle nuove 
(ocnoiogte. accorrtpagrtau perù da 
scarse informazoni date agli ad- 



Una nuova leggo " 
per tutte le attività 


■ Con fuetto articolo maosurio- 
mo oggi' uno spailo specifico riser- 
uno éptoPlemI della sicureiza nt. 
gdiiTiMmi'aribcortt. Lanthricae 
curala da fffno Pavaneilo. segma- 
rio di •Ambieme e Utuoto-, Per ave¬ 
re rrKmion Irtlorrnaiionl sui temi 
iroualilAmbienleeUnoro- rispon- 
dealnumero03/26.22.3l.'J0. 


Con quasi due anni di rìtanào sulle 
scadenze imposte dalla Cee i en¬ 
trala In vigore In Italia una nuova 
normativa che modiàca e ^gioma 
le precedenti leggi In maieriadi 
prevenzione e sicurezza sul lavcKo. 
Le nuove disposizioni sono conte- 
nule nel decreto legislativo n. 626 
del 19 seltembre 1^. entralo in 
vigore il Z! novembre: esso vale 
per tutti I luc^l di lavoro pubbHcl 
e privali, anche non industriali, 
quali ospedali, comuni, grandi ma- 


WMPAVMIIlkO' 

gasini.sedi impiegaiczie. artigiani, 
ove lavora anche un solo dipen¬ 
dente. 

U nuove normea diUerenziano 
delle precedenti non tanto per 
complesvtà o cotti quanto per la 
qualità e la giusia imposiazione 
preventiva che le coniiaddisiln- 
guono. La diminuzione di infortuni 
(oltre un mUioTib) e itwiri sul lavo¬ 
ro (I.SOO) poli» essere Mtleattche 
alle deaslrale hnanze pubbOshe. 
polche II costo delia mancata pre¬ 
venzione e stintalo in otte 40.000 
miliardi annui. 

Tra i 96 articoli e 13 aliati che 
cosNtuiscono O deoelo 6^ sorto 
conlenule alcune noMlà rilevanti, 
tra CUI l'Inlormazione e la lama- 
zione dei Imwaton (su atte /Wir- 
id dedicherà uheriori approlondi- 
menll nei prossimi numeil). 
<lascun> lavoratore ha dirinD 


detti, cin dobbianio sommare una 
scarsa capadià del sintlacaio ad 
inieivenire e corttolhie ed una 
analoga carenza di verificlte - per 
manczuiza d personale - da parte 
deSe slIuUure pubbliche. A questo 
aggiungiamo poi I sernpre mag¬ 
gior stress cui ì lavoratori sono sot¬ 
toposti-. 

Tutta coq>a del «éieflia pnidul- 
rrio insomma? No. non sóto. Sul 
ironie legistaUvo. ìtifanL l'Italia si 
^■presta solo ora ad applicare una 
dteurva -quadr» e 7 direttive qtar- 
tcotarh emanare ormai da due an¬ 
ni dola Comunità europea. Come 
spiega lo stesso Pavaneko nella ru¬ 
brica che pubblichiatnoqui a Tian- 
cosl (laica di drenireche liguaflfa- 
ito i luoghi d laKMo. i videoienni- 
nali. le aatezzature, gli agenti bio¬ 
logici, qu^ cai^esigeni. idisposi- 
livi e ■ carichi in monineMo. E poi. 
anche quando queste dàeilnb 
(osteggiale con motta feimczza 
dalla ConGndustria) entreranoo in 
vigore - cioè al primo marzo - I 
percorso non serà ancora del lutto 
compleiaio Llialia, infatti, devere- 
copile una serie d atte dieiUve 
non meno importanti, quali quMta 
sui cantieri lempceanei mobili e 
qucla sule macchine htsomma. 
la strada per la soluzione del pro¬ 
blema senza ndcaia. Oxorre pe¬ 
rò meuersi incammino Subito. 


ad una intonnazione e loimaziooe 
-individuale-, in orario di lavoro « 
senza cestì Inette la legge tsiiiui- 
sce la nuova Aguia del «rappiesen- 
(anie per la sKuiezta dei lauoraio- 
ré. che deve avere una specihea in- 
lormaziotte e lnrtnatì»ne'é"-aw- 
’ietsere;tS>hsuliau>-'siillaL.ra)ba^' 
Ite <lrl ihchi esc-aenii ed tri caso.di 
introduzione d nuove tecnologie 
che abbiano significaiive ricadute 
sui rischi stessi 

( •rappretenai» tono prevMi 
in numero minimo di I lino a 200 
dipendenii. 3 da 201 a 1000. « ol- 
uei I.OOOdipendenii (nele azien¬ 
de piccole il rapciiesènianie può 
essere imeraziendile. Inline è pee- 
vòia ed robbl^aioria una riunione 
peiiodic» di prevenzione. I datori 
di lavoro che non ròpederanno > 
nuori obblighi uKoneianno in ol¬ 
tre lOO sanzioni penali (arresto o 
ammenda) madempienii. 

Secondo la stima di Ambiente e 
Lavoro, i lavoratori potranno con¬ 
tare su otte ISO.OuO -rappresen- 
lanli per la sicutezza- eteih in iurta 
Italia: purtoppo adgggi non 4 an¬ 
cora stalo eleno nessun •rappre¬ 
sentante-; ciò pot rebbe costituire 
una notevole riduzione delle possi- 
bililà di avanzale relazioni sinda¬ 
cali. lasciando alla sola inagislralu- 
ra o Mh organi pùbblici iloontroUo 
dela slcut^za edeUa sature sul la- 
rruD. 

’se^eumnasmoai’ 

deffÀssoaaanne 

•Ambiienleelaiom- 


OALUt PRIMA PAOIMA 

No, la morte sul lavoro non è fatalità 


svolta. L'anomalia slruttuialc 
della nostra economia, che resta 
carallerizzala da una presenza 
ahissirrta di piccole e piccoliHi- 
me imprese, à accompagnata da 
un'alua anomalia, quella deter¬ 
minala da un livello di tutele piu 
basso per j lavoratori di queste 
realtà rispetto a quelle di cui di- 
spongoriu mediamciiie gli akn. 
Meno dtriiii (a volle quelli ele- 
mcniari). minor reddito, e spes¬ 
so minor sicurezza. Questo rima¬ 
ne un problema irrisolto, per lut¬ 
ti: imprcdilori sindacali e lavora¬ 
tori. Un grande problema di civil¬ 
tà. una lesione ad un dirirlo di cit¬ 
tadinanza. 

Allo stesso modo pesa Irc- 
qucnlemenic II bisogno: quello 
di uii lavoro ad ogni elisio, quel¬ 
lo di un reddito purcite sia. quel¬ 
lo di un po' di .salario da aggiun¬ 
gere ad un altro Insufficiente. So¬ 
no i più poveri c I più deboli a 
morire di lavoro o purtroppu non 
è banale retorica. E un dato og¬ 


gettivo che impone a tulli uno 
sforzo per aumentare iT liirello di 
un'economia e per redislfibuiie 
più equamenfe ré risoese dùriD- 
nibili. 

Blsc^na anche considerale se¬ 
veramente come l'aumento de^i 
Infortuni e delle morti sia in ge¬ 
nere coDegato alle lari recessive 
deli'economia di alcuni settoii, 
quando molte ireqreese iriccolc e 
glandi riducono ■ foro costi fìssi, 
a partite dagli irtvesliincnli per te 
manutenzioni, per dilendvisi in¬ 
vece di scommertere cmaggiosa' 
mrnle sull'innovazione e il cam¬ 
biamento dei prodotti o dei pro¬ 
cessi. Sono queste scelte sbaglia¬ 
le che caiarterizzano negativa¬ 
mente una parte dcBa cultura 
produttiva rtaliana cod lonlana 
dall'esserecambiala 

Anche le dmanùche c le rego¬ 
le del metcalo del lavoro posso¬ 
no dare un cimlribulo n^ativo 
al riespindera d» pnttleinl della 
sicurezza. Un certo modo dican- 
cepire la itesarbilUà. canceUando 


I diriui fmportanli, odi Itasionna- 
re railicohzione dei rrviporti di 
lavoro in vero e proprio precaria¬ 
lo può aprir iraiitii periccilosL II 
lavoratore più debole, peiclié 
privalo deOe sue tutele prìncipa- 
U. si espone m^glonnenie al ri- 
sclrio e rrinpresa gberala da ub- 
bl^ imporianli tende a nascu- 
rare b proteziDne del lavoro- 
Hsuib evidente come sb Indi- 
spcnsabite in quesM quadro un 
sisteina di norme, contrartuali e 
legisblive, ben più efNcaci cB 
cpielle in vigore partendo proprio 
daU'individuazione del delego 
alla sicurezza nn luc^l di lavo¬ 
ro e dei sucri compii e poteri. Il 
bwno è un valore e un dmno. 1^ 
sua cukuia £ dcciava per una so- 
cielà civile, ma guM se si nduces- 
se solo agli aiqtelli quantfealin, la 
<|ualilà e b àcurezza ne sono 
Irarti ancor più ntevanli, da non 
consideiare mai con sulflcieiiza. 
come b morte d^ operai di 
An^i e dell'edile di Roma ci ti- 
conia. fSmglaCoIsraill 
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Occupazione 
Trou: pienti 
nuovi Interventi 

tnVDjBsettknm prossima II 
grano afiroatara kiMioohoMo il 
misure urgsnil a favore 
MI’Moupniom «por boltuailoni 
tt pn gravo orbi. Sompre la 
proaalma aalUmans dovrebfcave 
InconiliKbrelpTMIncontiltrB 
minttlare dal Irarae parti Mcbl 
pardacUare la precadura da 
seguire par ttaairtare wiis rilomis 
dtlb ponatonL lo hsittadlte M H 
ngniflio dal lavoro. TtabnoTroa. 
dopo una vbHa. dalhrtts di 
•rortaili. ttb Ouastutadf Mimo. 
Tiabatredooiwll gramo 

pelfobboprondorein 
consWanubne peinbboio oaootd 
quModolB rtdtaUbutlonoo 
rtduibnodalTonrto, di tare 
maggiora attsnrionealpsrtUnre. 
dlhoanttvailoalpailglovBnIo.par 
g Svdl V rUttrebdl pntgenf rinast) 
Ianni. ^TrounM èoacivso che al 
periohboreanoho creare nuovi 
posti. -Ma nonchbdetamf olire • 
ha MiUlo aggiunto-. Non vogliretio 
■Ikidore ntsHinm.Treu halnlhre 
dotto olio tra b primo artuarionl 
choariiontori cl ore! quello dotta 
ai Maaoretf di MHBire. f cui 
lavoratori evrebboto dovuto eoasre 
rtoccuptil b un Contie 
Commoreinlo. 


EliCM rsoairCoalraslo 


Nuove Imprese 
I giovani 
in prima fila 

La -povanb MnpreM tresccno a. 
malgiado b ortsIMrutttiratt 
dofl'imoremllloiUltallmicholn 
moltlaaknri casi hecostreito b 
ozlande aehttdare IhBtttntl. 
l'biprendRarta gbvvdttal 
confanna II motore <W tosauto 
preduttho-Equantoomargadsl 
lapportoRalb '9ddMTErtrtipoa-A 
temreabattaalnreltnsaellsdl 
molb bUMlre bdireMtl »b 
biga M/M che. tino al 24 
ottobre Ifg*. badale luego aria 
preaantadone 414.115 ptegelU 
(LS0l)a1311247l8eiitire 
andrebbeio oovMnaUallil 22 
provenbiill dalle aree dal eentite 
notti recentenwnls «renaeta ale 
agevolailonl DI quesUSTI tono 
qutll aepterall, pari apocopKi dal 
2 » dal totrto tiel pnaentttt 
(2.4dlbecelatllsconans 
pereantusdadltu cc sitB datatali 
(atcìuoL qulndL quarti non dalbW 
e nonaooofdMH) con tei 
lnveitbnantoMiprevatoql2425 
mtllardl (quasi 3 ndktrd par ogni 
pregettolccn d eoinvolgimantodi 
ortr» 5.200aocl • 17.6*2 addetti 
etmpbosM. le hnpretolbttuMe 
rtralittio acea* « Mgeon H 74% 
dal profani approvali. Poco mano 
dtldOOmltardininpegno 
ttwndarto. 


Il Credit pronto 
a uscire 
dalla Bna 

MILANO. Il Credilo Italiano al ter¬ 
mine dell'operazione Roto proce¬ 
derà al rioidino delle partecipazki- 
i)i bancarie. In un'lnlesvista a il 
Mondo in edicola lunedi, il presi¬ 
dente Lucio Rondelli spiega ebe vi 
è un piano per fare deirislilulo una 
■banca federale’ con «diieziiml ter- 
riloriali dotate di la^ autonomia’. 
•Se 'io potessi - giunge - trasfor¬ 
merei Il Credit in una holding di 
partecipazioni e servizi di un grup¬ 
po di banche regionali che hanno 
una grande presa sui loro mercati 
e guadagnano bene-. E b quota 
nella Banca Nazionale d^l'Agri- 
coltura? -Quando siamo entrati - 
afferma - pensavamo di poter ime- 
giare la nostra presenza nell'Italia 
centrale, ma c^l quel territorio è 
In mano ad un'altra grande lealtà, 
b Banca di Roma, l'unica che ab¬ 
bia sviluppalo una strategia ade¬ 
guala alle esigenze degli anni Due¬ 
mila attraverso due processi di 
concenttazlone che l'hanno dota¬ 
la di una Importante massa crHica 
al centro del Paese». 


QaarradaH'dHM 

IIRotoerMea 

laConaab 

BOLOGNA Polemica Consob-Ro- 
10 Se I) consiglio d'amminislrazlo- 
ne dell'istituto di credito bolognese 
venerdì a larda sera ha dato II via li¬ 
bera all'olleita Carlplo riunendola 
più vantaggiosa di quella del Cre- 
dii, uiitavia, ritiene non ancora dis¬ 
sipate molte ombre come II ruolo 
della Ras e di Carimonte. l cui In¬ 
tendimenti e piògeni indualrjali se¬ 
condo una noia -non risultano de- 
liniii con sufTicienie chiareezai, e la 
percentuale minima di szlorii che 
ciascun azionìtb pooà vendere al 
Credii -dàlia quale dipende In mi¬ 
sura non iraKuralhb il migliora- 
mento economico dell'offena del 
Credito Italiano*. Fonh del Roto 
hanno fanno sapere che l'annun¬ 
cio ulliciale del via libera b staio 
diffuso «osi conte autorisato dal¬ 
la Cbnsob e Mlamenie per un dee 
veroso senso di responsablliià an¬ 
che se non conitene tutte le Infot- 
miizkmi che il eda riteneva neces¬ 
sario portare a conoscenza degli 
azionisil’. 


UnlOMqmdri 
«•tobralZOMiiR 
• punta all’Europa 

ROMA. •Abbiamo alte spalle 20 an¬ 
ni in «osiante progressione e sia¬ 
mo oimai a pieno (fioto co-prota- 
gollisti dello sviluppo sociorecono- 
iriico del paese - ha detto ieri il 
presidente di tfnlonquadii Coirado 
Rossitio celebrando II ventennale 
dell'organizzazione da lui londala 
- Ora puntiamo ad atti ambiziosi 
traguardi Ira i quali quello di diven¬ 
tare una forza profósionale euro¬ 
pea’. In particolare i prossimi tra¬ 
guardi saranno: fai contale di più 
le professionalità medio-alte, intro- 
duire la categoria del quadri nella 
pubblica amministrazione, avviare 
un sislema di rappresentanza dua- 
lisiico ah'tmerno delle knpiese. su¬ 
perare il perdurante monopolio 
sindacale delle confederazioni del 
lavoratori Imposto per leggc>. 


La sinistra 

e il futuro dell’Europa 

Presiede 

Sergio Sabattiiìì 

Segretario della Federazione del Pds di Bologna 
Intervengono 

Pierre Mauroy 

Piesìdenie deH'Intemazionale Socialista 

Massimo D’AIema 

Segretario nazionale del Pds 

Bologna, domenica 29 gennaio 1995, ore 15.30 
Palazzo dei Congressi, piazza della Costituzione 4 
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IN PMMO PIANO. Elettricista, ancora all’opera a mezzanotte, cade e rimane paralizzato 


n lavoro che ucdde 
Tre operai morti 
in quindid ^omi 


■ Tre nroiti e due terili gravi in meno di due setnma- 
ne È questo il bilancio degli Incidenti sul lavoro del- 
I ultimo penodo L'ultimo caso è quello di Enzo Ebs^ 
ni un eleDilcista di 49 anni caduto da una scala in a- 
maacuilavoravaamezzanouedivenerdi Era slanca 
ma lavorava ancora percbé lo studio noianle che da 
sistemare doveva essere pronto per I Inauguraziune, 
cioèdomani Ora è in prognosi nservata slèfratluralQ 
il rachide cervicale ed ha tutu gli aiu paraliszau. 

Il contrailo gli dava un mese di tempo, per termma- 
re il completo nlacimenlo dell'impianto eletlnco dello 
sKidiodIvialeXXIApdIc LaHra notte Biasini era al la¬ 
voro insieme al nipote Massimo CH Cosimo Ed era in 
cima alla scala peichS stava ceicando di fissare al sof¬ 
fitto le canaline nelle quali far scorrere i cavi elettrici 
Ha perso I equilibno, ed è caduto all'indletro Ricove¬ 
ralo nel reparto di terapia intensiva liaumatolcgica del 
Policlinico luomo ora è in pragnosi nservaia, e n- 
tchl 1 di rimanere paralizzalo per sempre 

Venerdì sempre In città in un altro incidenie sul la¬ 
voro 6 morto Paolo Cicchmelll 37 anni, moglie e una 
hamliinadlBanni L operalo stava issando un secchio 
di sabbia con una canucola m un appartamento In ri- 
strulturazione a Tot Bella Monaca, quando il palo di 
supporlo della carrucola, (issalo su un balcone, si 4 db 
vello per il vento o I ha «agganciato' facendogli perde¬ 
re I equilibrio L uomo 4 precipilaio dal balcone del 


terzo piano Immediati i socco» ma Occhineli 4 
morto nell ambulanza che lo portava alle Figlie di San 
Camillo 

Lunedi scorso, un altra inodenle, a Lattila Franco 
Caselli 47anrH 4cadutoancheluidaunbalcone<lel- 
la palazzina che slava nslrutlurando Era solo uik pti- 
mopiano malacadulahacomunqueptovocatofesi- 
tegravi uniraumacranico lapatefidegUartilnieifein, 
sospette fratture vertebr^l e diverse altre lesioni Ed aP 
tn due operai hanno perso la wa in incidenfl di inoro 
il 16 gennaio scorso Un giardmne tcadutodab'al- 
bera che slatQ potando nel giardino di una viSa al- 
I Eur Cmo Lamo, di S6 anni 4 stato sutura soccono 
ma è amvalo già morto al Sant'Eugenio Era mezzo¬ 
giorno Nelle stesse ore un operaio al lavoro m un 
canUete sulla Via Senofane è caduto da uo'impslo 
lura mentre la stava smontando Anche fin, Fernando 
Rieti di S4 anni, 4 motto meniiel ambulanza lopona- 
va in ospedale 

Per ogni Inciderne sul lavoro, c'è un'inchiesta giudi¬ 
ziaria che viene avviata Ma i sindacati chiedono pw 
prevenzione e baltagic contro il lavoro ne( 0 ,conca(i- 
iiolli a sorpresa per prevenire «Nei giorni scorsi-dice- 
va len Rocco Pascucci della Cisl edili • siamo andati in 
un cantiere sulla Cassia appena ci hanno vesti, sotra 
fuggiti Ih dieci Lavorano al nera, ad anche un quarto 
della paga E rischiano di pib- 


■ Mauro Macchiasi 4 il segietarto 
generale per Roma e il Lazio della 
Hilee-Cgil. Il sindacato che rag¬ 
gnippa gli edili e I lavontoh del Ifr 
^ Con lui paifiamo della nuova 
r rnoRienza-sicurem nel canuen 
Le 4MS«l>è iiji ft i r K w» 
«««nd» 41 hMMenJl martel «4 
imie. DMe I «in ptiteeietMP 
IL pere. semlM esearel h qie- 
dre pifi vene a |M«eeiparte, 
cM iw alt» eemere dUefortimL 
(ortaNMinanta mane grauL ma 
ilia iHiiMra sotto ilfiinlai. 

E vero nell ultimo periodo c'4 sta¬ 
to un aumento degli incidenti, e 
prababllmenie c'4 stata allo stes¬ 
so tempo una sottovalutazione ge¬ 
nerale, anche da pane del sinda 
calo 11 lenomeno 4 In ripresa so- 
limttuuo perche con la crisi gene¬ 
ralizzata che vwe il settore dell'e¬ 
dilizia e aumeiilalo moltissimo il 
lavora nero parliamo di percen¬ 
tuali che ormai ti aggirano sul 
(ìU> Inquesiecondizioniaumen- 
la I orano di lavoro, e dimmuisco- 
iiu le proleziom contro gli inlortu- 
nl porche gli Imprenditori senza 
scnipoll puntano unicamente al 
lirolllto. a tutti I costi E c'4 anche 
un ritorno ^1 caporalalo, soprat¬ 
tutto rrel oonfrantt degli immigrali 
che sono poi quel lavoratori utillz- 
rari nel settore delle manutenzio¬ 
ni Su questo, come BIlea stiamo 
facendo una ricerca approfondita, 
per tracciare una mappa del ca- 
poralalo nel Lazio 
Nei mwt pMtaH I èbnlacala era 
rfutelto a «tl«Mie la costHuto- 

iM di ana taak-farca antl-Martu- 
ni prtaae la prafatlwa. Qual * ii 



Macchiesi, Cgil 
«La sicurezza 
solo sulla carta» 


■MMMHJAIM •! «MèMM 

iteuihiia aWuaiaT 

La Ksè-fbroe non c'e più Era una 
struttura prowisotia, in anoea di 
una rforgonlzzazione delle Usi 
che invece ancora non è avvenu¬ 
ta Si trattava di una esperienza 
che ha dato otumi risuliaii con 
centinaia di mteivenii nei cantieri 
a nKhn, ma che è stata molto av¬ 
versata anche nelle stesse Usi da 
parte di altri operatori sanitari si 4 
arrivali addinllura alle polemiche 
sulle ore di straordmairo concesse 
a^i ispetton 

Ma vorrei sottolineate che gk in¬ 
cidenti sul lavoro non si eliminano 
solo con la prevenzione e la for¬ 
mazione occorre un controllo re¬ 
pressivo continualo nel lempo e 
per farlo servono degli ispetton In 
questa situazione Invece i piani- 
sicurezza vengono semplicemen 
te ammucchiati negli uffici senza 
che nessuno controlli per man¬ 
canza di personale, per problemi 
di rio^mzzazione del servizio o 
anche solo per assenza di coordi¬ 
namento Ira I van enti 


Quafl MW «era le «UHM p» 
p«M>7 

Prima di tutto bisogna iMordaie 
che solo le imprese impegnate m 
opere pubbliche Mno obbligate a 
presentare i piani di sicurezza per 
icaniien OeconcictvececheiCo- 
muni anche se non v« sono obbli¬ 
gati per legge ciuidiziuiiino le li 
cenze edilizie alta presentazione 
di un analogo strumento anii-ln- 
(oicunisnco Alla Regione, pm. In¬ 
sieme a Cisl e Uil abbiamo avan¬ 
zato la proposta di individuare 
uno stnimento di monitoraggio 
non solo per la quanttU e d bpo 
degli appalti edilizi ma anche sul¬ 
la qualità del lavoro e delle rtsorse 
umane, proprio per ifdune d più 
possibile II numero degli incidentt 
QuiteachidUoMUHHMaul- 
MiMpMMMRIdeglhnpran#- 
tpil bi tema di aleuiMaT 
Nella ripresa del lenomeno degli 
incidenti sul lavoro c e una lotte 
responsabilità delle assoctaziora 
impieditonali Quando ai levohrh 
trattativa noi poniamo d problema 
dei controlli e dei piani-sicurezza 
a parole le controparti sr dichiara¬ 
no daccraUo, ma quando « tratta 
di mettere gli impegni nero su 
bianco le cose cambiano Di fatto 
gli imprenditori non valgono al 
frontale senamenle d pirAiletna 
del risanamento del mercato c4 
una minade di aziende che ait- 
drebbero espulse dal settore per¬ 
che non hanno le sufficienti leos- 
le finanziane lecnche e umane, 
e metiono solo a repentaglio la ve¬ 
la dei lavotann 



Cedema: «Con Tor Marancia tradite il mio parco» 
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MoatMiiiosidliMtle 
«Lmcìo H Campidoglio 
ma porlo Roma In Europa» 

laMlilieMpldaaMiM0iiiaelMiM*M4M 
Roma, anzi micMi 4 portarla ki Cmg». 

Entoo Montnane al èdhnaaae 4 a oontIgNoio 

oomanaNi c orlco aRagaalo ora otaèo oloWn non 

oRto>mllaptalata ns a.riiullaa 4 GRplii»omo 
dona lata dal P 4 a.>al atra lot—a rèadatèo r a 
Paolo Ba W irth, daetan dlioololoRla 
diriigialiiadnaèaRitiplinii iiifmndilnin 

oloai aodo UHI dolipQMoroli k Hallo M è oiidl 

idalproridanaododa 


idiarorproooiadoo l ilono 


por lo aWRcaèttoMottlva. In quanto oloBe andrò al P iiiomonloiaiopioi 
dl « ovoHtraHinandatooomodiddtroaoonia»doi>uii .■Laaolnall 
Campido g lio, ha iplagdo loti l'atlota. non rad dPaooi l odlinonlI c d a 
Roma, anzi a oa d a inialiH c aa l t a rlo. Rat w a l>»aMi 4 laoapWatarr 6 ufopa 
oquIadipto sn ulttabattatadpdlasaalHadonadoIndolptodt a mndpot 
laotnàdaanlrallopltotiralo .^a ya naid.lMiilootiddollan t aMno, 
s^iattaMoihinW dia ilqualHI ea dona dilla paiditlaaalla w loi teail ona 
dqndioohailalldra o ll pitriRp dlRama,aftaaouRata. 4 nquiadl 4 
inoddCan»piaodllol»»St acc laèi afc Hnallaoi|ioa ptadii-ha s plodtao- 
taM hza a rlf i dova» pund ad guadali atu h tipi R aièt t i anlwiaanlndia 
odapngnidowotdt!linodtato*otaèoquo H idloaanira a tanaan>ond 
bdiptaeW par tamtpaabHdnd Mando M-M,lpfOCdto par li 
iiMI n a iln ai ijqidllin mnliIpnRfinde i i l i i quanm i r laq i il H l ì i l 
Ho danno pnolD la la dUÉiaa par ( l anora dii ata la mH Idia, parchi 
ifaranoln C aaipl ili icRodWBailanddoav i nll. 


Stazione ferroviaria a Villa Bonelli 

«Sindaco Rutelli, grazie...» 
È festa alla Mariana 
per rapeitura del cantiere 


■AMmUA inVAM 


■ Ch abiunii della Maglina 
avranno la stazione leroviana di 
ViUa Boneiii che aspettavano da 
anni La eia cnsimendo l'impresa 
di Arturo Sclarena e sarà pronta 
nell autunno prosimo ■ finanzia- 
menio dei Comune di Roma, costo 
2 miliardi Sara corredata di passe¬ 
relle pedonali e di banchine senza 
bairtr-r,' vTThii^iirrrdrhp F nell ni 
iVMUipiciiilereilUeiHj ItJMiiiiK 

Monieroiondo-Ftumicino -, il quan 
nere sera formio di 700 posti auto 
«Tempo qualche mese irilan - ha 
dichiaialo Esienno MonUno, consi¬ 
gliere delegato ai lavori pubblici • 
veiranno realizzati ire parcheggi di 
scambicv 

Grande fesia ieri nello spiazzo di 
viaMigiioli dove 4 stata inaugurata 
la messa m opera del cantiere 
Uno striscione disteso sopra un la¬ 
scio di canne secche recita «Gra¬ 
zie Rutelli ■ È firmato comitato 
Ponuense Poco più in la gli alunni 
della media ^artaraio cercano 
di attirare 1 attenzione del sindaco 
Le bambole fou^afano «Prance- 
sco-divo> I maschietti fanno la fila 
per avere un autografo Ma ecco 
che arriva Mcael 14 anni un 
•ometto* di colore vispo e simpati¬ 
co che si fa largo Ira la lolla Ha bi¬ 
sogno di spazio per stendere ai 
prèdi del sudaco un mandeslo 
realizzalo dalla sua classe, la il A. 
•Addio al Campetto di calcio con 
rabbia e malinconia cedo il posto 
alla lerrovia- Applausi poi il di¬ 
scorso dei •polibci' e li bnndisi 

Comincia Walter Tocci, vncesin- 
daco e assessore alla mobilita. «Il 
treno che vedete sfrecciarvi ogni 
venti minuti sotto il naso presto sa¬ 
rà veetro Fara la fermala a Vùla 
Bonelli E consentitemi un sipanef- 
to pubblicitario con I abbonamen¬ 
to Metrebus Roma sarà più vicina 
Spoi a parte siamo qui per dirvi 
che faremo anche altre cose per n- 
quahficare II vostro quameie 'lei 


bilancxi abbiamo preventivalo 7 
miiuudi per allargare la galleria di 
via Baffi « potenziare I capolinea 
dei bus Cinadmi e ammmtstrann 
conaoileranno instente i lavori in 
cono» Tocca ora al sindaco Rutel¬ 
li Neil area del cantiere Inianio si 
sono iKCOlM duecento persone 
c'4 dòn Giovanni il patròcaH eotn 
tnercianie Araldo Schiavano To^ 
posiiiire della dumemca di shop¬ 
ping, la sanatrice Carle Rocchi, la 
depuiau Giovanna Melandn e 11 
segreiano della seziona del Pds 
Gianni Pana Tra una ruspa e uno 
sfasciacanozze è stato improwis- 
salo un palco il sindaco sale sulla 
pedana e prende il microfono ma 
non fa ih tempo a pronunciale pa¬ 
rola che una donna Ira la lolla lo 
inieriompa «le posso dare la ma¬ 
no'' • chiede Carenna FUaido • So 
no tanti anno che aspettiamo la 
staziona Non credevo alle mie 
orecchre quando al negozio di ma- 
gitana ho sentito due che veniva 
lei sindaco ad inaugurare il can¬ 
tiere Al mercato I evento eccezio- 
naie non è stato segnalato'» 

Rutelli somde e stringe la mano 
alla donna, poi drce «Queslo è un 
quartierecresciuiomalè Laspecu 
lazkma edilizia ha cosaulto case 
su case senza realizzare intrastral- 
ture, servizi per la popolazione Di¬ 
sagi e problemi che non si devono 
più ripetere Noinonslamoquiper 
elencare i guasti del passalo - ha 
precisato il sindaco • ma per co- 
mumcaivi che (gazza Vlcopisano 
sarà Inserita nel programma delle 
cento piazze delle perifena da n- 
strutturaie» Detto fatto II Nuovo 
Comitato di Villa Bonelli raggiur^ 
il palco e consegna a Rutelli un 
hook con tanto di mappe è un 
progetto già pronto che soddisfa 
anche il bisogno di verde pubblico 
RulelL lo passa di mano e conclu¬ 
de «Ewiva la Magliana Villa Bo¬ 
netti e la ruspa che comincia a la 
vorare» 


eAMOdMRIHI 


■ «Allro che (laico dell Appiè, 
ctai al massimo sarà un conile as- 
vedlalo dal cemento Antonio Ce- 
derna ce l'ha con quella che si an 
iiuncldcomc la prima grande cola¬ 
ta (Il cemento dell ero Rulellr un 
quartiere moderno con al centro 
un grande parco secondo l'asses¬ 
sore Circchini un insopportabile 
( ma grande quanto Sondno se- 
tondo il padre dell'ambientalismo 
romano Ma sembra comunque 
persa in paricnzii la battagtia con 
Ito l due milioni c irecenlomlla me¬ 
ni i ubi che dovrebbero venire su a 
lui Marancia tra via Sartorio, via 
Ardeallna e via (Il Orotla Pertelia 
su aree privale di proprietà di un 
ctsvsoizlò che comprende costrut- 
lorl (il iiitll 1 ccdoii dai noti Mezza- 
nima c Parnasi alle cooperalivc 
della Logn L nitro len il leader di 
Rifontliizlone comunisla Fausto 
Bi'rtinotll ha addirìtiura rivolto una 
(rifi'rmgnzmrK? « JiKjiic Santier, 
(in-slclento delltaccullvo europeo 


per chiedere un Intervento che 
blocchi le dieci liarn di 6-8 piani 
previste dai progetti di massima 
"Bffltinolll ha latto bene - ha ap¬ 
plaudito led Giovanni Hermanin 
presidente di Legambiente lazio - 
Cosiniire un quartiere di 2Smila 
abitanti in una zona già congestio¬ 
nata come quella è una follia' Ma 
la maggioranza capitolina 4 deter¬ 
minala a non scendere olire le cu 
bature previste -Già abbiamo con¬ 
cesso abbastanza - dice Massimo 
Pompili presidente pidiessino del 
la commissione urbanistica - Gh 

Imprenditori et offrivano addirtilura 
di costruire campi sportivi e servizi 
In cambio di una cubatura più 
conslslenlc erano proposte più 
die convenienti ma abbiamo ri 
nunclato proprio per tenere conto 
delle richieste degli ambientalisti- 
E con soiprendcnie delcnninazio 
ne li sindaco qualclie giorno fa 
parlando con i cosiruuon dell A 


cer ha citalo prapno questo caso 
•Quando una decisione è presa è 
presa davvero, come a Tor Matan 
eia dove anche in polemica con gli 
abitanti della zona sarà realizzato 
un fotte insediamento di edikna 
popolare* Cosi non sembrano 
avere grandi speranze te richieste 
di Legambiente che propone din 
dune drasUcamenle le cubatuie 
destinando a parco non 170 eltan 
previsti daH'amminislrazione co 
munale ma di invertire il rapporto 
I SO a verde e cemento pei iieslan- 
iiTOellarl AnionioCedema.presi 
dente dd Parco dell Appra non ha 
dubbi ■£ un altro di quegli scempi 
che ereditiamo da quel maieddto 
piano regolatore l^clnnonkis» 
pesse Tor Matancia è una meravi- 
lia, una delle zone superstth dei¬ 
agro romano che andrebbe desa- 
tinala a verde per quel quaitien <fe- 
sperali che sorgono inlomo' LW 
sessore al Plano legolalore Dome¬ 
nico Cecchini ha uno scado di 
nervi di fitmle alla prolesla •Man- 
somma, noi prevediamo peopilo 


un pasco di TOeltan ad usodi quel 
le zone im pasco ebe soigeià su 
leneni che sono pnvau e che sa 
rebbero nmasti cosi abbandonati 
e die mwece i picpnetasi si sono 
mpegnan ad attrezzare a veide 
addttblura pnma degh ntteivenu 
eddizi che già abbuino ndimen 
stonato iBpelto ale psimsMMii osi 
gmane nduceodob del 4(n, Biso 
gna anche capae che non si può 
mneosttutte opn ansio a Roma ss 
losmano tra le fimda c le Smda 
nuovre fanngbe eposcèiIproUc 
ma occupnxnale> E se ^ si la 
nobie die (iiiesD ulttim due azgo- 
meitti SOSIO gh stesa che usava an¬ 
che la gamia Canaio si airabbsa 
ancora d più MasectmdoGeder- 
nacè poco da scalda» 4}uesti 
argoinenli faira pMle di una filo- 
sote vecchia die non si 4 stati n 
pado di nnnovaie e che 9 à ha fal¬ 
lo tann danni Spera che 4 Comu¬ 
ne tagli (hashc^nenie le cubatu¬ 
re» Neiazonauibnlokiruvcso- 
no gli al tavoD per un altiD pano 


edilizio tra va Grotta PcitelUi e via 
AidetMia nel compiensono E-1 
TbrCartionesièdalo ilvia alla co 
stivizKX>edi49palazzj )icrunluta 
lerheiOiralanidri esibì c i cittadini 
slaiHvu raccogliendo i soldi por 
un odensiva l^le II comitato che 
ha tngi^gialo la battaglia contro il 
cemento a Tbr Marancia inveire, 
■nsRme a haha nostra ha oigamz 
zelo un incontro per domani nella 
parrocchia di^Annunzialella per 
mett e r e a punto la linea in vbla 
ddH scadenza del 13 Icbbitiio 
gnroo ui CUI andriuuiu in discus- 
snne in cwsigtio comunale le 
conttodeduzKm alla yatianic di 
saheguaieha mpraiicalultimadc- 
hnizione detta (ùbatura C i Verdi 
attravciso 4 portawice del Lazio 
AiqjdoBoncUi proptmgono di tra- 
sfoìinaie m cleMaera un onfine del 
guino rotato <i<4la commissione 
inbamstrcachcdviededi portare a 
10(1 ettari 4 pareo e di lealizzarlo 
ingeme ale irgraslTUiiure pnma 
daga cosliuzione delie case 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per U risanamento e il recupero 
iMFEsquilbm 

LAIC apieunvI^ooOfomiazionllnviaMacliIsvelli so Tel 4467318 44672S2 

- Le normative per il recupero ecMaio 

- I fìnamiamenti 

- Le procedure tecnico ammfnfsfrsfive 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCMTIVA 
AL SERVIZIO DEI CIITAOINI 
Visi Muisoclo Ruhil. 3 • Rosimi - Tul. 4070381 
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«Metti benzina negrox 
Botte a! cingalese 


Catenate allo ■sporco r)egro> perché non voleva mette¬ 
re di tasca sua il carburante nell oApe». Era venerdì sera, 
quatrdo Laksiri Mahalelge, 18 anni, è stato aggredito da 
due skin mentre lavorava alia pompa •QS* di via Bravet- 
ta. Però l'immigrato, che ora ha 7 giorni di prognosi, ha 
saputo descrivere gli aggressori, fermati nella notte dal¬ 
la Digos. Sono D.P., 15 anni, e M.C., di 16. Gà noti per¬ 
ché amici di protagonisti di altri pestaggi razzisti. 
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La Ètsda bhi allontaim ì viados 

Ma a San Saba «Maometto» è contro il blocco 


Scatta Toperazione anti-viados, voluta dal presiden¬ 
te della I circoscrizione ed è il deserto nelle vie di 
San Saba Jnlomo allie mura Aureliane. Al lavoro dal¬ 
le 21.30 alle 3 dei matcino> venti, vigili urbani. Si dico¬ 
no soddisfatti gli abitanti del quartiere mentre prote¬ 
stano 1 gestori della dl^teca Heanem e di Maomet- 
tn. proprietario del ristorante arabo, per i disagi cau¬ 
sati aicllRnli. 


te ita Ptramide da Meomettd-, li¬ 
moso per la cucina araba e per la 
danza del venite, aowavano alcune 
decine di penone. A via Odgaido 
Beccati alno poeto di blocco ed un 
di eenliio con tanto dv $ub- 
ba (oatoieacerve racconta:- CU abi¬ 
tanti mi sembrano pn^io aoddl- 
atalll. Quelli di passaggio cbledono 
Informazioni, rispondiamo -opera¬ 
zione di polizia- e Kimano indietro 
senza prateslaie. Ceno, cl sono an¬ 
che I balordi, ma ttuelil appena cl 
vedono dopo la curva, fanno mar¬ 
cia indietion. Una collega affi>uc^ 
ge: -Alle 21 qualche investilo c'e¬ 
ra. ma poi, man mano che pienda- 
vatno posizione, si sono spostali 
ndle zone più tranquille, come a 
via Baccelli, vicino alla Colombo, 
dove non vi sono abitazioni, ma 
soltanto le mura ed i giardini. Poi 
sono andati via anche da II >. 

NeH’operazione -bonilica- al ia- 


m L’altra notte non c’era uh ani¬ 
ma In gin per le strade del quarile- 
re San Saba che costeggiano le 
mura Auiehane, la zona da quanto 
anni ptefeilia dal -viados- della ca¬ 
ptiate, cacciaUdalflaminio. 

Ofetio del blocco voluto dal pre- 
sdente pidlessino della I cltcoscrl- 
zlone Maurizio Renzi. Ita pó^ San 
Rtok), s^uendo Male di porta Ar- 
tlcailna H primo sbarramento del 
vigili: alle 0.20 le transenne e una 
pattuglia In auto Ita appena ricevu¬ 
to il cambio. Sono In De più un 
coordinatore. -Questa sera ì il de¬ 
serto - commenta un v^lo- avre¬ 
mo fennalo si e no SO auto di non 
resdenii e a quelle persone che 
dovevano n^ungere la discoteca 
e il risloranic più su, abbiamo det¬ 
to di paicheggiaie e proseguire a 
piedi-. Intani a 300 metri, BlISngtes- 
so della discoteca -Heamen- e do¬ 
po pochi numeri civici, al rismran- 


voro una ventina di vigib urbani, di¬ 
vìsi in 8 paituglle, direni personal¬ 
mente dal comartdanie della com¬ 
pagnia Monseirato. Maurizio Tioz- 
ZI. con la collaborazione di due 
coordinatort. U strade deiquante- 
resottop«tcorseancheda4volsn- 
U di h e da due gazzelle riei Cara¬ 
binieri. Una notte di freddo ma an¬ 
che di soddistazione per i MgiI, co¬ 
me aiferma un corpulento ageme 
della municipale che presidia l'ini¬ 
zio di via Querrleri a largo Lazzerili 
.4.'obienivo q stato r^sìunto e 
questa sera di viados e chenn 
neanche l'ombra - si Irtierrompe 
per fermare una -finche- « farle 
cambiale strada e poi coMInua -. 
Stiamo svolgendo un servizio utile 
al quartiere. Cègente checi ha an¬ 
che inviziato, dicendo che etano 
anni che non potevarKi andare in 
giro la notte tranquillamente eque- 
sto ci ha latto proprio piacele. 
Qualcuno ha proiestam. ragazzi 
che volevano raggiurvgeie la dnco- 
teca-. Oramai l'una q passata e da¬ 
vanti alIHeanem. la discoteca 

Fona Ardeatlna. c'é un po' di mo¬ 
vimento. Ragazzi e ragazze arriva¬ 
no a piedi, dopo aver paicheg^alo 
l'auto fuori dalla zona proiitla 
■Siamo al paradosso - deroinda. 
preoccupato per calo deBe pre¬ 
senze uno dei propnetaiidd loca¬ 
le, Davide D'AngelanloniD-. Bei ri¬ 
scrivete un problema che abtsamo 
denunciato con esposti e perizkmi. 
la I circoscrizione, la riessa aisrmv 


MsiaztonecheciauMsitzaaiima- 
nsre apestl e •ssmewie musica fi¬ 
no ale 4, intpedlKe al oosU cliemi 
di poter nnqu||MMMt:( 9 ftun>, 
gerch. prptiii^c tie, ’-d 

l'esigenze dei <iu«fiè 

dei due unici esefcU della zona 
aperti te none..-continua - perchè 
ad una certa clientela, ahùata al 
tavolo prenotalo e al eervizto auio. 
non si pud inpediK di paicheggia¬ 
ie la pfopria venuta vicino al loca¬ 
le. Se no va ahrave. Non a«i. so- 
ptaOuno verso la 4 di KMins. pos- 
sixro (ara rpiei 30l> meni a piedi 
per laggiungeie l'auto. C poi I 
Macco non q una sohitlone. per¬ 
chè cosi H problema non viene eli¬ 
minalo, ma «atamo sposiato. Cóv 
vece seivono misure legidative 
adeguate...- insiste D'Ai^etenlo- 
nio - Una misuia eficace sa reb b e 
quella potenziare l'iluininazio- 
ne e di polare te piai^ diebo le 
<|uali commerciano i viarlos-. Aure 
critiche dal dir e ttott del locale. 
Carlo Pieirela - E mai possibile che 
ri debba conoscere per caso dai 
giomali una notizia dei genere? 
Avremmo potuto adottare qualche 
irnsura-.-Chlederemo alla Circo- 
scrizione di escludere i due locali 
dallo sbanameivim 
Gd è mono arrabbialo anche Mao- 
neno. il proprielalio del rcWranle 
arabo: di danno c'è e pure trop¬ 
po.. .Ida^ado et tosse fa danza del 


ventre c'erano diversi tavoli vuoti. 
Chiveeneècosldemoralizzaioche 
non toma. AUuamo avriseio I 
clienti che hanno prenotato, di es¬ 
sere qvM prima delie 21. E poi vem- 
re a piedi.'con quésto briddo. non 
la pteoere.Va bene coriibattsse II 
peoMema -viadcc-, si valorsza an¬ 
che Il quantere, ma la soluzione 
scarica su di nM II preso-«con¬ 
clude con saggezza orientale - . 
Non si pud bruciare il bosco per 
ammazzarelaviposa-. 

Una scetia che pero è pracwia al 
pochi passanti In giro ieri pomerig¬ 
gio per te vie Intorno alle mura Au- 
renane, tante abitazioni e pochissi- 
ini n^ozi. d -viados sono un reto 
problema, con loro e aumentata la 
deUnquenu- afterma una signoia 
in priliccÌD- Quesi'esiaie ne han¬ 
no UovMo uno accoHelfalcv. <£ poi 
i (tati d'atrio- aggiunge II %lio-. ne 
haiuvo tubato tre soltanto ai nostri 
oprili.. N«i c’è un'Illuminazione 
adeguata-, -Ubiamo trovato un 
wadoscon un cUenie In macchina, 
una Mercedes SOO targala Napoli, 
nel coltile del nostro condominim. 
Aggiunge un'altra signora: > Attra¬ 
versare gX arcM. passando in mez¬ 
zo aquerii tiaveslill che aspettano I 
cSenti. non è proprio piacevo)». 
Scettica sull'efScacla deH'opeTa- 
zione una gravane donna con le 
borse della spesa: 61 tratta di un 
paliairro. lo ri è visto al Rami- 
nia dopo il blocco sono tornati-. 


■ Bolle, catenate e Insulti razrisij 
perché quello-sporco negro-si era 
rifiutato di obbedire, di sottostare 
alla bravata di due ryzzl. Ma a 
D.F.. tS anni, e M.C., di 16, non é 
andata bene come spersazuio. E se 
ora Laksiri Mahalel^, 16 anni, è 
stalo medicalo per lesioni ed ha 
una prognosi di sene gloml, loro 
due sono stali trovali datia Di^ e 
termali per tentata rapina e lesioni 
aggravate dall'odio razziale. DI lo¬ 
ro si occupesè il procuratore De 
AngebsdelTribunale dei minori. 

Erat» passale da poco te dieci 
di venerdì sera. Come ogni notte, 
Lakshi Mahalelge, ortginailo dello 
Sri Lanka, era al suo posto di lavo¬ 
ro: Il distributore delia -QB- di via 
Braveria. Pioaio a ^ladagnaie 
qualche Iliadi mancia aiutando gli 
automobilisti a ifiomnsi di benzina 
alla pompa automatica senza tare 
la latta di scendere dalla macchi¬ 
na. Un opuonol da paese ricco e 
pigro, uno del tanti piccoli unesiie- 
ik Inventari dagli iminigiaii per so- 
prawnese in attesa di occasioni 
mignoli e senza essese ccerreitl a 
rotare o specclaie per poies man¬ 
giare. 

I due gicnani sten mìo t^rri 6 
I bordo di un paccolo -Ape-. Sublin 
I sirafodeqii. ^appo chiesto, al,loro 
coetenethdi inefiarglidleciinila Mie 
di caiburanie. -Va ben» - ha ntpo- 
sto gia‘ids6. Ina gemile, Lakitii - 
Baro datemi la tanccnoia da met¬ 
tere nella macchinar. -Marto per 
! niente-ha rispostoli più giovane» 

' pio aggressht dri due - Le dieci- 
' mila te cacci fuori lu. di tana tua. 
sporco negro, che ceno non li 
mancano-. Ma Laksiri ha detto di 
' no. Era proprio quello che i due 
aspettavano. Dall'-Ape- sono salta¬ 
ti iuori un bloster e una catena, e 
giù botte, calci e pugni sullo «por 
co negro-. Che Mann peib ri di- 
(endevre e cescava di mandare a 
memoria 1 lineamenti dei suoi ag¬ 
gressori. Slogala la rabbia, I due so¬ 
no fuggiti, senza peralno avere o(- 
leiujlo neppure fa benzina, fi gra¬ 
vane itnmlàrelo ha subito chiama¬ 
lo fa polizia, che poco dopo ha in¬ 
dividualo l’iAp», ma con a bordo 
una terza penona estranea all'^ 
gressione. 

Per trovare D.F. e M.C. sono in¬ 
vece servite tedesciizioni fatte dal¬ 
la loro viniina. Corrispondevano a 
loro due, gfa notiaHaDysperes- 
sere stati identificati con altri altera- 
mttes di «accia al nero- e prepo¬ 
tenze. I loro amici sten, infatti, sono 


responsaUlidI almeno due pestag¬ 
gi: un anno fa. durante le vacanze 
di Natale, plcdifarono un vendito¬ 
re amtiufanM di rase dentro un ri¬ 
storante facino a Boria Bortese. E 
due redazze del gruppo, mesi do¬ 
po, picchiarono altre due ragazze 
a via del Corso, spalleggiate dagli 
amici. Motivo: fa due si etano rifiu¬ 
tate di dare dei soldi e questo ave¬ 
va innervosito le skin. 

D.F. e M.C. sono cresciuti nello 
stesso posto, fi residence Braveria, 
dtwe da anni stanno ammucchiate 
Intere famiglie In minfappaitamen- 
ti invhriblli. LI sono stati arrestati, al¬ 
le bee mezza di notte. Ognuno dei 
tlue ha dietro una famiglia difficile. 
D.F., Il quindicenne, sta studiando 
meccanica, adesso, ed II padre siè 
anche anabbfato con lui per il 
^aior combinalo. Si balla o 
munque di un padre con paierxhi 
precedenti per furti e spaccio, che 
cresce il figlio insteme ad una cugi¬ 
na Ed anche il padre di M.C è pre¬ 
giudicalo. sempre per hnti e «ac¬ 
cio. 
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Ieri sera, al Grand Hotel, il ballo delle debuttanti. L'iniziativa va in aiuto alla rk^rca sulla fibrosi cistica 

Valzer viennese per fenduUe in bianco 


Le noie dì un valzer per accompagnare il ballo di venti 
fanciulle vestite di bianco, che per una sera hanno porta¬ 
lo «Vienna sul Tevere». L’inizitUiva, forse un po' fuori dal 
tempo, aveva b scopo di raccogliere fondi per la ricerca 
sulla fibrosi cistica, la malattia genetica più diffusa in Eu¬ 
ropa e di cui, in Italia, sono portatori sani tre milioni di 
persone. L'obiettivo è stato raggiunto. Tutto esaurito per 
sognare e gustare una buona cena, per esserci. 


Villa Ada, overdose nel parco 

Preoccupante escalation 
Tredici morti a gennaio 
ranno scorso furono solo sei 


■I Por una sera, Idealmente ba¬ 
gnata dal bel Danubio blu. 0 II Te¬ 
vere che. por Incanto, arriva a lam¬ 
bire Vienna, il connubio tra fa ca¬ 
pitele dell'Austria, appena arrivata 
ncirUnIone Europea, e quella Ita¬ 
liana, 6 avvenuto Ieri »ra sulle no¬ 
te di nostalgici valzer danzai! nelle 
sale del -Grand l-lotel-, abbellite 
dalle decorazioni floreali di quattro 
giardinieri austriaci, da venti fan¬ 
ciullo In abito bianco, coroncina 
(sulle acconciature di Sergio Va- 
Icnlcl chonqiict d'ordinanza,eal- 


trettanll cavalieri in manina regota- 
menlare. Non poteva mancare, per 
fa gioia di Iute I presenil, anche fa 
marcia di Radelzky. Il tuito esegui¬ 
to dall'orcbesira di Vienna dirette 
da Ranz Blleck su coreografie di 
Wolfang Slanek. Il gran ballo delle 
dcbutlanil -Vienna sul Tevere- i 
poi proseguito, dopo fa cena, fino 
a rotte Inoltrala por la gioia delle 
auloriia, dei giovani ballerini, delle 
loro iamiglle c di quanti avevano 
pagato le ducccnlocinqiinntamila 
lire previste per finanziare la causa 


perla quale it balte eia sialo orga¬ 
nizzalo. 

Quella di Ieri seta. Inlani. non è 
stala solo un'occasione mmdana 
per gente disposta a spendere pur 
di poter indossare abili da sera (fi 
tutte le fogge, alcuni con fingialo 
compito di contenere iwBa taglia 
di un tempo che fu le formose cun 
ve accumulate iKgR anni. Ma. in- 
nazitvillo. è stato il modo più con¬ 
creto per far si che fa lìcetra su una 
malatita terribile comeb Ifiirosici- 
sllca possa lare i passi necessari 
per arrivare ad una cura definitira 
e non solo ad allungare la «sLi di 
chi ne è alRIRo. U (ibrost cistica è 
fa malattia genetica più drifusa in 
Europa. Colpisce un bamténoogni 
duemila nati vivi. I portanri sani 
sono il cinque pct cento della po¬ 
polazione. In Italia assommano a 
ben tre milioni e i nuoti nati am¬ 
malali ogni anno sono tin ce n t o 
Per chi ne soffro c'è una speranza 
di vttachc é arrivala a tentietnque 
anni, ma è ancora troppo poco. 
■La Idenlllicazicinc del gene re- 
.sponsabllc della mafaltia ha apCT- 


lo nuoto orizzonti che promeoono 
di 'conquistale’ b mafaWa nel 
pressano futuro. Cosi come con¬ 
crete speiaiote veiyno daflo slu- 
d» di nuovi vaccinh ha derio il 
potessoiUariano AnfcritelU. dkei- 
lore del centro laàale pre la fibrosi 
cistica. 

Ancora una trofia, dunque, la ri¬ 
cerea ha Msopn delta sofidarietè 
dei dtiadùii E. aHoia, anche se 
può srenbnue un po'ftKiri dal tem¬ 
po. ben vacano venti fanciule 
che volteggiano sulle note «fi un 
vnizre. ^ impretw signori e le da¬ 
me ii«oaellate che. a suon di bi- 
gltellonL à sono assicutaU un po¬ 
sto in prima fifa pre assis t ere alo 
speri acoto cui hanno dato I toro 
contributo anche due cantanti e. 
poi. un altro a latrola per una so¬ 
stanziosa cena culminala netta 
imperiai tori» che tona con la più 
celebre Sachre nel primato per il 
dolce più 9 adìM ai pablL viennesi 
e nrev E (xm. hanno aoiuBialo i 
Miteni detta loitreta pre I premi 
messi a di«osiztene da Bu^ri 
(un oniiyo). MUinoto (una col- 


fana di prete). l'Hotel Posta di Cor¬ 
tina (una settimana di vacanza pre 
due persone) e il Caia di Volpe o il 
Danìefi di véneria o fa Ciga che 
hanno messo in palio week-end, 
srenpre pre due peisone. Ci sono 
stali en^ic tùie anonimi donatori 
che hanno offerto oggetti d'aigen- 
to di gran valere. 

Iter gU amanti del «hi c'era?» va 
detto che. oUre alle autociU venute 
da Vienna a coniincfare dal sinda¬ 
co dela cirià (Rutelli imposslUllfa- 
loa partecipare ha invialo un aflel- 
hnsosMuto) ealcuni ambasciato¬ 
ri, di traiti noli ce n'erano pochi. La 
seconda repubblica non ha tatto In 
tempo ad oqanlzzarsi oppure era 
a FÌiggL Non macavano i nobili. 
Ma i Sottese con fa maiuscola 
erano mcÀi di meno di quelli veri. 
SuNo sfondo una piccola polemi¬ 
ca. Un’inlenogazione deli'oncte- 
vote Graiaaao siri balte e su che li¬ 
ne (anno isoMi raccolti. Ma non ha 
SCOSTO più (fi tanto gli ozonizzato- 
rL evidréitemetite tranquilli sul loro 
operala GM.Ci. 


■ Per fortuna non è stato un 
bambino a trovarlo, ieri pomerZ- 
gio. nel bel mezzo della passeggia¬ 
la del sabato con fa mamma al 
pareo di Villa Ada. Circa trenl'anni. 
ma ancora senza un nome. Ieri è 
sialo trovato il tredicesimo morto 
per oveidose del '93. Il dodicesimo 
era stato trovato fa mattina al Tu- 
scolano. E si Italia di un'esmftnran 
preoccupante: l'anno scorsa nel 
In gennaio, I morti di overdose era¬ 
no stati solo sei. Quest'anno, a tre 
grami dalla fine del mese, sono più 
^i doppio. 

Era mezzognmoe quaranta, ieri 
mattina, qucuido un anonimo ha 
avvisato II -113-. In via Calpumio 
Damma all'altezza del numero 
116, c'era un giovane in terra, sul 
marefapiede. Fabio Busi, 28 anni, 
era morto con fa siringa nel brac¬ 
cio. A pochi passi dalla casa In cui 


viveva, In via Calpumio Pisone III. 
(patirò ore dopo, un'altra chiama¬ 
ta anonima al -113>. Una voce im¬ 
pastata, e triste. -Se andate a Villa 
Ada, al laghetto, trovale uno mor- 
lo-. Boi il clic della telefonate che 
veniva Interrotta. GU é^ll sono 
appaisi nel \«rde delia villa fre¬ 
quentate da lutti i bambini del 
quartiere Trieste e del Partoll, tra le 
mamme che guaidavano sconcer¬ 
tate le divise. Hanno cercato Ira i 
prati intorno al l^hetlo. Ed infine 
hanno trovato il corpo di un giova¬ 
ne sui Uenl'anni. Il braccio sinistro 
con fa camicia tirala su, una sirii^ 
vuote vicino alfa mano destra river¬ 
sa sull'erba. E vicino, una seconda 
sirii^. Probabilmente, quella del 
tossicodipendente che ha avvisato 
fa polizia della morte dell'amico. 
Che non è stato ancore identifica¬ 
lo. 
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ESAMI ABOun. Non si potrà più riparare a settembre, ma il nuovo sistema resta al palo Genitori Mamiani 

Continueremo 
a pagare 
le ripetizioni 


Corà di Yecu|)eto 
Le scuole sono tutte 
da... bocciale 


Forte malumore, nei licei romani, per la «patata bollen¬ 
te» lasciala dall'ex ministro D'Onofrìo: aboliti gli esami 
di riparazione, ora si devono prevedere i corsi di recu¬ 
pero. Molti i problemi sul tappeto, a cominciare dai po¬ 
chi fondi messi a disposizione. Non uitimo queiio degli 
orari. <l^r essere davvero efficaci - spiega Antonia Sani, 
del Coordinamento scuole romane - i corsi dovrebbero 
avere non più di sei alunni e durare almeno venti ore». 


uiAManiiHi 


■ -Ci hanno dello‘aimiamoci e 
panile", ecotl hanno scaricalo sul¬ 
le spalle d^li Inseeianii il proble¬ 
ma del recupei». Il malumore ser¬ 
peggia tra gli Insegnami del licei 
lomani che in laiga misura si sono 
dichiarali indisponlbtll a lare i corsi 
di recupero smUIuUvI degli esami 
di riparazione, ^liU per decreto 
datrex ministio D'OnoMo. Il latto è 
che dopo aver lanciato la palata 
troHenw, con l’emanaiione di 
qualche ciicolwe e la disiribuùooe 
di pochi spiccioli, sono on le scuo¬ 
le a dover gesUie tutto. E il risultato 
è un grande guazzabuglio. 

I docenti dei licei si rifiutano di 
lare i corsi di recupero per due ra¬ 
gioni' perché la retribuzione 
(27milaUte nette all'ora) non vale 
l 'impteia • poiché non cl credono 
Pensane che sla tutto un blufl. Ox- 
<1 con-doppi alunni e troppo po¬ 
che ore a disposinone, sganciati 
dslls programmazione scoiastlca. 
•Applcclcatt costi al pomeriggio, a 
Moosamianno ieoi«M «ooimare 
«riannie'iisi pio deboli.. E il leir. 
moHv: •Nella stismnde maggio¬ 
ranza - racconta Emma Colonna 
del Odi (Centro di lnlzlet^a demo- 
crailca degli Instanti), appena 
uscire àtt urta rrurtione sull'argo¬ 
mento- le scuola osganlzzeranno I 
corsi fra due settimane in base alle 


Valutazioni del primo quadrime- 
Ure.Saranrxi corsetti di IO ore, uno 
per materia. A tarli saranno del 
supplenti COI dilTicollà di coordi¬ 
namento con gli Insegnanti di clas¬ 
se, E poi, alla line, cl saranno ricor¬ 
si a non Unire del genitori. Oli inae- 
gnami sono mollo preoccupati. Se 
bocciano un ragazzo senza avergli 
olferto la possibilità del recupero si 
espongono. Ma chi ha cinque ma¬ 
terie da tecupmrecome la? GII sa¬ 
ranno oilerti al massimo due eoi» 
di recupero. Eie alite tre materie^. 

I piòbiemi si accavallano, ftr 
essere davvero elllcacl e sostituite 
le lezioni private -dice Antonia Sa¬ 
ni del Coordinamento scuole n> 
mane - questi coni dovrebbero 
svere non piti di S-6 alunni e dura¬ 
te almeno venti ore Ma con l'esi¬ 
guità dei fondi disponibili si poso- 
no organizzare solo corsi numerosi 
di poche «e. D'altra pane le ri¬ 
chieste sono tante Ci sono inse¬ 
gnanti che hanno segnatalo intere 
ciaad per I coni di recupero in ma¬ 
terie 'tondzmentall come iatlno. 
mstemaiica. Iln^ straniere Altn 
pnbtemi 

derivano dalla dislocazione oraria: 
laddove è possibile organizzare 1 
corsi «olo tl p o meriggio come le 
inetilamo con i r^aol pendola¬ 
ri?*. 


UMflngKonat* 

Edoardo Cresci irtsegna I c ti cre al 
Liceo «De Sanclis»: -Noi insesnanii 
siamo sceltici - sostiene - suge 
reali powbllità di recupero di que¬ 
sti corsi per materie come seco, 
latino o matematica, in base ^le 
somme di cui dlsporùamo possia¬ 
mo r^nizzare soto ccasi InsuHi- 
cianll alle esigenze reaA Molli ntm 
soru dóporubill a ^ioarsipny 
pno pe^hé non li ritengono didai- 
ticamenievalkH I6<Meditecupe- 
ro distribuite negli uBimIrlue mesi 
servono a poco La itceiia scui^ 
lari di lutto per andare ìncoADO ai 
ragazzi ma il nostro dbappunto 
nasce proprio dal fallo di non po¬ 
ter organizzare i corsi in maniera 
seria*. Anche la preside del liceo 
•Vhgiiio* e pesslmisia: •Siamno an¬ 
cora ih alto mare. Siiamodisculen- 
do su alcune ipotesi, pensiti di 
panite dai ragazzi cimi le insulli- 
cienze più grM. Quanto ai criteri 
«cganizzaiMM sono pareri rbveisi 
Aa i ragazzi e gli Insegnanti. I la- 
gsizzi chiedono di procedete per 
argomenti oppure di lare esara¬ 
zioni piloiaie per gli scrini. CBI inse¬ 
gnami si pongono II ptobtema di 
come tndderc sulle lacune causa¬ 
re dal metodo dì lavoro, sul versan¬ 
te detrapprendimemev. Una cosa 
é certa: 4 stata una bruna parten¬ 
za*. 


Va sMgM « FrofMahMMll 

Ite -Einsteini. a Pnmavalle. Qui i 
corsi si Innestano su una organiz¬ 
zazione scolathc^che;^ prevede 
Il rscupeto con doiMZÀigila assisti¬ 
lo per ragazzi In drfiico)& Da due 
anni vanno avanti le inivW ponre- 
ridiane con due insegnanti impe¬ 
gnati a rotazione: corsi iraaetsak 
organizzati per aree discipiinari 
(Imguisiica e sctemilica net bien¬ 
nio, tecnologica nel triennio) e 
volti al recupero di caiertze ampie 


e diluse. Quest'anno, a dicembte, 
daU'analist dei consigli di cir^ 
eraito emersi liveU generalizzali di 
kieulllcieitza che copenolgevano 
quasi é 70 pei cento dei ragazzi. A 
partite dal IO gennaio sono già 
paiWìIprimi Incoisi.ccngruppi 
di 6-8 tagasi. che lavorano sulle 
ame Dopo la valutazione quaon- 
mesiiale saranno aiBvaii invece I 
corsi disciplinan previsii dal decre¬ 
to O'Onoirio. Non senza resésenze. 
nniatia. da parte dei docenti che 
pure si sotto moMali disponiblli. 
•Non ctedtomo ai corsi dèciplinan 


•diceMbetiinaSerti msegnantedi 
tenere - perché (mócoiH) per esse¬ 
re una ripeiitiohe della leztone del 
mattino. La rvMiia esperienza di 
recupero ci insegna che bisogna 
lavorale sulle abiUia di base*. 

Bene «fiche alttpsia ■&« 0 |V'". 
<|ui i c(ir»i «li nviqK-rci - dico la 
preside Caria Pcnone - sono ime- 
gtaiM di una attivlts già program¬ 
mala di sc«efno: abbiamo una or 
g^'zzazione che prevede 40 ore 
di inse^menio «Ironia le* di cui d 
IO per cerno e dedicato al recupe¬ 


ro e all'otientamenio. Abbiamo 
anche molti Insegnantt in sopran¬ 
numero da dedicare a queste atti¬ 
vità*. Anche il budget non è un pio- 
Menta. I soldi del ivcupeio D’Ono- 
trio sonb aggiuntivi a risorse di cui 
qiaipTolemiònalldhponiKinb L\t- 
iihv pivbluiia suiitiiHiiù I eccessi¬ 
va permanenza del regazzi a scuo¬ 
le: 'Se lacclamo corsi aggiuntivi, ol¬ 
tre le 40 ore -dice Airone - i ra¬ 
gazzi che fanno un orario dalle 
8.1.8alle M.IS.doviebbetosiatea 
scuola tulio il giorno» 


m •Finirà nel solito modo, i geni¬ 
tori che perssorto pagate le ripeti¬ 
zioni ai l^i continueranno a farlo 
e resteranno le solile inaccetiablli 
difleienziazioni fra studenti*. Ugo 
Gobbi. piesldeMe dell assemblea 
dei genitori del Liceo Mamlanl. è 
preoccupato. «Ha senso- chiede - 
aver sostituito il vecchio rinvio a 
settembre con un rinvio a febbraio, 
ferme testando le inadeguatezze 
del MssW e il bbe^ di andare a 

:>^^£l>bMbionedecH«eMildirl- 
pmIoiiséplMkiMeiniiMpio- 
pttentehédfwe w wwwuplp- 
|s deVs ilpettlonl pAma Mu¬ 
ti*. 

Non è cosi. Le scuole, in realtà, in¬ 
vitano le famiglie ad "atttvaisi". 
Consigliano cioè di procurare al 
ragadi claudicanti delle riMlizIo- 
nl. L'intenzione iniziale di D'Ono- 
Irio i disattesa. Alcune laml^ie si 
atilveranna, albe no. Alcuni stu¬ 
denti lecupeieranno con mezzi 
privaU menile albi frequenteran¬ 
no corsi di recupero. Inoltre I cor¬ 
si, si annunciano già come insuNi- 
clenli. Senza considerale che que- 
-gli studenti che dovessero clmen- 
tailri in due e (re coni, dovrebbero 
per due mesi tornare a scuola per 
sei ore settimanali e non è impro¬ 
babile che questo rientro blocchi 
la normale attività di studio delle 
altre materie. CcosI studenti recu- 
petab in Inverno potrebbero risul¬ 
tare insufficienti a primavera 
OiMPW degli hMpMrtl dal 
MamM al è dkMmt* itM di- 

Anche questo è un problema se¬ 
rio. I corsi sono alfidaii ad altri In- 
sagnaitil sulla cui adeguatezza è 
lecito Interrogarsi. Inoltre, poiché 
al Màmianl vi >eao numerose 
classi sperimentali, con program¬ 
mi e materie sperimentali, non é 
chiaro con quale esperienza tali 
|mgqaf)l|. poirani». tan| carico 
d«l recupffft Altro pjWBTO» nou 
$1 pontine tènere corsi Inferiori 
alle ICI unità, c cosi si dovranno 
' accoipare ragasi di classi diver¬ 
se. Con i $2 milioni di finanzia¬ 
mento concessi al Liceo si pniran- 
no fate Inoltre solo cnrsiji M ore 
In un arco di duu mesi, cioè due 
oreasettimana. 


FSs nuova stazione ad Anzio 

E a marzo iniziano i lavori anche a Nettuno 

■ La stazione Rs di Anzio verrà notte sono un punto di ntrovo di per la definizione degli mtenenti 
rtsliutluraia. C il mlriMio del tra- sbandati. Iliesiaun). che prevede per risoMrre al più presto il pto- 
spotil, Caravaie, si è Impegnato a la realizzazione di nuove bigllet- Mema del dragaggio, tomaio ala 
riàoNere anche il problema del tette, negozi e sale d'aspetto mo- ribalta la settimana scorsa quan- 
dtag^lo e dell'Insabbiamento demo, inizMrà al primi di marzo do durante una manovra di usci- 
dei porto. La stazione ha bisogno e dovrà terminare alla (ine del la dal porto, la nave •Chaitn* era 
di lavori di restauro potefte dopo mese di gitano. Anche per la sta- rimasta inc^iatasuifondali 
l'eliminazione del personale e la zìone di Nettuno le Ferrovie dello 
sua Irasformazione in termaia Statohannoelaboiaiounproget- 
Impresenziala, ha subito un gra- todirisiruttuiazione. 
ve destàdri- Ci sono dei sollittl F^r quanto liguaida il porto di 

pericolafUl, le mura sono spor- Anzio, si è svolta Ieri presso l'as- 
che c piene di scritte, gli ullici so- sessoralo al Lavori pubblici «fella 
no In stato di abbandono e di Regione Lazio II primo Inconbo 
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STADIO DELLE AQUILE. Ipotesi di cessione» it Comune tace e i geometri prendono le misure 



Sopralhx)^ top-secret 

in 


II campo c«nunale di atletica dell'Acquacetosa sarà ven¬ 
duto a privaQ^ Il caso, denunciato da VUntià, a dicembre 
aveva Indotto alcuni consiglien comunali della sinistra a 
presentale due mierroga;tioni al sindaco sulla questione 
Ma II Comune ancora tace Intanto, I impianto cade m 
pesi. E venerdì sulla pista c'erano dei tecnici che. quasi 
tiirilvamente, effettuavano delle misurazioni Erano forse 
le pniiic «time per determinare il prezzodi vendità^ 

MWLOntMM 
■ L'anMMe. Rko pia àr un 




mese la. t unta ama denuncialo 

H caso iM campocofTwrwIe n'«De- 
dea deirAcquacetoM, H Jwnotn 
«Campo ddle Aquile l'Impianto 
rischia di essere venduto a privali, 
che vonebbero irasfoimaie le cor¬ 
sie perle gare di velocItS e tondo e 
te pedane per temei e saU-lp un 
esclusivo maneggio Del lesio, 
questa voce - sen» né confenne. 
né smenUie ufflcMI -da molli mesi 
rimbateava da un ufficio all'alt» 
del Comunee de) Coni, che - con 
competenze diffetentl - si derido¬ 
no la gesUone dell Impianto. Una 
gestione discutibile ilcampovena 
In condizioni di degrado assoluto, 
mancano gli aruezzi, negli ^xigUa- 
tol sono disattese anche te eie- 
mHiiait norme Igieniche E Coni, 
Comune e Crai comunale sono in 
gueira da anni per decidere a chi 
competono le spese di manuten¬ 


zione onlinarta e sireotdinana ci 
sono delle azioni legali in corso 

Ebbene, dopo I* denuncia del 
l'tAiMé i consiglietl comunali del 
Ns e di Rilon^ione Comuntsia 
sviano presentalo due inier»ga- 
zkmi con nchiesia di n^osia soni¬ 
la al sindaco Francesco Rutelli, per 
sapere quale sia m effetti il (uiuio 
dd'Acquacelosa Interrogazioni ri 
maste senza raposla «Non scher¬ 
ziamo, non SI vende*, hanno npe- 
mio piU di una volta durante collo 
qui asatstununenle Informai) Rfc- 
caido Milana constgliera comuna¬ 
le con delega per lospon, e Franco 
Figutelli, segretario del sindaco 
Fteid di prese di posizione ulHctali 
da parte del Cennune nemmeno 
l'ombra 

81 «viluppi. Iruommu il Comu¬ 
ne ha fallo Anta di niente Ma ve 
neidl mattina all Acquacetosa s è 
verificalo un episodio quanio me 


no singolare K venerdì i W gtomo 
di chiusura dell imptanio. almeno 
per I Ksserau Fidai é rservaio al 
dipendenticomunali llcampoera 
praiicamenie deserto maneipres 
Si della pela c etano dei tecnici - 
una presenza quasi hiiwa nel gior¬ 
no di chiusura dell impiaMo - che 
con delle sitreazature da cannate 
stavano elfenuando delle misura¬ 
zioni Per iniendeRi. quefle muu 
razioni che sr fanno per stlmete il 
valore di un terreno o per piogeu- 
le qualche la»to Alla presenza 
del cronista, i tecnici hanno ino- 
snaK) stupore e pot hanno imitalo 
lo stesso cronisia a farsi I fatti pro¬ 
pri, ad andarsene Che cosa ci la- 
«Mvano quel tenerci? Per ora, seb¬ 
bene l'impianlo cada m peni, non 
sono pevùiti lavori di alcun genere 
Era forse allora solo una soma per 
valulare la stnniura e quindi deci- 
rteme il prezzo di vendete? Il Cb 
munediiace 

Un oumpe ateo ebund». Se e ve¬ 
to che 11 himrt) del Campo delle 
Aquile pare quanto mai meato, 
anche l'anuate la sfniazKme é ab 
bastanza Ingarbugliata Mentre é 
prassi che nei centri spottm nano 
in Vigore delle norme di comporta¬ 
mento, all'Acquacetosa vige una 
soifadianzuchla Un esemplar Du¬ 
rame un qualsiasi giorno delta sa- 
iimana qualcuno decide <b affig¬ 
gete all ingresso del campo m lo¬ 
glio di carta con la scrina a penna 
«domenica chiuso per gate-, senza 


una AniM. una sigb, oquaisiaa ai- 
«a spiegazione abene. ramo ba¬ 
sta perché poi la donenca suc¬ 
cessiva fi cMicello leau sbattalo a 
chi paga segoranneme II tessera- 
mento OppiiR puOCepiURCbett 
guardiano del'ntplaM» asuadi- 
scieziotia.dacidaaquateotaspr)- 
■eechiui^l'impianio.iMgandi- 
menllcando al iMamo i ttUMaun 
MaquastononéunpraMeina.la- 
nonrah suuazmae Ira fallo st che 
gtlallabsingegna3san> ipmhait- 
no impaiMo a scavalcare con peri¬ 
zia e rapuM é muro di culla, men¬ 
tre > mano agéi lumOD provueduio 
- oonchasi ala mano - a realizza¬ 
re degk sMegKi bucta neSa rete 
rb reciiziDiia Cod. afie mancanee 
delgeston gkaUtualheciuenulo- 
rihannosopparliocaiiringe^io E 
l'mqilaiilo. spesso dmno senza 
moUro e senzapreavviso - é popo¬ 
lalo a tulle le ore Imendiainoci, Ira 
gh abUuak fiequenlalon ce motto 
nspetto pa le sinMwe non a wn- 
Icano - saho sporaihd episodi - 
aUivandaVa Ma la totale mancan¬ 
za di nunutenzione rende di grar- 
m> n gnino sempre pifi carkme il 
tuao menue fi Comune mia a 
guardare E pensare che la pela 
del Acquacetosa é uno rlei hùghi 
stona deCafieUca romana risale 
aH epoca lascela Ma a Coni e Co¬ 
mune probaMmente va bene we- 
rlerla cadere ui rovaia Rute per 
poterne poi gusnheare la vendìur 
Oissa 



Volley, Roma ricorda Kuznotoov 
Por lui c'è aa proailo oottoroto 

Andrei Hsmtsmi* toecMaccMlree che Romaha 
«pgreziale pn bi g tedi uMmI ami. Con lai la Urie * 
apprettala h eerie AL ecn lei he «aeapemle H tapore del 
RiMeitt al MnsaMe ttrile epcrt NalB e Urin. cepKane 
dan’Aanala reaaa émarte • Cepettanne »iiiR bièUeMe 
tt'auae. Caal f> orgottnleri ttaib Final Favi ri Ceppa 
Ratte ri pallavaie hmme peneate ri rtecrttate con a» 
prende bilaatpto e lek da cenaegnare al nttglier 
gtocalem «eie Ceppa llattp Aneto le hevbielc ri Rema 
ri fi meaae. ke meaae e dbpeelrieae un a targa per 
rtetettarieprepiie Miteni 3 e A Mttato. AnreMpMh* 
eanebi alle. «Hainetaev-dtoeUbeiizleCeirti.eii generai 
araneger dalle Urie • ere l’inbnè delle egiradte, quette 
che ki eanpe non perdeva IMI le potienia. Un veto 
crenplene,lnfetmnp.UfcmeaeMWiaeeeelctte. 
pero, eco Andrai he aneen PR rieWle enoniia. Non gli ha 
Phl^ rivarti elgranril la Fadanedlsy aveva kittmato I 
rirtganrictohclHapaimelMOfidPaaLCttmetonon 
a maiptalavarMIav R gleealQre. era.nenc'é pili. È 
ibnaetalafandfHa» 


Ru^ 

Tre Fontane 
«stretto» 
per la Mdp 

■ La Mdp Roma di cerea 
casa. L’impranto del Tre Fontane 
all'Eur, preso in affilio dri Coni ma 
diviso con te ^ovanili deirA5. Ro¬ 
ma Calcio, Don basta pai alfa Mdp, 
squadra che dallo scorso è tornata 
ai vertici nazionali del n«bv, rin- 
veidendo I fasti dei quattro scudetti 
che fanno bella mostra sulle paieli 
della sede sociale (1935, 1937. 
1948 e 1949) La Mqp quasi tre¬ 
cento tesserrm comprèse te giova- 
robe la squadra iemmtolte, dall’ini¬ 
zio della st^iione sta chiedendo al 
Comune e al Coni l'assegnazione 
di uno spazio lutto aio. per puer 
vivete il nigby secondo la tradizio¬ 
ne anglosassone Ovvero, I dmgen- 
n del club capitolino voneboero 
creare un centro sporlIvcHtulturale, 
con annessa club house, dove or¬ 
ganizzare feste par f giocatorf. In- 
conin con i Hfos e gb appasrionali, 
corsi di sostegno per le materie 
scrdastiche in favore dei ragazzi 
delle 0cwanili 

Insomma un progetto ampio 
quello detta Mdp Roma, che allo 
stalo attuate dettecoseéPTeallzza- 
bile Al Tre Fbntane ci sono due 
campi d altenamento e uno per le 
partite in casa (di media due al 
mese) Maiwncisonosateconve- 
gni, non ci sono spari pre meon- 
tram una volta messi patte gli se»- 
pim e la palla ovate E soprattutto, 
non c é motta disponibiliù di tem¬ 
po come spiega Vaddetto stampa 
MasàvRUIaneMoieiti «Noi cl all» 
marno la sera perehé. a parie gli 
suanrene I nazionali, gli alin ghxa- 
K>n sono dlteiumi a tuffi gli effetti 
qualcuno studia, qualche alno la¬ 
vora. l'unico orarlo utife è dopoce¬ 
na Ma alle dieci di sera spengono 
le luci e dobbramo presto liberate 
gli spogltatoi. Noi quindi, a soeie 
nostre e con alcuni contimi 
esietni, ma none carico dttComu- 
ne vorremmo «vere un centro In 
CUI portare avannundaccno 'cu^ 
turale, comvolgendo la etti con 
Inkziaiive non s^ sportive Ma qui 
al Tre Fontane none poasibite* 

Cosi, nel glomi scemi i dirigenn 
deila Mdp hanno incontrato Rk- 
caido Milarra, conlfere comuM- 
te con delega per lo apoR, per chie¬ 
dere I assegnazione ri un’area, 
nella zorra dell'Eur, su cui realizza¬ 
re la reasa del rugby romano» Gli 
ammnisimon ca^ubm - dopo 
alcune promesae dei mesi scoisi 
cadute nel vuoto-hannoirtostrato 
un cesto interesse per il progetto 
della Mdp ^ ottenere lo spazio 
richiesto - a dite il veto il pn^eOo 
i ancora alta tese preliminare, so¬ 
no sute Indrviduate divene aree - 
la soc rete romana doMifi paiteci^ 
re ad un concoiso pubblico m il 
Comune entro un paio di settima¬ 
ne dovrebbe indee Et tempi tecni¬ 
ci sono lunghi, prima divedere na¬ 
scere querio centro del nigl^, pas¬ 
sera almeno un anno, un anno e 
mezzo Intanto, i gtocaton della 
Mdp - terza rn clatoffica m Al, in 
lotta per lo scudetto - coniimiano 
ad allenarsi nei ntagh di tempo, 
cercando di strappare qualche mi¬ 
nuto di luce in pia al guairhano. E 
sperando poi di trovare l'actiua 
calda p« la doccia □/)>/% 


Per la Final Four di Coppa Italia di pallavolo boom dei biglietti venduti: oltre 6000 in meno di una settimana 

Arrivano le schiacciate d’élite al Palaeur 


Arrivano al Palaeur diqci campioni del mondo della Na¬ 
zionale di Julio Velasco e si scatena la caccia al bigliet¬ 
to. Fra venerdì e sabato'progsimo sul parquet capitolino 
scenderanno Daytona, Sisley, Canparma e Alpiiour Ol¬ 
tre agli azzurri, schiacceranno anche Lucchetta, Oanev 
e Zwerver. «Il cast è d’eccezione - dicono gli oiganizza 
tori •. ^leriamo di ripetere il successo di sedici anni fa 
quando l'Italia vinse a Roma l'amento mondiale» 


Scuola di roccia al Nomentano 

Partono i corsi di «Corpea» 
In palestra per imparare 
l'arte deirarrampicata 


la CMre seimila biglletttvemtuil In 
menu di una settimana ctt pm-pn- 
dita La Final Four di pallavolo di 
Coppe liaDs che sf svolgerà al Pa- 
laeur II 3 e 4 febbrw prossimi ha 
glé tetto centro (o almeno queste 
sono te prime Indicaci) fale¬ 
sie da tutta Italia sono plovuteella 
Comltes. Il comliBlo oiganizpaMic 
della liermesae capliollna. 'Tanto 
entusiasmo per una disciplina che 
nemmeno è rappresentala al verti¬ 
ci non te lo sarebbe aspettato pro¬ 
prio nessuno «Il nosuo obiettivo - 


dice Libenzio Conti, responvibite 
ofganizzallvo della Rhal Four - è 
quello di nempire il Palaeur ditta¬ 
re prova langibile che Roma lu fa¬ 
me di pallavolu ad alto livello- Co 
me ai tempi del 78 insomma 
quando nell impianto piU grande 
della Capitale amvarono oltre 
18 ODO persone per as.ilsiere ad Ita- 
fla-RussIa, tinaie dei campionati 
del mondo In quella occasione gli 
azzunl peraero neitamenic contro 
Il colosso dell Unione Sovietica 
Stavolta Invece, sul parquet del Pa- 


laeur scenderanno devi carapon 
dd mondo mirarne ad afeum fra > 
giocatoci [80 rappresentatM del 
volley Italico Quattro te formaziom 
HI campo Sisley Tienso DiQtona 
Modena Canparma e AhMoui Cu 
neo Un quartetto A tutto rispetto 
tutte squadre con alteli n grado di 
regalate spettacola puro Andrea 
Lucchetta, ex capitano della Na¬ 
zionale campione del tnondo (Rio 
de Janeiro 1990) per esempio ha 
gli piegato con quale spetto s> 
presenterà al pubblico romano O 
manca la capitate, ci manca l'enti»- 
siasmo che Roma nesce puntuai- 
menle a dare quando I appunta 
mento é di quelli in grado é stuzzi¬ 
care la vogNa delle r^azzme Sono 
convinto che stavolta si vedrà una 
grande pallavolo e - lo spero - che 
Il Palaeur si riempirà loiaimenle» E 
non sarà cedo cosa di pococceito 
visto che II basket, finora, nm è 
mal nusclio ad andare oltre i SDOO 
presenti La Teorematour è squa¬ 
dra spetidcolare questo é cerio, 
ma la genite sembra ormai essere 
annoiala del mondo dei canestn 


-Ma nffi voley - coUnua Lucchel 
la - per quefloche n» naudo non 
è cori (Quando gneaw a Mitano 
due anni fa paLazio-liUaB dPa 
bzzelM deOo spoM di «ale Tiziano 
è stMo letteiribneiite preso d assal¬ 
to Ttemda peraone dentro e un 
migfcaioluon Iter assistere ad un 
mconno di paUzmto scontato • 
fbde d cenuMe delAIpttour Cu¬ 
neo pregusta il sapore del bagno 
di foia Ontteanéa spettatori un 
magli» il posabete baccano Sa¬ 
rebbe un succeao pa lutto d mo- 
«mento» A Roma none è più om 
bra (h pallavolo ad alto tt wil o A 
tattare nseneBI-enmasusot- 
uuito la Vbc e speranze ri sabre di 
cafegana non ce ne sono piopna 
La Lazio è scompaisa sommersa 
dai d^ e dalie bgiiiacae mne 
date sB deniroche fuori dal cam¬ 
po e n campo femminte èinnasta 
la Ffncies a (Focaie nella aassuna 
sene Ma d pienone al Palazzeso 
defio sport ddDcdBtente a verhft 
attnei» (wr questa stagione Cosi, 
pa b k ermóse del pniiK) «reek 
end di febbra» il Comdalo coto¬ 


nale la decbo di tttoccsie luRi i 
campumah per permettae ai ras 
sa-rhdi andare ad assisiere agli m 
conin finali ddb Coppa Mia 
Queshiprezadei tagliandi Por 
tene 35000 kre (60000 per I ab 
burameitto) TMuma ^000 e 
25000 (40000 I altoonamemo) 
Gallena IQOOO e ISOOU (ZOOtXl 
I abbonamento) A questi poi 
vani» a^iuitti i bigheili agevolali 
pa tesserali muManctagiizriclie 
pooanno nttrare if (agAandu a 
prezzo ndono Altoamo una ca 
piUare rete di vc-niMa - spiegano 
alte Comles - ihe ollic all Oibis 
(tei 4744776) cranpiende anctw 

dmrepunhiieda Lillà Non abbia 
mo dunque, te uttimc dire ma a- 
curamade Li -«glia dei seimila bi 
fretti é pà stata superala di gran 
■unga (tetrontno anche arrivale 
ad un gion» dall inizio della ker¬ 
messe con lotdttigD di mettere 
(uondalbQiteghinnlascrilla 'tutto 
esMinto' SarStoe la risposte più 
belld a chi non ha creduto in que¬ 
sta manfestazione* Lì/bFò 


■ A scuoia di nxcia In Via Lan- 
oanl nel quartiere Nomentano 
Ceto thè tosa propone la Scuote 
di Wotcìo Co'pea 1 unico centro a 
Roma altrezzolo con una palestra 
di roccia al chiuso, con mun incli¬ 
nabili alti 4 metri e lunghi trenta 
quanto mai adaiti a simulare le si- 
tiiarK'iii che 1 rotii.iton si trovano 
ad aflioniarc durante le escursioni 
Owperi per i niew di febbraio e 
marzo umanizza un torso di ar¬ 
rampicala |ier autodidatti e princi¬ 
pianti LelezionisaraniKileiiuleda 
Alessanilro Uiinlieiti maestro e 
guida alpina sullo la supervisione 
di Marco Marciano alpinista che 
ha al suo attivo molte scalale al di 
sopra del muro dei 7000 metn 
Il torso prevede sei esercitazioni 
leonto prallrlie ( nella sede di Via 
Lanciaiii 15 di meitoledi c vener¬ 
dì) etiix|ue escursioni -di Lul una 
con pernotto in trasferta - su alcu¬ 


ne delle pareti di roccia più rino¬ 
mate del centro Italia (FerenttUo 
Sperionga. Castellailume). tutte in 
programma durante 1 weekend II 
costo del corso è di 400 mila lire, 
più la tessera d'iscnzlone alla Fe¬ 
derazione Arrampicata Sportiva 
Italiana, del costo di 20 mila lire 
Nella quota é compreso l'uso del 
materiale necessam per te eserel- 
lazioni in presila e per le escursio¬ 
ni Nel penodo di durata del corso, 
inoltre gli iscnili - al Tine di rag¬ 
giungere un livello t)i preparazione 
fisica adallo ad affrontare soiza fa¬ 
tica le escursioni - pobanno fre¬ 
quentare gratuitamente tutu I core 
di ginnastica, la palestra di body 
building, le saune, il bagno tutto e 
la piscina con idromùsagio del 
centro Corpea per Infoprmazloni é 
possibile rivolgersi in sede oppure 
chiamare i numen 06'862179I0- 
86200616 
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METROPOLITAN 


I UUO SUMMK HHUIU oa 
NUOVO HSIBMDeUTSiatO BOTA 


COLA M RIENZO - EURCINE 
KING-EUROPA..I 
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STARGATE 

TI TRASPORTERÀ' AO UN MILIONE 01 ANNI LUCE 
DALLA TERRA POTRM TORNARE INDIETRO? 


Domenica 29 gennaio 
ore 10 proiezione del film 

I PUGNI IN TASCA 

Al termine incontro con Marco Bellocchio 
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teda iaaiaiutetàaijnuai«M)iitlaifiaiT» 

-.. $»mm% 


«rteaiteMj. 

•Ma Ite A NiMaaaa. «tar JW»l* itei* la iwa 
a coaMwra la tea» cte iMn* Wte a» Mi’itaa 
•TMlanaa.BateMaiMaHaagMteua 

... 


A « GiMK». un ( Anadte,) ’ 

■■da m ili. Minala a teda * < ■•> # ima» Mlaata 
MteiBumn n a m iitl» «t n immì agate. Caa 

•iiQpiirr- flitrTilTTrtir —• 

.,**aM»«*.« 


NMPìforti 

V. Cairn.» 

Tol. 7110271 

Or. IMS* Ilio 
20»*21» 
ir„nm. 

fta»CBBi MAfta M tattB 

dfP Hfifm, cen/C. ItaOumne (Ud 94j . 

Anne 2004. Viappiva nd lampa a onnai ladllailma. € 
euaieuta nt approMa par manlpolira il puoaio. aVarart 

1 marew, davitr* n cono dtti tatMI 

Aiinna« 

Nhwò Stolttf 

l.ee Asebanttu 

Tal. Mlilie 

Or. 1S»*ir.B0 
2ai0*21» 

Is-.lMW. 

¥Mi»Atate<f taii 

(A L Itata con A depors. ^mr (Cta 700 * 

Roaa d’auWAO. rooa ipionMt a «n». L’itnpooaibiidi 
dal oamimorni non eenoaea vonsora. Owaro, Chacta a 

Na« York, un piccolo prandi film. Datan partara. 

DvaiwnaNrn*** 

Rhì» 

v.M Giada, 112 

T« 7H666S 

Or. 16.00*ie.» 

>140 *20.» • 22.» 

I.11ÉAÉ 

tacMM 

vicolo dd Aatai H 
Tol.SBO»» 

». 1100*1100 

22» 

i IMM 

«ter 

QrtrtBlli 

V, NadcMam. 1» 
r« 4itti0 

Or. 16.»* 17.» 
»10*22.» 

LIMMlarka cono. 

<6'D.&zrotaA.coAC .Starli (Ita) • 
iitruttara di paiae«Vuiio«o «taso aocuavia va* A mona di 
un'aHiava bientaa avaania pa Unifei). lononchè acepra 
dia la donna è «iva. 6 c4 Vi ma» 0 Kpb. 

Aelmn« 

QuMmM 

V. WMIM0,4 
T0L6WI2 

Or 1146* 1110 
1UO*22» 

trtW.. 

HUSHlMl» 

ACr7ìvartnl,o>i/rmotO/lNz Vf' * 

Tri morH clw il MracHi» «all* vii di Lm «ngilM: 

riula (ma aampravl unpua). v.M. 112h2S* 

Stvrioa** 

tate 

kSormine. 7 
Toi.tti^ 

Or. 16»* H» 

IMO*»»*»» 

IrlMte. 


tato 

v.lVNowntaa, 1» 
Yel.lTpPW 

Or. 

1600 * 22» 

. 

VliMlltwHUMMMIM 

di/t A^rùont^ccfrÀHfMotP. MtarfOO, 

Toccanti Ava Morriri uh mBuraaoriiofa MaMa un» 
peauoM amarleana ptaia di tamparaftanie. auiasleAdo 
la Odore ttoba mpÉdifla da0ii awil % H V. 

GantlnifiiMa** 

Mtt 

v.ioSdtaiii, 1» 
tol.HBItatt 

Or 16»* li» 

1140 * 20» *22» 

Ir^m. 

drCAnrf.tto/C^.ftitafr^^,) * 

Limsiiptio Vupvaip. iiwantaiia dalla balarbw. U vo- 
vattuiamàaeharLShiMmVUloli mi viti. Soia *iaa* 
gnotili’flWiaaaaii'allaMapaaait.DwailanH. 

tai 

V. lemparAa.» 

Ta* mtm 

Or iTioor» 
»»•»» 

MisAlkar 

aAemmiiimAtiiKmé,£l>iitàit(lvM} ■ 

««RtniraaiMteaiV"i MtMn'tabteiamgianae 
•Mi. ai «allarma in una •M•.CaHllr•7«MM’•M•• 
ccaatamtiancEteiateaiateitaillmawi.OKte. 
. figiKWlwt.li 

. 

IIMM 

» ISSO-1711 
li»*»» 

|«1M!te.. 

•MMMSlMto 

Ai taóMcwiMaaaaiflubl ■ 

TtaagHaaiiagaii da unito wnniMta «agiara v UU ri- 
giralo* Moa» a«io«>aiaiai<a« lA iraauM iella, aun 
«oHrammoaiooriWUM. MV 

taftetetar 

V laiana.)! 
rat ittCIBS 

Ot ll»*119 
»»*22» 



4-.’W!M.l«<1a»Mi. 


4L Won Od * <tea r maioa/MM imI 
twiaa ti teM atanteta» ti Mia» i«« «ai » 
Mia tate aaiwta a aaau «■•tela, «nhd rara «M 

aaaaia IH te alte aniaiai teamaaaa 

. 


>. g. «aaaani. M AO.jMtai.aBiCtnmfUn • 

aWtraiaii^i«iiia.laiaaa«iiaW«a«lMWaai 

•««-«gg.giM aMHdgtetuin.ECtaiMaaoilKg» 

ln.1.M!»......ftiHn»..* 

OmmNm UialiM H 

I.Craraimigi aW.0Mf(laa9l) ■ 

TdiTMiie isKiteM'iaiiMaraaafitranguimaNtaMaimiiH ! 

^ «algaiiMoia.atalitMeiagiltaiiniie'iiamu «una- . 

iM.gM.ftW tm4aia.HaaaKiauaaaaladllD MIMte. IM(r 


V Tiranco. » 
r«.70»MB9 
Or l«00*1MQ 
20»*»» 


4 tl Jaafav OH r. Ote. S A te . 

kaaW«rtraW«aiaaaa.Caniaaai»>ciliaaM«M- 
aia. 04 lattea 4 «te Maa te ritaaaite ad iM • 
•v<iirara«alra«aat*«iteiaa»aaari«ra 

.- 

«K'Oawrte^J. 

iia » a i« i u aaaHateai»aii» m n l l■ll«a«raal^a 
«al «aiiMB m. te *« aaalaa H amate Heoa» laim 

«ra«aaarm«i«a>»t4<<tgiia P ii . ai» 

.«iWpa!.» . * .*. *. 


8». 

•».**«!».. 

tthMVnlPMit 

*58:SS 

k»M». 

«mipitMia 

^ 3i«. ai* 

M-ai» 

VWB». 


4N.l«0Hlaai<MNI«MMrM(l«»O . 

(Ma «ma l ai caaaa rate ante'•l’Uwna «midiu 
WN.M»tate.>’«atraOillMii«Oli»t>ral<a M 

•agiauA.OtMiau. NV »« 
...fi!¥5W!»»o.*;» 

nhii»i4MiMtiPNiaM 

A « «matuai. on K Auna !Sn*W' te. 

Ura naitea». m aagraia. wa «atelNa «iiagte. 
ra»aitet da a»a«iifcte i a«al ri mi aiu i»Ataaa 
ivav. aag 

..firawitet a a* 


u.iNaana.TT» arnmwnj.e'imtminifVm'Siì. 

ESSSaWsS 

..fiHfin»* 

«MUlaUrtP MpMmmmMw 

V aHHHaiaaaa.K AMlMii*aKaMA'.il«cncliii’r«iaat PO- 

MML CmiiMdiii'unteMi’aRravmMiMi'UnieiatgaMliM 

'"S5:SS 

. frummu-fif. 


Or «4»* II» 
1MP-S» 
Ì.9MM 


d^MncDrrtf • 

vafiaummri »»al6»iv<>«»mimb «ma^rnamnsm»*» 

•9 U»»eo»».riMa>a*«MVba 

.-. ..PBmrffW.9*.** 


«tf A4w«adK(>Vif.4N(ftiM0(t97ttf) 
taacMavttaiias«a.idiaavAiiv»rpic«« ui»>ai« 
«c»ntian» aarnve»»a»l»tt a evttt Vaa n a nia Un piar* 
n» al emriiaaa**» ramora «(anio 

Canw»dia4 4v 


A«rt.«ni• 

^ !fu ' » M iibpiapam VwWraiMiAdrfiw» Mia Mlarha. na lr« 
«iD*mS vM»wr«maitfiar«inao*nt(il»laawviia.Vono4a« 
» 9* B » |Aadaaraltauo»«iliW(ettV»iaia OvarM 

.. .CpnvriftJla.frV; 


ll»«M*6U0 MvVAiiaMm*f»«up»Vaiaaine MiVBima. ih» 

. 


«.•Horv» 
T4l.S74Me 
Or. H»*I1I0 
»» 22» 


dA<4Kn»Liu^Ctan(7di»ivinnri • 

Bona • CM. aaa» a aonttaaim a^ < 

■iioii ii »*. l'apvaVla dao u 

d aM BikNM I 


m^vi iiiicNM Nodia 

. Ctmrntm** 


fat.mKT 
Or. 119*11» 
»8*B» 

emi 

0v/^*iltt 

ii»*»»*a» 

. 

CW(2 

V Ca di la, tt* 

Ta^Swl67 
Or. 16» *17» 

20»* 22.» 

. 

cmémtrn 

p. Cola di Ni4n»i tt 


(ff4 Im.canLWCMenrnauon^iM; 
tarla VI olio. oviM a oantimand nvfìa eomunlll ono* 
mricark» l'avpoÓiD «lan «mpIanV» Uaa>«aaiioiia di 
VI apaBa. pura, tal ravMliVt iar<ha»diltoB» 

. 


T«i STdìtas 
Or. 1100*11.10 
20»-9» 

QlWfMiBtl 9 

V. taoorMitt 

7d 674» 

»»-s» 


dM Hi iji III VH m IttìaiVM CCVtt (tane, taj 
Uf«r*a « maaViwa «vtataeVtMMv^dmsmv 
pram Amerò, «pn» a volta laant Vara ita MmVaVi 
^<an «i a Urmaataaamroaa 

. 0rfimjWH»*ta 


dJV|«MoftccinMA4ctaAObftaoA’94> • 

Oimirviiiv r VitataQ ««■» mvtata* tatatai 
Va*» luminavi rotaia»ta»atatapur»» Od 

r«ftatld*OVlDm«r» vv 

DraiiumUH »• 


dCAtaAcm; invivr. 71 ihBcrf ('(»;») • 
t'irnvMno hifflrMi inramorato Valla batarta. ta ^ 
ta»uMmaacnara.6hAcan«ta(a iwo «ha. letali aa* 
OtaVairvninaawriflotaitaciaiaOwrMrta * 

. 


I taitfvy 

V. Gragorie VII, 100 I 

Tal BRvn 

Or 1900 • 11» 

IIÌV-203B 2ttt 
LilAVVf LVfleMtai . 


Or. 14.»* 17.16 
1100*22» 

. 

MHppaN 

viaeM» Pinta 1S 
Yai.ttSMl 
Or. 15.00*11» 
tl» 


AA fìnmsich, con K Ata (Ita) • 

Arctaoiaaka. miaiaro a map** 6 H rnii di «laUo balecee 
tanttaetantiAeo amitantao ira i» aVimiVI atfilin» Con 
wtaààiJcoJ ta WiJ »dVi hMicatrV MV 
..faoMMSS.** 


I so B. htatahOi 1 « 

r«i «IB» 

Or 11» *17 90 t 

»os*&» ; 


df0.7tnnna<en^ 7)qao0D(lta W) - 
Yt» «ori» ^ fi incrociano *«>• ta d le» tafolor 
untata «M, oadV tataH Mv» taPOtaA, tamita a 
rtataimviviii vi aa na iitao i VA 


diD.ehil*,(Vail394) • 

PloeoA tanta non eraacono. Dana loro vota. par4,lprir>* 
dpi 11 taamorano comunvui Suecada Mie nata tabi 
Maiiioa>a4unali4ba, dlAnUraan 
.^Irjia^.eta** 


àift.6fn^,(Of>lf.B«/fisniS.8Kacftt(IWf^f994) ■ 

6 lui 0 tan 4 Id II maniaco UMualO rlcaroaio dilla poH* 
M7 Non é lui. Ancht parchi hi! ha laHanto tal vani oppa* 
BB aaaauiB. BviVpnl eeiplictancora B laicA II upna 

..csmn»!».**! 


v<iPranWM.3«M 
T«.3«HM 
Or. lejn.iAig 
ajoaw 

!i,.W-S«. 

«HI 

v.eM0ll<linie.T« 

T«rSiaa«ti 

oi. lUM.itjn 
laio-iMO 

(n.1»im. 


«amgtaaaUtrnmi 


«MMiiWt KM'Wla M pniM iM iteli, Hilwa di un 
ragazzo • uni ragazza «dii loro amari Hipoatiblki. Oil 
romanzi 4 Tom. «atMim I Virgi iVHcami 

.fisnw»»#.»». 


. 

ImjlM «H«B«Him«t>ii iMtiHi'P 

>.ii«.Minii«tlla.» Af>t6aiKffM/CianOiiniiKteMJ- 
W. pii?» Ama tm. Hteiart iw mài 4 muti dolMne S 

Or. «.HI.IM gumunonotnrallUM'manrpolirolIpaiuto.iMriro 

1140 *20» *22» < mareall.dawlaraIIoorudoNa nazioni. 


j marcali, dadpra II oorudoNa nazioni. 


CRITICA 

* 

** 

*«Vr 


PLtBBLlCO 

ir 

TWr 


FUORI 


I «UMMVdCNVour.lLTai.gniSSa 
Dia Ma* (IS.W43M! 


VmiUO VliS.NagrWi. «4. ToL WTM 

L t?O0P 

. 


LpgM 


IMION UM Via CocMlari LMira. T*l 

gnorn L.eioa 

SallCoravKl.IMMIMr (IM».I»2g« 
aalaOoSlu inarate lS4»-t«4»a 
SalaFHIInl^cfiUO 
Sala Laone MtMMinl 

(19t».|7.SPMIM>M 

StliRoaMlllnl:Con|llte)illMHl 

llS«-l»-»ia 

SagTogniitliSIra i M tS.aS-ISWI^ 

S«layiaco<«: Stiate I1SS0-1^ »l 

WnpHS VOCIO VII «nigUnaM. 47, T«. 

«7S10I» L.w.«n 

Sauunc:»! (ll-lPMan 

S«laDue:Prlim«M«l«Mtt tp.»»!»» 
SalaTrat.f.a*. «-»»&« 


*PUIIMHl«rae«aniiza.S.Td.«a«ara 

CIUM 

Stettegoipra iis»iriPM.i»aM 
Sala Dar Mralmat |>MPI7tP«IO.aÌÌ| 

Sala tra OtWaaPMmaPra 

(«WITSWIW^ 

SIMIMNnil»z*iM«(«.».T«L«anR 

COMO 

■MllM_ 


OntlMraM IW Ite Kr». 1. IVLMSiaH 

CIUM 

*11MM tWt3HT.IPMMM.aMt 


WINBWVUQ MMW»l.».IW.g»M 

etSM» 

liraiirai.__ .... 

«nvO CHI WoMolteo Sodo. TaUHNM 
LMOM 

. 

8SHM4allMteNW.'«LMWM C MMO 

Srìjl,iji,ll... 

iMM« v.igatsi iMifm. 44, TU. sann 

L10SH 

SN^. __ 

T IwmW 

•UMMfTK P oi Woodoml. S. TM. maw 


flMtoM,.__Ì*u>:*^n 
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M pM. OwM 

«MMM> • ■ • PM*| M^l «Mri 
MUmMmIhIwmMììiMmcp, 
Wl Mm M SmmMì, un «MA • 

. .ini 

InmiiilinuMnintiiMi 
«•■'«■pMMnnuiwttMno.inm 
«MMgliAtdilML 
«U|U«l»,tlMMMMquMM 
fcwiHunlMpmu n nlnWM» 

•MhMponuUM pwtuMI. IfM 




lnMto.l»MB*MMU«Un.«l* 

wtan umMì M pM <•> 

mMp, • ihp IMM 4 ealnMla«>u 
Il hnMi •« 1* punto hi un 
MMMM MMhaM. ItoiUMtotf 
MniMd. ila to Muton 
MlntHpfiMiM Itoli 4 lii 
hiimiiifiiini iiiffiniiiiii 

QMM,tolM|MMP,«Upi. 
pM«lMli».UnflM«ltolMHI|to 
lunilipNtoUtoMhMUMiM 
|MMM M0Mi. Il «MM «Mhbi 
itoWiuliiiiiiliitolliiitoi 


«•Itfihi 
ggtotutoilnuihi Jwtiili. 


LA DOMENICA IN CITTÀ. 


Illlllll 

UUIIII 


Al dnMna Mignon 
«Pugni In tasca» 
Sarèprasonta 
Marco BoNoccMo 


I «misteri» di Trastevere, il mercato d’antiquariato 
0 in gita fino al Trullo? E c’è chi va a «Cathodica»... 



Incontri nel cyber-spazio 


■ VIDEO HLM E PAROLE. 

CAT^IOOICA «Inlormazione e 
tetomalKi» è il tema dell'incontro 
che apra il programma di oggi di 
OhAo^ il secondo festival na 
zionale del videolìlm indipendente 
in corso al centro sociale Branca 
leone di via Levanna II (ingresso 
a sottoscnaione) Un appunta 
mento per chi ai trova a propno 
a^ nel Cyberspazio ma anche 
per chi davvero non sa che cosa 
siano le ^ e gli vierrs» ed ( im¬ 
paziente di colmare la lacuna Sbc 
sia per •banca dati*, una realta che 
sarà rappresentata dalle -banche 
Italiane Virtual Town Tv (ex Hac 
ker alt) di Tommaso Tozzi e Ava 
na promoesa dal cenino sociale 
Forte ftenestino U incontro si tic- 




Oggi uHimo damemai tkl iiie- 
to, /’jrtgre M o « muset e monu 
mtmieoinumUltS'Oiulio Que- 
aolttmco 

MUSEI CAPrrOLIM (Palazzo 
del Coiaenuiort. Pinacoteca capi¬ 
tolina) ptozza del Campidcalio I 
-UieT^IK207l/6 710^ Aperto 
dalltSallelSJO nmxofecoenx- 
(sAed'orWcAustoi 
MUSEO DEOA CIVILTÀ' RO¬ 
MANA, j^zza 0 Agnelli, IO -lei 
S826I3S Aperto dalto 9 alto 12 30 
Oonrnfnff lulh stono di ttomo e 
suoantBPelli dellaauiM mmono 
MUStó BARRACCO, corso Vii 
torlo Emanuele ISS ■ tei 
68B06S4S Aperto dalle 9 alle 
1230 CoHetmnedlanlidìeKullu 
re egizie, assire, grec/ie, einache e 
romane 

MUSCO Da FOLKLORE C DEI 
POETI ROMANESCHI,, piazza S 
Egidio, l/B -tei 5816^ Aperto 
dalie 9 alle 12 30 RcKtolla di vr 
obAsiy reiTMiTr e iKosOvatMe d/ 
bozzetf/ di Idia njniana 
MUSEO DELLE MURA (PORTA 
SAN SEBASHANO). via diaria S 
Sebastiano, 18 -tei 70475234 
Apertodalle9allel230 IHusiiaki 
storia delle Mura aureliane pas 
seggiola sulle mura da porto San 
Sebastiano otte fornici di ao Co 
lombo 

MUSEO CANONICA, viale Ca 
nonica,2 (villa Borghese) -tei 
8842279 Aperto dalle 9 alle 12 30 
Opere, gessi e bozzetti dello scullo- 
re hetro Canonica 
MERCATI TRAIANEIE PORO DI 
TRAIANO, via IV Novembre, 94 - 
tei 67103613 Aperto dalle 9 alle 
1230 

ARA PACIS via RIpelia -lei 
67102071 Aperto dalle 9 alle 
1290 

AUDITORIUM DI MECENATE 
laigo Leopardi. 22 -lei 
67103430/4873262 Aperto dalle 
Sdii? 12 30 

CIRCO DI MASSENZIO E MAU¬ 
SOLEO DI ROMA via Appia anti 
ca, 153-lei 7801324 Aperto dalle 
9allel2 30 

AffllQUARIUM COMUNALE 
viale Parco del Celio. 22 - lei 
70001569 Aperto dalle 10 alle 
1230 /^Ha cosmo onocentesca 
dei Salvi sono esposti oggetti, sta 
tuee sni/ture attraverso i quali i n 
costruita la vita quotidiana a Roma 

In etù antica 

GALLERIA COMUNALE D'ARTE 
MODERNA E CONTEMPORANEA, 
via Francesco Cr Ispl 24 • lei 
4742848 Aperta dalle 9 alle 
12 30 NeH'ex con aerilo delle C • 
melllane scalee sono state mccoiie 
un centinaio di opere, proventenii 
dolh ben più ampia collezione 
ISmIhpezzi) della sallena stessa 
Sotto, oc Clilrlco Gulluso. Molai, 
Co leman, e alla per sessanta anni 
riell'ane liguraaixi Italiana dnl 
imaiim 


MhmI • luogM d'artto 
nonconiMnall 

AULA OTTAGONA (EX PLANE 
TARICI, via Romita, 8 
tei 4870690 Aperta dalle 10 alle 13 
edallelSaltoIS Ingtessolibero 

CIXOSSEO «azza del Colos¬ 
seo tei 7004261 Aperto dalle 9 
die 12 LIttotetooé gratuito e solo 
per visitare n primo piano si paga 
8000 lire perchihamenodi Idan 
ni 0 piQ di 60 anche I accesso al 
pnmo planoe gtaluilo. 

FORO ROMANO E PAUTINO 
largo Romolo e Remo e via di San 
Gregorio-tei 6990110 Aperto dal 
le9aUe 13 Ir^iessobie 12000 gra 
(urto per chi ha meno di 18 anni o 

più di 60 

QUIRINALE, puzza del Quirina¬ 
le DalleSalle I2épossibilevisila 
re 21 sale del piano nobile Ingres- 
sogratuito 

MONTECTTORIO piazza di 
Monlecnono Dalle 10 alle 16 30 e 
possibile visllare I esposizuxie -Ar 
Te a Monlecitono-condipinti scul¬ 
ture e documenti datali tra il XVI e 

11 XX secolo Ingressograiuiic 

SCAVI DI OSHA ANTICA lei 

5650022 Aperti dalle 9 alle 17 In 
giesso tire SUGO- gratuito per chi ha 
menodi 18 anni o più di 60 

TOMBA W CEClUA MEIELLA 
via i^ia antica, 161 - tei 7802465 
Aperta dalle 9 alle 1245 Ingresso 
gratuito 

MUSEO DELL ALTO MEDIOE- 
VO via Lincoln 4 -1615925806 
Aperto dalle 9 alle 12 30 Ingresso 
lire 4000, gratuito per chi ha meno 
di 18anniopi0di60 Causacaien- 
zadipersonale pudcapilaicchcil 
museo resti chiuso o die apra solo 
su nchiesta. per evirare soiptese si 
consiglia di telefonare Raccoglie 
reperti archeologiQi de! penado tar 
do antico e allo medioevo (dal IV 
olXsec ) 

MUSEO OaiE ARTI E TRADÌ- 
ZK)NI POPOLAR], piazza Marconi 
8-lel 59 26148 Aperto dalle 9 alle 

12 30 Ingresso lue 4000 gratuito 
per chi ha meno di ISanmopiùdi 
60 Documenta le udizioni e i cosiu 
mi popokm di tulle le regioni lUlia- 
ne 

MUSEO DI CASTEL SANT AN¬ 
GELO lungotevere di Castello 50 
tei 6875036 ApertodqllcOalle 17 
li^iesso lire 8000- gratuito per chi 
ha meno di 18 anm o più di bO Pi 
nocoieca scubuie collezione di 
maioliche e un mleressrinte arme¬ 
na 

MUSEO ETRUSCO DI ViaA 
GIULIA, piazzale di Villa Ciiulia 9 
lol'ÙOlOSI Aperto dalle 9 alle 
1215 Ingresso lite 8000 gratiiiio 
per chi ha menci di 18 anni ii più di 
60 Contiene reperii atclieiihn^i 


ne alle I i Ma a Cathodica sono i 
video e I documeman a fare la par 
ledei leone Nella Salavideopróse- 
zioni SI inizia alle 16 con The gre 
thè lime di Randy Holland, prore 
niente dalla selezione del fesnval 
dei Popoli di Firenze, alle ISvulao- 
documenti, ovvero produzionr au 
diovisive indipendenti che mcturlo- 
no tanto II documentarlo clasnoo 
quanto il docu-dip militante Aito 
1930 Oirisnama >ou tioue rny 
neon di Niels West Afe 21 per -A 
proposito del documenianoi ver 
ranno proiettati L isoh di Robinson 
Cnisoe e Trtsion do Canta t'asola 
in cupo al mondo di Anna Uioioe 
Guido Lombardi ai qual» il tosthral 
dedica una retrospettiva e che al 
tormitve del filmato si ternieranno 


deO Ùrurio meridionale 
MUSEO NAZIONALE ROMANO 

e E DI OlOCLEZfANO) via 
de Nicola 79 tei 4382364 

S dalle9alle 13 Ingressolira 
. gratuito per chi ha meoodi 
ISanniopiùdiaO Contiene re p erti 
archeologi di Rimaedeilom 
MUSEO PIGOMNI. piazza Mar¬ 
coni 14-tei 5923057 Apenodafe 
9 alle 12 30 Ingrasso hre 8000 gra¬ 
tuito per chi ha meno di 8 anni o 
piu di60 LapluimpononerKKCol- 
to i«tKVKi ai rnotàfoA piea wrfo 
documerr» dell'epoca pedeotOKO, 
neoWtco, aOdelbronzaedelleno 
GALLERIA BORGHESE piazza 
ScipkmeBorghese 5-iet 8548577 
ApertadalieSalle 1230 Ir^iesso 
lira 4000 AttuotmenSr i ustabUe 
solo il plano terrò dotte si Irouano 
sculture del Bemint (Apodo e DM 
ne) e del Canova (Vàteee cmobi- 
^ le opere più impoiUnp detta 
Pincxateai sano esposte preso h 
Quodreno dMSan Michele 
QUADRERIA DOLA OAUERIA 
BORGHESE AL SAN MICHEUE na 
di San Michele 22 ■ tef 58167^ 
Aperta dalle 9 alle 12 30 con verte 
guidateallelOeallell Incessoli- 
re 4000, gratuito per chi ha meno 
di 18 anni o più di 60 E^iosoonc 
temporanea di porte detto pmocoie- 
ca detta GallenaBorghese Daoede- 
re lo Deposizione di Rofletio e 
Amor Sacro e amor proépio diTi 
zumo 

GALLERIA CCRtSINI via rfcHb 
Lungaia lO-tel 688(&323 Aperta 
dalie 9 alle 12 30 Ingresso hre 
8000, graluilD per chi t» meno eh 
ISanniopiù di 60 Dipinti di scuo¬ 
to Milana de! XVn e XVm secolo e 
opeieslmmere Da federe San Qo 
iicmni Bollisla. eh Càiofasio 
GAllERIA DORIA PAMPHtU 
piazza del Conato Romano l/A- 
tei 6797323 La gallena e gii appar¬ 
tamenti privali di rappresentanza 
sono VMlabiU dalle 10 afe 1230 
Per ^ ai^tlamenti sono possdidi 
vtoite guidate alle 11 e alle 12 In- 

S o lira lOmùa per la gallreia 
per gli appartamenti Ghiere 
di Cìmiu^lKi, Tiziano Bettini Cip¬ 
pi Velasquezealln 
GALLERIA NAZlONAlf D ARTE 
ANTICA via Qualtro Fontane 13 • 
lei 481 4591 Aperta dalle 9 ale 
1230 Ingresso lire 8000 gcaiurto 
per chi ha meno di ISamophidi 
60 Sonxiglieo/ieredbtXflfofXVW 
secolo di orlali dt scuoto itaham 
Davedere LaFomanna.<6RMkBn 
CALLOSA NAZiONALEDAITIE 
MOIXRNA. viale delle Belle Aro 
131-icl 3224I5I/2/S ApertadaHe 
9 alle 1230 Ingresso lira 8000 gta- 
lulio per chi ha meno di 18 anno 
piu di 60 Ampio nxcoftì di opere 
iiolme datliOO ad oggi Amiat 
nienle alcune seziom non sorto vtìr 
Ubili 


pesunthbawoconilfiulibbco Al 
le 23 un omag^o a Dziga Venov 
con la (rtotezionedi •L uomo con 
la macchina da presa* Nella Sala 
moMor afe II ««Llbeioacceeso 
v«a poposia pane di quel ntaie- 
naie peréenwo agh oi^nezaion 
diOtftoAazechenonesiaiopos- 
sibile oofecare In atoe sezioni del 
lesisral dzbeio accesso'npiendc- 
ti alle lE mentre afe 19 un •pio 
gramma speciale* nelambrto del 
quale nowennno spazio quanto 
cortometraggi di itreiM piore- 
ruettza Afe 2040 per la sezione 
•FLion kiocc» video e <oni> rtaka 
ni afe 224$ ancora videodocu- 
memi e per inre. afe 23 50 L «IB 
/no gnmo detto scuota di lìiomas 
Hanan 

LA OOMBdCA SFGCIALMO^TE 
CoMnuano presso 8 cetema Mi 


gnon (via Vneitio. 11) le proiezio¬ 
ni promosse dafl Unito: oggi alle 
IO II Mm di Maico Bellocchio t pu 
gpi m tasca Seguirò un incontro 
coniiregsia Ingresso libero 
DI TUTTO l«FO 
FESTA 0 INVEIVO Si chiaina 
COSI la manilesiazione promossa 
dall associazione Villa Carpegna 
con il pMioctmo della dciouesima 
ciicoecnzione d psogramma p«o- 
rede alle 11 una visila guidala dal 
botanico Max Bianco nel parco del 
Pineio afe 13 colazione al sacco 
afe l430mauguTazsooedellamO’ 
sua loii^Mca ^enlenacenoo 
peeeotsb afelS30spenacoloiea- 
•Me alle 1630 tavola rotonda sul 
toma •Disagio e soiidanetò neSie 
menopolb ala quale parteciperà, 
•a gh aKn. I assasscee alle potibche 
sociali Anedeo Piva Seguiranno 


musKlieeballi L inizuliva si tiene 
m via di Valle Aurelia 129 
FINZIONI giochi di molo e di In¬ 
terpretazioni Una sene di appun¬ 
tamenti con le produzioni più on- 
ginah e innovative del giocodi ruo¬ 
lo e promossa in questi giorni dalla 
Ma^iolina (via Bencnenga 1) 
0^, a partire dalle 16, Micheie 
Widenhom presenta 4nsen ho- 
lagonisii per gioco* Seguirò Re- 
ctodo Affinali con «Sei personaggi 
in cesta d'autore e altre storw 
Uaunzio Mancini e Mauro Tera- 
gnob illustreranno una rassegna di 
gicchi di interpretazione di am- 
bieniazioc» storica (Il segreto del 
Templan) ediattualiiò (Mani puli¬ 
te) Tel 86 20 73 52 
MO^fn DEL TRULLO E TORRE 
RICHETTI Una passeggiata oiga- 
nizzaia dal Wwl per andare a co¬ 


noscere la sii^olara cosnuziotte 
cilindrica che ricorda una torre un 
padrone o qualcosa di sunile 
che svet la sulle codine del Trugbo 
o Ttullo. L appuntamento è alle 
1030 in via Monte Cucco davano 
all’ex scuola media Guido Baccelli 
che pud essere la^unla anche 
con to linea 718 dell Alac (piazza 
Venezia, «ale Trastevere via Por- 
tuense) Partecipazione gratuita 
ANTIQUARIATO Dai dipmu del 
Seicento Ottocento Noveento al 
la bigiottena amencana degli anni 
Quaranta si possono hovare o^li 
dalle 10 alle 1930 presso il salone 
delle Stlmmmato (largo delle Sdm- 
mate) dove si sono &ti appunta 
mento quaranta esposilon piove- 
nienii da tutta Italia 
VISITE GUIDATE 
I MISTERI Di TRASTEVERE dai 
chiostn di San Cosimato ai sotter¬ 
ranei di San Cnscgono La «sita é 
o^nizzatada -La citta nascosla»e 
I appuntamento è alle 16 In «a E 
Morosmi. angolo «ale Trastevere 
Quota di paitec^iazione lire 8mila 
Con la stessa associazione si può 
«sitare la Galleria nazionale d'arte 
moderna seguendo il percosso 
•Avanguardie artistiche e letterarie 
ba Ottocento e Novecento* Ap- 

E uniamestlo afe 10 30 in «ale del- 
Belle am. 131 quota di parteci¬ 
pazione lire Smila 
SANT’ONOFBO AL CIANICOLO 
e Santa Mana in Aracoell sono le 
due proposte deU assocuzkne Ar- 
cimboldo Per la pnma «sita I ap 
punì amento è alle 11 sul sagralo 
della chiesa in Salila Sant Onótro 
per la seconda 8 alle 16 m piazza 
Aracoell ai piedi della scalinaia 
Quota di partecipazione lire torni¬ 
la 

POUSSIN E SANTA MARU DEL¬ 
L’ANIMA che cosa hanno m co¬ 
mune SI scoprirò nel corso dei due 
appuntamenti promoHi dalto So- 
pnnlendenza per i beni aitislici e 
storici Alto 11 30 «sita alta mona 
•Intoino a haussin* nella Galleria 
nazionale d arte antica (in via dal¬ 
le IV Fontane. 13),alle levisitael¬ 
la chiesa di piesB della Pace, 28 
La parlecipazioneè gratuita 
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AZIENDA COMUNALE 
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SOSPENSIONE 
6 

ELETTRICA 

Per consentire urgenti lavori di 
manutenzione delia rete di distribuzione, 
fra te ore 9.30 e le ore 16.30 dal giorno 
31 gennaio ai 4 febbraio 1995 si potranno 
verificare intonuzioni di energia eiettrica 
nelle seguenti strade; 

Via della Baleari, civico 3 
(palazzine I • Il • tV) o dai civico 74 
al 78 ' Via dalle Canaria, civ* 
24 (scale A. B. C. D. E), Civ. 70 
(fabricalo 6, fab. C scale B. E e C), 
dai civ. 40 al civ. 68 e civ. 68 
fabbricato A (scale a. b e C). 

Alle interruzioni potranno essere 
interessate anche le utenze di strade 
limitrofe non citate. 

L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, 
precisa che gli interventi sono finalizzati al 
miglioramento del servizio e consiglia agli 
utenti interessati di tener conto, 
neirimpìego degli elettrodomestici, delle 
possibili sospensioni di energia elettrica e 
di prestare particolare attenzione all'uso 
dell’ascensore anche durante gli orari 
immediattmente precedenti e successivi al 
previsto periodo di interruzione. 

(VQ(« Televideo Rai 3 pag. 616) 


SOSPENSIONE 
ENERGIA ELETTRICA 

Per consentire urgentf lavori di manutenzione 
della rete di (tetribuzione, fra le ere 9.30 e le 
ere 1690 dal 31 gennele al 10 febbraio 1996 
potranno verificarsi interruzioni di energia 
elettrica rtelle seguenti sttade; 

Via Antonio Checchi, inem e angelo via 
Amerigo Vespueci (sponoile senza utenze) • 
Lungotevere ìbetaeclo, dai chtieo i ei 
cMco 3. civici 4. 5 e 6. 7*6 dlsirfe. Shell di 
Ironie al civico 2. civid 10 e 11 (solo scolo C o 
0) • Piazza deirEmporlo. Auiocontro 
Balduina, dal civico 2 al civico 5 (deposilo 
Legname), dal dv. 22 al dv. 28 (votùwagen e 
Porsene), dv. 30 (Luces seivice) e chiosco bar, 
dal civ. 11 ai civ. 20. dislribulore Fina e 
semaierì* Via AiriarigoVeapuccIdaiciv. 

2 al civ. 18 e civ. 26 (falognamarta) • Via 
Romolo QoMl 1 (scala a e. c. O) e n. 6 
- Lungotevere Avenflno, angdo piazza 
dafEmporio (dslrfeutort Esso) - Piana 8. 
Maria Liberatrice, prosa nei cniusir» in 
mezzo alla piazza dlirenle d dv. 34 e civid 44 
e 45 (solo scale F. G. 1. L e H). 

Alle interruzioni potranno essere 
interessate anche le utenze di strade 
limitrofe non citate. 

L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, 
precisa che gli interventi sono finalizzati al 
miglioramento del servizio e consiglia agH utenti 
interessati di tener conto, nell'impiego degli 
elettrodomestici, delle possibili sospensioni di 
energia elettrica e di prestare particolare 
attenzione all'uso deH'ascensore anche durante 
gli orari immecNatainenie precedenti e successivi 
al previsto periodo di interruzione. 
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SCRITTRICI. 

Penne di donna 
tutt’altro che rosa 


HAMATAMUmni 

■ ftile la donna esse uguale all omo ne la 
scnlluror Oaa^ inogrulncontroconledorv 
ne che scrivono la domanda nsalta fuori con il 
suo coiredo di indignazioni 'LetieraluRi fem¬ 
minile’ M Iniasiidisce lo detesto la letteiatura 
dei fatieiclli propri» trancia con poco tatto Ro¬ 
mana Retri autrice che aspira alla feneRinimaf 
U Eche non Kriendo ha fàttopioprto lo stereo¬ 
tipo o 6 letteratura neutra-maschile oppure è 
leneiaiura rosa Alla faccia della lealtà storica, 
che vede e ha visto più uomini che cloi\n%|cri- 
vere romanzetti ad usoe consumo -questo^- 
di un pubico lemminile destinato pn tradizio¬ 
ne alla sola evasione Ma oggi? Og^ che II sue 
cesso del libri é determinato da un pubblica di 
donne letmci Kcaniie e selettive, oggi che la 
scrittura femminile ha proprie rMste cenacoli e 
luoghi di dibattito e sembrala luon del tempo 
la discussioneche SI è svolta I ^ sera alla Sala 
dEicole 

Compiici il Comune e Caria Sepe il Of e la 
maestra di cenmonle Neria De Gkwanni siedi- 
spiegala la tavola rotonda ira Francesca Sanvi 
tale Romana Petn Maria TbiesaljàjflM e Luna 
Adonto sul tema proprio de de donne e la scrii 
tura» Un tema scialato via dalle mani delle 
proiagonisie preoccupate di rifiutare quel con¬ 
nubio Una la letteratura una la lattea, uniche le 
glorte c le disperazioni Almeno ndle dichiara 
zioni di principio Nella leallà, 6 tutta un altra 
storia •Ho sempre dato la procedenza alla vita* 
racconta Luisa Adomo rivelando che il passag 
glo dalla passione per le lettere atta leitereiura 
le fu lavorio dal •matrimonia mi trovai in un 
amUenie Mtalmenie diveno dal mio e per so- 
prawkreie scrissi' 

Sprazzi di soggettività che pieme per usare 
comunicare, rappiesentaisi Di un esperienza 
che è comunque radicata in corpi di donna 'La 
doniM sta nello stile perchà lo siflett la persona 
perù veniemo da secoli di modello maschile 
quello femminile va ceicaiocon fatica dentro la 
seriltur»-. Mena Tetesa OiuHté cerca con cura le 
parole quasi non volendo smentire I idea della 
letlmtura •neutre- e tuttavia cosaena a tarlo 
della sua stessa esperienza •ritagliai dal super 
fluo il necesHirio e cominciai a scrivere la seni 
iure è neceisUàdI eapntnere il senso della vna- 

Vola atto anche Francesca Sanviule c nep*- 
logandad neddll temmimlLmpeMde il tenu 
•Mi Indignazione coniugandolo con un escttj 
skme •Oh Moranie quando Bba Morante 
vqsae iMÀizogni e sortilegio nippe completa- 
rnemv vxn il panorama neonalfria che domi¬ 
nava. maquutiononlotroveretemainellasio- 
ria della leneraiuRi Nelle riDrtsVWIa letteiaiuia 
tion troverete mel traccia dell^portanza delle 
donne nella cultura ■ Scende la sera nella glan¬ 
de sala dominata dalla atahui ^ 

dezza super-umana e la domanda corre re¬ 
pentina sotto pelle -Ha senso chiedere un po¬ 
sto In questo ftniheon domii^ dalla (oraa e 
dailaguerraT* * " 
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CINEMA. Da Visconti a Blasetti: domani i film restaurati al dei Piccoli 
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Bal aw— CM Quarto ! 

Viole e violini 
tf’avdnguarcfia al Valle 

' Una proposta >di confine» e di 
I grande fascino il concetto che il 
Balanescu Quartel tiene stamatllna 
alle 11 al teatro Valle II groppo 
nato nell 87 prende il nome dal 
violinista romeno Alexander Bala¬ 
nescu CUI SI affiancano Clare Con 
nors (violino) Ancfy Parker (vio¬ 
la) eNtckCooper (violoncello) In 
poco tempo si è atfeimalo come 
uno dei gruppi più apprezzati della 
I musica d avanguardia II concetto 
I di è I occasione inoltre per 
I ascoltare dal vivo le composiziom 
I tratte dèi kro ultimo atwm Lumi 


Cmreari attori 
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Capolavori «ritrovati» 



Ancora una iniziativa per il centenano del cirvema Si 
chiama Grandi film restaurati la rassegna che inizia do¬ 
mani al Cinema dei Piccoli (Villa Bor^ese via della Pi¬ 
neta) , dedicata alle grandi pellicole iialiane recupera¬ 
te Oalto splendido MxcoerSMHAcnW/idiVisconiia// 
conLomusfo di Bertolucci da Aso amaro di De Sanlis a 
La corona di ferro di Blasetti Appuntamento quotidia¬ 
no fino al 10 febbraio, festivi e prefestivi esclusi 

ttimwtteoi»à»tt 
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■ In Francis a Parigi i (esKiggia 
menu per il Centenario •Sei Cinema 
hanno awio inizio quest anno con 
la presentazione della copia re 
siaurata acolon di Giorno«ttiisia 
di Jacques Tati E forse non à un 
caso che anche in Italia qutaRo- 
oui a parte d convegno 0 fa bela 
mostra su Federico Feltini si sia 
pensato di dare il via all anno del 
Centenano con una rassegna dedi 
caia al ^ndl Film italiani recupe¬ 
rati CnvKlililmieMurMUlMo 
dell appuntamento quoudiaiM 
che SI lenà da domani tino al IO 


•cbbiaio testivi e prefestni esclusi 
al Cinema deiPivcoli alle 1830 
H proeremma prevede una buo¬ 
na pane del lavoro svolto di lecen 
te dal Centro spenmeniale * cne- 
tnaio 9 alla Cneieca Nazionale 
che m cdabocazioive con I Ente 
Cinema (Cnecmà hHuio Luce e 
Cinecittà Inlemanonal) » stanno 
piuduccndo nel neoessano sforzo 
di recupero e restauro di pelttcole 
che attnmenb saeebbero presto o 
lardi soggette al deienoramenio e 
alla progressiva dnicuzione dfon 
«ottanio I film più anHcltt ma an 
chequebrelatMuneiHerecenu m 


paittcolare queU a c<^n» seme 
Angelo libenmi direttore generale 
del Csc Cneieca Nazionale pie- 
seiuando la rassegna -nschianodi 
sparire se non niervengono al più 
presto operttzioftr quasi sempre 
mollo complesse e cosiose di sai 
vaguardia e resiauro- Un gndo 
d aUanne del quale tu uno dei pn- 
m promoion imemazionalmeme 
il regola americano Mamn Scorse- 
se (ncoidaie ■ recerai resiaun di 
Johnny Cuore o Mone senio li 

Si comncM appunto domani 
con la pezemazione di Chisus 
un libn rM 1916 un vero kolossal 
Italiano rtefl epoca del mulo girato 
inEgrnoeFalettina congrandcNi 
zia di mezzi da Giulio Aniamoro 
al quale si^ottO pc Enneo Cuaz 
zoM per le rifttese della terze patte 
Seguiranno martedì II breve óiuol 
fenorosncreio <]l Ugo falena seni 
pie del 16 adòttamenioauionzu- 
K> dallo stesso aulcae della celebre 
novella del Verga e lo lonnàiem 
rh Telemaco Ku^en del 1929 
opoato nMuraHnenie alla comme 


diadiColdonL 

Ma ai vedranno anche titoli più 
noli quali Asoprnreodi DeSantse 
Il con/ormisio di Bernardo Betto- 
luco II film rraito dal romanzo di 
Moraira resiaureTO moemenwNe 
e integralo con alcune Kene non 
Insenie nella pnma edizione 

Da maitedi 7 febbraio a venerdì 
10 minicelo dedicalo a Luchino 
Veconli del quale il Csc sta prov¬ 
vedendo al restauro di iurta la sua 
lihncgrafia verranno pieseniati Ui i 
lerronemo lenomCuoncùeAhceo ' 
e I sua froielli t Ugouopardo per il 
quale I operazione di recupero 
cocedir aia come di consueto per i 
film di Visconti da Cnise^ Ro- 
lunno li dilettole della ioiognilia 
che fu abituale coUaboraiore del 
regista inizio col mrovamento del 
negativo onginale presso la Ibch 
nicolor di Londra 

L occasione e ghiotta dunque 
per chiunque voglia acopttre o rive¬ 
dere rama mule degh anni 10 - 20 o 
capoiavon del nostro cmema ap¬ 
prezzandoli linaJmenle nel loro 
splendore cromattcoesonoro 


Per uno spettacolo 
alFunoCamillo 

La compagnia Tesiedastn cecca 
due aiton per uno spettacolo rea 
trale inlUolalo Finché il tempo non 
' scompimrd che paneoperà a una 
I rassegna nazionale presso 11 reatto 
Puno Camillo alla fine di marza 
Gli interessati devono piesentana 
in via Amo 47 presso il (ealro deV 
I Associazione culturale ES marte¬ 
dì 31 gennaio alle ore U 

T—tfoA b o wliiK 

•Una stona 
chenonstainpiedi- 

Un ambientazione decisamente 
mroliia ha lo spettacolo di Roberto 
Fagiolo che debutts domani pres¬ 
so il Bowling -Lo spaccone* (vw 
Casale Lumbroso 135 km 13 deL 
I Amelia ieL 66 lgOB 68 ) alle 31 
Datirapane comespnttceamenie 
SI intitola II lavoro si tratta dì Una 
stono dir non sto m predi breve 
peicoiso teatrale in cinque puntate 
Sulla nevrosi (molo complessivo 
Lo una incKfenii ocadenn' Tema 
del pnmo episodio I equilibrio Ne 
saranno pròtagonisii 4 Narcisi In 
decisri diretti da Alessandra Batei- 
la e Roberto Favolo Dopo II de¬ 
butto di domani lo spettacolo ver 
rà npreso in alin luoghi della citta 
dirooteche pub e locali Le altre 
puntale riguarderanno la depres¬ 
sione lo sdoppiamento il pensie- 
roela disianza. 


DANZA. Il concorso d'Palaeur 

Fanno scintille 
i ragazzi del funky 


CLA SS ICA. Freccia dirige al Sistina 

Sotto il segno 
di Brahms e Liszt 
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m Pici di fremita spettatori eli Bà- 
laeur {gemito di giovani fans della 
danza per uno spettacolo lungo 
quattro ore Neanche N^InslQi redi¬ 
vivo potrebbe risvegliare a tal puit 
lo gli appetiti degli roettaton male 
scuole di danza si Mno stale kno 
o meglio I loro allievi i protagonisti 
della serata di venerdì Anale di 
Damare '95. La manifesiazione 
oiganlzzala drUla DP Promotion 
voleva risvegliare I Interesse per la 
danza In una capitale troppo asso¬ 
pita nei conlronll di Teisicote q, 
certo questo concorso ha rilntola- 
10 molle energie nel paiieclpantL 
suddiriu in cinque categorie clas¬ 
sico, contemporaneo lazz.hinlQ'e 
carattere 

Ma non sono mancate delle son 
prese anche per alcuni membri 
della giuria, messi di fronte a una 
realtà di danza mollo variala e 
addirittura insospettabile Se le al 
Nere del classico Ut parte del ìass, 
vengono seguliecon I occhio attei 
tuo» del critico che perdona w>- 
lemleri Incertezze e-sltazloni e gof¬ 
faggini («ono ipovani cresceran 
no» à II pensiero riccvrenle) sonol 
ragazzi del funky a stupire per la 
straordinaria agilità II sen» del rit¬ 
mo t acrobazia di spaccate «quar 

late» triple piroette salti e altre dia¬ 
volerie Ma come viene da chie¬ 
dete sono adoicscenil anche que¬ 
sti dove ki trovano lutia questa 
energia’ Non i questione di inse 
gnanil Ignippllunklyslequlvalgo- 
no per stile con un omi^enellà 
pertiiibanie quasi da clooaziono 


No, la risposta come al solito e 
(riù semplice i ragazzi si divertono 
a ballare cosi usando le musiche 
thè ascollano m discoteca i movi 
ment rap In cui si riconoscono 
Pone t anche in questa distanza 
abissale che divide il mondo della 
I duiza classica ottocentesca e 1 gio¬ 
vani lappeis degli anni W a rende¬ 
re cosi difficile 11 rappoitospetlaum 

e spettacoli di danza Unanllessio- 
ne che molli coreingrafl dovrebbe¬ 
ro lare Aspettando un Bob Fosse 
che sappia smistare questi ragazzi 
‘ In lavori da ricordare non resta 
che goderceli cosi scapigliali e 
canzonali sganupali e imberrei 
tali 

Quanto ai vincllon della manifc 
stazione sono arrivati pnmi della 
calarla (unl^ i ragazzi del grup 
po di Mauro Astolfì insegnante 
dello lais (ma altri groppi non era 
no da meno) Poca onglnalnà an 
che nel Jazz dove sono siau pre¬ 
miati per un tfavertenle balleilo 
Ispfrafo al CoHon Club gli allievi del 
Cenno Coreografico di Danza di 
Luciano Melandn Marco Sellati e 
Mano Clicolone La palma doro 
per gli allievi del carattere i andata 
alla scuola •Veniana- quella del 
classico all'Europa Ballai Per il 
contemporaneo decisamente la 
sezione migliore dell intero con 
corso, hanno vinto i ragazzi del 
Centro Accademico di Danza con 
una splendida coreografi» di Vini 
ciò Malnlnl, ottimamente inicrpre 
lata. A tal punto da dubitare che l 
ballerini fossero strio degli allievi 


Una seetii dal-SatfrlM» di $wciMI 


AeNn« L«C«n/3u(l o L9 fBrt 


TEATRO. Ultima replica per i) testo di Sanguinati 

I «chicchi» del Satyricon 


Mfuieoc*reoH«u 

m Tempo fa a' -Teatro Due- Mauro Lucdtea aveva 
messo in scena il radiodramma ftoMcoA e lo psieo 
dramma per reci sttumenlali Thximdpidung campo 
su da Edoaido Sanguineti negfe ann Sessanta Lesa 
sperazkine del partalo m senso onneo e repessno 
gli abusi sinlalTici le interietenze e gli ngutghi nela 
comunicBzlone la simultaneità delle voci creuvami 
movenze leggere dnertenli sc^nanll LopereOafulu 
nsia ncavata da Lucchesi e socieUa da un aflulala 
compagine Icmmimle spr^ionava allegna Sempre 
alle prose con Sai^uineti traduttore da Prttonio ne] 

I attuale Satvncnn I -La amo- (stasoa n sona 1 uhi 
ma replica al lealtà VasceBu) Lucchesi stempera 
quella giocosa rapprcscnlazione ncmoelaiite il sotto 
fondo afasKTO In un (etto degrado carceiano e ospe 
daliero Imo alla marcia luKbte con i carmsli nella 
casadilVImalclone ubriaco Un tetto eh feno sul fon 
do microtom sul proscenio lampada da questura o 
camerata alcentro spogBatn ai lati con braccia <por 
genti crani calvi anchcssrspoiBeMi tavola apparer 
chidta con signora soduta muta c agnnra che efcnca 
cibi metalorici Tale io sccnano sormontato da facih 
scrìtte rovesciale sulla paietcdi fonda Ma un po fan 
le e un po gratulio è m genere il phucun. qua c là 


ttannimandn il già frangimalo piocedere narrativo 
songumetrano a propria vota denvato dai hammenii 
che diri Scttyncon a sono peivenuii Si venAca in chi 
guarda ta condizmie di spettatoe obbligato a cono¬ 
scere I lesti n via prettmnare pena I assoluta man 
canza di oneittamenlo Chi non conosca la letteratura 
pebrmaiu e sat^umeiiana credo che nulla possa 
peKxpue K non il grottesco dirado contempora 
neo soggetto come al tempi della dinastia giulio 
( laudia ai sob dèi del commereio e del sesso Meicii 
(RI e fkapa Quafora invece su famitldie I attlfìciosa 
Itt^ua ccrikiquiale del Sanguini dei romanzi nonché 
do tesa leanah cttati 9 potranno godere alcune se 
quertze constatruido la vdslilà orde di un gergo che 
non rinuncraiid alcuna sua caraUcnsticB per scendere 
a patti con Pcttomo O meglio mloprela I originale 
secondo una pua invenzione luterana non assimila 
bile d una próunta mimesi del lingua^io parlalo In¬ 
venzione ciré copre con velo umfmne la varietà di to 
ni e legBVi deloi^inale dove al Irrello Lnguislico 
medio-bdssD a abemano con intenti luù o meno pa 
roibci hvcili dhcttsi come ad esempio dell illeueralo 
che a presume rotto Ndmttntoensemble femminile 
(compreso il niolo di TmnalcionL atlidaK) a Crìsiina 
I ttieian) a affitta unaro maschio ora schiàyu e ora 
cnmilato TaicIsnSranca * 


; M La Telecom Itala impegnata 
al Teatro Sisitna nella bella stagio¬ 
ne domemcàle airtva al secondo 
dei tre eventi che scandiscono sot 
to il segno del violino il ncco cai 
lelloiie La musico unisce - dice la 
Telecom - e domani sera alle 21 
(gli appassionati sono già m fer 
memo perla cacciaal biglietto) ci 
sarà il grande Inconlio <ron un illu 
stie direnore dorchesira (proba 
bllmeme il più anziano che salga 
ancora sul podio) e un non meno 
Illusile vlohnista 

DiciamodIMassimoFreccia (ne 
ha compiuti oltanioRo ndio scorso 
settembre) e di Igor Oistrah 
(Odessa 1931) figlio del celeba 
nmoDovid {1908-1974) Massimo 
Freccia (Toscanim lo tenne in 
gran conto) avrebbe voluto fare un 
salto al Foro Italico pet salutare 
I orchestra della Rai della quale fu 
direttore dal l9S9al 1965 Ma il sai 
lo è rientralo essendo nel Irattem 
po saltata pregno I orchestra li¬ 
quidala dalla Rai 

Igor Oisirah sarà alle prese con il 
famoso Concetto op 77 di Brahms 
composto nel 1878 eseguilo a Li 
psia nel gennaio 1879 dal grande 
violinista Joseph Joachlm (fu an 
che un foimidabile direttore) al 
quale Brahms dedicò la composi 
zione Lo musico unisce e in una 
magica serata gli appassionali sa 
ranno unni in grande slancio di af 
felli coasdcralo da Massimo Frec 


eia con la «Sinfonia n 4 ancora di 
Brahms che conclude il program 
ma 

Inai^rato con il Concerto op 
64 di Mendeissohn suonalo da 
Salvatore Accanto il cartellone 
prevede a chiusura (3 apnle) an¬ 
cora Accordo (soiisia e direnore) 
alle prese con il Concetto op 61 di 
Beefooven Fino al 3 apnle (ma c è 
il 15 maggio una serata lazz con 
Lionel Hamplon e la sua oiche- 
sna) Si susseguiranno II pianista 
Aldo Clccolini (Cliopin e Mus- 
soigski il 5 febbraio) I oboista 
Schellenbe^er (il 12) e il pianlsia 
Riccanlo Gregoratti pioteso in un 
luminoso programma a dellneare 
paralleli tra Chopin e Uszi Ut mal 
tinata del 26 febbraio m un pro¬ 
gramma di rarità presenteià i pn 
mi sinimenli elettronici del nostro 
secolo Tre sono i concerti di mar 
zo avviati dal Trio di Mosca (il 
12) pros^uiti da un concerto per 
solo violino affidalo a Valerti 01 
strah (figlio dì Igor nipote di Da 
vid) e conclusi da Paul Badura 
Skoda Si ascolteranno le SOnoIedi 
Beethoven op 57 (Appossionafo) 
eop 111 (lultima^llelreniadue 
cui Thomas Mann dedica intense 
pagine nel suo Doklor Fbuslus) 
eseguile ad un ioitepiano appaile- 
nulo a Beethoven Sarà ancora un 
bellissimo modo di esaltare la sigla 
inventala da Telecom Italia per i 
suoiconceni Lamiiacaunìsce 
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Il Brescia, ultimo in classifica, in casa della capolista che vuol dimenticare la settimana nera 

La Juve riparte dal fondo 


■ Si pane col gaone di nionx) 
pane con U Jwokus capo tela - ma 
ancora «cessa daKe due «confine nel- 
I ultima settimana - che ospiterà al 
•DelleAIpKlultimadeUaclasse itBie 
scia. Del resto, il confronto Ira >grandi> 
e «piccole- e il tema della pomata di 
oggi II Parma Infatti farà visUà alla 
Crerttonese menile la Lazio affronte¬ 
rà all Olimpico II Ban Imp^l sulla 
cana facili In pankxriare per la Juve 


ceno cè Vialli a mezzo seivzio ha 
ancora dolori affa tchiena ma tute a 
Tonno sono pronti a giurare che gio 
chetà eppoi bppi cono senza Vialli 
vuole la vittona E le alire’’ Per Milan e 
Roma è il momento della venià I ros¬ 
soneri di Capello che sembrano es¬ 
sersi destali dal torpore d wruio sfagm 
ne sono attesi a 'Marassi- dal Genoa 
di Maichioro I giallorossi invece gio¬ 
cheranno allo •ZaccheriB' contro il 
Foggia di Catuzzi La Roma affronterà 


Parma e Lazio 
pronte all’agguato 
Per Roma e Milan 
prove-verità 


*Ll.£aAGlNE**àO 


la Bdsiena senza Cappiok (squsMica- 
lo) e Annoni <n{Mu(ulo) menoc 
furuguaunoFonsecaèinduUno an 
..he kii come d collega buuiconero 
Vialh latneMa dolon alla schiena La 
squadra di Mazzone nella ukme due 
pànie (Juw e Cremonese) ha zac 
cono un solo punto (gimte al pareg¬ 
gio pei I I con I lombardi) Ovwt 
suppone che oggi la Ihima non andrà 
a «jiccia del pareggio La Fioienuna 
avrà di hoMe al Eba- il C^ian 


(hTabatet che domenica suirsa ave 
«atsiM lo sgambetto ate Juve Lfnier 
che la pallate più per la sua situazio¬ 
ne societana che non per i nsullatl 
^perabro deludenti) ceicherà una 
prestazione convicenie sul Toimo La 
Sampdona dopo il mezzo passo falso 
del paieggo imemo di domenica 
scorsa giocherà a Padova mentre la 
Reggiana - alla riceica disperala di 
pumi slavezza novera sulla sua sira 
dailNapMidiBosliov 


Un moro 
sul patibolo 



L % AVEVAMO làKiato che 

/ Kàppava in autostrada se¬ 

guito dalle tv di mezzo 
mondo Lo nirovfamo ades¬ 
so sbalzato vm da quella 
vecchie pellicola A distan 
za di pochi mesi eccoci infatti In un genere 
cinematografico del tuno diverso dal prece¬ 
dente Era cominciata come nel film II fu$- 
gtotco mende ora il set sembra quello dt 
ranyMason Ma non bastava encora Ecosf 
la tr^edla In diretta di Slmpion prende di 
nuovo un altra dtreznnc 
La sua difesa sceglie il teorema della di 
scrUninazloiM Laccuaa tuttavia rliponde 
per le rtinc e sottolinea la sua appartenen 
za alfa classe pio abbiente Dopo le cause 
Incrociaw del pugile IVson e del rampollo 
Kennedy (un nero e un bianco Incriminati 
per lo stesso moUvo ma usciti dal dibani 
mento con due wdeui opposti), la que¬ 
stione sessuale arretra sullo sfondo confi 
nua al delWo d'onore llpunui ormai, i un 
altro razza contro casta, origine etnica con 
uoidenlHà sociale nasciiaconirocairiera 
DI fronte a questa ennesima messinsce¬ 
na viene spontaneo reagire con fastidio 
Eppure non i facile negare la potenza evo- 
caùva di quel palco catodico e di lui su quel 
palco Icona che non cessa di turbare fl no¬ 
stro immaginano di bianchi speuatari euro¬ 
pei Simpson è l'uomo nero che sbuca da 
lontano Eun moro di Veneziani patibolo 
Mentre Iniziava l'ameno Impon-expoit con 
gli schiavi africani Shdiespeaie fu tra i pri 
mi a registrare, anche sotto il profilo pura¬ 
mente -ottico-, 1 Immissione dell alita razza 
nel cuore delTOccIdenie La pelle scura di 
Otello rinvia alla scuia psiche di Cahbano 
Ma 6 soprattutto nell Ottocento che la lette 
ratura prenderà alto di quel feroce innesloe 
delle sue alireiiBnio feroci ccaueguenze 
Nel saggio di L F Hoffman II Negro ro 
manlHXi cl viene incorino per primo Tous- 
salnt Louvenure, l eroe dell omonima irage 
dia che Lamanine aveva pensato di mtiiola 
KiNen 
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Scoperta la tomba di Alessandro? 


Wini H iaeiiedlareheelpgigtuelliÉalliniieM 
<tMwaeepeitetiàaiuòetgillaseeidw 
M ig ni.leiHiiiipIsl a reeBlBB ehi ere itilo 
ceetniHeiwH'iiidlBtiliwBBtHleaft.oBBla 
otto BeoeM prima Mia lui iMTlB. La tepottaia 
* Miti IndMduaU digRmohaaloci hi uà 
Mflipto dodleoio al dio hmon, Uh oaiNMrio 

eolf'otttdHhw.ooffWBoiwr dec c M Bwtali. 
m ptoM dooorto, no* loMm MM houMro con 
laUMo.NolltlOMb*,aquaMoitMOMW 
«Mito 10omol ocWmiI. la BpoMoiw 0000 
iwahholto re tB dii doBumtittloho 
■ttaotoreWwro kMquhoooHImoMo «N la 
oopottuMdKIti e redwApwpihtd-MwooiM 
inittHp oi ttoolwldhuUitt«ma a oopom,por 
votWooN la «rato ai * «0000 RpraoUmM dolo 
••ntnl«n«oni*ogUsmporloiirtMdU,MMW 
H*hmMiiodtlln.p«t H ilorlporl'oretdillwi 
dovi krtondt oeamiMro I doowMiHI ttonU 
dW«BhddM|lCMa(odlwottoMM 11 tornio. 
QuMti * lo pttma votto otre al porle doiroasi di 
M t re aomo lodo dolo Bopemwidi hl ei tendre 
Megnoi lino «I ore ore Alii u ndHiHoltUcho 
veittM di oBpRwnt lo opofHo. 


N ei LIBRI DI SCUOLA è deUo che Ales 
sandro Magno spirP appena trenta 
irecnnenellareggiadi^bilonia ril3 
giugno del 323 a C a causa di bagor 
dicdeboscicdi vana natura oppure dt un av 
velenamerlo preordinalo da qualche genera 
le messo in disparte o pretendente al irono 
Si tramandaci» ifcorpud^f Macedone ri 
masio esposto per giorni alla vista dei sudditi 
dolenti conservando le originali fattezze belle 
e volitive comese li soffio vitale non Riavesse 
ancora abbandonalo venisse trasfenlo m 
Egitto con tutta la magnificenza che spellava 
a que) personaggio già in ni ài assorgere a ds 
vmilà celeste Dove poi le spoglie siaiuranda 
le precisamente a finire i una faccenda laiHa 
quale gli studiosi non hanno smesso di lain 
biccarsl Polreinmo anzi allermare che la 
iQinba di Alessandro cosliiuiiics uno del ph) 
oscuri enigmi dell a/cheologia e tokn che 
riuscisse a individuarla verrebbe di siano an 
noverato tra I grandi a Fianco di bchHemann 
Carter e Woolley 

Vale allora la penn di entrare nel mento 


ttiacoato pcpwmm 

per chiedersi perche I invesl^azione aicheo 
Io0ca anche ale porle de) 2000 dopo Costo 
corUBiui ■npenernla a emanare b^dnn di se¬ 
duzione uiesislibih per I erudito come per il 
pnolano Cile lo studio del passalo sre quanto 
dt più attuale Irma tMtlemu qu da noi nel 
successo della musila egitlolc0ca di Palazzo 
RuspohaRoma dedicala alla n^aNefeitan 
c in quello meno prevedibile della sapienti, 
nedtsone del vecchio romanzo di Lcmel Ho- 
tenia Luomo col ugtpelh (Acklphi) che 
nana le avmilure mlttcleutopeedi un eccen 
inco incaponiUra a rmtracciarc la tomba di 
Aiiild QuantoaHeiecenhcionaclicesure un 
■nieiesse fienclKo è shMu smosso dalle vicb 
situduu del cosuUetto-tesoro di IVuino- nn 
irenulo da Schliemann n^uallaio da Hitler 
nei SUOI bunter e Imito nn sonenanei del Mu 
s«o f’uslan <h Mwca sono la Cenebnire co 
perluradellNkvdedelKgbsovielici 
Cosawebbe dunque ancora di renio spc 
ciale I archeok9a'A ben guardare esaè lur 
so I iink-a v.K.nza - srienza anHquatre u 



ì Intewista a Malerba 

I L’Italia fra vecchi 
^ e nuovi barbari 

'- Si mlitola -iLe tnaschere» il nuovo romanzo di 
I Luifrj Malerba é ambientalo nella Roma dei 
1S21 e descrive una stagione di forti contrasti 
politici e sociali quasi come la nostra M>bia- 
' mo chiesto all autore di spiegarci il senso di 
') questa imprevistaconlemporaneiUt 

."""""""''abìoìnìiìì 


i; Una mostra a New York 

? Kandinsky verso 
i Tasfrattismo 

S Al Moma di New York è stato ncosiruito il per- 
^ corso che Kandinstor compì per passare dalla 
» pittura figurativa airastrattismo In mostra gli 
£ studielemsionidetimtivedelierDiecicompa- 
sizioni- che hanno rivoluzionato l'arte del No¬ 
vecento 


■AHNIRieeOMNO 


Internet 


"ì'paSna’Ì 


! Consigli utili 
t al cyberviaggio 

^ Consigli unii per chf si accinge al cyhervta gg tn 
che modem acquistare’ Come evitare che la 
% parola d ordine venga scoperta’ Risolti questi 
1 problemi stpuòpartecipare.adesempio.alfo- 
g rum lelemalico del 2 Febbraio sulle città a svi- 
3 luppososlenibile 


chrenreva una voKd - m cui la ragione logica 
prevale suHelabOTazionelecnologica il peti 
stero fenomenico sull informallca virtuale 
lattivKà deduttiva (ma anche inanualci su 
quella eicnioniCd (ma anche meccamcai 
NaUiralineme a questo SI aggiunga se si vuo¬ 
le li stgnihcalodi una disciphna volala al ic 
Ciqiefo niJIuraic i spirilusle rU quanto dolls 
nostra specie è ancora sepolto una disi iplma 
protesa a nacciuRare un passato in vcriigino 
sa fuga prospedKa inculi evcniosioncizzato 
tende sempre a iiascoloiare nel nino 
LospititodichipTatichil aiUicolugiii uiu- 
munque se nc interessi gode della smisurala 
suddislazione che proviene dall isplor.ue 
scopnic c caHuraic analgesico esistenziilc 
ptcÀrebihncnic cnptunaRisistico talvolta m 
sostituibile per carattenalilà saturnine cip 
presse da spleen llbalhcuoreclie suixawie 
ne ad unescutsicmisia archeologiui quando 
n^iensoe una (ya pur tnlima miituzia if optun 
coixHS o frammento di sihcc nlenino si ticg 
gialoaroano ùdavvoroincommensurabile 
SEGUEAPAGINAt 
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Cultura 


Domenica 29 gennaio 1995 


Pubblicità 


^1!»^.. 

L'eterna guerra 
delle •cole’ 

La Pepai sciive un nuovo capitolo 
della tomanzeKa alida all'ultima 
cola. Sul lenta aono stali stampati 
Kor di llbii e oggi e premo un nuo¬ 
vo episodio. Nel weetend in cor», 
infatti, la Pepsi Ita lancialo ancora 
una volta il guanto contro la Coca. 
Contemporaneamente in tutto il 
mondo (30 paesi) sono arrivati i 
nuovi spot In Ameiica lldebultoe 
stalo studiato in contemporanea 
con il mitico Supeitiowl, mentre da 
noi non c'è nessun appumamento 
eccezionale con l'aucttence televi¬ 
siva. Ma la difierenza più clamoro¬ 
sa Ira la nostra camparla e quella 
CSA sta nel fatto dìe oltreoceano, 
a fare da testimonial è la sfriendida 
Ciiidy Crawfoid, mentre in Italia c'è 
una splendida vecchiena diOOtui- 
ni.Loiloganèlosles»: -Pepsi thè 
chcHce ol a new generation». Nel 
ca» della stoxira Maria Esposito 
Cawnova. di RaveNo. l’eHeno risul¬ 
ta chiaramente ironico e serve a 
linfoRSie la mancanza di -contra¬ 
sto» interno Impo^ dalb legge Ita¬ 
liana, che proibisce la pubblicilà 
compaiaiiVB. Nqli Usa per prev 
muovere la Pepsi si attacca pesan¬ 
temente la Coca Cola. E questo 
non solo non xandalizza nessuno, 
ma dMiie U pubblico. Agenzia Bb- 
do di Nw York. Regisla il grande 
JoePihra. 

UvI*» 


L'INTERVISTA. Esce «Le maschere», romanzo storico che talvolta sconfina nell’attualità 


Preservat/v/ 

ejeans 

È arrivato il venticlnquesirno film 
(mulo) dalla bella sene levi's. Su- 
velia vuole rtoDidare l'inlioduzicina 
del laachino, aggiunto ai celebri 
team nel 1873. E per farlo cl mo- 
im II soltio bel ffomnaaa (Rod- 
MV Eadmen) dw entra in un 
dùgsiaee da •sehagtfo West». Oli 
Si psn davanti il latmacML che gli 
consegna una scatoleiia 41 latta 
piena 4 pree e rvailvt n ragazzo pa* 
ga e sa ne va sotto gli o^l severi 
defla cllemela ptreMna. I^^o si 
vede bussare dia porta ai una 
mende casa 41 ta^io, dove abita la 
monda lUanzats (Tupelo iere- 
mi) che b attende dU flnesin. 
Ad apiha la pana perù è il padre, 
Che si scopre «ssera, pensale un 
po', H laimKllla di pifina. Momen- 
M di hibatano sulla soglia, poi la 
blonda esce. QhaU nel iblIlD sev^ 

10 bianco e nero degli ulUnI spot, 
quasb d segnali per una malizia 
pM mliBla ed espllcUa. che non la¬ 
ide me d'ornbn Inwpretalive. 
La snria. ambinMa begli anni 30. 

11 snoda veloce in una uice abba- 
gliela e ansiogena (rio da grande 
noh che da western. Il regisla si 
cMama Michel Qrond)' 

PiMiDPkrt 


ncco/eauto 
grande uomo 

Bene bene. Ades» per laici place¬ 
te le automobili, ce le tanno vedete 
bonsai, mlnlaluilzzale soRo I piedi 
di uomini grancH come grattacieli. 
Mentre I grattacieli diveniano pie- 
colini e le persone II scavalcano al¬ 
la maniera dei mostri dei film di 
lantascianza gìanronesl Che me- 

a liai NeUo mot Punb sembra 
llveMare padroni deHo spazio, 
delle macchine e ddia citta Sogno 
hi 30 secondi, giraw daUa casa di 
produzhme PUmasier per l'agenzia 
Leo BumelL Lo dogan dice: -Più 
grtmde dei tuoi desideri». E forse il 
doideno che si vuole rappresenta¬ 
re è quelb di rovescile le propor¬ 
zioni e rhomare a giocare con i 
modellini delle automobili, (^ale 
che sia la suggestione che si pro¬ 
duce, bspol è bello per la »a uto- 
plaspaziale. 

yf i Mrtai .. 

Mamma, dammi 
Il serpente 

Riecco Oliviero Toscani con una 
delle sue bio più -involute», ebè 
voluie a tutti i costi. Propria lui che 
leorto le fob scandalosamente 
«vere», per la nuova campagna al- 
HukNil Prenaial che parie il I leb- 
taralo, ha realizzalo una immagine 
di mairernih tutta ccmrutta e Ma. 
La mamma porta come reggiseno 
un (azzoietb in swHa mimetica mi¬ 
litare e tiene In bilico su un braccio 
Il pupo, mentre nelle mani regge 
una mela da una parte e un ser¬ 
pente dall'altra. Il comunicab 
stampa della ditta domanda: €va 
0 Madonna^. Insomma, tra 1 due 
simboli del peccalo c della veiglnl- 
lè vincente, ci dovremmo tormen¬ 
tale e Interrogarci sul significali re¬ 
conditi. Ma pensiamo che non ne 
valga proprio la pena. 


Roma, 1521 
Maleriia 
e il potere 
dei barbari 


È il 1521, forti tensioni politiche e sociali scuo¬ 
tono Roma; è stato appena proclamato un Papa 
«barbaro* i cui interessi si scontrano con vecchi 
privile^. In questa cornice ha vita «Le masche¬ 
re», nuovo romanzo di Luigi Malerba. 


«■UIIMWIIIA 


■I Luigi Malerba, dopo la fortuna 
delle naie miantì. toma con un 
nuovo romanzo, a giorni in libre¬ 
ria, Le maxlm (Mondadori, p. 
330, lire 28.000), romanzo storco 
ambientalo neUa Roma del Cin- 
quecenb, una eliti che aSende 
l'arrivo del nuovo papa. Adriano 
VI, di Utrecht, papa straniere, l'ulil- 
mo prima dell avvento di Oiovanni 
Paola II, quasi cinque secoli dopo. 
1 penonaggi che pèreoirona la sto¬ 
rta sono prelati rlvaU per amore e 
ptt potere. I loro servuori. popola¬ 
rti, manigoldi, prosiiiuie, persino il 
dlavob, colpevole di ogni Iruple- 
gabUe evento. Scrittore, KencMla- 
tore e regista Maleiba ha esoidiu 
con la raccolta di racconti La sco- 
ptoa (WI'qfttMKr e con I rcenanzl 
//ssrparMeeSzAo momfe (pubbfl- 
cafl da Bompiani), opere legale al- 
IIÌMMiIm della neoavanóitrdia 
d'dm'nnlbpo 83.'Tra i suoi lavori 
siKecssMiclilamo le ffose 
li, Il eauHlo. Nuaue saorré dell'anno 


m e, per ultimo Le pietre vomii 
(per Mondadori). 

O l ii giire» leili f ■ MMliM el 

MfldME vili RPEE MBtfMI 
H li iiarti 4 Lmm KellRti*- 
MMm 4 fMIrew W. «4 MBHh 
Sstrapre t re I dtrep ipMI jeribS 
I Bhra si eenelade preprte eret 
l’«ih« 4 > 4 lMl i Urei* lire 
itre irei U2L Mrehi twMR • 
mVmwT 

[primi decenni del Cinquecento a 
Roma appartengono a un'epoca 
di iraiwzbne verso un rinnova- 
menb temub e mal realizzato. 
Come succede nelle epoche di 
transizione, le virtù e i vi» pubblici 
e privali »no al massimo vohime 
e linhcono per condizionare la vi¬ 
ta della comunità, (^m racconb 
ambientare In epoche di grandi 
turbamenti oggettivi come questa, 
con in più l'assenza del sovrano, 
subisce una specie di «accelera¬ 
zione» che ne raddoppia le emo¬ 
zioni e te tensioni e ne esalta i si- 
gnlllcail. 

Uat^ «vocaM 441» Apn 4 
AdrtMW, 4 ttUappvw tfTevanti 
4 un» 44 pwU più toniNiiWI 
441» Meda aiiteireP*lt 4 lana.A 
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Ram», ki «Mn» 44 pap», 4 m» 

eniÈò. Hit l'aiimisn a»»*» 
gMll» 4 aH ai4>rea. hrtM 
MiMMta ««HlMtlrenMMi. il 
wa «Ma, «aMi Éaaittii4 4'«4 
«re «khM 4 banM». Mdia 4 

nW W pWkm VA VHBIIV 

jtuwllitulLliiaiLvMvalifai 

«u RwM « a pap» (CWw»4» 
W) ats» •a»»4Mt 4 CaaM 

lihi»l». Ch» cera »’è ^«Mire- 
h 4 «reti» a««l4sM «a» inM- 


I siMl oreìML «4» 4 dMts- 

aM v»o»M pSMi 4 • asMptt- 

IM 4 M 4 ll»M(f 

Le caiastrofl come quella del Sac¬ 
co di Roma sono prerbre con 
chiarezza Mb dai posteri. È vero 
Che i penonaggi delle Maciwe 
senza sapere che «o«a II aspetta 
da.n a pocM.annl, vtvono freneti- 
cainenie, decisi a «OBouittare il 
più rapidamente posalbUe piaceri 
e ptMlegl 0 a c-Mseivare quelli già 
acquisiti. ConktM che mentre 
«cnvo un romanzo storico non ca¬ 
do mai netta trappola di ricercare i 
riferimenti attuali peich< si rischia 
di compremenere la verosimi¬ 
glianza storica A libre Urtilo mi 
accorgo che anche le MmcAere 
pud essere letto come un roman¬ 
zo che propone foni anaMie con 
la vita d'oggi, con la differenza 
che da noi «u sacco di Roma» è già 
avvenuto. I riferimenti all'aituauU 
non Kno perù diretti e eapliciii, 
perchè racconb. in pnmo luo^}. 
la storia di una seduzione duboli- 
ca. Sedune econompere un inno¬ 
cente dev'essere, per une mente 
perversa. Il massimo piacere Ap¬ 
punto un piacere diabolico. Visio 
dalla pane della vittima lultoque- 
s» diventa un peAob e un lon 
memo. I tentativi di sfuggire atpie- 
slo perìcob costitudeono I nu¬ 
cleo narrativo del romanzo, che 
segue II peic-sr» graduale (M 
protagonista verso l abo». La 
coeicBbne delle coscienze e uno 
dei periccrii più gravi dei regimi 
autontarl o di qu4k che aspirano 
a esserlo. 

dgni ««Rene (4 r»»Rg W «ohie 

^M 4 r») ù 4 b« 4 »Ma da M ae- 

4 storte» <4»w 4 «ertltora «4 
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S »l»4»t4N444»)4»44»to4 
ftp», »■» SM Miiài» • 4 »•• 
«kB^atorMnt^MkMi- 
(i4sN» «I rtperti tre 4 sfe»»» • I 
b»Im 4 rtarértl. *• I «Mdto»!, In 
I tare a»eritorf, Ire B »ep4» re- 
m rew. Ore»»» » l ’totorew— 4 
pi» reec»rt4rei 4 eesrvtfssi» 44 
«4r», I» cenwktw 444 cllttT 
Via I toneto» eerrt 4 srt» 4 
nH4D im »•’ tiaiW44BH4t, 4r- 
a» ù «Hteh» ca»» avire • 4» 
4toHN a tre atatoaui «aMere » 
■un» eu H to». 

I ripiadi» sono il contrapptarto 
storico veritiero ala ncenda ro¬ 
manzesca e lileiiscooo H lungo 
awvidnamenio a Roma di Pa^ 
Adriano VI di llbecht che. appena 
eletlo. asevq seminalo 8 panico 
con le sue idee di rinnmamento e 


riforma (veniva infaiil definire li 
«asbgatoredei peccala e >11 nvar- 
tello Ikaiini») Ira le alle gerar¬ 
chie romane, ma anche fra la po¬ 
polazione. furiosa per la elezione 
di un «barbaro» dopo il pon- 

lùicalo grandioso e «allegio di 
Lecme X che aveva dilapidato l e- 
iMio maaveva anche promosw le 
opere di ariisb come Raffello, Mi¬ 
chelangelo. Giulio Romano, Bal- 
dassane Peruzzi e molti altri. Cor¬ 
rezione è la parola giusta, e non è 
tanto dissimile da quella di oggi, 
con la difierenza che a quei tempi 
di nepotismo e di simonia si ven¬ 
deva il paradl» in cleb mentre 
o^ qualcuno ha cercare di ven¬ 
ere 4 patadi» in terra. 

Viniit» raaM» akrie» a guiitb 
toreialaw cl aan» 4 quMi» ah 
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cetida c 4 «McH pcsacrtiVIJT 

Un grande storico come Duby mi 
ha derre un gbmo, e credo che b 
abbia anciiescrllb, che nel lavóro 
delb storico c'è II momenb della 
ricerca e quello dell’invenzione. 
Ma non tradisco e non falsifico la 
storia, cerco soltanto di farla rivi¬ 
vere e di daite voce attraverso i 
miei pei»n^i. La scuola degli 
«Annales» non ha insegnab sol- 
tanto a scrivere la storia ma anche 
a scnveiE I romanzi. 

vWreMIH» VOMni 

lavhiWsi • mdlec dtfN 4dc« 
areaMAL cMm spasso 4 ccu- 
acc»i«re444»nprtci»c4lel- 
« M4hc4 »»44, ehcfli fbidio- 
SO 44 4sflna4 me Mdw 4 Pia- 
toe» c Arta444.4 t|M4e sen¬ 
so «h» resa rappresento Pt44: 


LA MOSTRA. Al Moma di New York le «Dieci composizioni» che rivoluzionarono la pittura 

Kandinsky e il lungo viaggio verso l’astrazione 


mUlWHM OO OMOMO 


I re NEW YORK. Sono come un pu 
! gno nello stomaco: cosi grandi da 
I sembrare aAreschI, cosi foni da 
. provocare uno shock. E cosi belli 
da togliere 11 fiab. Le «dieci com- 
porizlonl' di Kandinsky eqioste al 
Museo d'arte moderna di New 
York rappresentano, In una stagio¬ 
ne relativamente rpovcra» d'arte 
nella grande mela, l'avvcniinenb 
più Importante. Non per la quanll- 
ta di opere esposte, cab sono rela¬ 
tivamente poche perdonate alla 
capac'ità c^xuiùva M "Moma" 
(ohietullo, delle prUne tre compo¬ 
sizioni si possono vedere solo deile 
iolc^lie In bianco e nero, perché 
i quadri furono distretti durante la 
seconda guerra mondiale) Ma 
peiché è una mostra cosi perfetla- 
menle cnnceplla, conclusa, chiara 
senza essere didascalica, da costi¬ 
tuire sosprattutre una grande espe¬ 
rienza estetica ecutturale. 

Una mostra dove non ci si puO 
confonderò. Tra studi, le prove, I 
progetti 0 Inllne le opere finali, è 


passibile seguire il peicoiso, miste¬ 
rioso e chiarissimo, di Kandirtsky 
dal flgurallvo all astralb. Kandins¬ 
ky concepì la Firima composizione 
nel 1910: «La stessa parola "coro- 
posizione" ha provocalo in melina 
profonda vibrazione. E ho lalb d4 
dipù^eie una "composizione’ lo 
scopo della mia vita>, scrisse tre 
anni dopo. Dagli studi sulla reom- 
posizkme I» e dalla fologisfia del- 
i’opera completala si ricava il tema 
della pace bucolica, un tneiavigllo- 
sb paesaggio attravetszoo ò»Wc»- 
vatieri. Seiròndo alcuni esegeti il te¬ 
ma è connesso al miti nordici, aBe 
leggende della vecchia Russia che 
lo affascinavano quando era bam¬ 
bino. 

La «Composizione II» doveva es- 
sae un capolavoro l^gendatio. I 
suol studi a olio sono straordinarie 
ce n'è uno, la cui cornice anche è 
stata dipinta, come per una dilal»- 
zbne del colore, In cui si avverte il 
peso dell'Impressionismo su Kao- 

dinsky. Un altro studio per la stessa 


opera, due cavaBeri e una fì^rra 
piegala, ha colori complelanwnle 
dhrósi. Kandinsky sia dtveMando 
se stesso: esplode di giaUo e «li ver¬ 
de, di nssoebhi. tenui. loitLoorae 
quei sogni che da sve^ciperse- 
piiiano e che pure t«on riusciamo 
a ricordare. 

La 4B» non ha tele o pannelli di 
Iqpio conservati a ricoidaila. Soto 
schizzi a penm e a kadiioslro. 
Ikoppo poco. Nela «Composizio¬ 
ne IV» c'è una sttaà, d sono i tre 
cosacchi con lunghissimi kidti n 
mano, un casteBo amocalo sulla 
sMMagna bto. 441» qu4e parie 
un ponte d'aicobaleDO e dieiro d 
sono barche e un uomo a cavallo 
Adestta.ancare<tueSgiiK.OQf)eF- 
te da tm maneUo vesde e «tota. È 
un quatho SguialhD ma è 4 pas¬ 
sarti dedsiroaB'asarazIcne.ltoii- 
dinsfy «diiede» 4 lettura asmna 
deB’operaairavrosoglisMdklatB- 
visioae neaa ih due sezioni 4 cui 
-travasa» b massa <fi cokae e si 
riaccoipa, 4 iM elin lsce neiricono- 
paBa. Gl espoti (Bconoche è pnv 
tondamente talkienzab tta 4.'a- 


ndb dei Nibelunghi» di Wagner. 

La »V> è drammatica. Cupa e al- 
trarersala da un luttuoso nastro ne¬ 
ro, ècompletamente astratta al pri¬ 
mo sguardo, e tuttavia progiam- 
madcamenie apocalittica. Negli 
studi si disliguono gli angeli che 
suolano b tromba del giudizio, 
ndi'opera completa domina la cu¬ 
pa hònineBcenza e l'illusione di 
una ^o^xtnha creata da alcune 
zone incuì fi coloreè dato con una 
sona di parsimonia. Zone trasluci¬ 
de. trasparenti, tagliate dalla 
sMscìa neracomeper una liquida, 
itMPiidactMIUa. Anche la 'VI- è 
buia. Una zona di luce al centro 
evapora verso i confini della tela 
ma non riesce a conquistarli: nero, 
marrone, vnolaeblu intensificano II 
senso dell'opera: il diluvio unive^ 
sab. Ma non piove soltanto In que¬ 
sta tela: dù che sta accadrò è 
più profondo del biblico «bu cab» 
caRÀi dalla Terra. Ed è più dram- 
niallco. 

La «Composizione VII,, appa- 
centemenle sulla via dell'astra^ 
ne totale, è .straordinariamente di¬ 


vertente: vi si riconoscono un cava¬ 
liere e una barca, sebbene a sten¬ 
to, ma se ci si femia davanti al qua¬ 
dro abbastanza a lut^ per per- 
derclsl un po' dentro, si vedono 
nella tela un muso di gatto, un 
pappagallo, uno scimmia e molle 
albe cose. Il buio si è un po' selci¬ 
lo, il violetio irrompe ovunque, e 
qui l'ellelb della prospettiva, pur 
non essendocene alcuna, è tal¬ 
mente Interessante da costituire un 
tema in se stesso. 

If ultime He composidoni, rea¬ 
lizzale mollo più tardi, hanno rag¬ 
giunto la mela finale. L'-VIKi» è tor¬ 
se la più formale: la -IX» è lirica, 
focosa, spiritosa. Grandi strisce di 
cotore. sleso e non più «gettato» 
sulla tela, al centro una torma mon 
bida quasi un cuore di nastro nero 
e di colon tenui, pastello. La «Cwn- 
pozione X>, dove il cerchio si 
chiude, è l'armonia deH'Unlverso, 
torme e pezzi di materia che gai- 
ispano nitidi, bitllanii, musicali 
sul vasto forteto nero di uiv cosmo 
dove 11 nero, il buio, è distinto dalle 
forme misieriose esprilose. Un co¬ 
smosconosciuto ma fratello. 


èwMttoradMpntfadhbèt- 
»4» un po»4W4 dhwUMor» 4 
widwaHb»? 

Bist^nerebbe domandani che 
cos'è la scienza amica. Quella che 
noi oggi giudichiamo come pre¬ 
giudizio 0 come superstizione, nel 
Cìnqu^nto eia una -scienza- co¬ 
si incisiva da mandare al ic^ mi- 
glbla di innocenti. I testi di demo¬ 
nologia di Psello sono servili an¬ 
che a questa Infamia. La coM 
non è però di Psello, ma di chi ha 
fatto un cattivo uso della sua 
scienza. Se andiamo anche più in¬ 
dierò, per esempio a Plinio il Vec- 
diio, Il grande enciclopedisia e 
-scienziato» deil'antichilà, non 
possiamo Imputargli i suoi cattivi 
consigli di medicina e le lebtlve 
conseguenze. Oggi possiamo an¬ 
cora leggere la sua -Storia natura¬ 
le», ma soibnto come un beUIssI- 
moe innocuo llbrodl favole. 


44m4MiM7 

Scrivere romanzi riorict erige una 
grande energia, me ne sono reso 
conto quando ho scritto fi Aioco 
greco, mma di tutto nel lavoro di 
documentazione, decine e decine 
dì libri, liceiche in biblioteca, con¬ 
sultazione delle carte topt^afi- 
che di Roma dell'epoca, cori in¬ 
cette e sommarie. Una volta accu¬ 
mulato U materbie documentario, 
il problema è di non limaneine 
soffocati. Sul tempo impiegaM 
neHa roriKura devo dke ciré di so¬ 
lito procedo abbastanza spedka- 
mente n4la prima stesura, poi la¬ 
voro moRo e loitamenie ai rifaci- 
mend e alle conezIonL Le masche¬ 
re l'ho cominciato a scrivere pri¬ 
ma delle nefre volami, poi l’ho ri¬ 
preso in mano dopo l'uscita di 
qu4 Nbro. Uno dei vantaggi dello 
scrivere è quello della totale libre- 
tè e del resto II mio temperamento 
mi Bene lontano dal pericolo di 
buiociatlzzare il mio lavoro. 


H» tHMmr «NètoMef CaaW 
«•T 

Le moscfiereè un libro drammati¬ 
co con qualche ombra di ironia, 
ione per la mia veoszione. torse 
per non scivolale nel metodram- 
ma italiano 

U he 44i»l> 44w d4r»V4i 
44» 44MM4 4 QMtto W 
•*(•». M •MBMMMmHk «4 
4» «MMto 44 M44 MMM»'» 
•e4t4 4 qu»4M»m»R 
Non riesco a lusegnamil 4 pamlo 
sono afflitto 

Ull4l ffi»» 4»yl4|wr444» 
«44IIW ffl4 »»èl» »»»■»» »»»H» 
4t|MM»»444».lM4»4l4> 
•• 4» n4 4utu 4ffuM «anta 


44i444(è4n»«»4>u>W4l 
li «ieaMnfflaXGh» iM iNnaat 

[totesto l'enimen che la televisio¬ 
ne ha privilegiato da qualche de¬ 
cennio. Chi potrebbe sopportare 
4 repBca di un programnu televi¬ 
sivo, anche dei mii^iori? MI pare 
che sulla televisione ci sla un 
grande equiwco, che venga con¬ 
siderata sempre e soltanto come 
un mezzo espressivo autonomo. 
PuO essere anche questo, ma io la 
vedo come una grande casa edi¬ 
trice che può produrre speilacoli 
effimeri e film che durano nel tem¬ 
po. I film purtroppo sono stati eli- 
minali e la televisione è ormai co¬ 
me una casa editrice che produce 
rotocalchi e libri di barzellette e 
non capisco peichè i giornali te 
dedicano tanto spario. i modelli 
di vita e dicompoitamento propo¬ 
sti dalla televisione hanno contit- 
butto a produne degli effetti politi¬ 
ci che sono sotto ^1 occhi dì lutti. 


■XPOLANQUIS *95 

Seminario 
sull’itcJiano 
a Parigi 


• PARIGI. Si è aperta Ieri nella 
«Grande Halle« delia Villetle a Pari¬ 
gi -Expolangues 1995», l’annuale 
importante appumamento dqli 
operalon lìnguIsHci IntemozionaU 
a torte caratterizzazione muhiine- 
dlate e con un vasto programma 
scienllfico e culturale In cui inter¬ 
vengono esperti di tutto II mondo. 
Con il coordinamento del dipani- 
menlo mfoimazlorre della presi¬ 
denza del Consiglio dei ministri e 
dell'Istituto Miano di cultura di Pa- 
1^1 anche Utatia è presente all'ap¬ 
puntamento In modo molto signifi¬ 
cativo. Da un lato uno stand illustra 
gU ambiti di IniemazionaUzzarione 
della lingua italiana (con poitico- 
iare rlterimento al settore dell'ae 
le), dall'altra parie nella -Sala He¬ 
gel- della Vllteiie e nella sede dell'I¬ 
stituto di cultura, a rue de Varenne. 
sono in programma alcuni ineontrt 
su temi qualificati. 



















Un divo intoccabile 
)assato alla moviola 


I A giudicale dal lem- finalizzali all'edifica- 

pQdedicatoteviaeie- zione di questo go¬ 
te, la tesi non sembra ^^H||||||H|H lem deHInfonnazio- 

neppure più in di- ne-cpeOacok). in vista 

Kussione. A tenere il del climax degli inier- 

paeae Incollato ai le- rogatoli, i media di- 

leacliemi - al di là scetiano su se stessi e 

del melodramma - su quanto hanno pro- 

sono questioni d'altra dotto. Gli pnchomen 

natura, p^ipi che fssano k) spettatore 

perlospiriioamertca- diiito negli occhi e. 

no assumono ponaia con aria contrita, 

biblica, dal momento chiedono: «Sei stan- 

in cui coinvo^^o coT Rensi che abbia- 

quel concetto di o^ mo esagerato?!, t un 

podunud su CUI si EffiattlSaiiNK) calciato g'nco ad e(- 

tonda l'intera nazicv .m -»«- (etto, ma anche un 

n». Il <8SO OJ. Sm- •' - modo per rtpulira le 

pson- coniiwpone l'aiiMVMs coscienze. La risposta 

■-.... . • due monofio. da una «-_defp«iMfi»ilesprf- 

vjllii parte il potere, tradot- rrteacolpidldatid'a- 

IO in denaro, succe» .ii«eciaA»aHiaie es^oaivl, di 

so e vislbillià Dall’aL taHSdaOJ. show lerriflcanU. OJ. 

■■■ Ito il dintto. ovvero la ftapinuecitUnilk Simpson e la notte di 

possibilità leale di vi- iiewile larlwwell sangue del 12 giugno 

^ vere e compeiere in 22 «ÌMHieMRem. I9M, sono omiaf &• 

questo paese. Può un UMis.fcD«maM bra organica all'lnfon 

uomo ricchissimo e C estmi ^ l. Una tana matlone televisiva 

di successo siuggire «■ajrtatWeaadU A» americana, ovvero al 

alle proprie colpe, in otoretle» sta sotto modo principale che 

virtù del propn mez- o rMotacci ypyàa qua^K, popolo ulill^ 

zi? E puO tallo anche za per auiorelazlo- 

sa membro di una * "*"*" ?**”*"* nei». E, non a caso, 

razza subalterna? tutto clO accado prò- 

L'America, proces- SEErSiftì^ prt» assurge 

sando OJ. Slmpson — — al massimi IhelU II di- 
pei I peccati che po- inaeMnìi afTi nwilo slnwresse degli ame- 

tiebbe aver commes- rardfrttr ricanl per qualsiasi 

so, aiiende tesponsi naineìi cwUri cosa accada al di tuo- 

che vanito oltre la cMnaepor* ridaiconnnìrtaziona- 

cronaca. Seno analisi iinrtsmiiii wnn li. Sivedalalaccenda 

sono le nadormazio- maglSriiiia» dall'angolazione din- 

ni del denaro ongina- oondMadauoStf toniana di una <na- 

le.Neibarenegliufli- MoraiioeaiMa zione dal volto utna- 

ci. nei salditi e nelle rlspoela no», ola si esamini se- 

cucine, nel negozi e jS?^**'* condo l'ottica del 

davanti alle vetrirte, Il •••••• neo-popolónio re¬ 
paese ù studia ailr»- pubblicano di Newl 

verso 11 sorriso enig- cingrich e Rtish Um- 

malico dell'uomo bai^h. l'America 

che ha tanto amalo e pensa escluaivamen- 

che probablknenie l'ha tradito. te al latti propri. In coda a sei ore 
Per Simpson, le speranze dì didiretlasimultaneasulutmqual- 
uscire Indenne dal pasticcio sono im network nazionali, su Cnn e su 
tutte nelle mani di quello che la cbur» Tv (la rete specializzata in 
ympa locate ha Utwzató II ^ addirittura 

rata in dibattimento da un privato sgabel|i 

cHiadino. Robert Shapiro e John- “9 “'>• ' ‘elegiomali. 

ny Cochran sono le star, un bian- '"o'' testa vanno i discorsi di 
co e un nen> che a malapena si Clinton, le reazioni dei repubWi- 
(oMerano, due repufazionf roventi, cani, e il riassumo della giornata 
una comune disinvoltura nell'in- dall'aula della Criminal Court di 
lerpretazione dei codice. Costano Los Angelese.PerBosnta, Cecenìa 
30 milioni al gtomo: eSiatno qui o Auschwitz qualche t^a in chiu- 
per vincere, per ri[»rtare a casa il sura. Lo sforzo produttivo si di- 
signor Sirnpson, noi^p^a co- spi^a tutto su quella lamosa sca- 
mej drchiarano, È calo cte iJ ca- èrtala, mentre gli' esperti scaWano 
‘ per i dibattUi sotto i ten- 
ai)ij!mie!^il nglfo^wmi^ "e' '^ino 

simbofico, eleltionico. megaparchegg». 

Del resto, i prot^ntelMella <?i^o è il più grande caso le- 
rappresentazlone non avrebiiero 8®*® della storia del paese!-, escla- 
poiutoesseie m^liori. Rn dal tratti rna uno di Cnn rivolto ai colleghi, 
somatici, cl sono i buoni e IcattM, Ha ragione: qui c'è di tutto, dalla 
eli Impavkfi accusatori In nome violenza domestica alla caduta 
dello Stato e gli abili mercenari dell'eroe e la televisione è l'oblò di 
^la difesa, scedlri, machiavellici, ,^i americano ben dentro il pro- 
)f cesso Smpsoa Come aftacciarsi 

legale è Wtom Hcdgman, siien- cortile e^re tulle le grandi 
ZIOSO concertatore dello stile ora- -i™.u • iv sia lu 

torio dei suoi due fuoriclasse: Ch- raccolte in una sola: succos- 

risfopher Deaiden, nero, 38enne, “erazza.leg^.s^.sport,dro- 
aria intelletluale, sensibile agli Saeviolenza.Cèdaslupirsiallora 
aspetti più scabrosi del dibatti- ehe II caso Simpson sla diventalo 
mento, a cominciare dalla que- un'ossessione nazionale? Chi. la- 
slioie razziale. La sua ricosliuzio- vorando in una lelevisionq ameri- 
ne dello scenario della vicenda è cana. puc> pensare di starsene alla 
già considerata un classico proce- larga dall evento? 
durale. E Marcia Clark, sosliiulo Nienle oveidose. Lo spettatore 
procuratore quasi-s^a di Susan americario non si stanca. Alle 10 
SarandOT, a tmi è affidato il com- del mattino accende la tv 0 ,1. è 

r^i’£.5,''S'S=iS 3* *S“; »>»- 

caso nervosamente, ricorrendo al ra^fo. » atteggia ad una disln- 
giocoduKi. tirando lucri le loto «'“brachenonii^annapiù 
dei corpi martoriati a grandezza condanrra la sta già 

naturale, esponendo chrruigfca- scorriando. m toiTna di vergogna, 
mente la violenza, delinendo Sim- mentre l'esposizlorte pubblica dei 
pson uno •stereotipo*: e premei- suoi vizi privali gioca di specchi 
tendo di espone i misfatti non del con le g^ntt^lie dei corpi stm- 
dlvo intoccabile, ma dell'uomo in ziali. 


l«a>a|wl.«aataiawiaw,iii»i H ii|idtH:llgMcwao»iwpaoaèHMiidaa|wBaoolo. 


•.■.CHlC6GQ-.-ntom« Os .ijiiin- W 

ccy - ha Kiiuo icn^ (à-uno-dei ■ 

mohi inwllenuali (uflatlai nella eie- ■ 

fresi dalla OJ. smy - avrebbe irò- ■ W ■ B 

vaio questa VKandaasaoluiamente ■ ■ ■ B 

iniliilblle' E non a facile datgli ■ B B fl 

tono. Poiché davv«ra, ^ clnlnica- ■ ■ ■ ■ 

mente esaminalo in tèmilnl di. rAr- ^■a 

le del delitto*, il caso Simpson ap- ISEd 

pale come un perfetto equIUbfio di gS^k 

«letnenri divenl. 0 me^ come ^ 

unperieno.classIcisilmodlSequili' B V M'Imk 

brio, una miscela di MriHzlqni _ B 9 m 
che, pur offerie ciascuna In grosso- ^^B ' Jm fc fi l 
lano eccesso, finisce per essere a B 
un'opera indiscuilbllmante «uni- B B 

vrersale* capace di parlare adenti B B Jm 

segmento del semo comune, a snS 

ciascuna delle buone ocaliiveabi- 

ludinl che fennemano sul fondo 
della società americana 
^ngvie ce n'è In abbondanza. 

Tanfo quanto basta per saziare gli — — 

appetiti rok^rici dei ziiperrixvAer 

nÙofded appagare i biMgni d'or- dez, i dubbi della condanna conno 
Idre e di mela delle grandi platee Mikc'I>son.ledlvisianiedlrancon diriiio alla giustizia d'ima donna 
letevtsive. rlù che a sufficienza per che, consumatisi a ridosso dello brutalmente assassinata - ed un 
ricondurre II duplice delillQ dì Los scontro tra Clarence Thomas ed collegio di difesa fonnalo d« più 

Angeles nel grande alveo di un'aL Anita Hill (die pure non fu, in sen- bravi e pi^li le^B d'Anverica 

tra storica passione nazionale: sosireVo. vn pnxedmenlo skxh- Quellotral artoattoJOhnnieO 
quellaperisctwfà/ffers.Epertiat- ziario), ancora non cessano di la- chran od H procuratore Ont»- 
cendere la nwmoria d'un altro cerare l'America. pt^ Dg^en che. nen entrambi, 

multiplo omrcidfo che, nel 6S, ca- Giustizia bianca contro campio- ggno impilati sui due fronti op- 
tamitòlattcnzione^neratequ^ ne tjeio. m^lo vtolenlo conno postid'imptocessocaricodiimpS- 
toche,inunmacabeorituale-ed moglie indifesa, forza del danaro „rtoincli. 

ancora una volta neH'ombra dora- coniro forza della verità, amore c 
la di Hollywood-,i.ligli di satana, morte, vita reale e liclfon, autentico 
diChaiici MoTìioncorvsumitfono a dramma e fifiow recitare a benefl- 'r. ^ 

Benedici Canyon nello villa di Shft- do dei media. Il processo contro gniame vicenM, 

rooTate. OJ, Simpson ha lutto quello che , 

serve-protagonisti, latti, citcoslan- lo a tinte lorli*. Ce^ lo sarà Anzi, 

tMMtdanarD ze, ambienti c nfeiimenli - per sor- S"® lo è stato. E i^v»-sest leg- 

Epoi.omamenie.ccjorwsesso, reggere e riprodoire tutto questo gòno i desta»«miestt»proces» 

lama, denaro, potete. Cl sono i nèltempo.inunascriedicoitironli rimirando i doni» <g catlé- di 

contorni d'un mistero latto darmi diesi preannunciano memorabHi. Coun-n>. la letech* sui processi te¬ 
de! delitto mal ritrovale, d'alibi glo- Quello Ita l'accusotrice. - Marcia levislvi è naia e cresdula - sono 

cailsul filo dei minuli. d'ombrechc 
si muovono nella notte, di tughe 
lungo le aulostrade O sono - in un 
sovrapporsi di riflessi psicol^lci e 
sociali - la realtà d'una storiti d'a¬ 
more tra una donna bianca, blon¬ 
da e bellissima, ed un eroe dell'A¬ 
merica nera, I resti Irantumali di 
quel patinato e quasi unku rapito¬ 
lo multirazziale del -sogno ameri- 


v3 gìurtiiicato l'evirazione tre) son- 
m del marito manesco - un gesto, 
aveva sostenuto, bruciatesi in un 
rapiw di cui non conservava me- 
mceia • con la -snOtome detta 
moglie ^hiaU'. Nel secondo 
due Irateli porto pfo che ventenni 
- Die e Lyle - avevano assassinalo 
il padre e la madre crivellandoli 
coit una vernina di colpi di pistola 
mentre, nel sàJoito buono di casa, 
guardavano la tetevtsione Quindi, 
sinuilato un detrito per rapina, ave¬ 
vano cominciato ad allegramente 
speni^ IM milioni di dollari del- 
l'eiediia. Mesa con le spalle al mu¬ 
ro d^ ingus^é. avevano inàne 
confessalo, ma solo per definire un 
ano di 4eMma dilesa* il duplice 
omiciilio La ragioire' il padre ave- 
v« - rn dtf'ntanzia e con la nlen- 
ziosa complicilà d'una madre suc¬ 
cube -abikafo sessualmente di lo¬ 
ro. TVMi gl esperti conconbno: ri 
processo (e le fortune di Cburt-lt') 
subnono una svolta allorché Eric 
laocoiUù. tra le lacrime, una storia 
che rriolenleinenre lìineslò, in un 
unico e uboHente calderone, lutto 
ri Knetfsm e rutta fumana intseri- 
cotuìa dì migiani di lele^tlalori. 
Orveio. quandfo spiegò come II pa¬ 
dre. moni anni prima, l'avesse ob- 
bligafo ad un atto di sesso orale e, 
qvnndi. sodomizzato corv uno 
spazzolino ria derni. U TOdizio fìni 
in mènni oon Ulva ^rla incapace 
di deciilcre tra Innocenza e colpe- 


enea 


H «otto MI» «hMlOMi 

Quella di OJ. 4, owiamente, una 
storia mollo diversa. Ma con gli an¬ 
tecessori iJre, come profeti, ne 
hanno preannunciato l'avvento, 
esso OQivdivkle ed eniaiizza alme¬ 
no un aspetto, il niofo decsivo che 
- in tutta la •doppiezza* delle con- 
(raràfiziioni che ie determinano - 
sono destinale a giocare le emo¬ 
zioni. Eceitoè. anche. che ptoprio 
di emozioni s'awresta a vivere il 
gran mercato dell'informazione 
che awote le scene del giudizio. 
Guidala iJa) AtatéHvtt ErxtiH/er, la 
stampa sensazionalista già ha latto 
la sua pane, rovislando ogni ango- 
to in cen» di spoicizia. compran¬ 
do tnlervàsle (cinquemila dollari 
per conoscere ri pensiero della fi¬ 
danzala di un testimone) e rega- 
laiKkt al mondo decisive livelazo- 
m (esempio da una delle prime 

a ine dètt'Ehrprirer: di padre «li 
era un liavcsiìtoi-j. Non è un 
Ufo nuovo. Nuovo. Invece, e die 
anche d Nevi Kzià frines abbia co¬ 
mincialo a dare a questa spazzatu¬ 
ra I crcrlitndve si iJeve alle fonti al- 
l^ibili. 

Tra qualche mese si saprà, forse, 
com'è fìmia te guena giudiziaria 
apei1«i nd tribunale di Los Ange¬ 
les. àia suno if pe.90 «tef caso 0 J - 
pardiergne -1 grandi media ame- 
licani già hanno irrimediabiimente 
pcntuio la battagl ia per salvarsi l'a¬ 
nima. 


DALLA PIUMA PAGINA 

Un moro sul patibolo 


rilavila (wia.') dplsuoasonialemo.SuMiinecain- 
pionc di alienazione e adallamento. il principe afri¬ 
cano Abram HannibaI sarà accotto alla corte «Jello 
zar con lutti gh onori, per passare alla storia come ut 
negro dì Piciro iIGtande*. 

E Simprion? Ifoise sarebbe il caso di tomaie al 
grande lomanzo americano, m^ari attraverso que¬ 
sto breve diak^: «Mentre ci incagHavomo. è scop¬ 
piala la lesta di un cHindn». barilo cielo! Si è latto 
male «jualcunoV -èfoss^nora. È morto un ne^. 

è una fortuna, perchè a vote la gente si fensce*. 
(Mark TVrain, Lìaa.'ealoieditMtkbemflim) 
ESonpson? La questione resta aperta, come aper¬ 
to limane lo scollante proUema di <|uel non-mclic- 
ctalo che diHaiìnzia tanto ndtamenie la culhira sta¬ 
tunitense e canadese da quella lalinoamericaiia. Un 
nero accusalo t£ aver ucciso la moglie bianca, ricor- 
te a un avvocalo ebreo per lespìi^ere le accuse cB un 
procuratole, magari portoricano. I processo conti¬ 
nua, enei halleinpoSeowfftilainsloiina in Jbdfri. 

(VtlartoMagiuin) 


A questo vivido quadro dei massacro che i francesi 
compirono ad Haill, si possono accostare Tawango 
diProspcrMérimèC, e Bugjnrgo/di ViciorHugo. Ma 
la Francia non fu sola in questa fosca scoperta. An¬ 
che senza parlare del romanzo ii.gleso (valga per 
tulli II conradiano Neg"'' de/ -(Vo/r;ssii.s>). basta pas¬ 
sare il confine per incontrare uno rconvolio esempio 
di negriludine nella Germania di Heinrich voti Kleisi. 

Si tratta dei leiribllc Congo Hoango, che campeg¬ 
gia nella novella II lidanzanienlo <i San DomiiaìO. 
Lampeggia, sarebbe forse mcDgIio diro, visto che la 
sua figlila incombe mula, govemairdo il destino dei 
(tue innamorali. Ancora una storia di stragi e vendet¬ 
te. ancora Haill. (Ma die dite di quell'adallamento 
cincmatogralico del ractonlo Michael Kohlhaon in 
cui il protagonista, invece di c.sscre un commerciante 
(li cavalli tedesco contemporaneo di Lutero, è un raz¬ 
zista negro di New Orleans'/), 

Per trovare qualco.sa di diverso, cioè un uomo di 
colore In tempo di pace. iKcurrcrà spastarsl più b 
est, In Russia. E avremo allora Puskin, intento a narra- 
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flDucetrcir^me 
e movimento 


m •Mo(«col«r#'. Un agg«ttivo tipi¬ 
co del lesico gnimdano. Con «s- 
so ù allude ne< Quadoni atta ne- 
di un'analiai microiagica. 
Adaiia all'anima gtomme degli 
oggeiil poliiico-wciali. Che nella 
peicezionedi GramacleianoùnK 
al compatti chimici; •bloochi». 4oi- 
MI. •supetWuKuie», •aKeante». 
•egemonie-. Otigi paradoesabnen- 
te e la -destra' a riscopnie questo 
Un^Mggn. M esempio quando 
palla di sé In termini di -Mocco so¬ 
dale- (come ha fatto Fini al Con¬ 
gresso di An). Oppine quando «i 
propone di cemenlate tara nuova 
■oiganlzzazlone della cuhjca*. n» 
zlonale ed egemonica (come 
clama volenlieri MaicelÌD Veneóa- 
nl). natone di pld per non lasciar¬ 
si derubare di qu^ lesico, con le 
liKUcazxHil eh -metodo* che rac¬ 
chiude. Ebbene, «trtolecolat^ è 
l'aggettivo gluteo pei des c iwei e 
riiìdble staiiograTica eh un oOimo 
volume del 1982. opera di uno stu¬ 
dioso di Chici^o. npubbiicato di 
recente da Laiena: Alexader J. De 
Grand, Breve teoria del tasàsmo 
(ti. di Mino Mcmkeni, pp. 209, L. 
12. 000). Sta in cima noeka 
classilica dei &gs/perdue moinl 


Piitno: « tA agite teniativo di ab- 
biacdate in un sol colpo antece- 
demi, genesi e siniinn del Fasci¬ 
smo. Secondo; « un Hm capace 
di scoapctte nei suoi eleneMi in- 
stabiil 0 denomeiM» kanaio. Con 
approccio •aotecohi». appunto. 
Sema nnuticlaie al gwAro sul 
•segno* ptevateme che lo connota. 
Un btion •anMiMiy. in tempi di 
schemabsini generici, e di benevo¬ 
le stoncbzaóonl del Fucismo. 

Qual e in sintesi ta lesi del tteo^ 
Quètsa: il Fascismo tu una cnode^ 
maaznne contevrauice. Innesca¬ 
la dalla tiroha dei ceti medi contro 
g mondo Hieiate e l'ascesa del 
movimento sociaHsla. Sullo stendo 
Ci sono te gum mondiate, b lOl- 
Im degli equikbri nazionali in Eu¬ 
ropa. e ì lalimenlo del compro¬ 
messo gteUufio Ua borghesia 
produltlvs e nKnimenlD operaio. I 
-ceto aedk>. nel'anaisi di De 
Grand, e )a chiaro di voMa pel spie¬ 
gate un tenemoio dalle radia lock- 
lane. Saetto tra protezionismo (a- 
uorevote alte ^ande indushia e 
avanzala sociaisla, quel ceto in¬ 
sorge. Va al'assallo deBo deUa 
VcMic»-. e dei regime tappresen- 
lativo. hi nome deBa orazione*. E 
di eliles capad di spezzare la mo- 


noKteia liicrmista U awisaglir 
delb itvoBa? Eccole, per De Grand; 
la «repàtoaa tonuna norocentesca 
di Mosca. Farete, Sorel. E poi il suc¬ 
cesso ddr-attivumce pragmatico. 
aBmentaKi da Papim, Pròzzolitii, 
Soiid. dal Ritunsmo Si torma co¬ 
si. Ua desirae tmistia. una akolttèi 
cutoiiate anlKtemocralica. Di cui 
sali b uiroluzione lascista- a be- 
neiiciaie. appiofniando del massl- 
mahsmo delb sinslia. E venbmo 
aB'ahro punto forte del libro: il lap- 
potto del Fascistno vinorioso con 
rimpresa caphaltsilca Cradual- 
menie B legime lUeva il credito 
bancario, caitelhzza- le aziende, 
crea un nuoto •esiabilishment' 
ptdtUico-pitvato 11 celo medio In- 
leBenuale viene •assistito*. Coopta¬ 
to In ma poKiica di espansione ca- 
piulistica ptoiella che taglia luori 
operai, conladni e donne. Alla fi¬ 
ne peto I consuntivo, in termini di 
consumi, sernà, tecnok^ e mo- 
biUlà SQci^, sarS in complesso 
negativo per il paese. Come dimo¬ 
stra De Grand, dall aUa mano. tFa- 
scitmo-movimenlo e d^ascùmo- 
legim» infUssero all'Italia una 
srónfMa secca. Ben prima dell'en- 
Irala in guerra 

■•nin» Oravapuntol 
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di Kan Uacti, Mondadort 
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di Bomen Rotonavi, FOmauro 
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di Sergio Cabrerà. Delltrideo 
HlstarloaoanleMIoaManlMBan 
di M'ddth'A ffen. CdtonUM 
Lamertca 

diGianni AmenzCteceftf Opti 
Cosi vietee coal lontana 
di Wim Wonden, PanttvUUd 

ChwptAua 

dlConradBoohi. Ariyoram 


BMM* NteVBLk* OPPte 

I SIptondaiHiatoa morte 
^ Massimo boptr 
Agencù Armando Tasta 
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AgenatCinias 
Carrlaiadilbtara 
Agenzia TRIW 
UvI'aSU 

Produzione Bbh Londre 

RalAbbonamanH 


Raptiy.Moaalvato un negalo 

ragia UichaelHaussman 
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Agaozia Senna a Siasi 
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Ra MeiMlteMt Seaeat 
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SonlcAKmMktea 

Aziorre. Megedrlve, 145.000 

Paparbop 

Azione, èameboy. iVintondo. 09.000 































BiOEncA. Siglato un accordo dopo sei anni di trattative, ma le polemiche continuano 

L’Europa: 
no ai brevetti 
suU’uotno 


OM.M3STKIOOMU$KlNDeHre 


■ BRUXELLES. Le invenzioni bio- 
lecnolo(lcbe ano a che punto de¬ 
vono lena’ conto della •dimensio¬ 
ne elica-? Vanno imposti dei limili? 
Tra la Commissione europea e il 
Pariamento di Bnixelles II confron¬ 
to. tutto giocalo sul No delle impli¬ 
cazioni mor^i legate allo sinitia- 
mento larmaceutico e indusinale 
di •elementi denvati* del corpo 
umano, è duialo per ben sei anni 
Sm da quando la Commissione, 
nell'ottobre del 1988, pfofiose il te¬ 
sto di una direttiva die costituì su¬ 
bito, a parure dal mese di dicem- 
Iffe detto stesso asino, VonMo di 
un contendere che ha mobiuato 
pareri icienhlici, diMUitl pubblici e 
pressioni lottissitne da parte del 
mondo produttivo In buona s» 
stanza, si liMava di deddere se 
tosse possibile, per cosi dire, dare 
un brevetto a pani del corno uma¬ 
no Alla (ine, dopo sei annV si è eh 
rjvatl ad una soluzione di compro¬ 
messo. siglata in seno al Commio 
diconcillazione cod come previsto 
dal Trattalo di UassirKM quando il 
disserao tra le wle isNuiioni eu¬ 
ropee si irascina sino all'eilRmo 
La nmU che anh« da Bruxelles 
8 che II ContigliD europeo e II Par- 
IsRienio si sono messi d'accordo, 
dopo quel hinghbsimo cammino 
doòiet che ha (alto la mavetui 


su e giù per I nspetnvi palazzi su 
due punii pnncipali I) è stalo n- 
badilo il principio ddia «non bre¬ 
vettabilità- di pam o elementi del 
corpo umano secondo il prutcìpio 
che esclude ogni dinuo di appio- 
pdaziooe del corpo umano mede¬ 
sano. Vuoi che a balli del corpo o 
dielementldiessoquali peresem- 
pio un sene, una proteina o una 
cellula ak alato naturale, 2) è sle- 
to ammesso il pnncipio della pos¬ 
sibilità di brevettare quando si è m 
presenza di una Invenzione che 
•tKhide elementi suaceltibill di 
un'apphcazzone toduainale e otte¬ 
nuta in s^Mto ad una procedura 
tecnica a partire dal corpo umano 
in maniera tale che essi non siano 
più dlréltamenie legali ad un indi¬ 
viduo specgico* Quesi ultima defi¬ 
nizione, come SI comprenderà è 
sfata aH'ongine di uno scontro an 
die in sm pailameniare Per 
esempio. i rapprésenianii dei Veidi 
e di Forza Europa si sono opposti 
alla possibilità di un brevetto che 
liguaida una acopena compiuia 
con elementi <Ik non siano più il 
conducibiU ad un Individuo spect- 
liccH- Alcomraiio.altnpuppihan¬ 
no sQdolineaio la -pnidenza* del 
Parlamenio che ha otienuio garan- 
se ebche non esisieno in pwtenza 
ma che non ha inteso pone grandi 



ostacoli alle possibilità della rlces- 
ca colletta alllndustna che 
avrebbe penalizzato aiKor ck pUt 
I Europa e i suoi ceruri luperto al- 
I invadenza degb Stali Unti e dei 
Giappone 

lo sconiio si à cooceiuieio sul 
I mterpretazione da dare alle- 
spressione dn maniera tale che 
non sono più dfeettamente legali 
ad un individuo specifico- Si piòta 
di -elemenii’ del corpo umano un- 
lizzail appunto, per delle scopene 
dlcuisichledeilbrevetto AquesK- 
proposito i stato stabilito che m 
casodidisaccoitio, il Consiglio eu¬ 
ropeo e il Padamenu possono la¬ 
re. ciascuno per pane propria, una 
dichiarazione Se la diveisenza sa¬ 
rà enorme allora spetterà alfa Cor 
le di Gunuzia di Lussemburgo dm- 
mere la questtone secondo le re¬ 
gole dell Limone U commnsmo 
Italiano al Mercato unico, Mano 
Monti, ha spiegato che ri <onipfo- 
messo tiatlermando il pnsicipio 


cte esclude quattresi damo di ap- 
propnazMne ife un essere umano 
nspeoa la cotapeMMSà delndu- 
sina europcia. specie net larmac» 
L'<m Ihibeiio BmiaMi (Ms) Mce- 
preBdeMedeBaCOÉHiussustegw- 
itilsia. ha solUliKaao il cassane <h 
qMudenza- dela dectskme con 
gknia che premia le pseoccupa- 
z-om del pailameswo e che bene 
nel guaio cotiso ri fallo che la bre- 
venabihlà nmeOa b dignaà del- 
luomo e. al tempo slesso, non 
osiarob ri processodincesca U'on 
Carlo Casini fesponeeiedel pan» 
lo popolale) na MIO notare che b 
sokizione lagnitria saloRa 4a po¬ 
sizione deinPaiMnemc» pcnM 
nonMenennmessabbieveaabA- 
là delb scopeib lebine al cospo 
umano e alia sue componenu ai 
Sun peni, aie proMute e alb cebi¬ 
baio staio naiurab comgueaeb 
cebibgefinmakequaMabods»- 
va davano dd concepnneMo 
Lhi paiwobre da menere in Ih 


hcvo è che il Caliamento ilConsl- 
gho e b Commissione hanno, in 
una dichiarazjone contiunta, han 
no delmìlD •inaccetlabìle- aprite la 
slraida a «jualungue modificazione 
del identità genenca degli indivi- 
duh Le ire hiiiuzioni hanno preso 
io spunto da un parete di un gmp 
pò di espem europei, nominali a 
suo leffi|ró da Jacques Delois [tra 
essi Hjm^essorSldano Rodotà) i 
quah A un lappoito dello scono 
iicembre hanno afiennaio che la 
riempia germinale sull'uomo non 
e. allo stato attuale, eticamente ac- 
cenMxIe* Il teso delia dlietilra 
concordata na euiodepuiaii e 
Consiglio europeo doviem anda¬ 
re all esame deli'aub nella sessio¬ 
ne che ccmincetà a Strasbur» il 
13 bbtMaio Ma. sempre a Stra¬ 
sburgo. e sui temi delb genetica, s 
aaende per giovedì al Contagilo 
d Euk^ l'esame di una <onven- 
ziw«e> sulla spenmeniauone degli 
«iMinoni ■non atti a vivrre- 


qaua mima moina 

Scoperta la tomba di Alessandro? 


Questo genere di rtflesaionl è con- 
vnlldato - e con esso il rapporto 
Ira necessità di affennazlone ap¬ 
pagante e la passione per la tac¬ 
cona Bicheanglca - da fteud. 
maniacale coSsziomsla, com'à 
nooxlo.dislaluaneneaiunate Nel 
1931. In una lettera al romanziere 
SMan Zvreig coolemava •Nono¬ 
stante b mia vaniab sempHcilà di 
vita, ho (ano modi sacrifici per la 
mia raccolta di anilchUà greche, 
romane ed egizie, e In naIUi ho 
letto più di aicheoiogb che di pel- 
cotOM- Ma qui si tocca un aigo- 
menlo, quello delte connessioni 
tra indagine nel passalo sepollo 
sottobira e quella nel passato se¬ 
pollo nella psiche dell'Morno so- 
pitns, tanto comirieaso che (orse 
aart GDpoiiuno mfioniarlo in altra 
occasione 

Ci sterno inoltrali troppo m là, e 
a questo punto un passo Indietro, 

K una piccola rWelaizIohe cima 
aniomatica tomba di Aleisan- 
dro Magno qualcuno ne sapeva 
qualcoea.Chl7 Neanche a dirlo 
colui che a suo tempo aveva rotto 
I sigilli del swcricrodel più celebre 
derfaraotiLHowaidCaner Appe¬ 
santito dagli anni e con te ossa do¬ 
loranti. Caiter aveva preso l'abitu¬ 
dine di svernare In ^no, trascor¬ 
reva Immusonito le sue giornate 


pancia all aria sulla veranda del- 
l'hotel Winter Palace di Tebe, la si 
garetta nel bocchino che spunta¬ 
va souo i baffi bianchi, ad emeiie- 
vs osili bioniolii ai turisti che lo 
constdetavano una delle attrazio 
ni kaiuli Nel 1936 accadde che 
anche re Faiuk si recasse a fargli 
visita Eu in quell’occasione che - 
come riporto Adel Sabit dignita- 
no al sdutto - lo scontroso ricer¬ 
catore dichtero di sapere ove si 
trovasse la (omba del Macedone, 
ma subito dopo aggiunse di non 
essere disposto a fomire un solo 
deuaglio *11 segreto inonrà con 
me*, concluse stizzosamente G 
cosi lu Carter si spense nel 39 e il 
mistero di una tomba giace in 
un altra tomba 

La burli 

Fu (orse una burla’ Si direbbe di 
no dal momento che te asseizioni 
deU'eglualaga potrebbero essere 
messe In relazione con te tesumo 
nlanze del ccrileghl più giovani 
Charles Wilkinson e Atdied, 
tiguai^ la sua intenzione di af¬ 
faldare un giorno la vanga m un 
nuovo terreno di scavo, dalla patti 
di Alessandria, guarda caso cifià 
fondata dall eponimo Tulio que¬ 
sto prima che in Carter subentras¬ 
sero te senescenti abulie e la vilen- 


la repulsione per ri neooalocoh- 
sumUmo turistico aicheologKo 

Egli dunque, sarebbe suro ve¬ 
ramente in possesso di un indroa- 
alane fondamenute per te loeaitz- 
zazMne del corpo deirunpenro- 
re Carpiu come’ Probabilmente 
spuiciando gli àuron classici Dia¬ 
mo per buona la supposizione e 
imitiamolo 

Orodoro Siculo alte soglie det- 
l'era volgare lunava come nel 321 
a C Riippo Arkhteo, fratello natu¬ 
rate di Alessandro di mente al- 
quanlo labile ma motto affeziona¬ 
lo. avesse (rasfenio il corpo nntial- 
sainato del sovrano, racctmeo m 
una bara d oro, da Babilonia al E- 
glno, su un carro iunebre che aire- 
va I aspetto di un tempio raraco 
ambulante addobbato con gusto 
onenule prowisrodi^irterKlee 
campanelle ilniinnanii che ne an¬ 
nunciavano I arnvo a pande di- 
stania Totonvio l Solète [cui nel¬ 
la spaitizione iteli impero era toc¬ 
calo appunto i'EgiBo) provvide a 
condurre I impressionairie corteo 
funebre proprio ad Alessandria 
Qui fece costruire un sacro recfnto 
^e a detta di Straborw (63 a C 
24 dC ) venne chiamalo 5emi 
dove lu inumato Atessandro. nn- 
serralo in una teca di <clro (per 
quakhe tempo SI ricredarodie le 


' spSglf stt# urikeìac- 
coKe m uncesro sareofigo di ate- 
batao. meiMiTO a Sulone e iniro 
almuseodllsunlwl) 

Secondo la venrone di Pausa¬ 
nte (■ secolod C ) Totoroso I sot¬ 
trasse la salma m macedoni pes 
seppelirte a HanB. e fu Totomeo 
B a «Biponaila ad AtessandM 
Flesia comunque un punto fermo 
Svewnlo ntesoce che Augusto 
quando vtstTO quela oU rese 
omaggio al saceffo del Macedone 
Dione Cassw. coi gusto macabro, 
soggiunge che ri regate voriaTOre 
osOwccase la mumrnte e succes¬ 
se che se ne stacco un pezzo di 
naso 

Hallav tac iaada llU e tTB 

Pare che anche Ocenme si re¬ 
casse n peirannagipo al mauso¬ 
leo e che Cahgola non si tecesse 
scrupolo di Hsipadronlni deBa co¬ 
razza doro di Alessandio Hnmii 
quetcheèdarosapese CheCarter 
avesse Ione scovalo In un qualche 
incunabolo hammenli smanrh di 
bioBaltedHIInipetatore adope¬ 
ra di Chtasco. Anslobulo. Geroni¬ 
mo di Canha. o di scnion succes¬ 
sivi. n CUI figuravano paibcolan 
sconoscniU suB'esaaa dnlocaz»- 
ne del sepolcro nela capriate lote- 



Unità e bit 

A a tuta 
<* 

^ Amneia Matrona 



Una parola d’ordine 
a prova di «spioni» 


Il gs Che cosa significa lo 
ff 0> 'Stranov simbolo all ini¬ 
zio di questa nga (e di altee che 
seguiranno)’ Il simbolo (dello 
cancelteno) viene in genere uti¬ 
lizzalo per indicare il numero di 
un messaggio questo è dunque il 
sesto messaggio della rubnca Gli 
altri cinque, oirete voi’ Sono sul 
gromale di domenica scorsa e 
Ueb SI susseguirà cosi Ogni do¬ 
menica •riprenderà» il discorso là 
dove e staio lasciato la setumana 
precedente Buon «ollegamen- 
lO'l 

f m Quale motlMn acqui- 
I m stare’ È questa una dei- 
domande ricoirenU per chi si 
accinge al cybervia^io È quasi 
impossibile consigliare una mar¬ 
ca sostengono gli esperti troppe 
sono le offerte del mercato Si 
puO invece dare qualche consi 
glio per quello che i^uarda la 
collocazione e la velociU Per 


collocazione intendiamo il mo¬ 
dem interno o esterno Nel pnmo 
caso al trans di una •schetu- da 
montare nel computer, scomoda 
da rimuovere nel caso al volesse 
cambiare hardware Costa meno 
dell'altro maesent'aluoplùvia- 


Rammentiamo che'AlesAnilna 
nel 619 lu soggiocata dai persiani 
e che. tempcraneamenie ncorr 

S iPata dal Pizannno Eraclio nel 
2 cadde deliniuvamenie in ma¬ 
no araba Una iradizlone vuole 
che la tomba di Atessandro sia 
stata sprotohdata nehe viscere 
della tene per cosiniirvi sopra la 
moschea di Said Pascià Ma a no¬ 
stro awiso non e da escludereche 
tn realtà taluni sacetdou del luc- 
chioculro, come già. si dice ave¬ 
vano prorédduto a naKondere ■ 
Pte>ei più preziosi delU Grande 
Bririlowca avessero prelevato an¬ 
che ri rarcolago con il suo conte¬ 
nuto e ri suo corredo e I avessero 
nrnptettaioin luogoscuro 
Chi » se lomando a frugare tra 
I manoscrivi di Carter sparsi tra il 
GiWXhInsbluie di Oxford ilDipar- 
liraenio assno-egizio del Bnlish 
Huseumo I aichnnodell Egypi Ex 
ptorabon Society di Londra, non si 
incappi un bel giorno in qualche 
WMidazione o allusione illuml- 
nanie Pes chi se la sente per i 
professioaisli deli'aicheoiogte e 
per I ditenanii (ve ne furono di 
straordinari), questo tipo di cac¬ 
cia è sempre aperta occoirono 
strio colpo d occhio filologico, 
maua temperino e taccuino 

lOMeMneteeraeia) 


bih). ha l’altmeniazione sparala 
e coslv un po di più La velocità 
del modem si esporne in bpù (bit 




comunque fare I cono cot) Jù li¬ 
nee teleloniche esisietui (&qu>. 
sapete bene parliamo delle linee 
nostrane ) dunque non è detto 
che una maggiore capaciià di bii 
al secondo coincida con una rea¬ 
le velocità In ogni ceto vrene 
consigliato di scegliere, ormai, un 
modem a 9600 o U400. vtsto 
che ci SI avvia verao una nsiite- 
mazione e un miglioramento del 
seivizio telefonico Inoltre potrete 
scegliere anche alcune altre op¬ 
zioni B^unnve quella più co¬ 
mune e il fax 

j, e Una delle cose più co- 
Jf 0« nosciuM ut questo set¬ 
tore e t uso delle 'parote d’ordF 
ne* deile pMMmd che consen¬ 
tono al sistema (sia rete pubbli¬ 
ca checommeiciate chebbs) di 
identificare U soggetto coltegalo 
in maniera unica e Impetibile 
Eppure uno dei grandi problemi 
del mondo telematico 6 la sicu¬ 
rezza Chi conosce bene II Cl6>er- 
spazio giura che molto spesso le 
password che vengono scoperte 
sono quelle di chi non ha abba¬ 
stanza cura della propria •priva¬ 
cy* Ci sono alcune indicazioni 
uiih per Inventare una password 
(alcuni sistemi te ncoidano an¬ 
che al pnmo collegamento) I) 
Evitare date di nascita propéte o 


di parenti e amici. 2) evitare II 
propno soprannome o nomigno¬ 
lo, ohteché ri vero nome 3) via 
tutti I numeri di telefono e di abi¬ 
tazione, 4) via il nome delle pio- 
pne ■passioni- (dalla squadra di 
calcio all attore prefenlo ecc.) 
S| uniizzare invece il caso alcu¬ 
ne lettere sulla tastiera miste a se¬ 
gni e numen, senza ordine e si¬ 
gnificalo oppure la pnma urola 
che vi capita sotto il naso L idea 
le sarebbe memonzzare il tulio e 
non lasciarne traccia m nessun 
luogo Se questo non è possibile 
non lasciate foglietti gialli adesivi 
proprio sulla scnvania in bella 
moMra o sul memo dell agenda’ 
6) cambiatela spesso 

I, A LAssociazione tecnico- 
# 9* scienufica e culturale 
nafte T elen u tlche oiganizza 
per il 2 febbraio presso la Sala A 
della FIT A/ConfindusHia un 
incontro sul possibile contiibuio 
della telematica alla realizzazio¬ 
ne della •città a aiiluppo sosteni¬ 
bile- e un Fomm su Internet con 
inizio alle ore9l)0 

^ >1 A Con li patrocinio del 
1f lAws comune di ftaio il 
groppo StMiw Network oiganiz- 
za^r domenica 19 febbraio per 
il Centro per I Arte Contempora¬ 
nea «Luigi Pecci • di Prato», un'ini¬ 
ziativa nazionale in difesa della 
lelemalica amatoriale «Dintio al¬ 
la comunicazione nello scenano 
di fine millennio' dibattito su In¬ 
ternet, dibattito sugli aspetti giun- 
dici della Frontiera eleinonica ila¬ 




meliche amatonali nazionelL 


Il lO <0 BBS iBullettin Board 
ff A Ap %àtem amaionali si 
presentano In Italia sono decine 
e decine Chi vuote puO fare una 
auiopresentaznne per spiegaie 
che cosa sono e che cosa fanno 
KMcohn X. -Su Malcoim X u di¬ 
scute organizza, si dà voce a chi 
non ne ha. si costrobce l'opposi¬ 
zione democratica che da tempo 
la simsira sia ceicando ma che 
quasi mai ha trovato In linea con 
noi CI sono gli amici di "Sensibili 
alte foglie", la redazione di “Guo- 
re* con te anteprime la satira, og¬ 
gi anche cyber e la possibilità di 
scambiare opinioni direttamente 
In linea con noi c è la Lega Anll- 
Vivisezione, ci sono miniala di 
documemi provenienti da tutto II 
mondo, nonché dai cenm sociali 
e dalle univeisilà Abbiamo una 
linea di conferenze delle reu Cy¬ 
bernet, Pnet Peacellnk, Ecn, Hiv- 
nel, Fidonet Su Mallcom X bbs 
troverete il coordinamento per la 
sinistra ' Imrteina" I numeri di te¬ 
lefono 06/7808256 - 782S203 I 
mass-media del Cavaliere’ CI fan¬ 
no ndere» 
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NEVE UAREUOSSO 


U Centro nazionale di muWorolotiià a di- •■■riiwa 

matologia aerontvHcs comunica le pre- soizano 
vteiomdeitempoauil'iiaiia vuom 

SITUAZIONE: strile regioni nord-ood- venazii 

dentali,suqueitedeiveraaiteeUrrenrooe taaana 
sulledueisolemagglorlcreiopoconuvo- fon)»' 
leso Sul reto d'Italia nuvoloelUivarlibi- omao 

le, con locali addenssmenti eulle zone oenova 
inlerneesolTriveoelo.associatiedetio- eeiogna 
Il precipciaziom Tendenza dalla serata* 
nuovo aumento della nuvoioertè ad ini- pis» 
zlare dalla Val d'Aosta, dal Plamonta e Aewnw 
daliaUguna Peruaia 

Pwe art 

TCMPEnATUftA: in H6ve aumento 

VENTI: deboli o moderati da nord-ovest tempuu 

MARI; da poco mosso a mosso r Adrian- AmBUdem 
co. mossigli altri btMfrri ***"* 


TBHPBRATVIWINITAU* 


eotZAno *9 4 LAqMlIft 

VaronB 1 S honiBUrM 

•5 7 

1 12 

TnvslN S 10 RonahkvpnH 

t 1 15 

VBUBZlt 0 a CunpoUBS» 

UUitne -2 7 Bari 

> 1 9 

2 15 

Torino >1 0 Ntpoli 

2 13 

CVKBO 2 7 PolBUZB 

Obiwvb 7 1S S M Lbucb 

eolognB 2 7 RBjSloC 

1 9 

10 17 

Fitanjo 2 0 

11 16 

PiM 4 12 PAlerrno 

9 1? 

Anoonji 1 17 UatAoii 

Paruom 2 S Algharo 

4 21 

10 15 

PBBcart -2 1S Cagliari 

TEMPUUTUMIAUimilO 

« 16 

3 6 

Atpn» 10 17 Mudrltf 

5 12 

9«runo 0 1 Mosca 

0 3 

BruxoHM 2 4 Nizza 

e 16 

Coporeoopn 0 2 Pftripi 

Oinevr» 4 0 Stoccolma 

6 6 
•16 -6 

Hat»li*l 5" Varsavia 

Llifeona 13 1S Vlanna 

0 7 

•5 6 



Siainp* n foc iintile 

TetesLampaCoriirolula OncoiA (Aa) vutCoUoUanBngpit ^ 

SABO Bottina Vm dei Tappegiiefe i 
PfM tMuMia PollfliaBc 2 . Pademo OignaiH) ( Mi i ^ ^lanip GkWL 13* 
^SpA 9W0Calani3 Strada S'N'V 
DtsotlJUElOfie SOÙlt* 20092CmisefciB i»l>.mBeìtot;L it; 03 SUQOi 



















































^RAIUNO 


MATTINA 


7» MpnTAuawnusKaufu 

(MMDBUSCCNHO' {5766) 

* MO l'UKM UZUMO. Vatua p«i i 

(lùpiccni 16417) 

M UIWUOIUO»CMMO-DO- 
HtNICA.V*nM. 1766363» 

10« tKAffm-OMSOIITL fiubrin 
(2312164) 

1666 tWTAHEtU. Olili Otsa di Sm 
SibisdinoinMIIiiiCk I565616SI 
tl« MMUt1IITA.lEMTeiL Rubri 
CtWiglMl. (1743613) 

16.16 UMU«nK-MO«mDMU 
UHM. Rubrici (7906504) 


#n^iDue I 


636 mOCOIBC. 196426291 
636 HAmUMFiUliaUI. CoUniUri 
All udimo 7]» 6.00 9.(« TQ 2 
MATTINA 730.630 930T02 MAT 
TINA FLASH (23904349) 

10J0 TSS-IIATIML (62233) 

1066 DOmKAOMV-OUniW Ceri. 
Hnitbri (39267417) 

1630 CWFMUMTOCAIIMCHSAM- 
DKOO? Qiocb (7108320) 

1136 nONEriCKO. (82362671 
1146 11066016 TUNìlm (7504) 

1846 HEZZMWMO M FIIWUL Con 
Milton (94469) 


646 tO9-BIC0U 19662639) 

636 FUOnORUIO. (51785561 
646 lOOUinveCTL Cndoionrm 
RV sor di ArMiiie ViviU ‘Wsia 
Tiinilwibidomig^KIO? diWoH- 
gang AmMeus MgaiL DiiaUr* 
OaudioSciMim (1253233) 

936 MmOOMMUn FUffltwcnbiu 
(EgAQlFiliiCii 19651 Con UiclM 
nmii PimwCMniu (6413962) 
1146 6Klf A RARMI Fdn «anucila 
(USA 1963! ConWillumHoidM A» 
dray HKibiini (7336707) 


[i di 





iMTi 4 I <^ITALM 1 


736 AOURtMOECUiUOOL FU 
dmamMuRMl I960| (0456^ 
040 Af646CHT!ft (Una (243» 

1060 OnUMCAMCtlKUTe. Km 
am mMmM pH pnuMll « or 
msta'diCFiHk CMMnanRe 
ini jlinrr pnrliMini iHirdri* il II 
Rmi tMeamCifioiimiìmi 
(311651 

1146 CaUWKTMCTOiMlltrOln 
TtfiMm (3661720) 

1146 no. ^1894) 

1246 OaCtACWtHOKTO-IOLBm 
0au6tS(U.()ionu(6D508i) 


Domenica 29 gennaio 1995 


646 niUillAll, Piugnnimipiria 
gazH 142056366] 

1026 HAZZARO. TeMHm Cim Tom Wo- 
ptlJiMlnScliiiaidir I9K6S00) 

1146 MODCOR Tiltbiffl (RiplKi) 
(4682613) 

1226 SIMIIOAFaini (7807900! 

1249 ROUBOTTO A 4 ZAMK TNefiM 
CunJetwColU AndKwBerdnui- 
l>(5630! 


@UNAU5 ( wms 


640 106 RR(MARAfilU. Programma 
dianuairu (76666i0| 

Odo (inKMTERiDEUOSRIim).flu 

biicareligosa (3861349) 

045 OCONIMENTL Anualiti (3357097) 
1640 UCOMRMNUieVUGeUlTOM 

Rubrica Conduca Licia Colò 
(1441550) 

1240 SIKRCUSaFICASHOW Musica 
la Conduca Mauiiaio Seymandi 
(7007) 


740 eUUNEK (12540971 
006 iM)BnE9RECUU66:UHG6ASmO 
■UCBeA. TaMm ‘Aratami a 
unanimile' (14900) 

1006 UVAUiOEIOIIOSAUn.Talaliim 


1146 OIUUZ6HR6. TaUilm (2154) 
1141 MiOIOOIHW (R) (5271) 

1866 ANCaM.ear<Mi 9 i)Tiidi 8 S.RaM 
(àiovwm Paolo II (634361 
1815 VNOeRAZZUOU Rubrici Condu- 
oaFadancoFazanli (5696707) 


1649 niMOHUU (1556) 

1446 OPNtHIUM- ConHniMn Condu 
cono Mara (ramar con SUttno Ma- 
xonHieGiuniiiaroGalaiai All in 
Mno (6465436) 

1146 K6-C4MMDICIUM. RuOnci 
iportna (1032900) 

«61 rai-60U)RE>IFIUU. Rubrica 
sportivi (9191461 

«66 ni (75566) 

«10 irWNTO. Rutmca spulivi Con- 
duc« 6 lanipiiroGilaa 22 i (2024726) 


1340 rai-eiHMO. ( 21105 ) 

1330 EnNanCOUIAMM. Film 
commatfL Ragia di HOflar eein- 
SMn (936nB4) 

1540 OUMIDOMOTC FACEVA RIKU. 

Camello (30029) 

«20 DOAKMCAOaNEV-ROIfElWa» 

Conteiubira 14093146) 

17« NBUKALNAUVOmONTECAft- 
UX Film liOailico (USA 1977) Con 
OsanJ«on.tlonKniMs (4(61013) 
1040 CALCIO. Campionilo italiano Sono 
I A (70875) 

I 1030 T62-6EAA (507104) 


U» TER. Tgia^li (70352) 

«li lES-Romiaen. istsootoi 

1446 OUEUIOClOlCn. Rubnci 
sporlni ConduconoFiOioFaiw Ma¬ 
nia BinolMb a Culo Siisi 
(57900029) 

«30 caoCROOS CampMnaioiM'Mon- 
doJrapraMSioaatl (5141716) 

1740 OCLMarciaiongà 11835613) 

«46 DOMEMCAEOL (140207) 

«81 roi ruagiomalé (981) 

16« m Tgragianill (38261| 

1848 70* SRORT (262829) 


«30 ISA (136» 

1440 AMMALWUOE. Firn cunaodia 
(USA 797» ConimeMBA) ti* 
WaUKson Aa^ ^ JMui UMs 

(772243» 

«« HEZZOfiNNHOÈlCZZOII FUO¬ 
CO Fdaaamn'lUSA 7974) Coi 
OomaMiOaMibMn Roga* 
TAstenUa H22I020) 

«IO LA «BICCTtAKliARAKIBeA RO¬ 
SA fdmcoiiKOlUSA « 2 » CmPi- 
wSam HataMUm RagiaAeM 
bafaMMa AiiNanu ttUICa 
1558307» 


1340 GUDA AL CAMRMIHTO Rubrica 
sponva Conducono Sandro pEcimni 
aAMunzio Mista (58320) 

KOI OIUDlOARERrO (7964) 

H40 ECERIFROMCOineA Filffliwan- 
an (USA 1906) Con Scoli Flint 
JaoOrojlMis. (68366) 

«31 PAKADOE. TaMilm (lir» 

1740 SUElW'RaHALLSniEn Film 
conmoM (USA 1906) Con Kevin 
SacM MnOertt (156165) 

1940 OTUMARIinO [3267) 


13JD (88 Notiuano (6726) 

1830 «WMARIUIU. |R| (76320) 

«36 MR3W OOMEMCl ConlarKiua 
Conducono lìorry Scolli a Qabrialla 
CliluKi (365776431 

1816 NONNO FEUCC. SduMion comedy 
L occjiione fa I uomo aioW Con 
(ìinoOramIoii (4472349) 


1440 (ELEOIOMUU-FIASH (45436) 

«IO AtSAIWIOALICnTOMl Film». 
rdM (USA 79691 Con TCavin OoOson 
eiydia Danner Ragia di Loe PNIipa. 
(1366523) 

«69 CALCIO. Coppa dlngAHtena 
(14914» 

«N CKIOCROES. (24165! 

1135 (EICaiORNALE. (61441) 

18« Al CONFH MU'AROOU. Tela- 
lilm Ousiioaioiie Con ieri Eriet 
son LindaCiiMI (5101707) 


6046 meeiOMIlHi. (407) 

9140 (QMRQRT (9378» 

3130 LARAONBUAMCOIIOI. Scunggia- 
M Con Luca Baibaiaodii Alaanm 
draQilSfflan (29333» 

6811 UOQOIINICAIROinKA Rubilu 
ipoHivi Conduco Gianlianeo Do 
Lauionllll All inwno 2348 TG l 
(82(3061 


OH (Ol-Wni. (372316» 

116 (SI-MOKIRMIM. <1221» 

«31 POCMUSCCLUO. (838310» 

140 I MUUM Oa RO. SaneggiiM 
(RopUcil (2319382) 

841 EKMMMMItMTO, Oou- 
dWW (4374746) 

8N LCARRUOHUIVBinnr Va 

noli (473741» 

4l»-ni*160Tn. iRapltcal (Ii07«3) 
U 6 OOCMEROW (010918» 

441 tnOMUNNERSIMlAWMI- 

ZAAOHlRl (48303900! 


3141 tG*-eOliMeAIPRMI Conduca 
Anunodidinci ( 2070 ) 

2140 nuovi FUI RERUVUAtON. Tala- 
Flffl ‘Rokir di sliagha' Con Paul 
Sonino SirbaiaHiii 189*03» 
ZL« UOMHL (alk-ano* Conduca Anio- 
nallaGdralovi (4083875) 


«49 ILCOCARTOON. (668558) 

3841 USTORHtlOIIJU. FiHidimma 
tioo (Ciro. 1982) ConGongli Lalan 
Slang Roga d ZUng Vi Uou 
(490711 

2241 ni-WinOOiEnEMA toM 
garniM (94435) 

2238 lUUMATO-lAAOGIOMCONFMI 
SEUfnCdLZA' AMU» CoWv- 
cono PiaroCliiafflMan a Paolo Rasi 
(30033) 


8641 fOJ-HOTR. (10639) 

«50 fMTnrAintliH Rubnes rad- 
guai (353607» 

046 ORECWf iMOIAfERE • CERA 
IMA VOLTA RFAAZBKM A ROMA 

OKumonO (481571» 

149 MW4774 MMSMOPKIAU 

ToNOim ConEimdHMaorung wii- 
diadKlaua (427703 0) 

ZAMuiia (74834134) 


3031 lOAMAIfTaHHE. FAmniMN- 
«a (USA 08» Cm Qm loOsUigi 
da Adcb NadNn Re^a « FVaail 

Hulligan [79S0S9U 

28 « ICAMMROOKOICAU. laMMm 
Ukiadalavaiili (381736» 


3831 «IMMUSNCW [36DO) 

:9« MOHIAMIER leMlm Hnlunodi 
Amanda Con Adnan Paul SlanKli 
Stk (222071 

2340 FRE88N» Rinncaspcinivi Cnndu 
ctRanundo Vianauo con la coutt- 
itnonadiAnionaiiaEla (ISTSTI» 


ifi 

«49 IS8 Nbtitiani) (25581 
3049 FIOFaLOOMCnv Vpiloli Conduca 
rurallo ConAmbrLgliOSX (27225) 
2239 ROieCALCO AOullitl AcuradlEn 
reo Montana (1165) 


«19 me UBO. Rubrica sportiva Con- 
ductMirlaLoibw (831233) 

«39 lUOIOIWAU-FlASH. |l«1252) 
2136 GALAMAL Rutmea sportiva CWi- 
ducoGluguCunasclii (673691) 
88» TE6EGIOMAl£ 13233) 






-fRr 

fin . 


tm 193 -EDlCOlA ( 00673 ) 

«a 1 flIOKU » HADAA» 01 . Ftkn 

drimmillca Cui liinaua Camoia 
Cd4rl«edyor(>r>.| (01530321 

8a 4ltZeu« MuacaU ‘LmoRalrv- 

no (4319672) 

846 A MNO SESU AAMIR FM 

guorri Con Liuont TaiMt E'ia 
RamMig ( 443904 ) 

^rJSSjiS (wnen 197 » Itti A» 
na Gvtrdtt -WPMra Ciiui 
( 7077037 » 


831 ni-Wnt (4960504) 

1141 rQ4-AASK«AI3MM.iUMk- 

«(5799» 

«« UVMI 9 t.« 70 lt 0 ElCllM- 
COAML Fta ( atm ida (Rada 
877) Caa EdMga RanicA NOam 
Wat»7ll786l» 

131 lAMIMiM. ToNIlm (6765276) 

8» IRICUOMMAFRinD^ (6963053; 

8» m «ARpiOtlELtRn. TÌCr 
drrimaite(W« «0» CaTMiiai- 
iMaM.O«vitRnula 13063227» 


2336 MAI DME GOL • PUOIA Sdow 
Conduca la GiaiatMt Sani 
(«707971 

SUO nAlMISROAT (461219*1 
18 VACANZE DtSTAIE. Fiimcunni- 
duRUda 1985) CWiTanPuiio Sa 
«amtwno RagauMnCrasia 
(IIK»*» 

349 TOP UNI Fida tanianco (iuiia, 
BÓirmua Peg • di Rdilo russali 

i&ioeO) 

8» NAZZARO. [RapHcai (96022943) 


23» NON9010HDDA (3252) 

a» AmnovouNE. (2s23i 

M» rei NntoMb (17450) 

«16 L'ANGELO Rièiw(44l6» 

«46 HARGISETIMANAU 1914799) 
116 MBSme IMISail IMflilm 
Min» 

8» TG 6 BiCtU. Con aggiunuiund 
aii»3»4» 509ini6WXi| 
88.JION)C«OMOOA iOuaiU [^>- 

tal (012*092) 

3» AHItmMA IR) (9135181 
4» NOIDCAICO. P) 148770821 


a» NITAMEIOGMnU' FUmenny- 
mada(GB 168» ConSutiMiFinia- 
ritk IMialle Hcwim Ragli di Alain 
CUrdaivm nonni) (838438) 

045 UlAGGAL. Rutncaiporllva (Rapir 

8)1400*6531 

88 EMOmS. |»7MW 


wamt* 



mmar' 


a8 7«IB.I<Msi«l»» 
Mri|giv IMM4I 
*»■ non M (iNpiw 
MflHIM 

MI TOUNOtmOM 
ssKNiinaNii 

178 W OBWUfUH. 
(&37IN 

118 Nnenni 3 skiii 

nmn 

ILH HllWn Cmcina 
UNSI 

MI oomci OHM 
■NguM* agotcvllir 
ritlwmAluUIU- 

II* (Ì7M7II0I 

«li RUmOHIIlNRl 

AlbiPU PrcvOina 
Paeiom I Fon Pmt» 

<•' (3IMSI 

«8 oManNiaoBA- 
ao (UHM 

118 IMIHI9MTMKPV 
OLI 0*. Fan «iiwn 

, IMI nw IMA 9t\0% 
4iiaii4iini 4 Marne ^ 

m 'iiggirs (■sgncil 
«OKlfl 

«8 «bMA TsmomN 

laiiofR 

lUb lUWRWlNAn- 
«uiiaiMi 

118 «tonosMRiaM. 

ninH iisiNiiii 

MI 4019881601 nubi 
cinuMI* (GeKII 

1*8 «R COHHRr 

UN» 

mi ioiORiioaiiOP 
bnctimnii 

1 (MllfS) 

1 118 FRI rudm 
ponti 

08 mi coHNin 

PIIMNI 

uà HFONUSONIIOOO- 

NU 18*231) 

«8 aomNMMMK 

nicTHin 

«8 tcai oa 18 NAT» 
NbRB viamo- 

go. «■> «rmeiia 
(SWN «31INWS 
148 • non («120) 

«a EIWR 9MNL FlB 

«iniaraiifi* 1981 
ICNfiSI 

: 178 «ma i4I9m f 
W« 0 C 0 . FMMne». 
«CIUM tKlIUM 
MI OHCNRCMO. FI» 

*98 W-onNUIFIAM 

1*7*1111 

H8 1W ML 1VKM «II* 
iul(7«3S*5!| 

3L8 WS L [RWb» 
•UMin 

lUb •«« |7*127l| 

«8 NE HW. 1 «>k0 MI* 

lOIKIWnSMI 

IWIL li72l CtnfliMtt 
MSIWK. hirty liW 
IH1W2) 

3U NOOnUNA Sbisill 
qvtMwil 4 uNinail». 

1» Ngglta (AliliCSl 
1*579121 

218 owwiFOin iian» 

scorimi (ITUHei 

. «8 IM OnHRIt Film 

' romnsaTItSIi 

! «il «on 1 m n» 
aeioscsnne liana 
88 « HR FIMO IMO 

F*T •«mMKo (Ipt- 
gii Iti» unsTMl 

118 mmaMm» 

NUl’bttiltl 

88 orai gnu ■«« 

F.lnT«IISS|dlllTdlT 

3<niiA Ums bv 
uiav aspi d lm Kit 

1 tu 11*190) 

1 88 siuFea «luiiM. 

1 Mt72S21 

cmralii «SA «h 
118179! 

218 «FQIMOiPIMO. 
FOi evnsUco Ih. 
iMll3maMt<35 «IL 
1*01» 

ZUl SOLO CON LMUMI- 
n. Fm «IIOMS! 


I 08 mm •mm 

nta dmmiri 

<)6*6e 

i «• pwoun 
»n(g*6a 
lOiM >»ÉÌ«|S3im 
«7» nwoiwf—ur 
«AlMIMIumKC 
BNMlAWUaOG 
a»a«MM« 8afa 
OnndSJMIMr 
dme.tOMomii 
«•MUMM» Ha» 
«anatSB» 
tuo IMKO «MUCO 
RMlWTIil 

R» WO OMUCa 

FMxma 

: U U WWW a 

«VI RM MOn 
POa W7 aw 
I wassa 


«WRMWWWEW 

P*r r« 9 X»lr«<« ii vofirp 
Iv » »6»o» I 
T M M f iBn tX»V1|8 Wftm 
MX «mno 9^ 

3M8 ^ V9*918 
0« wl 

#||«<I|HI LMcIé»* un 
lè tiiiiWiw «•< v«»m 
VidKOtgWB WC < € 

99<té •M04(^4D 
r«9i«v«>o «I I 
r* of«ie*t* fW Moom» ! 
SlM» Il II» lenii , 

ShewVovw «velano ' 
9ìa^<^Tmn fNio W ir 
4 V6i «larcta» OuMi 




I fcMi 

I 4M«onofl9«»V8b 
I C«HAil«HOMLn6W 
'Off R8(»i» CKO 

4M 003 oo« n« 
••4 000 Can9>*S €00 
«•feM I 007 tmc ooo vi 

iMoonvM 0<i Cln«j9 
«ttM 01? 0«Mn cn 
T«ie I QIS 3«l»* a 
Q0O 


?i'’r'S'OT?K’!8 

4 00 ^00 5 ^ TOOCunoovim 
9 «hcc», 036 Arnokom^ A0tle«l> 
Kmo AhinomK^ O^CTMon 
9ù còDolico 9 V MritB Mno* 
1? 63 UPTTiini * comion - >> 
meT36*ri* I MmonageOiA* 
O6ou<>& IO 20 Tuno lr(«lOko mi 
nulo o»r minuto lBi 7 0 ri fui 
toboeMT Doni sor* un 
rnonOo di mu>lc* <6 34 AttolUi 
V I* s*T* 60 » CàMo Posaci 
PO di C*iT>pion*to Sorbo A 0 * 
ÓliAn Pbor«Nbn*, SS 63 F«ns 
CivO &sch rsrk l*neino » ai 
lutliiA musieali doli Piallo o dal 
P «sloro -OpnitiMio l* mu- 
siO*d Opriirbooo 

Rsdlo4w 

Oiomall rodio 6 3 d 7 60 660 

1660 1660 sé», 660 

6 00 duongiorno di RaiPodue. 
0 OS U lampo rilrovoto 
Odomonle* 667LaBiDei* oso 
Radbcchbo IO 05 Ciociahicci 


1030 Oorinoi 4 Qiovonnlni St». 
rv (/A* commom mvstMro rufw 
«oMonrvL li 60Momond« n 


togopnd* la torma di eonuno 
7r45 «canaro 14 is nadroiro 

Pcmarlgalqi - - Mualeo d oltri 


>9 omL 1160 Mompìddl M PomorHÙIO. - Mualeo d oHri 
1 S 10 Gr 40010 ( 10^2 S 4 (^ toiMhjfs^Suk NMO d Orion- 
Hallo voci »aupn)dollt prò io ^^SCkiOdoaooiro Ronde» 


»o Hallo vooi » auoni dolìt oro 
vinops 14 JXP CAioOio 0 ai 
Frammorti di umortomo d* 
■TChivi doli* Rodio 14 . 20 Tu 1 tOll 
c*le»o minuto por minuto 16 66 
Demonico sporl 17 Torrian 
do a casa ( 6.40 Grr Paltav^ 
landò lOiOGrr Rallavoiandó: 
2016 Qtr Pallavoiando 22 ^ 
QuMMmo 95 SdOOStoroonot* 
lo 0 60 Nodurno Italiano 

B od Uiti » 

Qiofnali radio M 5 1445 . dOO 
Radiolra maltlnB - Ouvor^ 
to 7 60 Pnma pagina 901 Mu* 
s«a 7 Cronacfiooaniia(iia 960 
Ssguo dalla prima Altr«Mgino 
« n^lo 1015 9ogu0MllaVi 
ma Torta pagina a cultura aui 
giornali di lOdOOoncono 
sinlonieo irOT Uomini o profo 
ti Domando dol mondo cemam 
portneo 1 S 44 Sonromo una 


TO IrlSCkiBdéSOOlto Ronde» 
no 0 Rondlnollo Di Luigi Plrii^ 
dolio 17 45 Orand» inHrprpii 
1901 19 capolavori dMl Mo tra 
Francia o Italia i 9 40 Grandi nv 
tanrott 2015 Radiolro mÌm, 
29 90 Oonoono cinfonioo - il 
Cartpiiona --Oltro il sipario 
Una eoM chiamata poosia 
2660 llnfonio 24 00 Rodtotro 
nottaolaasica 

MJS, 7 9 P'JO 11 12 
1 Ì 14 15 15 , 17 16 ^9 20 6 30 
Unimorè 510 VoKaòagiiui 
IO IO Filo dirotto 12 60 C%»u 
mondo 1310 RadioOOR liso 

Rockland. 1419 Music* o din. 

torni. 1590 Clnama o striapo 
154 $CNartodi bordo 1910 ^ 
dirotto 1710 Vorso oor* 161 $ 
Punto « a capo SO IO Saranno 
radiosi 




Le «Papere» di Canale 5 
stracciano «Supeiquark» 


VINCiNTl! _ 

SuoarpRperlsslmaiCanaleS ore20 44) 

PIRZgATI- _ 

S(rla6lalanollzia(CanaleS ore2029) 
l7aniv08lrl(Ral(]ue ore20 28) 

Targa) (Canale 6 ore 22 35) 

SeauTffui (Canale 5 ore 73 48) 

Colpi proibiti (Raltre ore 20 32) 


T.UlJMO 


7M33IM 

S.17G.GW 

SIMOOG 

4M$.m 

4.80G.GW 


□ Se n era già par!aio Ed ecco I aweiarsl della •pio- 
lozia» .$u)i6n)udrA di Piero Angela programmato 
su Ramno I altra scia é sialo lelleralmenle sirac 
ciato da HupenssimodlCanaleS quasi otto milio 
ni contro gli appena 3 953 di Raiuno E pensare c7>e quello di 
Angola 4 imo del programmi d( punta della rete di Brando 
Oloidani Uno di quel programmi costosissimi che di aliti lem 
pi sareblic sialo collocalo in una •poslazlone" meno a rischio 
Tdache m tempi di HvriiesL cluedi repubblica assediata dagli 
uomini del Cavaliere viene gelialo alle orllche dei bassi ascoi 
Il lanKi per non dare laslldio all ormai «.sorella Fìnlnvesl La 
quale del te-slo conUmia a mantenpro II suo piimalo Audilel 
con I solili pragromminl pomeridiani eprescrali ormai incbio 
dati qiiolldlanamenlc sulle stesse cilre Tanto da far (wnsare 
che I luicspcllalon muniti di rnufer cioò le Inmlgllc Audltcl sia 
no dolale d) un telecomando con un unico tasto quello di Ca 
nrili'K Chi segue gli ascolli Inlalli non hadldicolia a ricono- 
Mcrli Sono I solili SeourrAiloLn mola de7ftiAwTunq il super 
mardol efi M(ke Bongiomo 




MECHCMEACOHRIIONTO RETEQUATTRO 12 

Non lutti 1 medici hanno tacapacRA di in(er|iretaie i saOo- 
ml e individuare subito le malattie E spesso succesle che 
un paziente sia cosnetlo a un peNegrmagg» ita cenNi 
specializzali e ospedali 
BUOMADOMENICR CANALE! «45 

Cìabnella Caducei sla tentando 3 suicidio da cyualche se* 
nmana Oggi si lancia da un ttnpalcatuta di 12 ine*n ca- 
dendosu unmalerassodicartoni 1Vagha8pili.B9uppo 
ii^peseEasI 17 
COMENWAW RAIUNO 14 

A risollevare dal panico gli spetlalon che wdrani» Gai 
cas Casella nell esperimento dt cataiessu a saiA Bany 
WhiM cTk toma in Italia per esibirsi n un pezzo dance 
Tra gli aliti espili Wilma De Angela iDemeandlheJels 
iRicchieFovcd labandadellaF^ta 
QUELUCHEMCAIOO RAITRE 74 25 

Fabio Fazo amva per nsollevaici di«h onon degA aNn 
scalolonl domenicab Debutla ai basmissaone il calmo 
femminile mentre in studiocisarannoSlinona 1^1 Ni 
colaAngliano Andrea Roncalo Alvaro ViiaR NmoDAn 
gelo 

ILLAUREATO HAI7RE 22 45 

Lezione accademica dall umversilA di Bok^na con 
un inicrviMa all ex presidente del H professor Roinano 
FTodi IncallcdrasalirannoinvecediRrelloredelTgSEnth 
cu Mentana e I ex direttore <11 CuoreMKheleSima. 
ATUTfOVOLUAOE CANAIES 23.» 

Illenomcno del «polilically conech ameiicanoe belassi 
licadei besi selle* piCveridutiiK^ Uba UBekaonieSol 
Levante di Crichion / ponti eh Mahaott Qm/y e Vatm 
tentooCedatBenda lamcsRobertWrtler 




tì,‘ 
f > • 





^ahiva in città 
per amore della giusti^ 

2630 LAOTORIAMOlUdU 

Al«b«8atnMua*tM(tf làimsmi StlUM ClN()99» 

lllow 

NAITNE 

DniemiuaeaRiiiadfeiniulacc.-aodiJiiOiweLanmTieinsse Zhaiig 
Ymnu (lipu grandelegGla(mesevnenei sceglie siavuUa un am 
bcMe dnòssD queNodeO. rnomagne dsUo Sliangi mlagrxh la sua 
narice usanonprolessinnNi »r«co*i>e perundocumenl-irioe persi 
nolatlflguaeuil(haleaoinL(iciipienubde Inonda questa legione lUn 
totbmJwdeR-sUKmakininand-inno FppiiieLastonar7il>i7uea 
suomodounTÉncsIieniainenitnRiivHo itercseinixontllasmiliuia 
anccrena KaBdu dai viaggi <leM > nostra ero na Clie uidrA sem 
pie ptti kiMai» thi suo piiesino |iei Otemse gujsliZM in nome del 
aaakmtesoMnpoyìIbSiìin (CrWilsnsPstmyaj 


• 40 AOKUMONAPARTE 

iNgli »Taaiil B UM», «iiai fw* Ni H ii MiMilMi EgKTnwi 
|lll«LII8aMl 

astretta alTus'ita proprio (ngussegrarnl II regista egizia 
no ha avuto guai abbg$iu«t seri con gli inlegrtlisU In 
questa coproduzione con la Francia si racconta appunto la 
dittiGolia (ma anche la beliszzai di un amicizia lnisr<izzla 
le SullDStondoleguefrsnapoleoniche 
HAITRE 


8190 SINFONIA O’A'JTUNNO 

MIN • IRMI Obi «sa ma I«rt4 la»i«L IN mma Um NyoNL 

gsiHaN(l07Q HoM 

Una partitura a dua voci dissonanti La madre affermata 
pianista ha sacrificalo alleiti e tenerezza agli Imperativi 
della carriera La llglla tragile e msicura « cresciuta 
complessala addirittura schiacciata da questo rapporto 
Un capolavoro di psicologiaa dua attrici al vertici della lo¬ 
ro arte 
TELE-r 1 

23.00 mTA-SUEEBMINPH) 

Alili • ANI ClMa CSI iUtH Fbaons OWaMHilBH BtamCs 
«m Bi«0nl«nll0l» OlaM 

Ecco una commedia proleUrla divertenle e senza peli 
sulla lingua che arriva dalla Gran Bretagna di Ken Loacb 
& co Rita e Sue leen-agers di periferia tanno qualche 
sterlina lavorando come baby sitter Bob. invece b II pa 
dre di famiglia che non esita a sedurre le ragazzine 
TELEMONTECARLO 

0.20 I «lOIELUM MADAME 06- 

ligNSIMiBfMi uiOllWNBMrMi tlmi9i|VIIMi9i3ka 

IUIi)FnacN|l«3|. 103 aNA 

Un gioiello di cinema che vi consigliamo di non perdere 
Ophuls orchestra uno dei suol girotondi da capogiro III 
mando le vicNsitudini di un paio di orecchini venduti dalla 
proprlelaria per pagare un debito Torneranno a lei come 
pegnodamore InverstoneorlglnaleconeoRollloll 
RAITRE 


















TCIWENZE. Una terra che continua a sfornare talenti. E i Chieftains sono tra i più grandi 



Rock, letteratura 
cinema e caldo 
Ecco l’isola dei poeti 

■ L'Irlanda è il paese del poeti per tre molivi. 

Perche e un'isola piccola da sempre vessala da 
un'isola più mode (l'InghlHena) e la poesia è 
quindi una tonna di Iona; peicM In Irtanda - 
come in GaHes-soprawtve un'antichissima tra¬ 
dizione di poesia orale; e perché gli iitande» - 
come i «diesi ~ padroneggiano due Idiomi, l'In¬ 
glese (lingua dei nemici) e II gaelico (lingua 
dei padti). Gli irtwdesi amano le parole, e si 
vantano di padioneggiarle meglio degii invaso¬ 
ri: come dire, se dobbiamo pariare l'inglese, lo 
ptrieiemo m^ko che a Londiai Ecco dunque 
gli Irlandesi giocale con la lingua lino a creare 
quella gigantesca avventura del linguaggio che 
é rUKssedi James Jo)ce, ed eccoli ora giocare 
con la musica creando Ibridi - anche qui, tra 
uadlzlone celilca e nuove torme del lock'n'roU 
-di aendbsima originalità. Fra I grandi irlande¬ 
si del rock, il primo posto tocca a Van Moirison 
(di BeMasi come il più grande poeia del calcio, 

George Best), lo slams di «uppo piU celebre 
del pUneta agli 132 (di OuMiv). come Joyce). 

Ma non vanno dlmenocall Stnead O'Connoc, gli 
HolhouK Plowen, gli Enogy Orchard. gli Un- 
denones, e non vanno sottovalutate le radici Ir¬ 
landesi dei Piqpies. Per non parlare di Jlm Mor- 
risnn, che pur «isendo americano ha sempre rt- 
badlu con onoggo di avete sangue irlandese 
nane vene. Oerreào, ìIidmI^ Intaadaall'l»- 
gùlierra ma anche, più a distanza, all'America, 
terra dove milioni di Irlandeti tutto emigrati per 
stuòm alia lama e aU'oppiesiiane biwn^a 
Le radid Irlandeil di HolQvrood sono arcinote, 
dal tempi di John Ford alla saga irtandeea di 
Sony Ijindbn di Kubdch (con musiche del Chiefiains. non a caso). sino 
alla pM recente consaciazioiM di Jordan. Per non parlare di Roddy 
Ooyle. romanziere che sta ilnvetdando l tasti dell'ldanda letteraria (é af> 
pena uacin In Italia il suo libro PatUy CkrteAh Ah A/iO e che e già stato 
scoperto dal cinema: dal magnillco. musicaUssimo 77ie Commhmehts di 
Alan Parker al comrnovente ihqMierdi Stephen Fiears Prears e Parker, 
due Inglesi, una volta tanto al servizio della giusta causai Iriandesa. 

CranlMiftoty la inaslca «fammlnlla» 
oba IM afondato Itagli Usa 

iCMalUMiiiiiWiieveMe tette lare Im^eittW-ThaliegbMel 
ve», e nea* w enei le «eee « Qeleree O'tttaidai. edileBw e 
«elaMiM.itteeele«bMegntemn«eee<crte»M|wpvWanertDdl 
•tti«MIO'OnMr«MtMMttei«.e«*eic«temenilnlevedpHbne 
elieleieiiaeiiÉeMe>li>iiÌiiii>ttligmttiiliiiie#eHttid irne, tu 
vandelB>n>enln.>e—I iiiiiiWsttiMniliniWiini’mihnttla, 
mnìnmim.dpottleaieattmd'eeeidle nel dee aH^ 
dttm>*e%elaelanttHHnwlttienl>»et.,ttaiai n i l a aliti dea ralHeel 
di eepla. e ttaeevo ^ Media aqpM>. asMIeato le eesrie ettettre. 
gmmiBK Ime eWeimai bene. 

U>ndM»Sn—e aeellw nHeeUnerlc>.ieielileBiidltleet 
Hegn(ettHm n l,WmMegin(>eeial.e r eèiÌ^i m er(>e«eriee 
pittmIeeOittimeée—meiMelleiiBeieadlnetz t edei eamii. 
^ereMlaiiewm—lee>mel> i nieieigie .eeeeldeaseiiiieDeieree. 
ettealtteeien U ieiei M letnllimOelmpmeW latiieee l’ergane* 
eMiie).UIssimyiln»niBemelpa pe empd i e.aielt«iaBs«meleae 
di «dNe leaglie. IpidMe eilt eMim. Mno detta alttme meda. ■ era 
attehattilttNtttttla(nM«eeeigeBda«ietaiVnttlBniMaeeU«n'la« 
dMretiiewiidat««eeleam«fNdellencttaailiaHe(«aiedeae,ia 
eaMMaeMa>.DMdilaeiwai1l.|iee«MdalmMHeedlaeMamtt 
aWienedi«al.li—le n iiiB g l m ienttai uy idlS«meelenti.«i>eda 
>inelrtnMlÉe*Mleaa^ieeee st miinianllteerettiae»e ielail;eeae 
leemeMnlilaeallBiiwtt.tie[Wletla |e lm u lieOi i li n epalttlgi, i| uitt u 
ette «InittMI'iiilmi.daldeleta.dMie^ M liedittaitt wn ie.newdel 
aWeedMlaiMtut«>. oa/.So. 





Lx)reena e il fascino 


dell’arpa celtica 


Roau. Per i cultori della iilosofla <new age> la sua musica, la sua voce, 
seno perfette come anlldoto allo stress quotidiano: sono un Uqggro Hew 
e irascendemale che mescola In modo singolare le melodie amaiche del¬ 
la musica celfica al ritmo ipnotico di una canzone siili, il misticismo del 
gregoriano alle ballale dei trovatori. Cerio il rischio di uscirne con un'insa¬ 
lata etno-rptriluale é ione, ma Loreena McKenniR è riuscita a trovare un 
suo perfetto equilibrio e uno stile che alla line lias({ende la diveisita di 
ogm genere acirf lei si ispira. 

CanunK, dotala di una uree •più Ione di qualsiasi snumenk» (e non 
per questioni di volume). è anche muHìslniineniisia Pa^ senza proble¬ 
mi d^ tastiere all'aipa; ha studialo planoforie classico per dieci anni, 
con l'aipa mvece é diventala famlliaie suonandola «n strada, come i 6us- 
Aers. dotsjnque mi irovasù, a Montieal come a Londra o a Dubllnc». Si è 
(atta le ossacod, prima di appiedale esperimento dopo esperimento alla 
<ksc«(pslia; e ora passa per una delle interpreti più Interessanti del iolklo- 
lecelBco. a meik strada Ira Alan SlivetI e Mike Oldfield (a cui petallio ha 
(atto da supparrto nell'ulllmo tour). Ma anche se canta sulle liriche di 
ye4S.d> fitake o di Tennjmn, le sue origini non sono irlandesi né ii^lesi. 
.Sono nata in una lamiglia che vive in Canada da Ire generazioni - rac¬ 
contava dutanteunancentevIsHa in Italia-le nostre origini sono scozze¬ 
si. ma non mistmo mai veiajnenie interessala alle mie i^ici se non dopo 
snei scopeno la musica cettica. E inizialo tutto negli anni 'TD, eio mollo 
«ovane diesa e htqueniavo un lolk club di WInnipeg dote si riiiovavano 
muricmi di calginl dandesi. gallesi, scozzesi. Ascollarli suonate è stata la 
saia kiPoduzione al lolk celiicc». Ed anche alla cultura e alle tradizioni 
celiKbe In generale: dono stata a Venezia l’anno secato- continua lei - 
a vedere la grande mostra sui Celli, La loto culUita, il toso approccio al 
mondo mi aliasclna: hanno questa straordinaria Isniasia. questa specie 
di Acapaciia a distinguete tra quesio moiido e 1 ’o#ro, e il loro rapporto 
cori gl> etemenil che stmbolegglano lo spirito della naiura sconiina nel 
magico-, A questa ricchezza spiriiuale la McKenniK si è ispirala pei 11 suo 
nuovoalbum.il quinto della sua camera The Mask and Ute/Ulmr, otto 
canzetvi per girne II mondo, dal Murrateh nìgfii matm a Sattiiago. me¬ 
scolando a demenii di mutsca crieniale e airicana alle suggestioni celti¬ 
che. £sai querela cosa più curiosa^-aggningeleì-che perviadeirile- 
rnneno ai Celti e al mondo gotico, nel mio pubblicoci sono anche parec¬ 
chi meiaiarii-. Per marzo t aniiuncato il suo primo tour Italiano: si esibì- 
té g é mano a Milano (teatro Nazionale). il 7 a Firenze (Teatro Tenda), 
fgaRoma (Palladium) eilRaCencrva (teatroVenti). □ AJ,». 



■ 



1htCttMWM.A*Mi»lerNr»HcNtanilLliaHaVanMNilsMietaM 


Milk voci nel deio d’Manda 


■ ROMA. -La cosa più bella - rac¬ 
conta Paddy Mokrrìey - è che gli 
artlsfl che abbiamo coniatiaio ci 
hanno tutti chiesto: che cosa volete 

che tacciamo per voi? Nessuno ci 
ha detto, allora (acclamo cosi». E In 
(ondo, chi oserebbe dlie ai Chief¬ 
tains cosa fare? Più di trent'annl di 
carriera dischi, concerti, premi e 
ticonoscimenli a non finire (la loro 
venione di un tiaditlonal, Corion 
qvf Joe, è addirittura prima in clas¬ 
sifica in questi glomi in Inghilterra, 
nella versione lechno che ne ha ri¬ 
cavato un gruppo svedese), e un 
rispetto guadiate sul campo co¬ 
me massimi Interpreti - cuore e 
anima - della musica tradizionale 
irlandese. -Ormai non ^mo più 
una band, siamo un'lsiituzIoneK 
esclama Moloney. che con le sue 
manine c la (accia asniia sembra 
davvero un piccolo pifferalo magi¬ 
co. TheforubtocAoetVèllloroven- 
loitesimo album: e non è semplice 
descriverne II fascino, l'aria e la 
dolcezza che attraveisiv tutto il di¬ 
sco, anche gl) angoli più oscuri. -Lzi 
cosa più Importante da dite - spie¬ 
ga Mokmoy - è che questo disco é 
nato dal vivo, da una iut^ serie di 
sesston ocusifche che speso si so¬ 
no trasformale In una vera e pro¬ 
pria festa. Quando 1 Rolling Sioncs 


sono ainvall a OubUno per registra¬ 
te, abbiamo spedilo un pulmino a 

K derii: e luio si sono prcsentari 
laranlal SI erano pollali dietro 
lutto il loro entourage e anche le 
bevande, sono anivau allo studio 
alle sette del pomeriggio, e a mez¬ 
zanotte non avevamo ancora co¬ 
mincialo a leglsliaie. Tutti beveva¬ 
no e chiacchieravano. Keilh Ri- 
chaids andava in gito ubriaca iu- 
mando come un tuicu anche In 
faccia a me (che sono alleigico al 
fumo). nessuno pensava al lavoro, 
perciò ho detto, va bene, cerchia¬ 
mo di lare qualcosa. Abbiamo re¬ 
gistralo The long biadi uct/ e The 
rocky rood lo Dublin in un paio 
d'ore: poi, alle tre di notte slamo 
andati al pub di un amlc.i. cheera 
rimasto aperto per noi, e siamo ri- 
masii II a far festa e bere Guinness 
lino alle sei del mattiiio!-. 

Anche con SttnCèsialB una fesla^ 
Da multo volevamo lar qualcosa 
con Siine, ma lui non aveva mai 
tempo. Alla line ci ha invitati a 
rt^lungeiio nella sua residenza, 
uno stupendo maniero del sette¬ 
cento nel nord dell'liighlHcrra, 
pieno di suol amici arrivali |>er ve¬ 
derci, e con deWe grandi Involate 
di cibo cucinalo da due cuochi In¬ 
diani che lui si era puriaio dieiro. 


Sinéad O’Connor e i Rolling Stones, Van Morrison e Stìt^ 
Mark Knopiler e Cooder, Marianne Faithiull e Tom Jo¬ 
nes: sono gli ospiti, eccezionali, di un disco eccezionale. 
The long block vài. A metleili insigne sono stati i Chief¬ 
tains, da oltre trent'anni massimi inlerpteti della musica 
tradizionale irlandese: il loro leader, Paddy Moloney. ci 
racconta come l'aRrum ha preso forma. Ira barzellette, 
grandi bevute di birra, e lunghe session acustiche. 

«LUttOAMO 


In un pomeriggio abbiamo r^ 
strato sia Mo gitile rtitur.che lui ha 
cantalo metù in gaelico e metA in 
inglese, sia una canzone cb Léo¬ 
nard CohencheSling vuole inseri- 
renel nuovo album. 

•TtMiMiM Walto-, U brano ette 
anta IneiM con Tom Jonos. * 
dadtoato a tank Zappa. Coma 
mai? 

Perché lo abbiamo regtsnio nello 
studio di casa aia, poco tempo 
prima che hil morisse. Luì era B e 
ci guardava dhatiia È stala una 
ses.slon davvero rnemorablle, 
quella con il nostro <'ugini> galfe- 
se, Tom Jones.- e come sempre 
succede quando gnfiesi o iibinde- 
sl si Incontrano, è finita che ci 


Siam messi a raccontare barzellel- 
le e dotielle, siamo andati avanti 
per ore, e lui era cosi preso che si 
era pure dkitcuticato che doveva 
andate osptte ùt uno show televi¬ 
sivo! 

Econ Vsn Morrison oem’é aiMto- 
ttfl 

Un incubo! Certo, ci corrasciamo 
bene, lui ama 1 Chieflaios, abbia¬ 
mo lavoralo spesso insieme, e si 
sa che ha qtiesto caialleiaccio, 
che é un tipo diIBcile. un enznrir- 
cra- Ma è anche un genio. E in 
tondo è una perscma cosi difficile 
pnmrio perché è un genio. 
EMl^diniclls mtk» sinéad 
OTonnor? 

Lei é una aipauittr. una ragazza 


bedbràna e dolce. Abbiamo prò- 
vatodhrerse canzoni prima di sce- 
gifere TV ibjgy ateiv e MermiKc/ 
thmi^ thè hir, e lei si era emo¬ 
zionata in modo incredibile, le 
piaemno cosi tanto che ha co- 
mincMo a dire, 'tacciamo subito 
un album insieme con tutte que¬ 
ste canzoni*, e k>: calma, dolcez¬ 
za. adesso pensiamo a linire que¬ 
sti due pezzi, pcn si vedrà. Sinéad 
e l'artÈla pài giovane che com¬ 
paia nel dfeco, ha me e lei si era 
slabìlilo un rapporto padre-lìglia 
anche pcrclié lei é cosi insicura.. 
poù é straordinaria, fi una delle 
poctàssime anistc che non vengo¬ 
no dal lod: ma che sanno cantare 
in gaelico. Volevamo coinvolgere 
nel disco anche i Cranberries, ma 
Doknes D'idordan » era rotta una 
e abbiamo dovuto rlnun- 

oarci. 

Ecom»giiidlePtelthMno«ppio- 
vocaihRw di SIniM - stnttptr* 
la feto dal Np* ki tvproprie 
voi che moto oimwle In prooan- 
ttUttovamilPaololl? 

Sinéad e una persona mollo istin¬ 
tiva. kt credo che in qucUa occa- 
sioite cacasse solo di alfemiare 
qualcosii. non pensava di provo¬ 
care una siinile reazione. Quanto 
al Papa, anni fa suonammo in suo 


onore, a Dublino, di front - a un 
milione e SSO mila peisoiy e lui 
ci ricambiò invitandoci a suonare 
In Vaticano, a Roma. Ricordo che 
la sera prima eravamo a Torino, 
nevicava e gli aerei non decollava¬ 
no. Perciò dovemmo prendi il 
treno e viaggiare tutta la none: ar¬ 
rivammo slarrchl e con la barba 
sfalla, e suonammo per quasi due 
ore davanti a lui. Pensavamo che 
ci avrebbe invilaio anche per U 
pranzo e iiiv^c no, che delusio¬ 
ne! Avrei tanto volerò assediare 
la sua vodka polacca... 

Dop» qkMto dfeco cha CPU la- 
refe? 

Abbiamo molli progetti. Un tour 
che partirà a marzo, un disco sulla 
musica della Galizia e deil'Asluiia. 
a cui parteciperanno anche Los 
Lobos e lOTy Garcia dei Crateful 
Dead, e poi lavoreremo alla com¬ 
posizione di una fomineSimplio- 
ny per il centenario della carestia 
che colpi l'Irianda nel 1845 e ne 
dimezzò la popolazione: ma non 
fu la mancanza di cibo a uccidere 
2 milioni di persone, quanto il mo¬ 
do in cui i beni erano distribuiti 
dal potere polttico, che é esatta¬ 
mente ciò che succede oggi. Ira 
l'occidente e il ferzo tnondo. 


_laTv_ 

d i e n ricqVa i m e_ 

L’invasione 
di ultracorpi 
«qualunque» 


O GGI LA CEàTTE Ovardon: 
ia gggenie) rn fefevfsione 
non cerca più 1 divi, i pro¬ 
fessionisti dello spettacolo. Cerca 
se stessa, cioè petsont^ arvMqghi 
ai fniitori, dei gaabinqae glorificali 
d^i obietUvi e trattali da star è il 
trionfo del diletlantisino considera¬ 
lo come essenziale al successo. Più 
si è impilisi rasentando lo squal- 
loie, più il pubblico (il mitico baci¬ 
no d'utenza inventarialo dai necro- 
lon Auditel) si mostra appagalo. 
Baudo trascina sulle vette dell'a¬ 
scolto i salumieri che stravincono 
non esibendo capacita settoriale, 
ma imprecisione anche nel ramo 
insaccali. Il pubblico gode nel ve¬ 
dete il prossimo (cioè se stessi?) 
brancolate, cadete, ostentare gol- 
t^ne, ma essetei. Piacciono i 
giornalisti che non sanno né balla¬ 
te né cantate, ma lo fanno: la ipo¬ 
tetica perdita di prestigio gratifica 
la platea che non si clwede più se, 
per dire, quei tizi abUano o no sul 
serio rischialo una digniià (erano 
poi cosi auiORuali come glontali- 
sii?). 

Insomma gli ukiacoipl dei «qua¬ 
lunque» stanno invadendo buire- 
stabilmente gli sdieimi e i divi 
minciano a preoccuparsi compor¬ 
tandosi In maniera anomala. In 
tempi nomali (staro per dite «una 
rolla») si dosavano toltlcamenie le 
presenze in «4deo (4 a tv brucia». 
•Attenti allaMMaesKisizIoneealfe 
saturazione»}. Oggi la quotidianità 
catodica swnbra non nuocere oU, 
and ppiovoca assuefazione neil'u- 
teme e quindi dipendenza: tutti In 
onda II più pcssiNle, a fare I seri 0 1 
faceti poco Importa. L'Importante 
e esserci, non tanto per l'immoiu- 
iHi, quanto per l'indhpeneàbUlta 
nconoKlUB neH'abitudlne. Solo 
cosi ione si riesce ad anivaie ad 
un’aocettabile età della pensione. 
AUnTnenrié fbblioe quindi la mori 
la (catodica a perciò anche natu¬ 
rale peschi vive apparendo). 

Chi, come me, ha modo di se¬ 
guire Il liavagko delle star anche 
nelle pause, ha non pochi motivi di 
riflessione e si appassiona alle vi¬ 
cende dei divi partecipando alla 
loro lotta per la sopravvivenza: 
spesM non sanno più che fare. Cè 
peisino chi la butta sul muscolaie 
e sull'lnIrapido-Mnerario: Gabriel¬ 
la Cartucci non sa più da dove get¬ 
tarsi e CQnK rischiate tosso del 
collo. L'ansia la spit^ ad osare 
anche la dove osano personaggi 
che con Im non hanno paienlela 
possibile: lei è una conduttrice, 
^hé scendere, dall'allo della 
sua compostezza sintattica, nei 
meandri di Casella die non azzec¬ 
ca un con^ntiro neanche -(luan- 
do lo dice hii» e ipnotizza animak 
da cottile o da discoteca? Perché 
proporsi come baibecue utiHiri, 
sepolli viri, donne-proieuile quan¬ 
do questo mestiere lo si è Iniziato 
per altre capacita? Bè, io lo so per¬ 
ché. Per la paura dei qualunque 
che oim^ premono e rispetto al 
quali (per dlsfinsuerà: da loro e 
dalle scenografie) Insila dimo¬ 
strare diverakà spericolata. E un in¬ 
ferno,credetemi. 

S M^EGBE istruttivo per II 
pubblico poter seguire te 
star nella quoadlanUà 
quando ceganizzano I loro pc9to^ 
si di «iena, a sono i kamltoze, i 
commandos e gli infiltrali, queUi 
che si paracadutano dietro le linee 
imp^andosi nella lotta clande¬ 
stina, nella guerriglia. Ce ne sono 
un paio che v^no nm dintorni di 
viale Mazzini a tutte le ore per th- 
fendere piccole isole notturne da 
Imo espugnale alla tv di Stalo. Non 
c 'è confóenza stampa, riunione 
, d)nsediamemo. bicchierata d'ad¬ 
dio che non li veda arrivale ed in¬ 
combere, essenziali come dm po¬ 
sacenere. Oli uscieri II conoscono 
per nome, si danno dei tu (è tutto 
pubblico, in fondo), gli esercenti 
del quartiere li .salutar» come pa- 
remi. E loro, piccoli condor a dife¬ 
sa del nido più impeivio, gkano in¬ 
torno al civico lèdei viale pronti B 
inleiveniie su qualunque cosa, a 
qualunque tìtolo: anche per fesli- 
moniare in un tamponamento. C'è 
chi li segue con solidarietà e slm- 

K lia. Ma c'è anchi chi, come il sa- 
niere della zona, li guarda sa¬ 
pendo che la va a pochi: sta per ar- 
rivare il suo momemo, E intanto ri¬ 
passa (a pane, la battuta chiaro 
I pronuba di successi irrefrenabili: 

I “GlieiortpongonellavBSchetta?». 


















SHAKESPEAR^i. A Novara rallestimento di Gabriele Lavia. Con Branciaroli e Orsini 


DMlni«miMlea 
tdl Mattai 
rianodlAa? 



Iago contro Otello 
Due perdenti 
alla lenissima 


Gabriele Lavia presenta a Novara, neiraffollalissima sa¬ 
la del restaurato Teatro Coccia, rO(e//o. Vent'anni do¬ 
po il regista riprende in mano la grande opera di Shake¬ 
speare (l’alibi nella stagione 75-'76 da regista esor¬ 
diente) calandola in un tetro clima di «caserma» e am¬ 
bientandola in una scenografia «in fieri» (firmata da 
Paolo Tommasi). Con Franco Branciaroli nella parte di 
Otello e Umberto Orsini in quella di l^o 


■ NOVARA. Veni anni dopo a 
quatl (era la stagione 75-'76), Ga¬ 
briele Lavla, allora esoidlenie co¬ 
me regista, ha ripreso in mano l'O- 
kHo, e adottando la stessa, calzan¬ 
te IradiBKine di Angelo Dallagia- 
coma, qua e la. <^, ritoccata Nel 
frattempo, con questa grande ope¬ 
ra di Snakespeaie (<M resto, pre¬ 
sente spesso sulle nostre itbiÀe, a 
parilre dallOnocenlo) si sono 
confrontali esponenU llluslri della 
scena Italiana, da Gasynan a Car¬ 
melo Bene, per ricordare appena i 
casi pici memorabili MaUwia.per 
l'aituale aUesilmenio, sembra ri- 
chiamarsi sopraNuBo alla propria 
«verfenza. si rinvengono qui. ut- 
Mi, ncce.veriamente sviluppate, 
dalla precedente adulane (tealit- 
zata comunque con uru compa¬ 
gnia luna divena. Maaaimo Foschi 
e Robem Heriinka nel tuoll di 
spicco), a cominciare dall'accen¬ 
tuato, leoo clima idi caserma» In 
cui la vicenda tende a calarsi. Non 
aittoo solo perché i principali per- 
sonsggi maschik inoomno dmse 
miliian. alla moda di lati o dell'al¬ 
tro lari (gli abili lemminlll paiono 
dauisl agii armi Venti, quelli civili- 
del notabili veneziani anche pia In- 
dleio). quann, piunosto, per una 
sottolineala angustia del conien- 
doioche lomlace la materia pnma 
del dramma In breve il generale 
Otello, al culmine d'uria brillante 
cantera, ha aleno a tuogotenenie 
Michele Caario. scavalcando il più 
aiolano ecompetenie lago, l’Allie- 
IV, che pur gli rimane fedele e de- 
toro. In tmpatenat, mentre lama 
la pIQ pertida delle vendette 
bd ecco rUea centrale della re¬ 
gia sia Otello sla lago sono, nel 
fondo, due «maiginall», Il primo in 
quanto Negro caro alla Serenissi¬ 
ma finché te sue doti guerrerehe le 
saranno utili, ma hi defìnUiva un 
estraneo, un barbaro (nonostante 
abbia sposalo, ma. non dimeiiti- 
chiamoro, di frodo, la figlia d’uri 
maggiorente della Repubblica) e, 
in un periodo che » prospetta di 
pace, a riscido di pensionamento 
anticipalo, il secondo fmsiraio nel¬ 
le sue ambizioni, ndotio a incom¬ 
benze servili, con poche o nulle 
speranre di salire di grado. Condi¬ 
zioni differenti, ma alilni (anche 
per via dell’età, che si sa o s'mtui- 


sce non più verde, per nessuno dei 
due), che poOebbero avvicinarli 
ren^l solidali o almeno recipro- 
cameMe comprensivi B invece, 
come succede, chi ri somiglia non 
si piglia 

W In penombra risulta un alno, 
dicharato motivo ispiratore del b- 
raro di bavia una cena heanliià- 
ai quadrato, con lago in veste di 
dramniaturgo-regisia<riiko, che 
entra ed esce daliaiiane. da lui 
stesso ordinata, ma destinala a 
shiggire al suo comollo (un pizzi¬ 
co di nrandelk) non guasta mal) 
A ogni modo, la scenografia (di 
Raoio Tommasi al pan del coriu- 
mi) ci si masaa uNuiatnenie rn Ae- 
n, con materiali e amezzene. an¬ 
cora informi, allo scoperto, e un 
sob elemento costante, simbolico 
e pratico insieme. Il letto coniuga- 
K dove ri consuma la fase supre¬ 
ma della tragedia fHjie, dallo svol¬ 
ami della stona, è singolarmenie 
assente, o si avverte a fatica una 
caitcà erotica 

Fianco B^iaroli « OietMlm- 

tatrashnmato ilcraniorasaióaze- 
ro, VISO e membra dipinti di scuro 
« Ingagliarditi una vera effigie di 
africano, e una proclamala esube- 
lanzo. male e gestuale, di buon 
scheggio, che poi. nel momenio 
della disgrazia, si converte con eHi- 
cacia In un progressm corrompi- 
menU dell'eloquio, corrtspetilro 
allo sgretolarsi del ben dell'InKlIei- 
to Umberto Oteini esprime al me- 
gbo fa duboflca msdiocnia (da 
demonio meschina, appunto) 
dell'Alfiere, ma, tenendo» u toni 
medio-bMsi. é a tratti soverchiato, 
olile misura, dalla fonica ecciiau 
dei suo aweraarto. L’impegno di 
lama deve esKisi, comunque, 
concentralo siri due Inierpreii 
gnn, olire che suU'orchesliaziane 
complessiva della compagnia (un- 
peccatMU I frequenti eseicizi solda- 
teschi) MallCassiodiLucaLa^ 
teschi, il Roderigo di Alke Zanis, il 
Brabanzio di Lucio Rasalo, ecc. so¬ 
no abbandonati diremmo a loro 
stessi 

Temianio, Invece, che nenin nel 
disegno di Lavia l’imposlazione 
bambokggiante della figura di De- 
sdemona Ma Valena Mikllo ci ag 


ghirbe di suo l'evidente debolezza 
e piallezza della doione (lampan¬ 
te m quel pezzo fonecheé seinpre 
stata la Canzone del aaliciei, eche 
qui arriva si e no alle prime file di 
platea), coinvolgendo In parierwl- 
la piccola catastrofe Susanna Mar- 
comeni, un Emilia di onesto ma 
modesto nsallo La presenza breve 
e laterale di Bianca, prostituta di te¬ 
nero cuore, assume per cooso 
nell'interpretazione della vistosa 
Giorgina Cantalini, un rilievo esos- 
btlanle. Applausi, comunque, hirt- 
ghi e genóosi per nnti, nell'affciUs- 
nssima sala del resuurato Teano 
Coccia di Novara Produnort deUa 
spettacolo (quattro ore, mlervalb 
incluso) I'EÙmo di Roma e Ck In¬ 
camminati-di Milano 


TemitiMCVlt Nei 


SIU^(ESPGAR^2. ^gni ripw^pej|^ 

Un «Àmleto» 'd più. (5 dì 


regia. ^ajiQiu^vi^ 

^ 8r 'SL A W 

- v<» t-s 

meno? 


• MILANO Amleto come un'osessnne Hol- 
tissiffli registi anche grandissimi noi hanno 
mal affrontato la tragedia più (amosaefotae pM 
misieno» di Shakespeare MapetEboDeCapt- 
lanl e Teatndiihalla e un confronto mehKhbde. 
Anche se due Amleb in due aniH (ah orttsonle 
c'éancheunlilm) sonoqualcasadteccenMoo. 
che fa assurgere a valore di simbolo (rW noetro 
Kontenlo? di im'ldenUficazione ^neraznn» 
le^ Il pallido pnncipediOanimreca 
Amfrro 2, dunque. All'imz» c'era stata una 
messinscena, non del tutto -quagliata», ndua- 
ve di ledeM. un aflresco barbaiKO segnalo da 
qualche trasgressione all'interno di una scena 
che nproponeva anche vuivamenle l'idea dela 
storia come grande meccanismo Qui. quei 
meccanismo i stato dbtrijlio come impossMe 
fedeltà a un'epoca II contenitore diventa cosi 
una stanza foderala di nero, una cupa, biquie- 
tante stanza della memoria deOe appastziaal, 
di tanto m tanto éluminata da improwne scia 
boiate di luce Un luogo dove Amielo rappre¬ 
senta se stesso sotto gli occhi di tuBi i personag¬ 
gi, presenti fin dall'mizia Ira drvaiu e pobone. 
come per un riio mondano £<|uiche.quasin 


■MMMUI**! 

unAzifrtacftdeBacoKiena nunmeiolulmr- 
nanle da moraot brechaana, Amleto racconta 
la sua stona al pubbbco. con I andamento un 
po' pedante di chi vuole che i casi Insegnino 
sempre atomenoresempio Un Amleto più ue- 
gma-chepichagonGU traitperpleasoiullaredl 
tamburi da caco nel Mbnle andare e venire 
da peisoetagp m tieganu abiU da sea o co- 
rmnriuelnabigdi^^andvenìilsaa mentre il 
senunudo fantasma dei padre (che appare ad 
azione ormai avviala) sunde ab statua del di- 
scotrolo di Wtoei c . racconta, seduto sut divano, 
al figlio scioccalo come è stalo UCCISO Amleto 
Nluialnienle vesMo dinero. è come un piccolo 
anarchicodi paifena die maraccncon pugna- 
fi da Aimoa ntrocmca un vecchio bambino 
die non vuole crescere IsoldalidiFDttebraccio 
SI mucrronocome le Ss teroewidlore ha denti 
aguza, duoma ftuenle e petbcca da «mono vi- 
vrenle» ntonulo a prendersi ciO che è suo e ri 
dueUodteccnuapjnneABitetoaLaerteébra- 
lo un po'via. tallo quasi loia malgrado 
In questo nuovo Amleia. dalla distribuzione 
quasi complelainenle nvrsilaia. senza dubbio 


più personale e meno inamidalo del preceden¬ 
te acquetano un maggioie nlievo i rapporb 
maschrii d amicizia menile l'amore fra U ^ncl- 
pe e Ofelia é desunaio a morte come lutto db 
che è adolescenziale Ma. In generale, qui uno 
viene amplilicaio, e non solo dai due microfoni 
posli lateralmente al palco, visto che a fa teatro 
dappertutto a parine dalla platea, con lancio di 
conandok quando arrivano gli allori 
Un atlestiinenlo che melle troppa carne al 
luoco menile gli gnirerebbe la scelta piu dece 
sa di una linea generoso ma che non riesce a 
convincere come, dei resto, I Amielo di Ffeidi- 
nando Bninc pretenblle nel suo inquieto, mo¬ 
derno interrogarsi Andrea Renzi é un l^rte 
con tulle le stigmate del buono Ma Mannelli é 
Geibude, mamma crudele ed elegante, menile 

I Orazio di Luciano Scarpa è un compagnone di 
trasgressione e Ofelia (Pia Lanciolli) è una ra- 
gazzetta da C)oi«ilù bruoala Fàbiano Ffinlini 
fa plasllcamenie lo speno, FVancesco Acquait> 

II è Claudio, laido quanto basta e Giancarlo llan 
è un Polonto Ininganie e pettegolo mentre ad 
Alessandro Quattro spetta il compito di sdop¬ 
piarsi m ruoli femminili e maschih Un Amleto 
di piu o un Amleto di meno’ 


Potrebbe essere Marco Masini, 
l'autore di Vaffanailo e Bella slron- 
za. a firmare Libertà, il nuovo inno 
<U Alleanza Nazionale II nuovo in¬ 
no è staio presentalo da Ignazio La 
Russa al congresso di An a Fiuggi 
che ha dichiarato che il brano é di 
Cahidio Apone, che però si è av 
valso di un autorevole aitista della 
musica leggera nostrana Non ha 
rietto du è, ma ha specificato che 
SI tratta di uno dei primi tre presenti 
nella classtfica delle vendile Due 
dilqio sono stranien. il terzo è prò- 
Mastra II quale ha cottcesso 
tin'mteivisia al Secolo d'ilo- 
foqualche giorno fa I veisi di U 
berti dicono, tra l'auro, -E U nostro 
cuore sempre si scaMetV con la 
fiamma della k'beità- 


JMfc^waltara 

ilirattoraarttalleo 

dMNMgototl 

Il tttaesiro Angelo Cavallaro è stato 
nominato diretloie aritslico del 
Teatro Petgolesi di Jesi, approvato 
ddia gninta a larga nu^fforanza. 
Cavallaro, che siùcede al tenore 
Giorgio Merini, è anche drreltore 
del festival pucaniano eh Torre del 
Lagq, Ma è stato anche direttore 
del teatro di Pisa e del COmiuio 
estate Itvomese 


Mtabuitfo 

MMarl 

Sono cominciale due gumi la a 
Saksbuigo le celebrazioni per 11 
compleanno di Mozart, con un 
concetto dkeito da Riecaido Muu 
Il maestro napoletano, Insieme si 
Wlenerphiiarmonlker, ha eseguilo 
liiSinlQnis m Re m^gKiie KV SOI 
dTaghese», il conceno per violino 
e orchesira m Re maggiore KV 21 fi 
e là Sintonia in Sol mirioie KV 550 
Dieci mimili di spplausL aiKlw per 
Il giwww vtofirastà lusso Maxim 
Vsftgercv 

olita ■to Jta 
po» M inc»>ll wi< M 

L'ssseesoie al patrimonio non abi¬ 
tativo di Firenze. Albeno Tìrelh, ha 
offeito mn k> stadio comunale deL 
la città <hi gnigno ad agoMo per 
feallzàaivtspeùacoll estivi ed even¬ 
ti coD^ttM di grande richiamo- A 
patto Chb sano prese tulle lemmi- 
re perniviguaidare il manto erto¬ 
lo Unacommissione di tecnici ed 
esperti valuteranno le proposte In 
eirhoi non per scopo di wero, ma 
per idanoaie Firenze nei grandi 
tourintoiDazlonalL 


PMiM«talJMkot 
Qtamallota voHcaiM 
ocrtvM aiuta 

Dopd le proteste di Aaienlre per la 
messa m onda in pnma aerala rii 
FtiH Ueta! JockeL Si è unta anche 
quefia della glomalisia di Radio 
Vaticana, Roberta Glsotli. che ha 
invialo una lettera al Garante chie- 
dendoite l'imervemo immediato 
La Gisoni chiede che sul televisore 
sia obbligatorio scrivere •Ihjb nuo¬ 
cere alla salute Tenere tornano 
dalla portata dei bambinti 


IL DEBUTTO. Paganini e la Casale protagonisti del musical 

Un (falso) americano a Roma 


IV. Su Raitre una storia della musica tutta ai femminile 

L’altra metà del pentagramma 


fWSUUA «ATTISn 

■ ROMA Si chiama Uiomencanooftn 
r^f ma non è Un amencanù a fteigr il 
musical che sta per debuttare al Slstma 
non sarebbe, InlatH, la ripresa teatrale del 
capolavoro chiematogr^ico di Vincente 
Minnelh e Gene KeNy Una precisazione 
che il coreografo eregisia Luciarro Canni¬ 
lo ha voluto nbadire più volte perallonla- 
re da sé e dal suo lavoro l'ombra di somi¬ 
glianze peiicrÀise 

In realtà, le assonanzeci sono, e moke, 
dato che II procedimento seguito nella 
cosiiuzione dello spettacolo ha scelto te 
stesse tappe di Ispirazione del film Ger- 
shwin, la sua sinfonia, le canzoni del fra¬ 
tello Ira. una sceneggiatura classica da 
musical e, naluralmeme, Parigi Einevita- 
bllmenle il gioco del nchlami rimbalza 
quaelà Noncénientedimale,infondo, 
perehé usare lo stesso spumo è pratica 
frequente La stessa sinfonia di Gershwin 
composta nel 192S. é stata più volte co- 
reografala e uno del prbnl aHestlmenil 
teatrali fu crealo quando il rnusicLsUi era 
ancora vivo, nel I93fi, da Ruth per la 

ClncIniiBtl Opera Company, con le scene 


diRemlsoff llptoblemasemmai-eCan- 
nito stesso lo ammette - deriva dal latto 
che riversare sul mercato italiano un nuo¬ 
vo lavoro dal iitoto fbul e /o/in, cosi co¬ 
me SI chiamano i due proiagonisli, non 
alierebbe» mai quanto Un amenamo a 
PongL La strada per il musical in Italia de¬ 
ve essere battuta ancora un po’ pnina di 
permettere scelte completamente ongi 
nalu svincolale da ragioni di boHegfiino 
Se I or^inalilà di ^ntl e di trama è in 
parte -compromessa- grandi cose pro¬ 
mette invece il cast, sceltissimo, dove nei 
moli proiagonisll T^urano Raflaele Pa¬ 
nini Rossana Casale, Ruben CelfirertI af¬ 
fiancali da Marzia Palcon Soma Bertln e 
Angelo Ciannelll Éloile del teatro dell'O¬ 
pera di Roma, Raffaele Paganini è awez 
zo da anni a frequentale ambienti diversi 
da quelli paludati della danza classica e 
le sue doli di danzatore bnllante c acro¬ 
batico trovano una collocazione perfetta 
nel musical AltreUanto vale per C^lberii, 
versatile artista in grado di esibiisl con 
eguale abilità come pianista cantante e 
ballerino, mentre Rossana Casale, Ione 
delle sue doh vocali ha accctiaw rolen- 
Ueri di cimentaisi con recitazione e dan¬ 
za -A volle, perù - scheiza la cantante - 


Raffaele si futa troppo della mra capacità 
di reggermi su una gamba sob Cosi I al¬ 
tro giorno sono pembab giù come un 
sacco di palale • PkcoIi mcidoili che 
non turbano una generale atoioefera di 
albata e di complicitè che 1^ tutti gl 
interpreti e che m due mesi ih prepara¬ 
zione detto spettacolo h ha contàpab 
con una grande canea drentusrasnra Ibi 
bno saneno muscafinente dai sederlo 
lazz di Riccardo Zegna che accompagna 
lo spettacolo e Rossana Casale n una 
lun^ carrellata <h sorss memnabih rto 
5 (concMif a The^ omt labe fhor aurgr 
hornriK Lelucisoitoacuaclinrinckl^ 
Ironica e le scene di Cario Sala, che ha 
predisposto una Par^ dai cotori meab 
come sfondo mobile alaznne liW 9 a- 
no il cast una quindcma di damA wl 
scein 

La tournée di IM americem a ft >9 
prenderà ri vie da & Stridio a Mare 
(Ascoli Piceno) 12 feteóio. passando 
per Caipl (3-4-5) rodaggio completo a 
Tonno, al leahoCiiosseo edebiÀo uffi¬ 
ciale nel tempio riahanorUmusical VSi- 
stlnaaRoma(dali4al26leblMÌD) Al¬ 
ile tappe a Geràva Milano NapoHealbe 
cioà 


• ROMA •Questoé ri segreto meglio CU- 
storino delb Rai» fbhvcia Adkins Chili 
mezzosoprano muvicsdDga autrice del 
prtyamma Dorme m musar, m onda 
ogni mailma su Raitre lAe 9 2S, ironizza 
con npico humuui anglosassone suo 
paese d «igne, sul modo praticamente 
ctandeMio ncui sb andantto in onda fi 
suopnigranaM 

Messo sotto b gotenca voce Videosa- 
pere, ncautatnente dato per •sailato» per 
duemaHnaieconsecutive mentieépai- 
trb legpbiineMe ri 24 gennaio, sentoia 
che n Rai h stona <M)e donne ira le note 
non vada proprio gtà Eppure si tratta di 
trenb puntale di mezz ora ciascuna nelle 
quM ta Mldns Chrii una delle ma^ion 
esperie m campo intemazionale del te¬ 
ma ha voluto raocomaie non -éa stona 
rIeiralM rama del pentagramma ma la 
stona e dniolo delle dorate nella musica 
Ruolo generalmente inorato dai libri di 
subcbsslci» 

ter mettete Insreme le quindici ore di 
ittom asi o i ie a costo qua» zero, I autnee 
ha messo In moto bantbasciate di tutto il 
nKmdo Ouedevo di mandarmi, gratis. 


naturalmente filmati na quali ci fossero 
donne dneltnci o compoàlnci o orche¬ 
stre di donne, come quelle del Marocco 
È stalo proprio questo paese a spedirmi 
un video con le orchestre teirumnili che 
es^luono musiche tradizionali arabe 
bellissime» A Donne in musica si potran¬ 
no ascoltare anche brani mediti «fio det¬ 
to in Rai siete disposti a cirrKedeimi al¬ 
meno una troupe per un giorno’ Gasi ab¬ 
biamo potuto npiendere grazie all’or¬ 
chestra da camera di Santa Cecilia alcu 
ni brani registrati appositamente come 
quelb che tanno parte della puntala dedi¬ 
cata alla musica dei monasien e inuiolala 
Piume sulle all di Dio da un inno di Hilde- 
garde von Bmgen Sono felice che in que¬ 
sta occasione sia stato possibile far ascol¬ 
lare le composizioni di suor Isabella Leo- 
narda, del XVI secolo» Insomma dai pri 
mordi dellacivillà quando lesacerdoies 
se sacre alta dea sumera Inannah com¬ 
ponevano inni alla ricchissima 
produzione nei conventi aun patnmonio 
tutto da ncostrulie» 

Non ci sono solo le cantanti aUora, le 
virtuose che pure con il toro lalento musi 
cale coUaboravano attivamente alla crea¬ 
zione artistica, ma anche le composilnci 


come Francesca Caccini, che nel Seicert- 

10 fu urta-tlelie prime donne a compone 
un opera Urica Cbrpure le menestielle 
che girovagano soprattutto m Medio 
Onente, portandodi paese in paese I toro 
canti Non mancano le soiprese di sco 
pnre direttrici d orchestra alla corte dei 
braoni, o sul podi del nostti team, dove 
comunque sono sempre scarsissime In 
somma si ascofleranno musiche prove- 
menli da 27 paesi del mondo, nonché le 
eisibizioni, tratte dagli archivi Rai di idcu- 
m delb più cebbn dive del canta 

Il programma, cheètultocosinilto di 
cevamo, con malenab d aichivio e pro¬ 
veniente da van paesi del mondo, é stato 
chiesto dalla Rai tmernainnal per gli Usa 

11 Sud America e II Canada, mentre b Sa- 
cis l'ha voluto per b vendila iniemazio- 
naie Pancia Adkrns che ha animato a 
Ru^ la fondazione 'Donne m musica» 
dove trasporterà la sua ncca coltezione di 
spartih, cggetii, libn e materiate sonoro 
tutto al femminile, è felicedl aver condot¬ 
to a termine un progetto cosi Importante, 
una sorta dr -summa» televisiva della sto¬ 
ria dette donne sul pentagramma Magan 
se la Rai tacesse sapere a quabuno che 
sia andando andie in onda 


























Sport in tv 

CALCIO. Quell' ette il calcio 
SCI NORDICO; Fondo Marcialonga 
CALCIO: Novaniasimo minuto 
CALCIO: La domenica sportiva 
CALCIO: Mai dire gol 


Raiire ore14.2S 
Raiire, ore 1745 
Raluno ore 18 10 
Ramno, ore 22 2$ 
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IN PRIMO PIANO. Brescia, Bari e Cremonese aiìfmntano le prime della classe: ecco la loro vigilia 


«La Juventus? 
Si può fere...» 


o«i,L«wos7Wi> «eoa a owt 


■ TORINO PerlvatioBoneRilaiuveMusè il passalo 
che ritoiTia da mollo kmtaiN (Jpnome.ciuHbdelTex 
blanconero, su cui il tifo'>duTO e puio* della cuna 
nord delBiesciasiespaccato-liriui. mal del tutto con- 
vincente con la tna^ia juvenuna, acondannaie i lom- 
baldi In serie B all’<ìÌt«M giernata delcamplonalo 35- 
'67 Eloiececonungol (ilsecondoeuMmodeHedue 
stagioni In bianconero) che nippe ad una decina di 
minuti dal termine l'equHIbrlo ^-2) della speranaa 
Per quetl'impiesa Bonetti daienne 11 simbolo del cal- 
datore da detestate Capaetealloial'imbaraaaomulo 
della platea, quando Codoni ne annunciò l'Inga^ 
nel novembte scoreo, prelevandolo dal Torino di CaL 
leii Adesso, Bonetti ha l'occasione di riparare al dan 
no Echissichenonciecapplancheuninsperalolee- 
ling. 

Toccaahil Ma non è solo NeJITmmancabile galle¬ 
ria degH ex si ntrova un compagno di coniala Euge¬ 
nio Colini, ex bato bresciano di belle sperarne sco¬ 
perto e voluto da 6gl Malfrédl all epoca In cui la Vec¬ 
chia Signora, era U ISSO.tidleeva che bevesse gaz»- 
sa conidnta di avete in canilnauna riaerva di champa¬ 
gne Anche per Connlll tempo degli studi a Tbnno 
non andò orae il iginnado> due stoloni, 47 partile, 
due BoL Poi, un breve viaggio all ombra ddia Lantee 
na (iUmpdoiia) e due anni con 11 Napoli Anche lui, 
(a pane «I <paocheRo di allbh acquiswo da Canoni 
sul RMRalo novembrino per recupeiare su] ratto della 
culKa una plaza attama da una serie friliiwa di scori- 
litle (sei consecutive) Chepartiasutperidueex'’ 
La spemnaa-commenloò ad una sola voce •Loto vin¬ 
ceranno In scudaiio, ma ora che sono un po' in enti. 
ceKhmmodi appmABaniev 

Ma come? U spsrania della panchina e comincia¬ 
ta nel meicoledl spod di Teler ì. quando cioè Mlicea 
Luceecu ha televisto toflrire, inseguire e perdere quel¬ 
la che lino a Cadari sembrava la 
Oasposlaione calcIsKa di Tenni- 
naior Edora.iapuudelcolpodei- ■ 

la saega a Vlalll (che comunque ■ m 

glochat«i,Uwenl«ei1«nlMincca- ■ ■' 

re i M ilto aiMMitM,^)p^ di ■ ■ 

unEkemlaaduiu^ntaemeuo. ■ Mi 

Una wrdone pUoDensiva che sa- ' 

Nbbe contoiwa dalla IreKhetu 
aileiKa e tattica ddia squadra chi 
contro la LmIo, nonoeianie la «conllita. non ha dente- 
flutto sultano del gioco Upa formula d'attacco che 
godrebbe delle simpatie del preridente CorlonI, imba¬ 
razzalo dal rittovanl In tribuna e a rireiio contatto di 
gomito col neo acquisto Cadete, la punta poitoghese 
che ovi^tbe dovuto (in porte) italwie la cranica ste- 
rutta dell attacco biuridano. 

Invece di Cadete, costreno ad esoidlte neirimmen- 

sa pozza di Padova, ri sono perdute le tracce ABre- 
SGla doveva risotgere. cfopo la parabola discendente 
che lo ha messo In ombra nel suo club (lo Sporting di 

Uibonti) e m Nazionale. Nel gira di un anno iHrenil- 
seilenne anaixante è stata legltato fuori dai gm che 
contano- Carlos Queiros loha sacrificalo nel pregiam- 
ma di rinnovamento deciso perilgimne degli Eurapei, 
mentre U presidente del club. Scusa CIntia tfi ha pre¬ 
ferito un attaccante straniera. Una scriuzlone che non 
può pernieiteiri Lirceacu, da gloiid (secondo la stam¬ 
pa locale) letteratmenie marcato a uomo da Cenoni 
che ne sponsorizza l'utilizza 

Clrilaspuntert7CotKmiedalopervincente Grami 
fa ha spalancalo al pubblico 1 libri contabili De bilan¬ 
cio. Il brada presenterebbe un disavanzo di 13 miliar¬ 
di l'anno, ripianabiil soltanto con una sana potitraa di 
risparmloeconunappropriaiousodellensone Dun¬ 
que. che male c è se scocca I oca di Cadete, quando 
per altri llniKe quella della ricreazione? 




4 

f 



^ i 4 

a 


tirate Mg maieli. are IMtto dal 0MMdlin>ma.Up)larelm«t«a 
<tMta.l>areiaeluvraari. PMi aa eLiree. al honter a nni > tre-plecets»it»i 
Hnanlil|!lMracraeriesaltafmuteHuWrelM«laiaHl6aaellwsata. 
jleiaUMaldUealireririuieajeaareralcrareeriillaCwwitBrae. 
msittrellileicainailf Ollw|fcasinmaidlheitteiaail.laeamma.R 
aiillBeasili♦ ri tifcelitateetoeenquiiediii pi et tie.Matta 


itn—nrumatatitiiHiMteliiiiaia rartlNsiilitinatirlI |nr 
JriMrilta a Uria h pMlkelan, ma aaelia ptr I iaraiA eh* iwi hanm 

alaMBaettuariraa4BraimiWnepissHitri.<fere.tt<l4ral»-. 
ia v it»i H i n al«uM»<'iWllmai i eriieaItCiitawaiitaiie.Ad«lta»araha, 
laarere aria taiiiMinidrittaiuBe gemmate aObastaiuatr u a lia. 
CwmwraiaBreaeUmna ttiratatltoricaieadigeailtceeei** 
cerna haana i l reemlaii4gMiaiqiaetiprireagli i re rei dalJwns4iltii ra 

*- 1 Ini '--*— “1 ——“- 1 ----I-- 

aelariralteWelreRmfwiitagBraitifereritaurlaieeitqe. 




llbMMa 

OuaiNiai 
la alta 

aaMsMltrii 

driBmda 

eaataiM 

IWMMIa 


Dalb parte delle «pìccole? 


Materazzi ci crede 
Tovalieri è Tanti-Lazio 


' ■ ROMA Una «pravinciaie-, per di 
piò maincola, ma che vuole leni n- 
spettare 11 Brasi presenta cosi og¬ 
gi allo Stadio Olimpico contra la 
Lazio di Zdeoek Zetnan le cui am- 
I biziom sono stale nvaluiaie dai 
I due recenti tonfi della Juventus. 
Ma il San, nella prima pane della 
sUqirane non 8 sembralo una 
creatura Indifesa Tuli altra Merito 
i - secondo molli - dell'allenatore 
Giuseppe Matetazzi II tecnico che 
ha portalo il Ban dalla B alla massi¬ 
ma sene e che fu il predecessore di 
Zoll sulla panchina biancoazzurra 


AH «ora <b draenibre ts squa¬ 
dre pugliese dopo la dodicesima 
gxjmata si trovava n medla-aka 
ciassAlca. a gw4a 22 punii Niente 
male. p9 una mamcola prcwinci»- 
le Poi, pero sono amvale quaaro 
sconliCe consecutive' con Torino 
PannaftocnaeMilan -Ècttsi lav- 
vra LeiQante di statone era stato 
un fuoco di pagiN» avevano serv- 
lenzialo grt ■ ^ dun cnaci Ma 
pcH domenica scorsa a Genova ■ 
pi^iest sono tornati a sorrnle re . 
pareggiando sul campo della 
Sampdorta 

E ora la sbda contro una Lazio 


pU che mai motivala non cario 
laweisana pw aidicaia per i pu 
gkesi per tornare alsuccessodopo 
un'asiaienzachedura dal 4 dicem¬ 
bre (2» I con il Psggia) MaaBan 
CI credono Oalv caia puglrree 
paffliaaoo almeno un migliaio di 
Mori per mccfa^aie il -bomCer- 
Tovaben II reu al suoatuvo.gra- 
caiore ormai trentenne che dalle 
parti delta capaale non e nuovo 
nativo di Pomezia con la Roma 
aveva dispulato la stagrone I96S- 
86 (22 presenze e Ue reo), pnma 
diandareaspendere-seozapan- 
de successo Imo a quest'anno - la 
sua canraa su campi <Me qxo 
vaioata EadessoTovalieiL secan¬ 
do nela dasriflca marcatori (alte 
spelte di Batezuta ). e il sarAcdo del 
Ete-delle meiavu^re-. come lo de- 
faasconoi afosi 

Per mettete m dificoha te difesa 
biancoazzuiia, Materazzi si aSide- 
lè olue che a Tovaben al cotom- 
bteno Miguel Angel Paz Guerraro 
nome atasomnle per un MIaccan 


i« un po mistenoso che ahema 
spunti da gemo del calcio a presta¬ 
zioni da squadra di terza categoria 
Devo dell attacco la difesa Del re¬ 
sto le preoccupazionj maggion 
parchi fa visita alla Lazio itguaida- 
no proprio il conirallo di Signori - 
che anche seriza essere al massi¬ 
mo della fonna e sempre pericolo¬ 
so-Boksrc e Rambaudi Ebbene I 
tre uomini del indente biancoaz¬ 
zurro saranno presi in consona n- 
spetnvainenlie da htonianan Man- 
gnne e Annotii Lotte unpan, sulla 
carta fra tre dei miglion attaccanti 
del campionato opposti a difensori 
che - a parie qualche sporadica 
apparizione negli anni passali so¬ 
no alla pnma stagione in sene A 
Ma Materazzi ha fiducia Ceno Ire 
seiumane la ulnma trasferta del 
Ban all Olimpico contra la Roma 
non andò bene i biancoiossi per¬ 
sero 2 a 0 Ma adesso et npnrvano 
Materazzi vorrebbe almeno uri 
punto ma soprattutto vorrebbe di¬ 
fendere I Digitilo dell'ex 


Contro il Parma 
quattro colossi 

OAtHOSTHOimiATO 


rillAMeUeO IWCCHMH 

■ CREMONA Cera una volta il derby del Po-risto dal¬ 
l'anta parte del fiume Per Matto Giandebi^ T-altia 
parte» è sempre stala la stessa parie quella più fragile, 
quella dei piaioli «Il mio Parma non era mai stato in 
serie A, la uemoriese si» FVaduesiraadredi provincia 
era una cosa die confata ancora. QuandoMpcetoal 
sole se lo conquistò alla line del campionalo 89-90 
con Nevio Scala m panchina, fu allora che Giande- 
bragglcommciòauileiessare alla Cremonese Che era 
appena ramata In B 

Si vede proprio che era destino, quello di Marno 
Gtandebi^gi, nato a Panna 26 anni la da S stagioni 
trasfento, a la per dire a 70 chilometn di detanza, 
sposando ta cilU di Mina dopo esser sialo npudialo 
dalla cilU della linea pallone al piede, in questi cin¬ 
que anni il Parma è diventato uno del più polenti club 
d Europa, dal nulla che era La Cremonese mvece è 
restala la solila, ampalca Oremonese un anno su e 
un altra giù ■il mio Panna era solo una provmctele 
che puntava a valorizzare i giovani e tirare a campare 
Oggi nirara un colosso A pane Muniti Apolloni e 
Bucci, è proprio un'altra cosa in cut non mi riconosco 
piò e non sapete con quale nmptaniQv 
Se ne andò a malincuore, ma aCremonaogm si tro¬ 
va bene, questo è il quinto anno conaecutm» ette vive 
all'ombra del Tonazzo e alla domenica gioca allo Zi¬ 
ni «Due promozioni in A, una salvezza da applausi la 
stagione pasMta • poi la Coppa Anglo-italiana nella 
finale di Werobl^, e pazienza se tcwola sulle retro¬ 
cessioni A Cremona insegnano a cogliere il tato piò 
bello della vita proprio qui giusto 10 anni fa il presi- 
dente Luzzara con Mondonxra ieiiegf^ la pnma di¬ 
scesa in sene B. ■£ stato diHicite afiinizio, facevo il 

K Ooiare Perfortunaunpe alla volta sono misello a 
iene una ragione il Parma mi aveva gii npiuo 
una volta dopo avermi ceduto alla ho ^a, capii 
che non rovreòbe tallo prò Mi so¬ 
no consolato pensandoche anche 
ad alvi miei compagni delle giova- 
_ nili, come Mete e BÌa, b stato indi- 

iFeneabrle andar via dallACitli per 
LsP\\ uovBie spazio» 

Jr# Cera una volta il deiby del Po e 
del fontiaggio grana a Marco 
Oandebtaggl, ideale nppteaefl- 
tante del lato debole delta questio¬ 
ne il compilo di raccontare il Parme e queste partita 
un po speciale non solo per kii <Qiu a Cremona con¬ 
tro il Pome abbiamo sempre giocato particolarmente 
bene in qusb anni L ultima volta abbiamo perso tre 
anmfapercolpbdi un autorete L'anno scorso fini ze¬ 
ro a zero, ma le emozioni furono parecchie- anche 
quella di vedere l'arbitro hschiere una punizione e no¬ 
stra favore per gioco ostruzionistico del Parma nes- 
sunoavevamairistonlentedelgenere Enoiraaleche 
a volte negli ultimi minuti nessuno nscbi prò un bel 
nulla» <41 Parma qualitenvamente è migltoraio ancora 
nspetto a un anno la però sta amiofinando di un ge¬ 
nerale raltantemenio dall'assenza di un Miten vero 
L impressione i che gli mairahi sempre qualcosina 
Negli sconto direni mi ha impressiottatodi piò la Juve 
venne qui a vincere con un gol In rovesciate di Vialli e 
un altro gol ■stile Spagna» con RobyBaggio» Secondo 
GiandeUaggL l'arma m piò del Parma -é senza dub¬ 
bio il gioco aereo hanno molUssime soluzioni di que¬ 
sto tipo, con Omo Saggio Fernando Couto, Minotti 
Branca Con Sunoni abbiamo preparalo una bamera 
con 4 lunghi come Verdelb, Milanese, Dalligna e 
Gualco tenteremo di bloccarli cosi anche sul palloni 
alti Puitroppo però anche questo non CI garantirebbe 
nulla Perché resta l'incognita delle invenzioni di Zola 
Mi auguro che almeno hii si prenda una 0otnata di ri¬ 
poso* 






Giordano, la terza età comincia dal calcetto 


m VITERBO La terza vita di Bruno 
Giordano Inizia alle I5.l0dl un sa¬ 
bato da carri, su un parquet graHia- 
lo e scolorilo, davtentl a un pubbli¬ 
co di trecento spetteiorì cte non 
aspettano altro che vederlo in 
campo per vomitare msulU e sac- 
che^re dal reiiobou^ della 
coscmza parolacce e braiemmle 
destinate a rendere meno oscuro 
un jloiTia come tanti La terza vite 
di Brano Gfoidano fnteta a 96 anni, 

20 anni dopo avere cominciato la 
prima, che fu II 5 ottobre 1975 la 
paitite Sampdona-Lazio (0-1 e gol 
di Giordano) La ter» vita di wu- 
no Giordano ricomincia con un 
pallone tra i piedi, un numero nove 
sulle spalle e la mr^lia blanconeta 
del Tonino, squadra camptoned f- 
taha di calcetia Bruno Cloidano ri¬ 


la del calciatore (Lazio, Napoli 
Bologna e Ascoll, oltre alta Nazio¬ 
nale) e qudia del tecnico (Monte- 
rotondo). che e In verità una vite 
messa da parte perché, come dice 
poco prima di rlluffarsf netta mi¬ 
schia, «Il mio futura ò da allenaio- 


Riparle dal calcetto, Bnino Gior¬ 
dana e la pnma cosa che h viene 
ui mente è la parabola del campio 
ne che non ste staccare la spina 
Rephea -Lo faccio peiché mi di¬ 
velto perché l'allenalore (Ates- 
sandro Nocconni) é un vecchra 
amara perché da tempo gioco a 
calcetto con questa squadra e alla 
Rne, Insomma, peiché non provar¬ 
ci? Sono pronto a beccarmi fischi e 
insulti qualcuno mi griderò '^-ec- 
chio Io sarò contento lo stesso 
peiché questi 38 anni scxio scniti 
sulla carta d'IdentiUl, ma non sono 
scritti nel mio lIsKo- 
Tante cose sembrano già scritte 
In questo pomerio che flr^ella 
Viterbo di pioggia e di vento £ 
scnttunelgloinalelocale //Corrie¬ 
re di Viierbo, che la squadra di ca 
sa la Eidoniedica Vllerbo mela 
zlone della sene A, ceica II suo de 
elmo risultato utile consecutivo 
contro i campioni d'ttaHa rinknzaii 
da Clontano tf^lio bosso, prima 
pagina E senno che II pubblico. 


_ 0*1 N08THOIWVIATO _ 

■npAMa BOIMMI 

dato I awemmenlo e dafo I Ingres 
so gratis, raddrgipi la sua forza abt 
luale al Falazzello Mcenlo spella 
Un oltre a quattoidlci-lirasi-quat 
lordRi venuti da Roma pa soste 
nere I campioni dliaha E senno 
che Gioidano pana dada panchi¬ 
na £ senno vedremo che Stefano 
Avincola portiere dM VIeibo sia 
desfinafo a giocare fa migliot paro¬ 
la della sua vita contro un anac 
cante che ha segnalo >06 gol ut se¬ 
rie A Non è scritto invece che il 
Tomno, sbattalo da Roma m pulì 
man sia destinalo ad aspettare 
una buona mezzora al cancelo 
perehé gli uscien «ttaccano» ale 
14 Non è scnira e lo scriviamo 
che gli ultimi quindici mmuli deBa 
partila sarebbero da vieuire neOa 
visione alminondilSanni 
Cionlano entra ai IO Fochi In 
sull! -A mbagalline'- «Ancore non 
Il sei invecchiato^», .Do steUxiel 

fn?- Srunusd/ufalarbNraeprcrKlc 

subito il pallone tra le ma» Cèda 
battere una punizione urodiOn- 


rtano Avuicota para Due mnruli 
dopo ri bis Amicab pare e il Pa 
taóello9«salte ^hstodiepoiiie 
ie7« urta un fotografo apparso 
d ncanb a prulu mMn dal cam¬ 
po GaNdanosentegliaBulti sente 
lo sguaidò dagk avnrasaqn che 
non lo peitkino te vaste un atterra 
sente il musiralo che rqrande san¬ 
te laittara rabbia che ss portano 
dcrreo^attaccaMi di razza Gran 
de stalMn M 14. il PalascUo è m 
srienz» maAvmcotaèungurae 
Gnntai» la latore del rapo Eccoli 
16 ed ecco hano Roma nazionate 
tecafceira cheèpranraacalciaR 
unapunzxjne^vnnia «eBra- 
noiaa,ainaiicheithbe eAvuico 
te paia ra manches-tetee anche 
questo Al 18 II VOerbo passa con 
Pizzaite al 19 Gtordano proteste 
e il pubblico Impreca Ataxta'» Il 
Mino é allo Gnidam non ste la 
II» un atteno ma il Irato manca e 
aUoa èil2l euM le Ramai Ban 
chi C è I uno-oul come nel bas¬ 
ket c a riparte con un Gradano 


labbiosD che cerca 4 gol del nia- 
no Lo cerca al 23 lo cerea al 25', 
lo cerea al 29* ma é un gramo di 
grazia per Avincola e allora m. si, 
è vera eccoGioidano che si inner¬ 
vosisce dieproleshi 
La ripresa è un oltraggio alta ci- 
vilterponM IITomnopareggia al 
3' iranivmoRomaela partitasi fa 
dura Grardano è in panchina e II 
Vtteibo rama m vanlc^io al 12 
con Ekfic un ragazzo croara Cror 
darlo entra n campo al 14 «Vai 
Totonero*», achiatto ad un piissara 
daduneniraare 11 Vileibo attacca e 
gioca meghQ ma il Tomno pareg¬ 
gia e torse sbaglia Taibitio che fi 
schia due vate una punizione R- 
nnnondo li Tbmno va sui 3-2 II 
pubUico è scatenalo il lolc^rato 
lancia monteme I addelto-slampa 
del V/iteibo insulta gli arbiln scal- 
rnanaba lanciaiio sopra le panchi 
Ite e prendono a pugni il plexi- 
gtass fUluftimo minuto il Viteibo 
pareggia. Rnisce 3-3 Sospira, 
tncendoiM campo, Clordàno 5o- 
spmanra anche noi e diciamo ca- 
H> Bruno, ma ne valeva la pena' 


lARI 30 52 17 S4 » 
CASUARI 35 10 46 1 ‘ 90 
nRENZE 72 65 25 59 22 
GENOVA 2 89 97 45 90 
MILANO $4 16 53 72 23 


jEm 


diFEtIRMO 


NA90LI 40 42 75 66 66 
PALERMO 70 76 57 66 20 HMHMMmNIMm 
ROMA 20 72 63 69 6 
TORINO 70 14 62 77 59 
VENEZU 53 27 12 55 23 


122 1XX 212 XX2 

LE QUOTE 6112 L. 29.693 000 
OOttlI L 1 497 000 
elio L 156 000 










































LA DOMENICA 
NEL PALLONE 

Fuitì, fessi 
eil gioco 
defle tre carte 


m Preslingirodaunf^ NonèumnodoDoppoongmaleperlnatm 
largomenlo malanlè-JuveeParma club che hanno alle spalle colossi 
indusMaH come Rat e Parmalat vengono tenuti sulla corda da uniagaz 
zodi22anni portoghese Vecchio vizietto quellodiF^ Tiaccordlcon 
unchibe poi hnnicon un altro Rgoèsolol ultima di una lista comedi 
te esemplare Ibcoidiamo Suste ala smistra dell ex Jugoslavia citaci 
albori d^ll anni Ottanta fece il gioco delle he carte con Inier e Torino 
Ricordiamo I olandese Vanenburg che nell estate 1339 si accordo coti 
la Ronu per ottenere un bell aumento dal R» Eindhoven QbnuscJcod 
bene II giodielto all olandese che strappò anche una lauta pensame H 
no a 60 anni Esilarante FNiitroppo però inosm club non hanno impa 
tato la lezione Juve e Parma aviebbeto un bel modo per uKire fuori dal 
I Impasse lasciate Figo in Portello Non sarebbe una grave perdita tee 
nica peiche il giocatore non é fuoriclasse ma anche se lo fosse sarebbe 


dcasodi lascniki al suo desuoo perdete un segnale a chi non aspctia 
albo die amcchna allegale dei lusmchd} Temiamo perb che Juve e 
Parma bmnno per hh^ per <|ueslo centiocampisLs e allora alla 
piossanab^ abnenosiiiicaaslenzio ihabiesisionoperchécisorioi 
lessi etmchéinosbiclubacom|ioi(eiainodababbei(oda finii bab¬ 
bei) nonasaiadasoipieniletasecisaiakiscu^izzodilumochesisi- 
stemerà lato aUa pensazne om una cDlassale presa in giro 

Il beHo d che quando hmiio napeste le feonnere nel 1980 cena 
stampa sodemie die von gli Aanien SI abbanseianno > prezzi s ) nosui 
giocaUm awantio la pnsuivias <h prendere lezioni di |rà(essiomsmo> 
InlaIR appenadueestahiaiwaiioeapoitdiperipedalondelcalcioroba 
come dire cenKwenUmliaKk bnlBe n (allo di prolessionalilà sono e( 
leUivamenle sbarcale ai haka autcrWche amenti Cé slato Maradona 
(maabnenoknncampoiendevaalmassuno) docente di-Molli ludi 


che (.(sialoeciCascoignc raflinatoespertodi'bincilogia* cestaio il 
professor Renalo insegnante di «samba- c è stalo e c è Bergkamp 
esperto di enigmistica c è sialo Rush professore di «Silenzio compara 
lo- Grandi maestri che hanno Illuminalo i ragazzi dei nostri vivai Ce 
poi chi più lena lena si limila a inconirì «abbaglianti- come Daniel Fon 
seca che polii raccontare un giorno di aver stretto la mano all ex-pre¬ 
mier Berlusconi tornato ad occuparsi del suo Milan Fonseca ha fatto 
passare per visionan quei quallro<ir)que personaggi che lo hanno visto 
usciredallaslanzadiBerJusconi. «lodaqueUepani’Mano vibbèsi pe¬ 
rò cercavo casa - Fonseca unmaeslrodeilaventà. 

TeniamocisiretioAbediPelè Un chiedereallaJuve nonhausurpa 
IO il nome del signor Edson Arantes do Nascimento il Signor Calcio bra 
stilano -Gioco per la fame e per ta mia Africa- ha detto alla vigilia del 
deiby Èstatoilmiglioreincampo Havimo Allaprossima maestro 


GMflPiOlUlo. Milan, Roma e Fiorentina: per rimanere nelle zone alte 

TVasfeirte dì maturità 


Incontri impegnativi per Milan, Roma e Fioren¬ 
tina, che contro Genoa, Foggia e Ca^ian do¬ 
vranno confermare le loro ambizioni all'alta 
classifica-1 giallorossi recuperano Fonseca, Ra¬ 
nieri toma a «casa»... 


■ ColOima KiualIQenlo La 
rincorsa del Milan. In due mesi dal- 
I undicesimo al quatto posto In 
classillca continua, o atmeno coti 
e nelle Inienelonl di una squaeba 
che è tomaia a (are di naacosio le 
labelle di nwcla, scoprendo che 
per aiTivaK davanti a UHI • lentn 
do COMO degH attuali 8 punti di 
gap • dovrà vincere quasi sempre 
da qui al 28 maggio, i sperare nel 
Itattempa che la concorrenza cl 
metta qualcoea di suo «Se voglia- 
nw credere ancore allo scudetto 
dobbiamo sepreounoconilnuere a 
giocar bene - dice CauUo • e d 
poHlamo dusebe peicne quendo 
e è la condfsione, come adem 
selle fuori enche <1 neeire livello 
leenieo. mollo eleviUi » - < 

Oggi «ediemo perdo cose si 
muove dietro alle prime tre che 


UHI 

sono Juve Parma e Usto Vedre¬ 
mo se la squadre di Capello sarà 
puil forte della tradizione e capace 
di cavarsela anche senza Deian Sa 
vieevic grande trascinatore nelle 
uUime domeniche non esclusa 
quella di San Suo con la Floremi 
na SqualificaiQilGenio ilMilanaf 
fronia il Genoa con cui a Marassi 
non vince da quasi 13 anni 
samenie dal il aprile 32 nsuliau 
flnale2at AlgolrossobIdd'Bna 
sebi replicarono Maldera e Franco 
Baresi su ngore t passato proprio 
un secolo enon solo perché al MI 
landavano ancora iilgori nonsoF 
tanto peiché In panchina ci stava 
seduto ancora Cablali e in campo 
segnava Maldera Ma soprattutto 
pòche giocava gli Franco Baresi 
dunque II Milan non vince da i3 
anni a II Genoa In compenso non 


la spunta da quasi 11 OaanociUi 
Il pareggi II l6gennaiodiunann> 
la spuntò puntuale una «ics» (zero 
a zero salvato da Rossi) con nmt- 
maginabili fuochi daniticio lotaH 
negli spogliatoi fra Capello e uno 
scatenato Scoglio IlltcncodelUv 
lan stavolta noveri alposlodeléi 
losol<>diLjpari unsuovecchioex 
allenatote Rppo Maichioro al Mi 
lan negli anni Senania i due non 
sono mai andati mobo d accordo 
fin da allora 

Rispetto alla partila con la Fin 
leniina due varianti in formazione 
CliCanio (.dalliniziol eCostacui 
ta per Savacotc e Rlippo Galli SU 
vio Berlusconi segnalano da Ge¬ 
nova oggi ponebbe essere m in 
buna. Intanto da MilanettoCalhani 
Il premura di smentire 1 alface-fbn 
seca «non credo agli scambt d) 
giocaiori Ire grandi squa^ sono 
troppo complicati- e rilancia I ipo 
tesi Weah peraltro non moRocre 
dibile vesto che é un giocatore bm 
vo ma ormai quasi 30enne e per di 
piò Cl sono 1 problemi per tesserar 
io anclre se Oalliam continua a so¬ 
stenere che -Weah ha passaporto 
frencese e percid é comundano- 
In quel caso non dovrebbe rinun- 
dare a uno dei suoi due extra-co 
munitali SaMcevic e Boban Visto 
peto die Weah continua a giocare 


per la Libena oieead esser staro 
più volle msigMo del d’alme d A 
toc» non SI capace coinè éMdan 
nuscoi a coiMnceiD che mio é 
regolare Starno slmn drceanco- 
raGafean che non creeremo al¬ 
cun problema a Halanese e alla 
Hgc- hoblemi invece ne sorge 
laiuio a Ine anno sete tossonen 
(fensi Breesi TassMk Donadoiu 
Massaro Gali e Nere) hanno 4 
coniRHD 0 ) renitenza «Chpendeii 
anche da quale Coppa europea 
dowernodaputaie • Sulostondo 
p dellnea un possMecasoAlelk 
da quando é amvaao in pranca 
non ha gncalD qua» «ai per un 
mooroopeilattro Boban nvece 
s cu» la pubaign con I agopuMu- 
la ed è nmasio a casa Crerélo lo 
uene buono per la finale d aaiiaia 
di Supeicoppa mereoMl 1 Mv 
bnJo a Londra contro I Afsenal 
bt smiesi. le aure mseguiinci dei 
retzeHodiiesu LaRomtvaaRog- 
gja con 4 cluaccbreraro Pooreca, 
masenzailglomneTotb Mozzone 
é purecosbetto a rbuncare a Ah 
nocumiplazzaiodaPiaceniim la 
Fiorenana sbaiaccMaia un po 
dappettutro nega ubun rempi va a 
Cagliali dive la Aree una seoma 
naia ha perso «e a zero PeiRanle- 
n é comunque una specie di rMr 
no a casa un aaaicovd n prena 
r^ola 


IL CASO. Pellegrini annuncia: «Martedì l’incontro». E Tavecchio si ritira 

Inter, Moratti in dirittura d’arrivo 


■ MILANO Semaforo venie bt 
credibile ma vero qualcosa si 
muove all Inter Emesio ^llegnni 
lino a Ieri Indlsponlblla a trattare 
con Massimo MaratU. ha (fnalmeiv 
•e detto dì il E rnaiiedi prossimo 
Insieme al rispettivi legali s Inum- 
Uert con H petroliere per trovare 
un primo punto d'accordo La di 
iponlMUi di marini a un reo 
dez-vous con Moretti é la prima 
sostanziale svolta di una vieends 


ingaifaugliaia come un romanzo 
pòlziesco II contatta- tra i due 
bg compofta automahcanrenle 
I uscita di scena di Robeito Tavec 
chip, ramminetralore delegalo ne 
rezzuiro pronto a subennsre alla 
guida dell Inter nel caso che Morat 
U avesse nnunctalo 
Pellegrini cambia idea Come 
mai’ Il pnnctprde prou^isla del¬ 
la giontaia é staio il vicepiesKtenie 
Rspplno Pnsco che ha continuato 


il suo dellcaio lavoro di <oHega 
mento* tra le due paiti Lavoralo ai 
fianchi freilegnniillafutefiacedu 
lo dando I okay per il pomo neon 
iro In effetti comunque dopo 4 
leatnno del giorni scorsi la posi 
znne del ptroidrnie dell Inier era 
quasi diventala iieosienibile Nei 
giomi scorsi aveva efletluato un ut 
umo Knlaiivo con Giancarlo DaV 
I C^n. I allealo di Moratti che m 
roggio aveva (otto un offerta tfe 40 
mlUaidi DnllOglio sentito marie 
di aveva peto nsposto ptccJie la 
sciando f^llegnni in una stniazio 


ne esiremamenie diKale 
La bdancla ore pende sempre di 
più dala parte di Massnao Moratti 
E Roberto Tavecchio, preoccupalo 
anche dalle reazioni dei iHosi che 
mal sopportano un tuo nseniien 
IO netta cosa aOs presidenia ha 
gli tono capto die si rbbeii dalls 
contesa (kobaMeche neiproasi 
im (pomi dia anche le dimissioni 
data canea di arembihnaiore de- 


Martedl é pRvMo 4 primo in 
conto MatoMttabvatknieWren 



Slittili» 

Azzurri primi 

•VaMaora 

La coppa composta dagli azzurri 
Manin Psenner e Arihur Kuen^ 
deila Val Casles ha conquistalo il 
primo posto nelle due gare À dop¬ 
pio di slittino tu pista naturale a 
Valdaora confermando cosi aiv 
che ut Coppa del Mondo lotima 
prestazione del giorno precedente 
quando i due avevano dominalo le 

S Ji Coppa Europa Secondi i 
1 austnaci Ruelz Azzum an 
che al terzo posto, con la coppia 
Roland Nledemair e Hubert ^ 
ser 


Scl:C»oon 
èriWNto 

iMllagarafllMlto 

Il finanziere fnulano Roberto Ce- 
con ha concluso al quano posto 
(228 punii) la gara di salto di cop 
pa del Mondo dispuiata sul tram 
polino k90 di Lahli (Finlandia) La 
vittona é andato all autinaco An 
dreas Qolbeiger (234 5 puna) da¬ 
vanti al tedesco -tons WelssfloA 
(232) « al finlandese Jani Sobri 
nen (230'8) Lasurro al termine 
delia pnma sene di voli ere al se¬ 
condo posto con un balzo di K 
metn na non é riuscito a mante¬ 
nere la posizione 

Wki»,"c7i~. 

SpAlit»— e h» 
e»n rinwifni 

Alia St»l non 4 basuto il cambio 
del tecnico per tamare a] successo, 
Vincenzo Gueimi die allmiZK) 
della sathmana ara subentrato a 
DtsceMi ha «sordilo con una 
sconfitto Ih aerte C La squadre di 
Fénara é stata battuta len in casa 
dal Preio par 2 I Nefliaimanucipi 
Palazzolo-Carraiese C)4 e Lodig» 
m Ischia 0-0 

F«vr»t»iz» 

so*wi nello spazio di pochi gior allo sbando -Una vitiona diventa IMBlI» 10 klll MkllNt 
n Daenbambeiepaiti ditottrce imponantc-ha commentato lav jit n|jili»ljL« 

■ desaJeno di chiudere la vicenda vocale Prisco-Gli animi si potreb *** 

Oggi i Inter gnxa contro il Tonno baro rasserenate predisponendu le 

Senza Bla (coniraiiuni) e Seno paitiaunaccoido- Italiani ancora sul podio in coppa 

(squMifica) Ottavio Bianchi schie- Paghuca e in sintonia con Prisco delMondodibiaihlongraziealvril 
m una sqiwb» che gU dia affida -Lina vxiona e le miglior medicina, dostono PattKk Favre che conqul- 
meMo soprattutto dal punto di vi- Questo i I umeo contributo che sto il terzo posto nella 10 km sprint 
sSa fisico «Sulla veenda societaria posstamo dare- Masstmo P^nin a Ruhpolding nell ultimo imp^o 
non ho nulla da diie> commenta di aiKhe una indicazione per il fu pnma dei mondiali di Aniersetva 
Bianchi il mio é un molo tecnico turo -Cambiare 1 allenatore sareb- (12 19 tebbrait^ La gara è vmla 
e vu^io niellare i moli Emeslo be sbaglialo In questo modo si dal brelorusso Oleg Ryshenkov in 
pidlegnraienseTaeandatOBtitrea spaccherebbe la squadra I nlosi’ 24 391) che chiude senza erron al 
re la squadra Un breve discorselto Si sono comportali fin troppo be poligono Secondo I ausinaco Lud 
pevtw capire dre la società noni ne> wIgCredIer 


LE Forze in Campo 

18* GIORNATA DELLA SERIE-A> (ore 14 30) 


Prossimo torno 


ClasMfico 
3C Juventus 
M Parma 
31 Lazio 
SS Roma 
SS Milan 
ST Fiorentina 
SS Sampdoria 

54 Foggia 
S3 Torino 
S3 Bari 

55 Cagliari 
SI Inter 
1S Napoli 
17 Genoa 

17 Cremonese 
17 Padova 
1S Reggiana 
S Brescia 


Barl-Juventua 

Brescla-Fogqia 

Fiorentlna-Genoa 

Mllan-Caqlfarl 

Napoll-CremoneM (ore 20 30) 

Parma-Padova 

Roma-Unier 

Sampdorla-fìeqglana 

Torino-Lazio 


INIER-TORINO 


Pagluca 1 Pastine 
A Pagania 2 Anglomà 
Orlando 3 Sognano 
Beni 4 Falcone 
Festa S Pellegrini 
BergoiriI • Maltagliati 
Fontolan 7 Rlzzltelll 
Jonk I Pessotto 
Delvacchio g Silenzi 
Bergkamp 10 Peli 
Sosa 11 Gnstalllnl 


Arbitro 

Collina di Viareggio 


Mondinl 12 Slmoni 
M Conte 18 Lorenzinl 
r 'ohetii 14 Sinigagiia 
M Pagania 18 Oslo 
Ortandlnl 18 Marcao 


CMUUH-nMENTWM 

CZEMONESE-FAmU 

FOMU-ROMA 

GEN(M«M)LM 

Rori 1 Toldo 

Heitera 2 So«il 

Pusceddu 2 Luppi 

Villa 4 Cois 

Napoli 8 M Santos 
Rneano 4 Maluso! 

Bisoli 7 Carbone 
Berrena 4 Oi Mauro 
OelyValdes 8 Badsuiia 
Oliveira 18 Rui Costa 

Muzzi 11 Baiano 

Turd 1 G Gatti 
(ìaizya 2 Benarmo 
Milanese 2 Dichiara 
DeAgoMbu 4 Mnotu 
Dattigna 8 Apotton 

Verdetti 8 F Covi» 
Gandetriaggl 7 Branca 
Cnstian 8 D Gaggio 
Chresa 8 Crippa 

A Pira 18 Zola 

TentPiM n Pbi 

Manorn 1 Cervone 
Blancbin- 2 Aidatr 

Bvearo 3 tanna 

NttMi 4 StatuM 

Oi Biagio 8 Petruzzi 

Carni 8 Carboni 
Bresciani 7 Menerò 
Biessan 8 Piacentini 
Cappelllrii • Balbo 
DiVinceruo 18 Giannini 
Mandelii ii Fonseca 

Micino Rossi 

Torrente 2 Panuoci 
Francescoiii 3 Maldin 
Manicone 4 Albertini 
Galante 8 Costacurta 
Caricola 8 Baresi 

RuotolD 7 Di Canio 
Bortolazzi 6 Desa Hy 
Onorati 8 Massaro 
Skunravy 10 Donadom 
VanlSchip 11 Simone 

Arbitro 

Panetto di Torino 

Afbllro 

Amendolla di Messina 

Albi tre 

Rodomonti di Teramo 

Arbitro 

Besc hindi Legnago 

Oibiiondo 12 ScafabreUl 
Bellucci 13 Innocenti 
Senna 14 Amerini 
Pancaro 18 Tedesca 

Anneri 16 Robbiali 

Razzetti 12 Bacchin 
Gualcp 13 Casteakù 
Scloaa 14 Sensini 

NIcolbil 18 Caruso 
Floriancic 18 Fnni 

Brunner 12 Lorleri 

DIGarl 13 Benedetti 
Sciaoca 14 Colonnese 

Arisi 15 Maini 

Blaeioni 18 Marroni 

Spagnuio 12 leipo 

DeKiCam 13 F Galli 
Signonni 14 Orlando 
Signorelli 1S Etanlo 

Miiira 16 Melh 

JUVENTUS-BRESCtt 

UeO-SARt 

MDOVA-SAMPOOnA 

REQGIANJLNAPOU 

Peruzzl 1 Ballotta 

Ferrara 2 Adam 

Jarni 3 Francinl 

Carrera 4 Cortm 

Kohler S Baronchelli 

P Sousa 4 Bonomeltl 

DI Livio 7 Sabau 

A Conte 4 Gallo 
viaiii 8 Cadete 
DelPIero 18 Giunte 
Ravanelli 11 Bonetti 

Maichegianl 1 Fomatva 
trégro 2 Montanari 
Favall 3 Armoni 
DlMstteo 4 eigroa 

Graverò 8 Mangone 
Chamot 8 Ricct 

Rambsudi 7 Alessio 

Fuser 8 Pedone 

Sotisic 9 Toirelien 

IMnler 18 MBM^tetti 
Signon 11 Guetrero 

Bonaiuii 1 Zenga 

Coppola 2 Mannim 
Gabrieli $ Fern 

Zattarm 4 (ìulllt 

Cwcchi S Vierchowod 
Latas 8 Maspero 

Kreak 7 Lombardo 
Numlate 8 Jugovic 

Vtoovic 8 Pian 

Longhi 10 Mancini 
Maniero 11 Evanl 

Antonioli 1 Tagliatotela 
Fattolo 2 Matrecano 
Gambale 3 Tarantino 
DeNapoli 4 eoidin 
Gregucci $ Pan 

Zanutta 6 Cruz 
Simutenkov 7 Suso 

Oliseh e Pecchia 
Padovano 8 Agostini 
Brambilla 10 B Carbone 
Esposito 11 Rincon 

AitHtro- 

Racalbutodi Gafiarate 

AlbKlO 

BotrieilodlMantoira 

Arbitro 

Fbcchi di Arezzo 

Arbitro 

Bazzdidi Merano 

Rampulla 12 Gamberfnl 
Torricelli 13 Batbstlnl 

A Orlando 14 Plovanelli 
Marocchi 18 Schenardi 
Taccninardl 18 Neri 

Orsi 12 Abafga 

Bergodi 13 Briosclu 

Mesta 14 Geison 
vemurin 18 GauUeri 
CanininM 18 ProiH 

DzriGianco 12 Nucian 

Rosa 13 Rosai 

Orezzi 14 Sacchetti 
Perroiìe 18 Saisano 
Galderlrii 14 Relliuxi 

Sardini 12 Ol Fusco 
Mozzini 13 Grossi 

Mazzola 14 Altomare 

Falco 18 Poiicano 

PiiIApiiss 16 lerda 


inB 


20‘Giorttat a 

(or» 14 30) 


Acireaie-lecce 

Rosica 

Ancoria^alemtaiia 

CoecarM 

Auiinla-Cnisvo 

OeSantis 

F Ardris-Palermo 

Arena 

Lucchesa-Ascoii 

(lori) 8-1 

Piscsnza-Perugia 

Cordona 

Udinese-Pescarz 

DePrtoCO 

Venezia-Coseitza 

FrancMChinl 

Varona-Cssena 

Tombottnl 


tMfmlfi 


21 Vicenza 
24 Palermo 

21 Aialanta 

22 Pescara 
28ChievoV 
tf Aciraaie 
27 Ascoii 
18 Como 
18 Cosenza 
14 Lecce 


'tea 
24 Piacenza 
28 Udinese 
28 Ancona 
28 P Andria 
28 Perugia 
27 Salernitana 
27 Cesena 

27 Lucchese 
21 Verona 

28 Venezia 
























TENNIS. La ventenne franco-canadese si aggiudica gli Àustralian Open umiliando la Sanchez 







Finalmente una novità 


H o INCROQATDspeMO la nuova aspirante regina dei tennis, Ma- 
ly Pietee net cornloi dei grandi tornei come i ■Plqais party* È 
sHn|>alica. canna e soptattuno Ita avuto la deietmina 2 ione di al¬ 
lontanale suo padie (un po' Iroppo esalalo) dal citcuHo La piessione 
dei genKn sulle glocatrici, saho poche eccezioni è irenienda. Nono- 
sBMe lo saesf che queMo sconno lamiliaie non puO non averle provoca¬ 
lo « per di pU in giovanisslina eli, non ha Impecio a Maiy di porsi vesso 
01 alin in modo nbasato e dolce Tali qualiti unite al bigr^io tecnico 
completo di culi In possesso cosiihusconola nugliweniedicinajxrn- 
lanctaie l'mieiesae veiso il tennis delle ragazze L'assenza di Sieffi Oiél è 
Monca Seies ncoMbe nel clicuito, minacciando il nsetno di un monopo- 
ho-Sandiea Non ce I ho con la pigola Aiantxa perh se questa euenluali- 
ti SI vettficasse togUeselite al gioco confronti tecnci e di personalità che 
nel passato sono stati anche capa» di prevalere come interesse sul tenne 
maschile La Pieice è arrivata al momento 0usto Se poi al pid presto 
(magai) al Rctend Gaiice) tomasseroSeies, Graie Capitali, se la Sabatini 
trovasse pace nella sua troppa cmolivili, aMemmo un puppetio di testa 
di eccellenie spessore tecnico e di grande impatto sul pubblico Tia le 
0acaBici SI ciea un inverosimile livello di competizione. Non è altroché 
rutaspnaento ultenore di quella rivalili Ira le donne, cieala dalla notUa 
siKieta. che a nlleRe anche in campi dne» da quelli di tennis. Sarà an¬ 
che esageralo dipàngere le donne cosi Ma quando asstfo ad un match 
femminile leggo l'odio allo stalo puro nei loro occhi, se da una parieciO 
pub nsulure IniiiganK. dall'alua consiglierei alle giocaliia di dfmoainre 
isim W emrawa siamcampochefuonplblali-playeseienilà. 


Herce, vanesia e vincente 


Mary Pierc«, ventenne canadese di cittadinanza 
parì^na, sì h imposta ieri nel suo primo torneo 
del grande slam. Ma Inonda e un po’ superba 
vincitrice sono bastati due set per piegare la 
spagnola Arantxa.Sanchez. -- - 


• MUmiRN^ Dunque, C'M 
una volta una lagazAw con n ca¬ 
dane biondo legau In noila < l'a¬ 
ria un po' supènelta, che a ogid 
tua vtooila nlastava dlchianiioni 
molto rl^ieBOM delle we avwu- 
rie, ma con un'aria cosi perfida che 
ogni compilmmuo eembiava ac¬ 
compagnato da un elèi, o da un 
dieccafl questo «Lei ha giocalo 
modo beno, diceva, e il Intuiva co 
me la necessaria aggiunta a quella 
aRennazIone cosi candida non 

■ASKBT 


La Filodoro 
a gonfie vele 
Sonora ko 


■ La niodoro commua la sua 
coisa al vertice Ieri sera, a Bolo¬ 
gna, ha batnilo (davanti ed oltre 
6.000 ^leUalori) la Benetton di 
Tievno, awersaria rocciosa, con ri 
punl^glo di 84 a 77 In campo ha 
dominaio fi soldo Ctotdrevfc (20 i 
punti per lui) che è rtuscito a por- , 
tare a spasso la difesa um^lana ' 
DaH'aHra patte Rusconi è misclto ' 
a mettere nel suo personale botti¬ 
no 19 punti La Filodoro «sogna- la 
liliale idcoloie I suoi nto^ pure, 
ma c'è ancora qualcuno che stor¬ 
ce Il naso troppa «caldi -1 suoi tifo¬ 
si «Non certo da scudetto-, dicono 
da pio parti Inlanlo, a Verona Da¬ 
vide Bonora, play della Buex si è 
senamente Inlodunato Durante 
un allenamento si è procurato in 
una banale azlorte di gioco la rot¬ 
tura del legamento crocialo anie- 
tloie del ginocchio destro La dia¬ 
gnosi è stata confermata dr^li ac¬ 
certamenti medici. Bonora - preci¬ 
sa la società scaligera - veirà sono- 
posto a Intervenlo chlnirglco e i 
(empi per iin recupero completo 
dell'atleta vanno dai 4 al S mesi 
Cami^ato concluso, insomma, 
per II giocatore azzurro A Roma, . 
invece. Il consiglio fèdemle del 
basket ha confermato la voglia di 
proseguire sulla linea della rtchle- 
«a al Coni dell'lstttuzione del «To- 
tcibaskeh CI sono del problemi 
con Pescante e saià difficile nsol- 
\«rll a br^ tempo vislo che dal 
Palazzo aihvanu solo dei «no- sec¬ 
chi 


fame aNra che la seguente Afa io 
ho giocalo molto meglio, uè, tiè e 
poi ancora Uè* Com'è come non 
e, nel piccolo leamc Incantato del 
lentia femminile, dove i padn si 
hasformano In abili commerciaU- 
sd, le mamme In formidabili ammi- 
nMairlcI, i nonni In spietab avvo¬ 
cali e - mliacoki del miracoli - i 
giocatori dal passalo oscuro In 
coach e santoni, la nostra ragazzi¬ 
na non se la passava poi (roppo 

PALLAVOLO 

Parma perde 
ancora 
al tìe break 


• Un nuovo Ue break fra Parma e 
Ravenna Stavolta, perb, a vincerlo 
e stata l’Eddcuc^i che ha saputo 
gestire meglio il matenale tecnico 
a dlsposiztone I padroni di casa 
della Canparma sono andati ko 
quasi senza lottare nelCuflimo sei, 
schiacciaU dalla maggior freschez¬ 
za atletica degli avversari Una no¬ 
ta nel Palasport emiliano cerano 
meno di due peisone, segno evi¬ 
dente che qualcosa non va per II 
verso 0 USIO visto che - nomuil- 
mente ■ Il Palaraschi per una sfida 
del genere st riempiva quasi lotal- 
mente Ma len, a Parma cera an¬ 
che Jullo Velasco allenatore az 
zuiTO E ha parlalo della situazione 
attuale del volley, della polemica 
In coiso per te date della prossima 
stagione di campionato è iroppo 
corto- diconoiclub Elulhanbai- 
mio cosi «La Nazionale è un bene 
di tutti 1 club che, pero, non shuua- 
no a dovere I onda lunga dei suoi 
successi- La querele sui campio¬ 
nati? «C'è molta gente che izi que¬ 
sto tema parla a sproposito o è In 
malafede ma quesu sono problemi 
poluicl che a me non Interessano 
L'obiettivo generale è vincere le 
OlipiadI ono'’- Non si ferma qui il 
CI azzurro «Se il campionato pros- 
slmodovessefinireil Llaprlle di¬ 
co già da adesso che sarà dliricile 
vincere i Giochi- Ma le polemiche 
restano, 1 dubbi e le incenczze pu¬ 
re Lega e Fèdervollcy sono nel 
centrtodel ciclone 


bene Non aveva amiche nessuna 
la salutava, nne le avversare la 
schizzavano e c'era anche chi la 
prendeva ut giro imitandone I gesti 
•la gran damae le movenze da gar 
holVvbOdiana 

La piccola era tnfeUce soAMue 
tra Mesa pensava «Uee,ridete, 
che piimappalvifsccfduna.c^ 
come un c onBa cninio, j. àttnUmt. 
un M giorno, un gMAdKrSqZe 
Che il cielo aviebbe vohiio iSie- 
sciam sulla lena ma. HapeOoso, il 
iianenne E In quel gionw, U pie- 
cob derba divenne una campto- 
nesea. vinse II suo primo torneo Im¬ 
panante, e ragglviie come un ci¬ 
gno atto la coppa ve» il celo 
non prima di aver controllalo se 
l'sMs^ consegnatole fo»e stato 
compilato in bèn’oidlne Da quel 
giorno, tutte le coUaahe, le avversa¬ 
ne. le madri e I padn del dicuilD. e 
anche i coach, la oderono se pos¬ 
sibile ancora di piO. E lei magnani¬ 
ma. h accumulo nidi in un saluto 
•Tiè«. disse, deccalevi quest» 

Questa è la stona di Maiy noce. 


Marcialonga 
In gara 
anche Alesi 


■ CAVALESC (Tremo) CIswàaB- 
che Jean Alesi, tra 14 052 finidislt 
che siamaitina affronteranno i 65 
km di pina della 22/a Maiciakmga 
kii^ le valli di Fiemine e di Fasta 
(Trentino) Assenti Gnigia Van 
zetta e SU vano Barco wicncae 

10 scono anno iIpnmopermoHn 
di salute il secondo peichè impe¬ 
gnato con la squadra italiana a 
Lahli (Finlandia) in coppa del 
mondo, il favonio della tngiba è i 
francese Mene Balland A contra¬ 
starlo v4 e un forte Ino ^edese. ca¬ 
peggialo da Haakan Westm vino- 
lore domenica scorsa della Dolo- 
miteidauf di Uenz (Austria), e il 
finlandese Toeeinu Vesab, vnno- 

\ rtosoloscoisoannoneliagianfon- 
do scandinava «Finlandia Hiin>- 
Jean Alesi parieciperà con il petto¬ 
rale numero 27 k) stesso della mo¬ 
noposto con CUI gareggia ki pista 

11 suo maestro di sci TaicisloBeIn 
mi ha definito il francese «In buona 
forma e m grado dicfassilicats fra r 
ptimimilie- Per preparare la gaia d 
pilota della Ferran si è alleitalo In- 
tensamenie ne 0 i ulrimi gforrU sulle 
piste di Campocailo Magno a 
Campiglio Acausaddioscoisoin 
nevamenlo della pista nella parte 
bassa della valle l'oqanlzzozione 
ha deciso di rKhirre il peicono dai 
tiadiziona]i 70 a 65 km. saltando 

I I abitato di Molina L'airivosBràco- 
munque a Cavalese al termine di 
una anpegnattva salita Gllstianlen 
iscritti sono 584 le donne 256 (b- 
vorlta la rossa Nonna Abouktmo- 
va),isenatori SI 


20 anni, canadese di cinadaiaflu 
parigina, nuova regna del terais e 
vmcHiKe dd suo primo Siam. 0) 
Open d’Auimka Vliona gmaa. 
meritata, ma ccd maipetiata 4à0l 
addata ai lavori che a paieedri e le 
iuta per canate ben pm <i una 
sofflineaa d boiiegnin» «Me 
scommesse La sfe^ Aiatiwa 
Sandiez era coti cónvima che 

iului» loeR scino e dw b id 
modo avtsàibe fnehnenK guada¬ 
gnato la prima fioslzNine deBa 
•daasdka mondute scavakando 
SleHiGsd che<|uaiMlod malchè 
r>iik> è nmastu come monMa m 
BMizo d campo, senza capev per¬ 
che mai l'odiÀssnw avversala al¬ 
zasse le braccia d deio e non an- 
daase, invece, a balMK per conti¬ 
nuile a giocale Bs ri, povera (ri fa 
peTd*e)May 

Nessuno le «viole bene Trame 
BoUeiiett-ItlncoisOioeneielai. la 
sacra Urniorti dei suol al icn atoa 
che ITtaimo prosa lorle ma tei- 
làntmenle stndaia e hanno tarara- 


•osuquelcoipodaamaztoneline perlesambene 
aUBSKnnailainuMieTribilecolpi- gnoia Quanop 
mee L’importanza della vmcna di due break pes pai 
Maiy neslamoceni nonsaiàdug- di nude, poi la P 
gA alta aweisane Per i mmphóz la. alfonaando i 
■atto che la ffancocaitadase è una morire di rabbia 
che picchia la paUa con tata tona, stata e a pmdei 
nspeno alla conconenza, che Sanchez ddtira 
quando avn prato deAnmvunenie lo laccio La veni 

S laiHdk < piMidine pòssa sentltòlà’)MesUoi 
ragHare II campo e brutaume le^etanze anzi 
un lungo dominio SI tnoa. come ship e prima o ( 
ri vede, di pura e semplice «evolu- menocnenonlo 
sane della spscta-nima venne la prio la Ptaice «C 
Crai, che ivevB nel driiucdo ccn- lo-, na chiosato 
uridenie un colpo dectaamente potercela lare H 
maschile Poi la Ktas, Umane, re- sulfisico suict^ 
suiente e con due iondamenbli nervi, e molto di 
quasi rimll, emramU (Menti lep- MairiMliaUnneii 
purecranMeunpo'iropponWC- ora sono conlen 
cancL Cn c’e Màv, che di coU ma- E accanto 
maschii ne ha due. ma entrambi suo preparatore, 
naiuralL e per 9 unta estremamen- di Boltaltien. prò 
teviolenll daio sempiicKsin 

n match tsclvolalo'via sulle bn- aU'80 percento 
date di Mary, bianiunpbili anche divenieià - Capi 


per te sambetie veloci della spa- 
gnota Quattro pme di regali, con 
due break per parta, dm due game 
di studio, poi la Ptaice se n < and» 
la. alfonaando i colpi e facendo 
morire di rabbia Areneiia -Sono 
stata IO a poidere-. si è difesa la 
Sanchez dri tua torte, ma anch’io 
lo lacero La venta è che ho mier- 
preiaiò iuta Ulbaitita. Ml'dilriUòe 
SìèhlliR rtOffltUd ’lìlfA' tò 
sentltdlà’blesUone Ma nCMpuno 
le paranze anzi men» la leader¬ 
ship e prima o poi ci amveio- A 
menoche non lo faccia puma pto- 
prlo la Ptaice -Ceno punto in al¬ 
lo-, na chiosato Maiy, -ora so di 
potercela lare Ho lavorato mollo 
sul fisico suictripi.sulconiroUodel 
nervi, e molto dwrO fare ancora 
Ma I itaulMl rinalmenle si vedonoe 
ora sono contenta, anzi felictsri- 
ma- E accanto aveva Rmeon, il 
suo preparatore altanco dello staff 
di Boltaltien, pronto a nbitte un 
dato semp 4 icK 9 iTio -Maiy’ È solo 
aU'80 percento Vedrete che cosa 
dirontaià - Capato'’ 


La Di Centa 
è rientrata 
in Coppa 


■ LATHI (Finlandia) (^alcuno Si 

era iHuso di vederla tornare iinme- 
(hatamente sul pocBo, come sefra I 
trionfi dd'Olimplade di Liltaham- 
mer e la gara tU Coppa del mondo 
disputala ien Lathi non CI fosse sia¬ 
la di m^zD una delicata < 3 perario- 
ne atriritestmo ed un lento riiomo 
all'attività sportiva. Manuela Di 
Centa. invece, che oHie al suo fal¬ 
co conosce l’accanita concorrenza 
che esiste nello sport di trortice, ha 
sempre saputo die II suo nentro 
agoiusiico inteniazionale non sa¬ 
rebbe stalo uno scherzo e cosi è 
stalo la friulana ri è clasriRcata al 
dicnnesimo posto nella IO dtilo- 
melnalecncaclasslca Un piazza- 
mento comunque onorevole, con- 
sideraM le vicissitudini di questa 
st^rone tanto più che il diriacco 
dalla vincilikra la noiv^ese Inger 
Ffelene Nytraibn, non è stato is¬ 
sale ma di poco superiore al minu¬ 
to Manuela Di Genia ha anche «rl- 
schiat» di precedere la prima nel¬ 
la classifica di Coppa, la russa Eie- 
na Vialbe, che ha concluso in 
quindicesima posizione Un puiz- 
zamento deludente che I ha mo- 
menlaneamente costretta a ifnun- 
ciare aBa possibtiuà di infraiutare il 
primato o trenta successi m 
pa che detiene ttt coabliazrone 
con lo svedese GundeSvan 
La migliore delle azzuineéstata 
naturalmente I altra stella dri fon¬ 
do nostrano, Stefania Belinondo, 
clasriflcalasi al nono posto Per 

S iniD riguarda la eomposiziQne 
poche, la Nyhraten pinna m 
gd’SO'l. è stata seguita dalla con- 
naztonale Maro Mikkeisplass 
(29'S2’3) e dalla rosa Lttraa U 
zuuna (29'S4‘0) IVa le donne 6 il 
primo successo scandinavD m 
questa sla0one fin qui monopoliz¬ 
zata dallaVlalbe (Hi vUorie mila 
sei fsecedenn gare disputate) Per 
quanto riguarda la graduatoria ge¬ 
nerale di Coppa deTmondo, la Bel- 
mondoè ora settima In comparila 
della norvegere MhkelHtaes Que¬ 
sti I piazzameaiilrielte alOAiMiàne»- 
26* Gvidinadal'SaHO^'EfiviCrianii*’ 
PaluaeUii 4g>«òebina VeEwtav-SSv 
GabsfeHa Panizzl Og0 è m pio- 
pamma la ISkm aiecnicacJHSi- 
càdi combinala maschile 
OnMitice lOkmdllMh). l)Ny- 
btvan (Nh), 2) Mikknlsplw 
(Noi),8)LasulbiaribB).4)Ga- 
vrdiiuk (tbus), 5) Moen-Ouidon 
(Nor): 6) Danikm (Rus). 7) Dy> 
bótdahl (Nor), 8) Nilaan (Nor), 
^ Belmondo (ha), IO) U^m 
(Nce) CoppBdriinon*):l)ViBl- 
be (Rus) punti 616 2) Gavrililuk 
(Rus) 490,3) LasuUna (Rus) 326, 
4) Danikwa (Rus) 296 ^ lOmee- 
va (Ru^ 277, 6) Nybraten (Nor) 
209,7)BelnronifoOta) 195 


tyesfa (/( /fùci'fù, ^ 
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QHWt'MDO fUnWèpOOWglifctPMCBfWMWIWO. 

La tafif^ annuBte è di sola 330.000 Ura: 20.000 Hra in meno 
rispetto al costo delfabbonamanto dall'anno scorso. 
nonostante l'aumento del quotidiano a 1.500 lire. Mentre 
chi vuole riewere insieme al elomaie le iniziative editoriali, come i Non e gli album 
e le tante aNre sorprese del 95. pafa solo 400.000 lire. 


ABBONAMENTO 


INIZIATIVE EOrrORIALI 


LMO-OOO 

LSBOMO 

L1M.000 

LtlO.000 


Tgioml 
6 giorni 
Sglonri 
4 giorni 


LlM-000 
LÌ4B.OOO 
L. 139.000 
L.11B.OM 


7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 


ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EOITORIAU* 


L 400.000 
L30B.OOO 
L 380.000 
L 371.000 


70orni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 


LnOAOO 
L. 190.000 
L 170.000 
L.1904M0 


7glomi 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 


ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 


L70M0 tutte le domeniche 


L40.000 tutte le domeniche 






*0i queaw MrfMe eeoe oaehiae te ttriahlhte 
oen un cesio auportore oM <,606 Dre 
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'^TV. 


L'Unità e )a Ricotdi vi offrono l'opportumlà «li retfizzare una splendida video¬ 
teca sul cinema italiano a un prnzo estremamente vantaggioso. Ogni sabato 
e per sedici settimane con Tlinità troverete un grande film. Sabato 4 febbraio, 
ILSOKMSSOdiDino Risi. Inoftre. neUa atllMa: 

•UNCA 
di Hanrti Moretti 


H di Cttore S^a 

■ KRUNnKifMfNOOLlAM 

p (ASergioLeone 

■ NON CI tCiU CHE nANGERE 

■ di Roberto Senigttì e Massimo Troisi 

f UIAHAGIJA Di ALGERI 

[ éGUIofonNcorvo 

ILLAOmOtlAMiMI 
di Gianni Ameto 
SAaOEVANZETTI 
di Giuliarto Momaldo 

uccaucoEuccauNi 

di Pier Paolo Pasolini 

TOTÒACOLORI 

di Steno 

GaUAANIA ANNO ZERO 

di Roberto Rossedlni 

LA GRANDE GUERRA 

di Mario Monkelli 

Gtomalo più vMoocafMttA a soId 6iNI0 ire. 


Da De Sica a Spielberg, da Truffaut a Kubrkk: riMitA pubblica la storia del ci¬ 
nema attraverso i ritratti di venticinque grandi registi. Uria collana fondamen¬ 
tale per lo spettatore del grande e def picrolo schermo. Mercoledi 1 febbraio 
aiOODY ALIEN. Inoltre, nella collana: 

NANWMOREm 
«UY «RIDER 
VITTORfODESICA 
WmWENDERS 
CNAMJEatAfUN 
UKHittO VISCONTI 
STANLEY KUtRlCK 
SERGIO LEONE 
ROiaiTAlTIMN 
PIER MOLO PASOUW 
WALT DISNEY 
ROOERTO ROSSOUM 
ORSONWELLES 
MICNHANGELOANTONIONI 
FRANCOIS TRUFMVT 


AURA KUROSAWIA 
FRANK CAPRA 
WHNFORO 
MARTIN KORSESE 
FRATELLI RMRX 
LUIS RUAUEL 
FRANCIS FORO COPPOU 
SERGEJ EJZENSTEJN. 

Giomaio più libro a soia 2.500 lire. 


















































